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VARATO IL DECRETO CONTRO | SOFISTICATORI DI CIBI E BEVANDE 


Avranno vita più dura 
i «pirati della salute» 


Condanna penale, confisca obbligatoria e interdizione dall’attività per cinque anni 


ROMA — Spinto dalle 
tragiche conseguenze del 
vino al metanolo il consi- 
glio dei ministri si è occu- 
pato delle sofisticazioni 
di cibi e bevande, specie 
se nocivi per la salute. Nel 
comunicato si parla di 
misure «volte a restituire 
ai prodotti italiani quella 
credibilità sui mercati 
interni ed esteri scossa da 
recenti azioni delittuose». 


Il provvedimento prevede, 
oltre alla condanna penale 
per gli specifici reati: 

— la confisca obbligatoria 
delle cose che servirono o fu- 
tono destinate a commettere 
il reato e delle cose che ne 
sono il profitto e il prodotto; 

— l'interdizione dalla pro- 
fessione, arte, industria, com- 
mercio o mestiere per cinque 
anni e dagli uffici direttivi 
delle persone giuridiche o del- 
le imprese per una durata non 
inferiore a cinque anni. 

È stato anche deciso, per 
responsabilizzare le autorità 
locali ed evitare le inerzie che 
talvolta sì sono verificate, che 
i sindaci, indipendentemente 
dal procedimento penale, 
adottino obbligatoriamente 
misure cautelari per impedire 
la. prosecuzione della produ- 
zione e della vendita delle s0- 
stanze alimentari o delle be- 
vande nocive per la salute. 


Ovviamente sono anche 


previste misure amministrati- 
ve per potenziare e riorganiz- 


zare i servizi antifrodi dell’ar- , 


ma dei carabinieri e la ristrut- 
turazione dei laboratori di 
analisi del servizio sanitario 
nazionale. 


Ormai, comunque, il male 
per il vino 'è fatto e ora non 
resta che cercare di limitare i 
danni, «L’ondata di piena — 
ha detto il ministro dell’agri- 
coltura Pandolfi — sta pas- 
sando anche se ci potranno 
essere ancora dei problemi. 
Quanto al blocco delle vendi- 
te delle partite ”sospette”, la 
sola segnalazione da parte del 
governo della pericolosità o 
della potenziale pericolosità 
di un prodotto alimentare fa 
scattare la normativa che ne 
vieta la commercializza- 
zione». 


Pandolfi ha anche aggiunto 


che la situazione sui mercati 
esteri, per quanto attiene al 
nostro vino è «critica» anche 
se nessun paese ha adottato il 
blocco delle importazioni del 
vino italiano (e dalla Germa- 
nia è giunta una tranquilliz- 
zante notizia: no al vino, se- 
condo un sondaggio, ma sì 
alle vacanze nel nostro paese). 

Sempre a proposito del vino 
killer, il ministro ha anche 
precisato che alcuni degli 
spacciatori erano stati «pe- 
scati» in passato, ma la «di- 
sarticolazione dello Stato» ha 
avuto la sua parte negativa in 
tutta la vicenda: «E chiaro 
che tutto va potenziato, ma 
anche tutti devono fare la pro- 
pria parte». Il consiglio dei 
ministri ha adottato anche al- 
tri provvedimenti di minore 
importanza, compreso .uno 
che serve per accentuare il 


Il metanolo uccide ancora 


Il vino al metanolo uccide ancora: due persone sono morte 
anche ieri e si sta indagando su altri due decessi. Carabinieri e 
guardia di finanza stanno mettendo sotto sequestro cautelati- 
vo decine di migliaia di ettolitri di vino «sospetto» in tutta la 
penisola. E intanto nei laboratori proseguono le analisi sui 
campioni portati dalle forze dell'ordine e da migliaia e 


migliaia di cittadini. 


Il terrore per il vino al metanolo ha provocato una vera e 
propria psicosi in tutta Europa, conun crollo delle vendite. Si 
vanno intanto delineando i contorni della centrale criminale 


che ha organizzato il colossale traffico di alcol metilico. 


(Servizi a pagina 2) 


LA SECONDA GIORNATA AL CONGRESSO COMUNISTA A FIRENZE 


carattere scientifico e cultura- 
le dei giardini zoologici, confe- 
rendo ad essi specifiche fun- 
zioni di ricerca. 

Insieme con la riunione del 
consiglio dei ministri, ieri la 
giornata politica era centrata 
su un nuovo incontro per la 
verifica, destinata, si dice, an- 
che alla politica estera. C'è tra 
i ministri un po’ di tensione, 
soprattutto per quanto si rife- 
risce alla recente «battaglia 
del Golfo della Sirte», I libera- 
li insistono sull'opportunità 
di una linea di raccordo conti- 
nuo che porti all’univocità 
delle posizioni. Per il segreta- 
rio del Pri Spadolini sil giorno 
in cui si dissolvesse l’intesa 
sulla politica estera, non ci 
sarebbe più il pentapartito». 

Sempre a proposito di veri- 
fica, vale le pena dare la se- 
conda puntata del giallo delle 
indiscrezioni, Nei giorni scorsi 
abbiamo parlato dello 
«scoop» sbagliato dell’agen- 
zia che aveva diffuso il testo 
di un documento vecchio sul- 
le linee della politica econo- 
mica. Ieri c’è stata la fuga del 
documento programmatico: il 
sottosegretario alla presiden- 
za del consiglio Amato ha det- 
to che siccome le copie aveva- 
no qualche cifra differente ora 
tutti sanno chi ha «tradito» la 
consegna della riservatezza. 
Ma guarda a che cosa sono 
ridotti gli uomini politici! 

R. R. 


(Altro servizio a pagina 2) 


L PICCOLO 


MANCANO | CONTI DEL 1984 


Ultimatum 
a comuni 
e province 


«Diffidate» dodici amministrazioni della regione 


ROMA — Trentasette am- 
ministrazioni provinciali e ol- 
tre settecento amministrazio- 
ni comunali hanno ricevuto 
un «ultimatum» dalla Corte 
dei conti: o entro il 30 aprile 
presentano i conti consuntivi 
o saranno chiamati «in giudi- 
zio per resa di conto». Lo stes- 
so organismo ha poi invitato i 
ministri dell’interno e del te- 
soro a intervenire. 


Una Provincia, quella di 
Udine, e undici Comuni, quat- 
tro della provincia di Porde- 
none (Aviano, Fontanafredda, 
Maniago e Spilimbergo), sei 
della provincia di Udine (Cer- 
vignano del Friuli, Cividale 
del Friuli, Codroipo, Tarcen- 
to, Tavagnacco e Tolmezzo) e 
‘uno della provincia di Trieste 
(Duino Aurisina), devono pre- 
sentare il bilancio consuntivo 
del 1984. 


Sono; come isi è detto, in 


«buona compagnia: Milano, 


Como, Varese, Alessandria, 
Asti, Vercelli, Piacenza, ASCO- 
li Piceno, Macerata, Pesaro, 
Perugia, Carrara, L'Aquila, 
Chieti, Pescara, Teramo, Iser- 
nia, Campobasso, Latina, Rie- 
ti, Viterbo, Avellino, Beneven- 
to, Napoli, Caserta, Salerno, 
Potenza, Cosenza, Agrigento, 
Caltanissetta, Palermo, Ra- 
gusa, Catania, Enna, Siracu- 
sa, Cagliari, Nuoro, Oristano, 


Sassari, per non citare che 
quelli più importanti. 

Il 5 maggio la Corte dei 
conti riunirà la sezione enti 
locali, è detto, per «i conse- 
guenti provvedimenti», È sta- 
to ricordato che Comuni e 
Province che spendono dena- 
ro pubblico hanno il dovere di 
renderne conto e che la tardi- 
Va presentazione dei consun- 
tivi è contraria alla legge e al 
precetto costituzionale della 
corretta' amministrazione 
pubblica. 

Della sua iniziativa, come si 
è detto, la Corte ha informato 
i comitati regionali di control- 
lo (anche perché può accadere 
che siano loro a trattenere 
oltre misura i consuntivi in- 
viati dagli enti locali) e i mini- 
stri dell’interno e del tesoro. 
Quest'ultimo anche come pre- 
sidente della cassa depositi e 
prestiti la quale può negare 
mutui agli enti locali in ritar- 
do nell’approvazione dei con- 
suntivi. E senza i mutui della 
cassa la vita amministrativa 
del Comune o della Provincia 
il più delle volte si blocca 
quasi totalmente. 

Che la questione dei conti 
sia preoccupante lo si è visto 
lo scorso anno quando la stes- 
sa Corte rilevò una serie di 
inadempienze «coperte» dalla 
mancata presentazione dei bi- 
lanci. 
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ESTRATTA LA SPOLETTA DELL'ORDIGNO A MONFALCONE 


Sette ore di suspense 
er la bomba del ’44 


Oggi una «coda» (con treni fermi) per bruciare il tritolo 


è 


Monfalcone — La gigantesca bomba d’aereo viene ripulita dalle incrostazioni poco prima 


dell’inizio dell'operazione di disattivazione 


MA È GIÀ CERTA LA SUA RESPONSABILITÀ NEI DUE RECENTI ATTENTATI 


Tra Lama e Cossutta 


vecchio e nuovo Pci 


DAL NOSTRO INVIATO 
FIRENZE — Il nostalgico e 
il riformatore a confronto, il 
vecchio e il nuovo del Pci 
rappresentati dal filosovietico 
Cossutta e dall’ex segretario 
della Cgil Lama. Il loro è stato 
un confronto a distanza: il 
primo a salire sul palco è sta- 
to Cossutta. Pur nella brevità 
del suo intervento, seguito 


\. con interesse ma con scarso 


consenso della platea, ha cer- 
cato di demolire punto per 
punto la relazione introdutti- 
va di Natta e l'insieme delle 


tesi. 

, Il punto forte di Cossutta 
però è la critica al sistema 
capitalistico, l'esaltazione 
dell’Urss e di conseguenza la 
demonizzazione degli Stati 
Uniti nel complesso e non solo 
nella politica reaganiana. Un 
discorso da anni 150 con l’esal- 
tazione del socialismo e il pro- 
blema del superamento* del 
capitalismo messo come pro- 
blema principale. Sugli Stati 
Uniti un giudizio di quelli che 
non concedono appelli. Le ini- 
ziative degli Usa mettono in 
pericolo le sorti dell ‘umanità. 
L'Italia non può diventare 
una caserma di marines, sa- 
rebbe sbagliato considerare la 
politica reaganiana un episo- 
dio di breve periodo: la Baia 
déi Porci, il Vietnam, le spedi- 
zioni in Iran, sono opera dei 
democratici Kennedy e Car- 
ter. Elogi invece all'Unione 
Sovietica, la spinta propulsi- 
va di quella società non si è 
esaurita, i sovietici avanzano 
pPoposte interessanti per la 
riduzione degli armamenti ed 
è con quel paese che occorre 
stabilire maggiori rapporti di 
amicizia. 

* ‘Ben diverso Lama che è 
parso preoccupato essenzial- 
mente di una cosa: l’isola- 
mento del Pci, il ripetersi in 
Italia del declino che colpisce 
jl Pe francese. «Ogni politica 
di isolamento — ha aggiunto 
Lama — risulta sempre più 
estranea alle aspirazioni dei 
Isivoratori». Anche se l'utopia 
ha avuto grande importanza 
nella formazione degli schie- 
ramenti di sinistra, per l'ex 
segretario della Cgil il Pci, se 
vuole essere protagonista, de- 
ve guardare al concreto, alle 
cose possibili. 

«Il nostro congresso deve 
dimostrare che sappiamo of- 
frire un contributo originale, 
senza di che il nostro declino 
sarebbe inevitabile e merita- 
to». Massima attenzione quin- 
di alle forze progressiste, ma 
rispetto a Natta, Lama si 
spinge oltre e ricorda che pri- 
ma di cercare il confronto al 
di fuori del nostro paese è 
indispensabile un. incontro 
con. le altre forze della sinistra 
italiana € N particolare con'il 
Psi. Per Questo la strategia 


A PAGINA 2 
Gli insegnanti 
minacciano 
lo sciopero 


del Pci non può essere che 
una: l'alternativa democra- 
tica. 

Sul programma della fuoru- 
scita dal capitalismo Lama è 
stato netto giudicando questa 
discussione oziosa. A proposi- 
to delle tesi ha invece solleci- 
tato il partito a modificare 
quella relativa al sindacato. 
Un discorso dunque molto 
secco, senza tanti espedienti 
dialettici, molto diretto forse 
un tantino al di fuori dagli 
schemi del Pci. Lama ha do- 
vuto anche subire la piccola 
contestazione di un delegato, 
l'ex segretario confederale 
della Cgil Scheda (che con 
Lama non aveva evidente- 
mente buoni rapporti) che gli 


nella Cgil. L'applauso caldo e 
prolungato dei delegati ha vo- 
luto certamente dimostrare 
che Lama non è comunque 
‘uno dei tanti ma un dirigente 
stimato con una collocazione 
interna al Pci da definire e 
non facile da trovare. Potrà 
essere una convivenza diffici- 
le, ma Lama la carica e la 
grinta non sembra averle per- 
se lasciando la Cgil. n 
Ai margini del congresso da 
segnalare una protesta forma- 
le di una cinquantina di gior- 
nalisti: hanno fatto sapere al- 
la presidenza che non posso- 
no circolare liberamente al- 
l'interno del palasport e devo- 
no inoltrare le loro domande 
per interviste tramite l’ufficio 


ha rimproverato di parlare 
troppo, quasi a ricordargli che 
ormai è uno dei tanti e non un 
leader indiscusso come era 


Una delusione 


Con il suo discorso Luciano Lama ha ieri deluso chi si 
aspettava da lui una contestazione aperta € dura dei prezzi 
pagati il giorno prima ai settori oltranzisti del partito dal 
segretario Natta nella relazione di apertura del congresso 
comunista. 

Anziché contestarla, Lama ha preferito interpretare 
quella relazione a modo suo e aderirvi. Ha aggiunto, per 
esempio) l'aggettivo «irreversibile» alla collocazione del 
Veio nel campo: della sinistra europea, nonostante i 
amenti e le proteste di Luciana Castellina o di Armando 
Cossutta. Ha parlato degli americani molto più fiduciosa- 
mente di Natta. Ha ricordato.che il fitto dialogo condotto 
dal Pci con i partiti socialisti d'oltralpe comporta un 
diverso, migliore rapporto con il Psi, anche se a quest'ultimo 
egli ha poi rinnovato l'accusa del segretario del Pci di essere 
troppo impegnato nella ricerca e HI pratica del potere. Ha 
praticamente sostenuto che ci si può anche continuare a 
chiamare comunisti, ma gli ideali lebbono essere quelli del 
socialismo. E socialismo e comunismo, si sa, non sono la 
stessa cosa, anche se da questo orecchio molti nel Pci non 
vogliono sentire. 

Quello di Lama è stato insomma un discorso di 
impianto socialdemocratico, opposto a quello pronunciato 
poco prima sullo stesso palco da Cossutta, ma vestito con gli 
abiti di Natta, nel quale tutto sommato anche Cossutta 
aveva ritenuto di potersi riconoscere. 

Che cosa ha indotto Lama a non trarre tutte le 
conseguenze dai suoi ragionamenti o dalle sue allusioni? 


stampa. 
Giuseppe Sanzotta 
(Altro servizio a pag. 2) 


Forse la oa di rivolgersi ad un'assemblea } 


congressuale politicamente e ideologicamente ancora trop* 
po arretrata, TEOPRO legata al vecchio, troppo timorosa fel 
nuovo: un'assemblea che non a caso, pur avendo; li tributa-. 
to all’inizio e alla fine un lungo applauso, non ha opposto 
alcuna reazione critica allo sconosciuto che ad un certo 
punto gli ha contestato il diritto di parlare più a lungo degli 
altri delegati. 
A trattenere Lama può essere stata anche la convinzione 
che per un uomo come lui, il cui prestigio all'esterno è 
inversamente proporzionale alla forza che ha all'interno del 
artito, sia più facile condizionare il gruppo dirigente 
avorandolo ai fianchi. anziché prenderlo di petto. Ma da 
questa convinzione, da questa visione dei rapporti e della 
lotta politica sono derivate în passato talune infelici con- 
traddizioni di Lama alla guida della Cgil, dove egli ha 


‘spesso predicato e rappresentato la moderazione senza |/l'uomo è in corso in Irlanda 


riuscire a sottrarsi nei momenti decisivi ai richiami e agli 
interessi non moderati del partito. Basta ricordare la 
vicenda del referendum sui tagli alla «scala mobile» dei 
salari, che a cose fatte; a sconfitta avvenuta, Lama ammise 
di aver dovuto subire. 3 

Le battaglie politiche si possono perdere anche per 
eccesso di prudenza 0, di astuzia, oltre che per eccesso di 
coraggio o di ingenuità. Lo provò sulla sua pelle proprio nel 


partito comunista Giorgio Amendola, al quale Lama per: 


alcuni versi assomiglia, per altri no. 
Francesco Damato 


Tre le «opzioni militari» americane 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno fissato i «piani di 
battaglia». Gli aerei della Se- 
sta flotta, i bombardieri di 
stanza in Gran Bretagna, i «B 
52» del Nord Dakota sono 
pronti a partire in qualsiasi 
momento, ma pare non su- 
bito. 

Il Presidente Reagan è d’ac- 
cordo, assicura la «Cbs» rife- 
rendosi ad «ambienti ufficiali 
che non vogliono essere cita- 
ti». La nuova operazione con- 
tro la Libia di Gheddafi «sarà 
più pesante di due settimane 
fa» e avrà un carattere «chi- 
rurgico e proporzionato». 
«Quel cane rabbioso del Me- 
dio Oriente» subirà la rappre- 
saglia «se arriveremo a una 
identificazione (del dittatore 
libico quale mandante degli 
ultimi due attentati, sull’ae- 
reo della Twa e nella discote- 
ca di Berlino Est)», ha affer- 
mato il Presidente Reagan, 
durante la sua conferenza 
stampa, martedì notte, le tre 
del mattino in Italia. «Se que- 
sta identificazione sarà suffi- 
ciente per una risposta, ri- 
sponderemo: l’ho detto e lo 
ripeto». i 

Secondo fonti del diparti- 
mento di stato le prove rac- 
colte sarebbero ampiamente 
sufficienti. Ma il Presidente, 
certo pensando alle ansie de- 
gli alleati europei e în partico- 
Tare dell’Italia, non ha voluto 
essere altrettanto categorico. 
Ha ordinato la mobilitazione 
della Sesta flotta, ma non ha 
precisato se e quando i «piani 
di battaglia» saranno svilup- 
pati in zona, il Golfo della 
Sirte. 

La prudenza viene così spie- 
gata al dipartimento di stato: 


— Il Presidente intende pre- 
mere ancora sugli alleati eu- 


. ropei per una maggiore colla- 


borazione politica ed econo- 
mica nelle sanzioni contro 
Gheddafi; 

— il Presidente intende rag- 
giungere una «evidenza anco- 
ra più lampante» delle 
responsabilità di Gheddafi, al 
di là delle già disponibili 
intercettazioni di telex în co- 
dice e telefonate fra Tripoli e 
l'ambasciata libica a Berlino 
Est; 

— il Presidente vuole vede- 
re se Gheddafi entro ì prossi- 
mi giorni scatenerà Qualche 
altro attentato anti- 
americano; 

— il Pentagono ha bisogno 
di qualche giorno per raduna- 
re davanti alla Sirte le navi da 
‘battaglia. 

Altri ambienti ufficiali, cita- 
ti dal «Washington Post», af- 
fermano: la rappresaglia è 
decisa, decise sono anche le 
tre opzioni militari per la sua 
esecuzione, ma la luce verde 
sarà data solo se Ogni altra 
strada risulterà impraticabi- 
le. Gli americani ne sono con- 
vinti. Sperano di convincere 
anche gli europei, che da un 
nuovo colpo a Gheddafi temo- 
no una recrudescenza di ter- 


A pagina 17 


Effettuato 

il test 
nucleare 
nel Nevada 


Sequestrata 
l’erede 
dei Guinness 


Una massiccia caccia al- 


dopo l'annuncio del rapimen- 
to della signora Jennifer 
Guinness, di 48 anni, erede 
della famiglia Guinness, i 
produttori di birra irlandesi. 
Il rapimento è avvenuto mar- 
tedì, Non si esclude che sia 
opera dell’Ira, Per il rilascio 
sono stati chiesti due milioni 
di sterline (circa 5 miliardi di 
lire). Servizio a pagina 17 


se sarà provata la colpa di Gheddafi 


rorismo. 

«La paura non è una buona 
consigliera, incoraggia e non 
fa diminuire il terrorismo e il 
ricatto», dice in un'intervista 
televisiva il senatore Lugar, 
capo della commissione per la 
politica estera. «Sono deluso 
dagli europei». Anche i demo- 
cratici, per bocca del deputa- 
to Fascell, sono con il Presi- 
dente. Con il Presidente è la 
grande maggioranza dell’opi- 
nione pubblica per la quale, 
eliminato Gheddafi, sarebbe 
eliminato il terrorismo. 

Ma Edward Meese, attorney 
general, ribadisce: è ingenuo 
pensarlo, Dietro Gheddafi, co- 
me dietro il terrorismo fomen- 
tato dai cubani, c'è l'Unione 
Sovietica. A suo parere non 
deve ingannare il messaggio 
inviato dal leader sovietico 
Gorbacev a Gheddafi. 

Le tre opzioni punitive ri- 
guardano: un'operazione ana- 
loga a quella di due settimane 
fa. Venne «temporaneamen- 
te» danneggiato il radar della 
Sirte, distrutte alcune posta- 
zioni di «Sam 5» sovietici, af- 
fondate due motovedette lan- 
ciamissili, altre tre danneg- 
giate. Questo il bilancio uffi- 
ciale del Pentagono. Un’ope- 
razione a medio raggio, con 
l’impiego dei bombardieri «F 
111» stazionati in Gran Breta- 
gna. Ma la signora Thatcher, 
primo ministro britannico, è 
contraria. Un'operazione a. 
lungo raggio, con l’invio dei 
giganteschi bombardieri «B 
52», in grado di essere riforniti 
in volo e compiere il tragitto 
Nord Dakota-Libia e ritorno, 
senza scalo e senza coinvolge- 
re gli alleati europei. 

Cesare De Carlo 


La Libia è il mandante 


BONN — Un gruppo dissidente palestinese, su ordine del 
leader libico Gheddafi che non voleva figurare direttamente 
coinvolto, è, secondo î servizi di informazione tedesco-federali, 
il responsabile dell'attentato contro la discoteca «La Belle» di 
Berlino Ovest che sabato scorso ha provocato due morti e 230 
feriti. o; 

Secondo le informazioni in possesso dei servizi segreti, che 
l'agenzia tedesca Dpa afferma avere avuto dafonti attendibili, 
Gheddafi ha inviato i palestinesi a compiere l'attentato contro 
il locale frequentato abitualmente da soldati Usa di stanza a 
Berlino în modo che non fosse poi possibile accusarlo, 

La stessa fonte ha riferito alla Dpa che già alcuni giorni 
‘prima dell'attentato è stato registrato un intenso scambio di 
messaggi radio tra Tripoli e l'ambasciata libica a Berlino Est, 
in base ai quali i servizi segreti occidentali, che posseggono îl 
codice dei messaggi, hanno appreso che «qualcosa stava per 
succedere, ma senza poter scoprire nessun particolare». 

Subito dopo l'attentato, secondo î servizi, da Tripoli è stato 
inviato a Berlino Est un messaggio di «congratulazioni» per il 
successo. La notizia che anche dall’ambasciata libica a Bonn 
sarebbe partito un analogo messaggio diretto a Tripoli secondo 
la Dpa non ha trovato conferma. 

Particolare attenzione, secondo le informazioni raccolte 
dalla Dpa, va prestata al fatto che il colonnello Muhammar 
Gheddafi finora non ha preso ufficialmente le distanze dall’at- 
tentato. 

Dopo le azioni terroristiche di dicembre contro gli aeropor- 
ti di Roma e Vienna, a gennaio Gheddafi espresse le sue 
condoglianze al governo italiano e @ quello austriaco. A 
Berlino, secondo gli informatori della Dpa, è apparsa nuova- 
mente la mano di Gheddafi, che fa eseguire da altri gli attentati 
da lui decisi. 

1 servizi tedeschi hanno espressamente criticato che da 
parte americana siano state fatte indiscrezioni circa i traffici 
radio tra Tripoli e l'ambasciata a Berlino Est: in tal modo è 
apparso evidente che si era riusciti a decifrare il codice usato 
dai libicì, La conseguenza, affermano i servizi, è che ora tutto è 
stato cambiato e ci vorrà molto tempo per decifrare il nuovo 
codice. \ 

L’espulsione annunciata di due diplomatici della sede 
diplomatica libica a Bonn, secondo îl quotidiano dî Monaco 
«Sueddeutsche Zeitung», -è da considerare una vittoria di 
Franz Josef Strauss (Csu), del cancelliere Helmut Kohl (Cdu) e 
del nuovo capo dei servizi di informazione per l'estero, Hans 
Georg Wieck, sul ministro degli esterì di Bonn, Hans Dietrich 
Genscher. 


FIDUCIA AL GOVERNO MA LA COABITAZIONE È SEMPRE PIÙ DIFFICILE 


Molti «avvoltoi» attorno a Chirac 


PARIGI — Hanno votato 
alle quattro di notte, a conclu- 
sione di una seduta în Parla- 
mento durata dodici ore fila- 
fe: anche in questo la Francia 
assomiglia sempre Più all’Ita- 
lia. La Quinta Repubblica, fi- 
no a ieri abituata a veder 
trionfare con maggioranze 
schiaccianti e indiscutibili î 
detentori del potere, sta as- 
saggiando tutte le delizie del- 
la «coabitazione»: non è più 
soltanto‘ il Presidente della 
Repubblica a comandare, ma 
anche il primo Ministro e il 
Parlamento; i raPPOTTtI di for- 
za tra maggioranza e opposti 
zione diventano meno peren- 
tori; il fantasma dell’ostruzio- 
nismo (che ha tormentato a 
lungo la vita parlamentare 
italiana) si affaccia all’orie- 
zonte. Non è forse Mitterrand, 
în questa fase, un «grande 
ostruzionista» di fronte al 
programma energico («mu 


scle») annunciato dalla de- 
stra? 

Sette voti di differenza: si 
conta sulle dita delle mani il 
divario in assemblea naziona- 
le. Il progetto di politica gene- 
rale illustrato da Chirac l’al- 
tra sera ha ottenuto 292 voti 
contro 185. La maggioranza 
assoluta era di 289 voti. Nes- 
suna astensione, nessuna 
scheda bianca, nessun assen- 
te. I parlamentari francesi si 
mostrano più disciplinati. dei 
nostri; vero è che si trattava 
di una «prima» straordinaria, 
e în un certo senso decisiva, 
dal momento che il nuovo pri- 
mo ministro aveva posto la 
questione di fiducia. Dunque 
577 deputati presenti al gran 
completo. 

Hanno acceso, semaforo 
verde a Chirac i 155 dell'Rpr,i 
131 dell'Udf, î 5 «diversi di 
destra». A essì sì è aggiunto 
Frederic Dupont, del «Fronte 


gli ricorda a ogni pie’ sospin: 
to che la destra gli ha dato è 
‘pieni poteri affinché li usi pie- 
namente? Se Chirac spingerà 
sino în fondo l'acceleratore, 
la fragile macchina della 
«coabitazione» volerà în pez- 
zi. E dopo tutto sarà possibile: 
in questo «tutto» Giscard ha 
evidentemente intravisto pro- 
spettive favorevoli per se 
stesso. 

Quanto a Raymond Barre, 
nemico della «coabitazione», 
l’altra sera ha fatto il suo 
dovere votando «si» al:gover- 
no: ma ha tenuto a precisare 
che quel «sì» non significava 
totale adesione. Domani, o fra 
sei mesi, potrebbe diventare 
un «no», e la maggioranza dî 
Palaîs Bourbon si affloscereb- 
be d’un colpo. Come si vede, il 
«muscoloso» Chirac ha attor- 
no troppi padri protettori e 
troppi «amicì», 


Giovanni Serafini 


nazionale», che ha «tradito» il 
suo capo Le Pen. Dall'altra 
parte delle barricate, compat- 
ti, la sinistra e l’estrema de- 
stra: 212 socialisti, 35 comum- 
stì, 4 «diversì dì sinistra», 34 
lepenisti. 

Quanto durerà questa com- 
pattezza? Difficile rispondere. 
Giscard d’Estaing, che come 
tutti gli altri leader della de- 
stra guarda alle prossime ele- 
zioni presidenziali, ha offerto 
il suo appoggio incondiziona- 
to al capo del governo: ma 
con un tono che pioveva un 
po’ troppo dall’alto, con un 
atteggiamento da «padre del- 
la patria» e da «grande sag- 
gio» della politica, che alla 
fine diventava sospetto. Come 
mai proprio Giscard, sosteni- 
tore prima del 16 marzo della 
«coabitazione», sì mette ades- 
so a pungolare Chirac affin- 
ché tenga testa al Presidente 
della Repubblica? Come mai 


(Foto Nadia) 


MONFALCONE — L'allar- 
me è rientrato alle 16.35 di 
ieri: quasi tremila monfalco- 
nesi che avevano dovuto la- 
sciare le loro case a scopo 
precauzionale per ordine del- 
la prefettura, hanno potuto 
rientrare dopo sette ore, 
quando il maresciallo Stur- 
niolo, del nucleo rastrellatori 
civili, ha ultimato l’estrazione 
della spoletta della gigante- 
sca bomba d'aereo inglese, 
del peso di mille libbre, rinve- 
nuta per caso sabato scorso 
durante alcuni lavori di scavo 
perla posa di nuovi binari alla 
stazione monfalconese. 

Stamane la delicata opera- 
zione avrà una «coda». Alle 
10.30, saranno bruciati sul po- 
sto i quintali di tritolo conte- 
nuti nell’involucro. Non cì sa- 
ranno rischi ma, per pruden- 
za, ì convogli non potranno 
transitare. Fino al termine di 
questo secondo e ultimo in- 
tervento saranno organizzate, 
come ieri, delle corse sostitu- 
tive di autopullman. 

Dovrebbe dunque conclu- 
dersi senza inconvenienti un 
episodio che ha riportato mol- 
ti monfalconesi con il ricordo 
a una realtà ormai sepolta 
dagli anni. Era stata la pala di 
un bulldozer a incocciare sa- 
bato scorso nel pesante ordi- 
gno e, subito dopo, un ferro- 
viere, Tullio Boschin, si era 
accorto che quella massa du- 
ra non era una pietra ma una 
delle bombe che il 19 aprile 
del ’44 erano piovute su Mon- 
falcone devastando prima la 
zona dei cantieri e quindi la 
stazione e causando una qua- 
rantina di vittime: una bom- 
ba con i segni del tempo ma 
perfettamente efficiente, un 
«cofanetto» capace di effetti 
devastanti in un raggio di ol- 
tre 200 metri. 

Immediate sonoistate le mi- 
sure di emergenza che hanno 
costretto migliaia di monfal- 
conesì a vivere un’esperienza 
insolita. Per sette ore, il tem- 
po che il maresciallo Sturnio- 
lo ha impiegato per disattiva- 
Te l’ordigno, un’intero Quar- 
tiere di Monfalcone, compreso 
nel raggio di mezzo chilome- 
tro dal luogo del rinvenimen- 
to, è stato fatto sgomberare 
dalla popolazione. Un'impre- 
sa che ha visto impegnati ol- 
tre cento uomini ed è stata 
coordinata dal responsabile 
del commissariato, Zito. 

La gente ha dimostrato 
grande senso di responsabili- 
tà, osservando con scrupolo le 
disposizioni della prefettura: 
tre scuole sono rimaste chiuse 
e un migliaio di studenti ha 
saltato le lezioni. 

Il maresciallo Filippo Stu 
niolo si è messo al lavoro poc0 
dopo le 10 assieme all’artiglie 
re civile Luciano Cozzolino €. 
un soldato di Ie 7; 
Giaretta. Il progra! 
l'operazione prevedeva Coe 
fosse praticato un 10) 
volucro della bombi, si 
l’acido, e ne venis 
quindi del vapore “A o 
lizzare gli effetti de Di: 

a 4 on ha avuto 
Ma il tentativo Do 
Slledesso;: Ja-vecchia corazza 
tati l’azione corrosi. 
ha resistito allé ; 
va E allora i Maresciallo 
Sturniolo, anmato di sangue 
ffeddo, ha deciso di estrarre 1a 
spoletta, Ul procedimento a 
rischio calcolato, ma certo più 
delicato Visto che l’ordigno 
aveva le sicure» disattivate. 

Dopo mezza Slornata di la- 

voro,idi cessato ‘Pericolo. 


Fabio Malacrea 
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CAMPIONISSIMO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


CAMPIONE DEL CUORE .. 


SPERANZA DELL’ANNO ................crrerrierzzeeee eee einen 


Nome e cognome 
del votante .............cssrrrciizrerieezezzazzrezezienenirnienieeeeeenizorenionizzonee 


INDirIzZzo .......-ccccmrrsieenicererzizenizienezznne 
(aut. min. n. 4/289202 del 17 marzo 1986) 


Da spedire o consegnare in busta a: Referendum Campioni «Il 
Piccolo», via S. Pellico 8, 34122 Trieste, entro il 2 maggio 


Benvenuti 
nel vostro futuro. 


con le polizze complete, chiare, affidabili 
del Lloyd Adriatico come {famiglia in: 


contro gli infortuni di tutta la famiglia. 


Lloyd Adriatico 


IL PICCOLO 


Venerdì, 11 aprile 1986 


(ee eee E —-r—rrr resi: 


DALL'INTERNO 


ALTRE DUE VITTIME (IN PIEMONTE E IN CAMPANIA) E SI INDAGA SU DUE DECESSI 


Il vino al metanolo uccide ancora 
L’italia paga a caro prezzo la truffa 


In grave crisi le esportazioni - Sotto sequestro cautelativo decine di migliaia di litri «sospetti» 


Prelevato in Friuli un campione «avvelenato» 


ROMA — In tutto il paese 
vengono posti sotto sequestro 
cautelativo per essere analiz- 
zate decine di migliaia di litri 
di vino. E intanto il vino al 
metanolo ha fatto altre due 
vittime: un uomo in Campa- 
nia e una donna in Piemonte; 
si indaga anche su altre due 
morti sospette. In Germania e 
Francia si è registrato un vero 
e proprio crollo dei vini «ma- 
de in Italy», mentre in Spagna 
l'autorità hanno garantito 
che nessuna bottiglia sospet- 
ta è stata posta in vendita sul 
territorio iberico. 

Proseguono frattanto le in- 
dagini sulla «gang» criminale 
che ha organizzato il colossale 
traffico di alcol metilico desti- 
nato alla vinificazione. Con le 
ultime confessioni e autode- 
nunce la «banda del metano- 
lo» ha assunto, secondo fi 
inquirenti, i suoi definitivi 
contorni. Si tratta di una as- 
sociazione a delinquere di so- 
fisticatori recidivi e incalliti e 
gia denunciati nel 1983 e ope- 
ranti, principalmente, in Emi- 
lia Romagna. 


UDINE — La caccia al vino con il metanolo prosegue senza 
sosta in tutta la regione. In Friuli è stato prelevato un 
campione in una cisterna di una cantina che imbottiglia e 
commercializza vino acquistato altrove. Il tasso di alcol metili- 
co accertato dagli analisti dell’Usì udinese risulterebbe abbon- 
dantemente al di sopra dei limiti consentiti dalla legge. 

Non si hanno maggiori particolari dell'operazione ma si 
tratta di vino rosso da tavola che non era stato posto sotto 
sequestro. E stato comunque eseguito un esame supplementa- 
re che ha dato anch'esso esito positivo. 

Frattanto i risultati degli esami e delle analisi stanno 
confermando che il vino a Gorizia e nell'Isontino non presenta 
alcun fattore di rischio connesso alla tragedia che sta maturan- 
do in Italia a causa del metanolo. Finora, lavorando a pieno 
regime, il servizio chimico ‘ambientale del presidio multizonale 
di prevenzione di Gorizia ha già esaminato oltre 160 campioni 
di vino sui 300 e passa pervenuti: in nessun caso è stata 


riscontrata adulterazione da alcol metilico e tutto fa supporre 
che il problema nell’Isontino non si presenta. A rivolgersi al 
laboratorio di via Duca d’Aosta sono moltissimi privati cittadi- 
ni o titolari di aziende produttrici di vino e desiderosi di 
disporre di qualsiasi certificazione che attesti la qualità del 
proprio prodotto: non mancano neppure le curiosità come 
quella legata al desiderio di una persona di far analizzare il 


pregiato e declamato Picolit del quale ha sacrificato una - 


bottiglia. 

A Trieste intanto (come riportato in cronaca) decine di 
casse e cartoni di vino Tocai Veneto prodotto da una ditta di 
Treviso, sono state sequestrate dai carabinieri del nucleo 
antisofisticazioni in una bottiglieria e in un deposito. Il seque- 
stro è avvenuto dopo che il laboratorio dell’Usl aveva riscontra- 
to la presenza in quantità superiore a quella consentita dalla 
legge di alcol metilico in un campione portato da un privato 
che ne aveva acquistata una damigiana nella bottiglieria. 


Gli atti della denuncia di 
tre anni fa sono infatti alla 
Procura di Ravenna. Allora si 
trattò di isoglucosio, un dolci: 
ficante tratto dal mais che i 
lestofanti aggiungevano al 
«brodo» che vendevano per 
vino, allo scopo di innalzarne 
il grado zuccherino. 


NON PRENDE CORPO LA PROPOSTA DI NATTA AL CONGRESSO COMUNISTA 


Il governo di programma 


resta 


LA 


DAL NOSTRO INVIATO 

FIRENZE — Il governo di 
programma annunciato da 
Natta nella sua relazione in- 
troduttiva resta una scatola 
vuota. Gli intervenuti di ieri 
nella seconda giornata del 
congresso comunista, non 
hanno sciolto tutti i dubbi 
circa la fumosità della propo- 
sta comunista. Anzi Lama, 
nel suo intervento, certamen- 
te quello di maggior rilievo 
della giornata, ha parlato del- 
la necessità di una convenzio- 
ne programmatica per prepa- 
rare l'alternativa. Ma se que- 
sta è l'intenzione, nessuno va 
al di là delle buone intenzioni, 
anche nel rapporto con il Psi: 
l'impressione è che il vero 
congresso deve ancora comin- 
ciare o meglio si svolge nelle 
commissioni incaricate di ela- 
borare i documenti da sotto- 
porre al termine dei lavori, 

Una strigliata è venuta da 
Lama, con un discorso molto 
pragmatico e forse ostico alle 
orecchie di qualche nostalgi- 
co del Pci; c'era attesa anche 
per quanto avrebbe detto 
Reichlin, il responsabile eco- 
nomico. Ma da lui non sono 
certamente venuti quei conte- 
nuti necessari a riempire la 
«scatola vuota» di Natta. L’e- 
sponente comunista ha parla- 
to della necessità di non 
escludere da questo progetto 
nessuna forza di sinistra, com- 
presa dunque la sinistra de- 
mocristiana. 

Intervento tutto sindacale 
quello del segretario della 


La Procura 
chiede 

il rilascio 

dei turchi 


ROMA — I cittadini turchi 
Musa Serdar Celebi e Omer 
Bagci, assolti il 29 marzo scor- 
so per insufficienza di prove 
dall'accusa di complicità nel- 
Tattentato al Papa, debbono 
essere lasciati liberi di uscire 
dal territorio nazionale e di fa 
ritorno alle rispettive fami- 
glie. È quanto afferma il sosti- 
tuto procuratore generale En- 
zo Iannelli nella requisitoria 
scritta. 


Il magistrato definisce «del 
tutto arbitrario» il ragiona- 
mento seguito dal tribunale 
che ha esteso, per analogia, al 
cittadino straniero la norma 
che vieta il rilascio del passa- 
porto al cittadino italiano sot- 
toposto a procedimento pena- 
le per un reato per il quale la 
legge preveda l'emissione di 
un mandato di cattura. 


Cgil, Pizzinato, che ha riven- 
dicato a sé e alla sua organiz- 
zazione il diritto di tracciare 
la propria strada nella massi- 
ma autonomia. Pizzinato ha 
avvertito che è in atto uno 
scontro di classe, si è detto 
preoccupato del problema 
della disoccupazione e ritiene 
necessario imprimere al paese 
una svolta. L'alternativa de- 
mocratica, ha però aggiunto, 
ha bisogno di un sindacato 
forte e unito e questa condi- 
zione è raggiungibile garan- 
tendo l’autonomia delle forze 
del lavoro. Pizzinato a questo 
proposito ha rivendicato al 
Pci il merito di aver fatto 
questa scelta dal 1956, con 
l'abbandono del concetto di 
sindacato cinghia di trasmis- 
sione del partito. Ma il sinda- 


cato, ha aggiunto il segretario 
della Cgil, vuole essere anche 
‘un protagonista per rilanciare 
nel complesso tutta la sinistra 
europea. 

Di nuovi rapporti con i so- 
cialisti hanno parlato sia il 
sindaco di Bologna, Imbeni, 
che Bassolino della direzione 
del partito. Imbeni ha ricor- 
dato l'esempio di Bologna e 
gli antichi rapporti con i so- 
cialisti, alleanza resa possibi- 
le anche dallo sforzo di ade- 
guarsi alle nuove realtà. Bas- 
solino ha voluto correggere 
l'opinione, espressa da altri 
oratori, di un pentapartito or- 
mai in agonia, ricordando in- 
vece le ragioni che consento- 
no a questo tipo di alleanza di 
restare a lungo in vita e ha 
avvertito che il passaggio dal 


Aumenta il gasolio auto 


ROMA — Riduzione media del 7,3 per cento per i prezzi dei 


concimi, nessun ribasso per la benzina, aumento di nove lire al 
litro per il gasolio per autotrazione e riduzione di 22 lire per il 
gasolio da riscaldamento: queste le principali decisioni prese 
ieri dal Cip. 

Per quanto riguarda i prezzi dei prodotti petroliferi, in 
seguito alle riduzioni verificatesi negli altri paesi europei e alla 
decisione del governo di fiscalizzazione parte di queste riduzio- 
ni, il Cip ha lasciato immutati i prezzi della benzina per 
autotrazione, ha aumentato il prezzo del gasolio per autotrazio- 


ne e ha ridotto i prezzi della benzina e del gasolio agricoli, del , 


gasolio da riscaldamento e dell’olio combustibile fluido da 
riscaldamento. 5 

Ecco le variazioni: gasolio auto da 631 a 640, gasolio agricolo 
da 386 a 376, gasolio riscaldamento da 596 a 574, olio combusti- 


bile fluido da 375 a 355. 


una scatola vuota 


pentapartito all’alternativa 
non è un processo automati- 
co, ma ha invece bisogno del- 
l'impegno dello sforzo del Pci. 
‘Bassolino ha elogiato il meto- 
do usato dal Pci per garantire 
il dibattito. 


Molta era l’attesa anche per 
il discorso di Berna, della de- 
stra interna, che nel dibattito 
precongressuale aveva criti- 
cato la segreteria. Berna sta- 
volta si è detto soddisfatto 
della relazione di Natta, in 
quanto la proposta di alterna- 
tiva democratica, dopo la re- 
lazione del segretario, si arric- 
chisce di maggiori contenuti. 


Un delegato di Trieste, Mi- 
los Budin, ha posto l’attenzio- 
ne nel suo intervento sui pro- 
blemi della minoranza slove- 
na. Budin ha iniziato a parla- 
re in lingua slovena, per que- 
‘sto è stato applaudito, anche 
se ben pochi hanno compreso 
il significato delle sue parole. 
Poi, per farsi capire, in perfet- 
to italiano, ha chiesto un 
maggiore impegno perché sia- 
no riconosciuti i diritti della 
minoranza slovena, così come 
avviene per i cittadini di lin- 
gua tedesca in Alto Adige e 
francese in Val d'Aosta. 

G. S. 


| MIUSURA — Un commerciante 
bolognese incensurato, Rino Chia- 
ti, 38 anni, titolare dell’azienda 
«Chiari Formaggi», è stato arre- 
stato per associazione per delin- 
quere di stampo mafioso, seque- 
stro di persona, rapina continuata 
e aggravata, estorsione e usura. 


Poi, trovandolo più conve- 
niente per il bassissimo costo, 
si sono serviti dell’alcol meti- 
lico, senza curarsi del fatto 
che era un veleno. Ritenevano 
che la diluizione con l’acqua 
che versavano nei pastoni ser- 
visse a renderlo innocuo, co- 
me avevano reso innocui i 


vari altri prodotti di cui si 
servivano per costruire il loro 
vino. I produttori di vino one- 
sti si lamentavano, da tempo. 

Le analisi proseguono a rit- 
mo sostenuto in tutta la peni- 
sola e anche ieri in varie città 
sono state trovate decine di 
bottiglie con una quantità 


eccessiva di metanolo. A Ro- 
ma, per esempio, gli analisti 
hanno isolato undici campio- 
ni appartenenti alla ditta 
«Piave di Dal Bianco» di Sal- 
gareda (Treviso) che è inclusa 
nella «lista Pandolfi» (lam- 
brusco emiliano, pinot grigio, 
tocai italico, verduzzo, merlot 


e cabernet). Il metanolo era a: 
livelli anche trenta volte su- 
periori ai limiti consentiti. 
All’ospedale Santa Croce di 
Cuneo è morta ieri Maria Pel- 
legrino, una vedova di 58 anni 
di Borgo San Dalmazzo, rico- 
verata da una ventina di gior- 
ni. La donna dal giorno del 
ricovero non ha mai ripreso 
conoscenza. Nella sua abita- 
zione i:carabinieri del Nas 
avevano trovato un bottiglio- 
ne vuoto di «Dolcetto del Pie- 
monte», commercializzato 
dalla azienda dei «Fratelli Fu- 


sta» di Caraglio (Cuneo) e im- 
bottigliato dalla ditta «Fra. 
Ris» di San Damiano D'Asti, 
il cui nome è subito comparso 
nell'elenco delle aziende «a 
rischio», 

E un uomo, Mario Palmieri, 
di 55 anni, che avrebbe ingeri- 
to — secondo quanto afferma- 
to dalla moglie — una impre- 
cisata quantità di vino acqui- 
stato a poco prezzo (500 lire al 
litro) è morto all'ospedale 
Loreto-Mare (Napoli) dove era 
stato portato un’ora prima 
privo di conoscenza. 


CONVEGNO NATO 


Aumenta 

la pressione 
del terrorismo 
internazionale 
sull’Occidente 


ROMA — La sempre più 
grave Sfida portata all’Occi- 
dente dal terrorismo interna- 
zionale (ma anche le «differen: 
ti percezioni» che esistono tra 
le due sponde dell'Atlantico 
non tanto sulla dimensione 
della minaccia quanto sui si- 
stemi per farvi fronte e lo 
«scudo spaziale» americano 
sono gli argomenti che per la 
loro attualità hanno trovatolil 
più ampio spazio ieri al sim- 
posio internazionale organiz- 
zato dal «Collegio di difesa 
della Nato» (un istituto fonda- 
to nel 1951 su iniziativa di 
Eisenhower) sul tema «La di- 
fesa dell’Occidente: il ruolo 
delle nazioni europee della Al- 
leanza atlantica». i 

Il segretario generale della 
Farnesina, ambasciatore Re- 
nato Ruggiero, ha tracciato 
un quadro approfondito delle 
istituzioni e degli organismi 
esistenti oggi nell’ambito del- 
la cooperazione europea in 
ambito politico, tecnologico 
ed economico, ricordano che 
«una crescente integrazione» 
è premessa indispensabile 
anche per «rafforzare l’Allean- 
za atlantica». 3 


Possibile 
nella scuola 
il blocco 
degli scrutini 
e degli esami 


ROMA — Il comitato cen- 
trale dello Snals, il sindacato 
autonomo della scuola, ha 
proclamato una serie di agita- 
zioni di protesta contro «l’at- 
teggiamento dilatorio» del go- 
verno nella trattativa per il 
rinnovo del contratto 1985-87. 


Le azioni sindacali partiran- 
no dal 28 aprile e si articole- 
ranno — informa un comuni- 
cato — in tre fasi: a) ritiro dei 
rappresentanti dello Snals 
dalle riunioni degli organi col- 
legiali elettivi; b) rinvio a tem- 
po indeterminato delle con- 
ferme e delle adozioni dei nuo- 
vi libri di testo; c) blocco di 
scrutini ed esami di fine anno, 
compresi gli esami di maturi- 
tà, in ogni ordine e grado di 
scuola. 

Lo Snals chiede che sia «in- 
vertita la tendenza alla dimi- 
nuzione degli investimenti 
nella scuola in termini reali e 
sollecita un piano triennale, 


Gli interventi dovranno 
‘avere di mira «un decentra- 
mento del sistema formativo, 
l'autonomia didattico- 
amministrativa delle singole 
unità scolastiche, la qualifica- 
zione dell’insegnamento e la 
rivalutazione anche economi- 
ca della atipicità del persona- 
le della scuola con l’aggancio 
dinamico delle retribuzioni 
dei docenti ai professori asso- 
ciati delle università, la diri 
genza scolastica ai capi di 
istituto e il passaggio dei 
coordinatori amministrativi 
nel ruolo dei direttori ammi- 
nistrativi». 


LARGA PARTE DELL'INCONTRO ASSORBITA DAI TEMI ISTITUZIONALI 


Verifica, accordo di massima 


ROMA — Nel corso del se- 
sto incontro della verifica tra 
i segretari della maggioranza 
e'il presidente del Consiglio 
Crazi che sì sta svolgendo a 
Palazzo Chigi si è profilato un 
accordo di massima sui pro- 
blemi della giustizia e sui tre 
referendum. Nel corso della 
riunione larga parte della di- 
scussione è stata assorbita 
dall’esame delle questioni isti- 
tuzionali. 

Il Pli ha chiesto al proposito 
che vengano utilizzate le otto 
proposte di legge costituzio- 
nali presentate dall’on. Bozzi, 
che attuano le conclusioni 
della commissione bicamera- 
le da luì presieduta, E che 
riguardano, tra l’altro: la dif- 
ferenziazione dei ruoli deî due 
rami del Parlamento; il raf- 


ROMA — La Confindustria corregge la 
propria rotta: dopo aver privilegiato negli 
ultimi anni i rapporti sindacali, intende punta- 
re per il prossimo biennio su quelli economici, 
secondo le indicazioni contenute nel program- 
ma presentato ieri dal presidente della Confe- 
derazione degli imprenditori privati Luigi Luc- 
chini alla giunta, confermate dalle dichiarazio- 
ni da lui fatte al termine della riunione. 

Imotivi di queste nuova strategia Lucchini 
li na ampiamente illustrati in un lungo inter- 
vento, diviso in due parti: una dedicata ai 
problemi interni della confederazione, l’altra a 
quelli generali. La prima riguarda la struttura 
organizzativa della Confindustria. 

La seconda affronta i grandi temi sui quali 


sui proble 


forzamento del ruolo del pre- 
sidente del Consiglio; una più 
ampia e aggiornata tutela dei 
diritti civili; l'obbligo del ri- 
sarcimento per gli errori giu- 
diziari. 

Biondi ha poi ribadito la 
propria contrarietà alle ven- 
tilate ipotesi di amnistia e 
l'opposizione a ogni provvedi- 
mento di clemenza organizza- 
ta o consumati contro la pub- 
blica ‘amministrazione. Bion- 
di ha confermato il «no» al 
d.d.l., ormai vecchio di rifor- 
ma della scuola secondaria 
superiore sostenuta dal mini- 
stro Felcucci, facendo riferi 
mento alle polemiche e, sulla 
politica estera, ha sottolinea- 
to la necessità della più 
ampia coesione all'interno 
del governo e della maggio- 


mi della 


ranza affinché su temi così 
delicati non si verifichino dis- 
sonanze pericolose a livello 
politico e parlamentare, so- 
prattutto di fronte agli inac- 
cettabili atteggiamenti di pro- 
vocazione e di minaccia del 
regime libico. 


In precedenza si era riunita 
a Piazza del Gesù la delega- 
zione democristiana allarga- 
ta ai vicesegretari. Alla riu- 
nione non erano presenti per 
ulteriori precedenti impegni îl 
vicepresidente del Consiglio 
Forlani e il presidente del 
partito Piccoli. 

De Mita ha illustrato l’an- 
damento del confronto pro- 
grammatico mettendo in luce 
il positivo sforzo comune per 
trovare un accordo. Il vicese- 


Lucchini: «Basta con il gioco dell'oca» 


cerca. 


della giunta. 


TRA GLI INQUISITI IL «RE DI CASERTA» MAGGIÒ, PRESIDENTE DELLA LOCALE CAMERA DI COMMERCIO 


Scandalo nel mondo finanziario meridionale: 
cinque imprenditori e l’ex direttore del Banco 


NAPOLI — L’ex direttore 
generale del Banco di Napoli, 
Raffaele Di Somma, 63 anni, 
di Napoli, l'imprenditore edile 
Giovanni Maggiò, 57 anni, di 
Pisogne (Brescia), considera- 
to nel Sud il «re di Caserta»; 
dov'è presidente della camera 
di commercio, e altri quattro 
noti imprenditori meridionali 
— Vittorio Delle Donne, di 50 
anni, di Pescara, residente a 
Foggia, Vincenzo Prattichiz- 
zo, di 49, di San Severo (Fog- 
gia), Domenico Bifolco, di 60 e 
il figlio Antonio, di 34 — sono 
stati arrestati l’altra notte dal 
nucleo regionale di polizia tri- 
butaria della Guardia di fi- 
nanza di Napoli, su mandato 
di cattura emesso dal giudice 
istruttore Paolo Mancuso, 
nell’ambito dell'inchiesta su 
irregolari finanziamenti ban- 
cari. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Una serie di finanziamenti 
erogati senza adeguate garan- 
zie patrimoniali, autorizzazio- 
ni per il pagamento di assegni 
oltre i limiti consentiti dalle 
norme dell'istituto, la stipula 
di contratti assicurativi per 
‘una illecita favorevole gestio- 
ne delle posizioni debitorie o 
per garantire un accoglimen- 
to delle pratiche di finanzia- 
mento: queste le irregolari at- 
tività che avrebbe svolto dal 
1980 all’82 Raffaele Di Somma 
a favore dei cinque imprendi- 
tori. 

Le accuse per Di Somma 
sono di peculato e corruzione, 
per gli altri di concorso nel 
secondo reato. Mentre gli im- 
prenditori sono stati tutti ar- 
restati nelle loro rispettive 
abitazioni e ieri mattina tra- 
sferiti nel carcere di Avellino, 
Di Sommasi è invece costitui- 


to ieri mattina nella caserma 
della Guardia di finanza a 
Napoli. Erano ad attenderlo 
lo stesso dott. Mancuso e il 
sostituto procuratore della re- 
pubblica Roberti, i quali lo 
hanno subito interrogato. 
Anche se sensibilmente pro- 


vato, il dott. Di Somma è. 


apparso tranquillo accettan- 
do l'interrogatorio dei giudici. 
Nulla è trapelato sul collo- 
quio, anche se è da presuppor- 
re che l’ex funzionario del 
Banco di Napoli abbia dato 
chiarimenti sulle accuse con- 
testategli. Di Somma — revo- 
cato proprio l’altra sera dalla 
carica di vice direttore gene- 
rale vicario dell’istituto di cre- 
dito napoletano — è accusato 
di aver compiuto diverse irre- 
golarità. Innanzitutto, secon- 
do quanto accertato dagli in- 
vestitori, avrebbe consentito 


l’abusivo utilizzo di una fide- 
jussione di oltre sette miliardi 
e mezzo e un credito fino a 35 
miliardi di lire a Maggiò, 
nonostante il grave stato di 
illiquidità del presidente del- 
l’unione industriale caser- 
tana. 

Di Somma avrebbe poi con- 
sentito di distrarre, a profitto 
dei Bifolco, una notevole som- 
ma (850 milioni di lire), per 
mutuo fondiario e oltre un 
miliardo per credito indu- 
striale, erogati con prassi irre- 
golare, e avrebbe concesso l’a- 
pertura di un credito a favore 
di Delle Donne per 18 miliardi 
di lire, senza tener conto dei 
pareri negativi espressi dagli 
organi tecnici del Banco per 
l’esistenza di un notevole 
margine di. rischio cause le 
insufficienti garanzie offerte 
dalla ditta di cui è titolare 


l'imprenditore foggiano. 

Di Somma è, inoltre, accu- 
sato di corruzione e concus- 
sione continuanta anche in 
relazione a un’altra vicenda. 
Avrebbe, infatti, fatto stipula- 
re contratti di assicurazione 
agli imprenditori, nonché a 
numerosissimi altri clienti del 
banco presso l'agenzia assicu- 
rativa di cui è titolare il figlio 
Maurizio. La stipula era fina- 
lizzata a ottenere, in alcuni 
casi, una illecita favorevole 
gestione delle posizioni debi- 
torie, in altri, invece, a garan- 
tire un accoglimento delle 
pratiche di finanziamento. 

L’inchiesta è comunque 
ancora in corso. E tuttora 
notevole il materiale al vaglio 
degli inquirenti per cui non 
sono da escludere eventuali 
altri sviluppi. È probabile la 
notifica, nelle prossime ore, di 


in arresto 
di Napoli 


sei mandati di comparizione 
per altrettanti personaggi, tra 
i quali il figlio di Di Somma, 
Maurizio, di due direttori di 
filiale di sede, e di Domenico 
Di Maro. Proprio dall’arresto 
di quest’ultimo prese avvio 
l'inchiesta sui finanziamenti 
irregolari del Banco di Napoli. 
Indagando sull’attività di Di 
Maro, un presunto camorrista 
sospettato di aver legami con 
îl «boss» Lorenzo Nuvoletta, 
la magistratura scoprì. Vesi- 
stenza di concessioni di fide- 
jussioni a società in difficoltà 
finanziarie senza l’ottenimen- 
to di adeguate garanzie. 

L'inchiesta giudiziaria ha 
causato enorme scalpore in 
Campania, oltre che Der. il 
coinvolgimento di alti funzio- 
nari del Banco di Napoli, an- 
che perla notorietà degli arre- 
stati. 


Tra cent'anni saremo il doppio di oggi 
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ROMA — Un nuovo studio proiettivo sull’incremento e 
decremento demografico nei vari paesi della terra rileva che 
l'India supererà la Cina come paese più popoloso della terra tra 
poco più di un secolo, mentre gli Stati Uniti scenderanno dal 
quarto al settimo posto. ; 

Entro l’anno 2100, la popolazione mondiale sarà di 10 
miliardi e 400 milioni di individui, più del doppio, cioè, degli 
attuali 4,9 miliardi e più del quadruplo dei due miliardi e mezzo 
di uomini che c'erano sul globo terracqueo nel 1950. Lo studio è 
stato condotto dal «Population reference Bureau», un ente 
vrivato che agisce senza fini di lucro. Ì 

I maggiori incrementi demografici sì verificheranno nei 
paesi meno sviluppati nelle regioni più povere della terra. Peri 
paesi in via di sviluppo la questione è se evolveranno in una 
sorta di permanente sotto-classe al fondo di un'economia 
mondiale bifronte, dice Thomas Merrick, presidente dell’ente. 

«Peri paesi più sviluppati, che si stanno avvicinando a una 
stabilità demografica... potrà forse essere difficile continuare a 
rimanere isole di prosperità in un mare di povertà e in un 
mondo reso più piccolo dai mezzi di trasporto e comunicazioni 


sempre più moderni», ha aggiunto. «Questa separazione — ha 
detto Merrick — sarà difficile da mantenere se questi squilibri 
daranno il via a ondate migratorie». 

Lo studio ha avuto il titolo di «Popolazione in transizione» 
e ha come alleati i movimenti demografici nei singoli paesi. Dei 
3,4 miliardi di individui che ci saranno in più nel 2025, 3,1 
miliardi saranno in Asia, Africa e America Latina e in quel 
periodo 1’83 per cento della popolazione mondiale vivrà in quei 
continenti, mentre solo il 17 per cento vivrà in Europa, Nord 
America, Unione Sovietica, Giappone e nelle regioni del Pacifi- 
co meridionale. 

Per il 2100, il divario tra le due distinte zone sì sarà 
ulteriormente ampliato, con i paesi più sviluppati che avranno 
solo il 14 per cento della popolazione mondiale. Attualmente — 
dato necessario per fare una comparazione — in Europa, Nord 
America, Urss, Giappone e Pacifico vive il 24,4 per cento della 
popolazione. 

Secondo lo studio del Bureau, l’attuale campagna per il 
controllo delle nascite in Cina avrà un certo successo, mentre 
l'India è destinata a diventare la nazione più popolosa. 


Maraldi assolto 


BOLOGNA — L’imprendi- 
tore cesenate Luigi Maraldi è 
stato assolto perché il fatto 
non sussite dall'accusa di 
esportazione di capitali e di 
esterovestizioni. Con identica 
formula sono, stati assolti gli 
altri quattro imputati al pro- 
cesso. Essi sono: Alessandro 
Rojo e Alberto Bodini, presi- 
dente e amministratore dele- 
gato della società finanziaria 
«Italo Iberica», e le sorelle di 
Maraldi, Anna e Maria Clelia. 

Il dispositivo della senten- 
za, letto dal presidente del 
tribunale di Bologna Paolo 
Angeli dispone anche il disse- 
questro delle azioni della fi- 
nanziaria «Italo-iberica» il cui 
valore è di svariate decine di 
miliardi. 


la Confindustria intende orientare la propria 
politica: occupazione, sviluppo, ambiente, ri- 


L'occupazione diviene per Lucchini «ele- 
mento qualificante dello sviluppo». Lucchini 
chiede però «maggiore libertà» e l'abolizione 
di quello che ha definito «un gioco dell’oca» 
dei «resti di un garantismo che non garanti- 
sce» e al suo posto «la rapidità dell’incontro 
tra domanda ed offerta». 

C’è da sottolineare che con 62 voti a favore 
e quattro contrari su 67 votanti e 66 voti validi, 
il vertice della Confindustria è stato riconfer- 
mato in blocco per il prossimo biennio e il 
programma di Lucchini ha raccolto il favore 


iustizia 


gretario Bodrato ha afferma- 
to che «con alcune precisazio- 
ni, per altro non del tutto 
irrilevanti, la piattaforma. è 
buona». S 


116 


‘Il presidente dei senatori 
Mancîno, a proposito dei temi 
economici, ha tenuto a ribadi- 
re che in concreto la spesa'sì 
riduce anche attraverso il ti- 
tocco di alcuni meccanismi 
istituzionali, in particolare 
nei settori della sanità, dei 
trasporti, della scuola e della 
previdenza. s; 


L’altro vicesegretario de, 
Sandro Fontana, ha afferma- 
to che «la preoccupazione dif- 
fusa è che al di là delle solu- 
zioni congiunturali vengano 
eliminate finalmente le cause 
strutturali dell’indebitamento 
pubblico e che risiedano so- 
prattutto in un sistema per- 
verso che vede tutte le entrate 
accentrate e tutte le uscite 
decentrate e quindî con scar- 
se possibilità di controllo e di 
previsione della spesa». Se- 
condo Fontana la piattafor- 
ma economica è un documen- 
to sul quale «si può lavorare». 


La riunione del vertice di 
maggioranza, dopo poco più 
di quattro ore dî lavoro, sitè 
conclusa intorno alle 20.15. 
Forlani ha detto che «procede 
tutto abbastanza tranquilla- 
mente. Ormai dovremmo con- 
cludere nel giro di una setti- 
mana, non dî più. Da discute- 
renon c’è niente — ha aggiun- 
to — ormai si tratta di arriva- 
re alle conclusioni». 


tempo 


Situazione: una vasta circolazio- 
ne depressionaria con minimo a 
Nord delle Alpi, si sposta lenta- 
mente verso Levante determinan- 
do ancora sul Mediterraneo cen- 
trale un afflusso di aria moderata- 
mente fredda e molto instabile. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni centro-settentrionali, sulla 
Sardegna e sulla Campania condi- 
zioni di elevata instabilità con pre- 
cipitazioni anche temporalesche 
più frequenti al Nord. Sulle altre 
zone del Sud da poco nuvoloso a 
nuvoloso con possibilità di brevi 
piogge o temporali a carattere lo- 
cale. 


Cc 


he farà. 
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4 
‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10, 13; Bolzano 6,4 
15; Verona 7, 14; Venezia 6, 16; Milano 5, 14; Torino 2, 14, Mondovi 3,,; 
12; Cuneo 3, 12; Genova 9, 15; Bologna 6, 16; Firenze 7, 12; Pisa 8, 14; 
‘Falconara 8, 16; Perugia 4, 11; Pescara 9, 17; L'Aquila 1, 6; Roma' 
urbe 8, 15; Roma Fiumicino 8, 15; Campobasso 3, 9; Bari 7, 17; 
Napoli 5, 15; Potenza 3, 9; Santa Maria di Leuca 12, 15; Reggio 
Calabria 11, 19; Messina 11, 19; Palermo 11, 18; Catania 7, 21; 
Alghero 7, 15; Cagliari 5, 18. “i 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) = 


Amsterdam n. 4,8; Atene s. 14, 27; Bangkok s. 27, 34; Berlino p. 4, 5; 
‘Bermuda n. 19, 23; Bogotà p. 10, 18; Bruxelles n. 0, 10; Chicago n. 6, 15; 
Copenaghen s. 0, 9; Curitiba n. 18, 25; Denpasar n. 23, 32; Ginevra s. 4, 15;., 
Hong Kong n. 22, 25; Honolulu p. 20, 25; Johannesburg s. 12,27; Kuala,. 
Lumpur p. 23, 35; Lima s. 18, 24; Lisbona p. 4, 11; Londra s. 3,10; Manila s.- 
24, 34; Miami n. 18, 31; Montevideo s. 20, 23; Mosca n. 0, 5; Nuova Delhis. si 
19, 36; Nicosia s. 17, 26; Oslo n. —2, 10; Parigi n. 5, 9; Pechino n. 8,20; Sani! 
Francisco n. 7, 28; Seul n. 10, 22; Singapore s. 25, 31; Toronto n. 5, 8;- 
Vancouver n. 8, 16; Vienna s. 11, 24; Varsavia s. 6, 23. 
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ESCONO LE NOVELLE DI BORGESE, AUTORE INGIUSTAMENTE DIMENTICATO 


Qui mi annego e qui lo nego 


Mancato sbarco a Hollywood 


Solo la diplomazia e alcuni fatti italiani impedirono all’eroe dei Mille di accettare l'invito dei nordisti 


‘Cara famiglia, eccomi a te! 


Introducendo «Le belle», 
una raccolta di racconti di 
Giuseppe Antonio Borgese 
pubblicata nel 1927 e ri- 
stampata nel 1983 dalla Sel- 
lerio, Leonardo Sciascia af- 
fermava che «senza ombra 
di dubbio nell’ambito della 
narrativa breve italiana di 
inizio secolo soltanto Piran- 


dello resta all'altezza del 


confronto con Borgese». 


Eppure, nonostante l’ele- 


vata qualità della sua prosa, 


Borgese è stato dimentica- 


to, su di lui è calato il silen- 


zio. Un ostracismo, insisteva 
Sciascia, più politico che let- 
terario: odiato dai fascisti, 
poco disposti a perdonargli 
l'emigrazione, inviso agli in- 
tellettuali rondisti, deriso da 
Gramsci che lo riteneva un 
décadente in ritardo, lo 
scrittore siciliano ha avuto 


re qualche frutto. Non è più 
così raro leggere saggi e 
interventi dedicati a Borge- 
se, ein occasione del recente 
centenario della sua nascita 
alcuni critici lo hanno riva- 
lutato ponendo il suo nome 
a fianco di altri grandi irre- 
golari della cultura italiana 
contemporanea. 


Tra qualche giorno la Sel- 
lerio proporrà «La città sco- 
nosciuta», volume di novelle 
del 1924, un libro, spiega 
Sciascia in una breve nota, 
che non ha le asperità di 
«Rubè» — il romanzo più 
noto di Borgese — e che 
consente al lettore di ap- 
prezzare la forza della sua 
arte. 


Per gentile concessione 
della casa editrice anticipia- 
mo il racconto «La traver- 


a partecipare alla guerra di Secessione: probabilmente avrebbe 


Ve l’immaginate la pacchia 
dei registi di Hollywood. se 
avessero avuto la fortuna di 
avere un Garibaldi america- 
no? Ve l’immaginate la quan- 
tità di soggetti cinematografi- 
ci che avrebbero ricavato dal- 
la biografia di un simile per- 
sonaggio? ‘Riuscite a farvi 
un'idea dei film di successo 
che sarebbero riusciti a rea- 
lizzare, loro, che sono stati 
capaci di trasformare in eroi 
di fama mondiale modesti 
sceriffi di villaggio, cacciato- 
rilpallonari come Buffalo Bill 
o generali sconfitti e, per 
giunta, ambigui, come George 
Armstron Custer? 

E allora, per quale arcano 
noi italiani, che un Garibaldi 
nella nostra storia abbiamo 
la fortuna di averlo, non sia- 
mo mai riusciti a ricavarne 
dei buoni film? Questi interro- 
gativi se li poneva (e me li 


ma ‘che invece ora si stava 
rivelando dura e difficile so- 
prattutto per mancanza di co- 
mandanti capaci. A suggerire 
a Lincoln l’idea di arruolare 
Garibaldi fu l'ambasciatore a 
Torino H.J. Marsh, a sua vol- 
ta influenzato, a quanto pare, 
dal governo piemontese che 
desiderava sbarazzarsi del- 
l’ingombrante Eroe. 

Il Presidente Lincoln, co- 
munque, la colse al volo e, con 
simpatica spregiudicatezza 
americana, senza perdere 
tempo invitò pubblicamente 
«VEroe della libertà italiana a 
prestare la potenza del suo 
nome, il suo genio e la sua 
spada alla causa del Nord». 

L’appello di Lincoln, rim- 
balzando su tutti î giornali, 


fece molto rumore e ottenne 


scono. Se però il suo governo 
ritenesse .î, miei servigi di 
qualche utilità, mi recherei in 
America, ameno che nonfossi 
impegnato nella difesa della 
mia patria. Ma mi spieghi per 
favore, una cosa: questo con- 
‘flitto riguarda o no l'emanci- 
pazione dei negri?». 
Quest'ultima precisazione 
richiesta da Garibaldi è molto 
importante. Da tempo, infattî, 
il Nord faceva un:gran parla- 
re della liberazione. degli 
schiavi come causa principa- 
le di quella guerra, e che sia 
stato così molti continuano a 
crederlo ancora oggi. In real- 
tà era una bugia propagandi- 
stica. A Washington, in quel 
momento, nessuno riteneva 
realizzabile l'abolizione della 
schiavitù, tanto è vero che 


la libertà e che apre ora un'o- 
ra solenne al progresso uma- 
no». Aggiunse anche, con pa- 
role quasi profetiche, che era 
suo vivo desiderio che l’Ame- 
tica diventasse sempre più 
potente «in modo da agire da 
freno e da antidoto alle poten- 
ze aristocratiche e tiranne 
d’Europa». 

Insomma, lui era pronto a 
partire, ma poneva: due con- 
dizioni precise: dovevano no0- 


minarlo comandante supre- , 


mo dell'esercito degli Stati 
Uniti e concedergli il diritto di 
annunciare, a sua discrezio- 
ne, l'abolizione della ‘schiavi- 
tù. Garibaldi chiedeva trop- 
po? Probabilmente sì. Ma'ciò 
che fece arenare le trattative 
non fu la richiesta di un co- 
mando che la costituzione 


suggerito una grande epopea cinematografica 


offrire il vostro braccio alla 
grande Repubblica...» Il-:14 
settembre 1862, Garibaldi, 
prigioniero al Varignano. del- 
la Spezia, così gli rispondeva: 
«Signore, sono prigioniero e 
ferito: per conseguenza mi è 
impossibile disporre di. me 
stesso. Credo però che se saro 
rimesso in libertà e le mie 
ferite sì rimargineranno, sarà 
‘finalmente giunta l'occasione 
in cui potra esaudire il mio 
desiderio di servire la grande 
Repubblica stellata che ora 
combatte. per la libertà uni- 
versale». 

Inutile dire che questa volta 
l'accordo fu quasi raggiunto. 
Garibaldi rinunciò anche alla 
sua pretesa di avere il coman- 
do supremo dell'esercito ame- 
ricano: si accontento del 
comando dî un'armata. 

Era fatta: ora nessun’osta- 
colo si opponeva alla sua par- 


tenza, anzi, a Torino si facé- 
vano voti affinche il Generale 
partisse al più presto... Ma 
non fu così: evidentemente la 
sorte si accaniva contro que- 
sto progetto. I prim? a opporsi 
furono i patrioti italiani, è 
quali — subodorando il dise- 
gno. di rinviare sine die la 
«questione romana» con l’al- 
lontanamento dell’unica per- 
sona che poteva risolveria — 
inscenarono grandi manife- 
stazioni di piazza. 

Ma forse Garibaldi sarebbe 
partito lo stesso se non fosse 
scoppiato un incidente-fra 
l'ambasciatore a Torino, 
Marsh, e ‘il suo collega»diî 
Vierina, Canisius, i quali ora 
si contendevano il merito del 
successo dell'operazione. Fu 
uno scontro molto aspro, nel 
quale sì inserirono dnche è 
servizi. segreti austriaci. ben 
felici di mettere il governo 
italiano in difficoltà. 

Furono appunto questi.set- 
vizi a far pervenire ai giornali 
una lettera compromettente 
di Canisius a Garibaldi. Era 
la lettera în cui il diplomatico 
americano definiva «grande 
opera patriottica» l'impresa 
garibaldina di Aspromonte, 
che i piemontesi avevano sof- 
focato nel sangue. Questa af 
fermazione, opportunamente 
sottolineata dalla stampa au- 
striaca, provocò un secondo 
incidente, questa volta a livel- 
lo diplomatico, fra Torino e 
Washington: come si permet 
tevano gli americani dî defini 
te «opera patriottica». un'a- 
zione che, vista da Torino, era 
invece un atto sovversivo? 

Ne seguì uno scambio risen- 
tito di dispacci: il governo 
italiano pretendeva spiega- 
zioni, riparazioni e scuse. Alla 
fine fu contestato: il governo 
americano sospese Canisius 
dal servizio e ordinò a Marsh 
di interrompere definitiva- 
mente ogni contatto con Gari- 


poneva) tempo addietro, Bet- 
tino Craxi, il cui amore per 
VEroe del nostro Risorgimen- 
to è, come noto, molto dì più dì 
un semplice hobby. 

Io a quell’epoca mi accinge- 
vo a intervenire, col mio mo- 
desto contributo creativo, per 
togliere dalle sabbie l’annoso 
progetto di un film sul Gene- 
rale invîtto. E mi stavo Qp- 
punto rendendo conto di 
quanto fosse difficile, per un 
italiano allevato nella retori- 
ca risorgimentale, spettaco- 
lizzare, ossia far scendere dal 
piedistallo (e magari anche 
‘da cavallo) un Eroe nazionale 
di tale grandezza. 

Perché, a bene vedere, il 
nocciolo del malefico arcano 
sta tutto qui: sono infatti con- 
vinto che è stato per eccesso 
di rispetto se îl cinema italia- 
no non ha finora saputo fare 
buon uso dì un filone, come 
quello garibaldino, che gli 
spregiudicati registi america- 
ni avrebbero certamente tra- 
sformato in un’epopea eroica 
e spettacolare. È 

Ma non è di questo film SU 
Garibaldi, dal titolo «Il Gene- 
rale», che ora intendo parlar- 
vi. Avrete modo di vederlo su 
Raidue nella prossima stagio- 
ne, e sono certo che la bravu- 
ra del regista Luigì Magni e 
del protagonista Franco Nero 
spegzerà finalmente l’incante- 
simo. 

Voglio invece ritornare Su 
quel «se» iniziale. «Se» Gari- 
baldi fosse stato americano... 
Lo so, lo sochela storia non si 
fa con i «se»: ma questo è un 
articolo, non un saggio stori 
co. Eppoi l'ipotesi dì Bettino 
Crazi non era del tutto cam- 
pata în aria: c'è davvero 
mancato poco che Garibaldi | furono, eccome. Ecco come 
non diventasse uneroe ameri- | andarono le cose. 
cano. Dopo l’appello di Lincoln, 

Fu nell'estate del 1861. In | che non mancò di lusingare il 
queì giorni Garibaldi — fatto | nostro Eroe, il diplomatico 
inico nella storia — aveva da | americano JW. Quiggle così 
poco conquistato un regno scrisse a Garibaldi: «Leggo 
con l’aiuto di un migliaio dì | sui giornali che ella è in pro- 
giovanotti e quindì l'aveva | cinto di unirsi all’esercito del 
donato tutto intero a Vittorio | Nord. Se cîò è vero, ilnome di 
Emanuele II in cambiîo di un | Lafayette non sorpasserà il 
sigaro toscano. Poi, giocato | suo. Vi sono migliaia dî italia- 
come al solito dall’astuto Ca- | niî e dì ungheresi pronti ad 
vour, se n'era andato sbatten- | accorrere nelle sue file e deci- 
do l’uscio e aveva raggiunto | ne di migliaia di americani si 
la sua Caprera portandosi | glorieranno di servire sotto îl 
appresso un sacco di fagiolie | comando del Washington 
un fascio di stoccafissi. d'Italia”. Perciò, se tale è la 

Nel frattempo, però, la sua | sua intenzione, io sono pronto 
fama aveva varcato gli ocea- | a rinunciare al mio incarico 
ni ed era giunta anche negli | in Europa per unirmi a.leì». 
Stati Uniti dove, da qualche Garibaldi così rispose a 
mese, era iniziata la Guerra | Quiggle: «La notizia data dai 
di Secessione. Una guerra | giornali non è esatta. Io ho 
che, sulle prime, è «nordisti» |‘grande ‘desiderio dî andare, 
‘erano sicuri di stravincere, | ma molte cause me lo impedi- 


quella che, secondo Voltai- sata». 

re, è la sventura maggiore: E. P. 

fu giudicato dagli imbecilli 

(senza offesa per Gramsci). 
L’appassionata difesa di 

Sciascia ha cominciato a da- 


A fianco, particolare di 
un'incisione di Felix Val 
lotton. 


{A risoluzioni estreme pensò la prima volta un giorno che 
;stava solo in barca sul fiume. Aveva tirato dentro i remi, e 
standosene disteso sul fondo godeva di sentirsi invisibile, 
trascinato senza rumore dalla corrente sotto un cielo quasi 
serale ove il primo quarto di luna pareva un fiocco di nube. 
Siccome Ja barca, capitata in un mulinello, ballonzolò più 
vivace, egli sporse la testa a guardar l’acqua. Non l'aveva mai 
vista — avrebbe detto — così da vicino; non sapeva che il fiume 
del suo paese fosse così bruno e verde, con tanti occhi che 
laaettevano sonno a fissarli, e con un odore così molle. Ecco, 

pensò; Arminio Meja sì lascia andare a capo.giù, e non ha 

neanche il brivido dell’acqua fredda perché il fiume è tiepido 

nelle sere d’estate; pochi sorsi senza sapore, Un po’ di confusio- 

mme agli orecchi e non se ne discorre più; intanto la barca 
leontinua a dondolarsi. 

Questa immagine della barca vuota, come la culla d’un 

bambino morto, lo intenerì facendolo ripensare ai suoi giovani 

anni. Quasi un bambino sapeva d’essere; ché gli mancavano 

‘ancora parecchi mesi ai vent'anni; e senza collera si doleva in 
“éuor suo che il padre lo volesse già uomo e non gli sapesse 
»discorrere che di dovere e lavoro € studi e bottega e la madre 

° stessa non lo proteggesse abbastanza, e non osasse favoreggiar- 
lo procurandogli qualche cartamoneta di medio taglio, facili 
. tandogli qualcuno dei beni per cui mette conto un giorno di 

a icordare la gioventù. Così, egli proseguiva tra sé con le lacrime 

n gola, finalmente se n’avvedranno; quando la barca vuota 

AaCcosterà sul greto; quando il giorno dopo all’alba i pescatori * 

“mi tireranno su, sfigurato; allora diranno: — Povero Arminio! RA* 

- figlio! Sul tardi, la fame gli sveltì e chiarì le idee. 'Ridicolo, no; non 
.« Voleva battere l’una palma sull'altra, per disperazione e | c’era niente da ridere. Il suo caso era un tentato suicidio, come 

«Gompianto della sua propria morte; e s'accorse che, meccanica- | tanti; c’è chi si tira una revolverata e il proiettile devia, chi 

mente, aveva rimesso. i remi negli scalmi e vogava verso casa. ingolla un veleno e la dose non basta; lui s'era buttato a fiume e 
Accelero, palpitando; quasi fuggiva i cattivi pensieri che | nongli era accaduto di annegare. Cattiva azione verso il padre 
avevano dato l’arrembaggio alla sua barchetta; e non si senti | elamadre, sì; ma sarebbe sata più nera, se gli fosse venuto fatto 
Sicuro prima di avere udito l'urto dell’approdo, come se avesse | di morire sul serio. ) 
-itemuto il naufragio. D'altronde, la lettera nella giacca non parlava neanche di 
\ Ma quei pensieri gli s'annidarono nel capo, e non volevano | morte; diceva soltanto: «l’ultimo dolore». Prendere dunque alla 
‘più uscime. Un altro presto vî s'aggiunse, più temibile, perché lettera la lettera: che quello fosse l’ultimo dolore ch egli desse a 
©aveva un aspetto umano e generoso suggerendogli: infine tu se medesimo e agli latri. Rituffarsi nella vita con un solo 
Sion sei buono a nulla, neanche a divertirti, ma solo a dar penea | slancio, vlan!, come chi si butta nel fiume per traversarlo a 
‘adre e madre e a mangiucchiarti la dote della tua sorellina. | nuoto.’ 
| “Togliti di mezzo, ché farai una buona azione, e tutti in segreto Così pensando, si trovò, dopo un lungo giro, sul ponte di 
‘te ne loderanno. Sicché l’idea del suicidio gli divenne presto | ferro, e represso il rossore, soffocata la vergogna, lo percorse a 
passi cadenzati, curando di far bene sonare il metallo. Arrove- 
sciò i capelli e il capo perché nessuno osasse riconoscerlo e 


‘fonfidenziale, come d’un’azione facile a chi la compie e benefica. 
‘salutarlo; ma era già quasi buio, e la strada deserta. Pure non 
poté fare a meno di guardare la porta di bottega, col largo 


| ‘agli altri. ; 
© Una sera di agosto, dunque, poco prima che annottasse, la 
striscione: «Chiuso per lutto domestico». 
‘Salì di corsa le scale, e trovò l’uscio socchiuso. — Non vi 


“pose in atto, dopo una disputa col padre per poche lire di cui 
‘era debitore come commensale al banchetto dei canottieri e 
‘dopo le solite geremiadi sulla catasfrofe alla sessione di luglio, 
“Ia non si buttò dalla barca, perché gli spiacque di aver troppo | spaventate — disse con tutta la voce traversando quasi di corsa 
la prima stanza vuota. — Sono io, ‘Arminio, Vostro figlio. 
Erano, gl’infelici, a tavola. Il suo posto era vuoto. Al padre 
cominciarono a tremare i polsi, che pareva gli venisse un colpo; 


“Vicina una tentazione di salvataggio. Scelse un’ansa della riva 
dove la corrente è subito profonda e fa gorgo; e, lasciata 
Ja madre si alzò con un grido, e toccò al figlio prima la spalla, 
poi la fronte; Magda stava in piedi, spaventata, immobile. 


‘asciutto la giacca con una lettera.in tasca, spiccò un salto 
“press’a poco del genere di quelli che si fanno dai trampolini nel 
Lui non sapeva staccare gli occhi dai polsi del padre, e 
sentiva paura e rimorso. 


“mare, con le mani congiunte in alto sul capo, ma curando di 
«tenere la bocca bene aperta. Così disparve. 
La lettera era diretta a padre e madre e diceva: «Perdonate- 
— Bene — disse, sempre a voce alta — è stato l’ultimo 
dolore che v’ho dato, lo giuro, e non se ne parli più. 
E, volgendosi alla sorellina: — ‘Tu che fai, Boccaperta? 


mi questo dolore, che sarà l’ultimo». «E dite a mia sorella 
Treccia/di/stoppa! Ti potresti scomodare, dare una scodella a 


Ì Magda», aggiungeva dopo la firma, «che fino all’ultimo momen- 

to ho pensato a lei». 
tuo fratello. Sei incantata? Che mi credi uno spirito? Sono vivo, 
sail in came e in ossa. | 


= Tutta la storia andò a puntino come il ragazzo se l'era 
«accuratamente elaborata da tanti giorni in fantasia: l'attesa 
della famiglia intorno alla tavola; la pazienza prima, la collera 
poi del padre, infine l'angoscia di tutti; la cena abbandonata, E la scosse forte per il braccio. 
Davvero, a guardarli così come sono in questo momento, 
pare lui solo il vivo, e gli altre tre, tre fantasmi. 
Giuseppe A. Borgese 


Al primo brivido che gli solleticò la schiena per l’acqua che gli 
si raggelava sulla camicia capì nettamente che d'annegarsi 
un’altra volta non era il caso; e non aveva voglia nemmeno di 
rifare a nuoto in senso inverso la traversata del fiume, pensan- 
do al ridicolo se qualcuno avesse già trovato la giacca e la 
lettera. 

Non poteva nascondersi la necessità morale di morire — 
almeno in un certo senso, almeno metaforicamente — di 
sparire, di rinnovarsi. Poi, rendendo e vittorioso, ricomparire 
all'improvviso davanti a padre e madre, compensarli di tante 
afflizioni con una gioia senza uguali. Staccò con tutte e due le 
braccia le frasche, per farsi una strada nel folto, per muovere da 
quella sera incontro al destino; e aveva l’anima piena d’una 
frase; infallibile come un talismano, «girare il mondo». 

La notte, con quegli stracci che non si volevano asciugare e 
l’ombre in agguato del novilunio e i silenzi e i latrati fra le 
strade e i campi, non lo rallegrò punto. Nel giorno che seguì 
ebbe il vantaggio di sentirsi asciutto, ma non osò limosinare né 
tentare altro espediente, temendo sempre di finire in mezzo a 
due carabinieri. Aveva pensato, la sera innanzi, a tanti mai 
modi di guadagnarsi la vita per conoscere jl mondo e anche, 
letteralmente, al giro del mondo a piedi; come se non fosse in 
età di leva e non ci volesse il passaporto! Ora, il sole d'agosto 
rideva giallo su tutti quei sogni. Finiva quasi per aver ragione il 
genitore: che, per cavarsela nel mondo, ci voleva il pezzo di 
carta, la licenza dell'Istituto. 


alcuni stati «schiavisti» face- 
vano addirittura parte dell'U- 
nione «nordista». 

Tuttavia, poiché l’esercito 
di Lincoln continuava a colle- 
zionare sconfitte e l’arruola- 
mento di Garibaldi veniva 
considerato un formidabile 
deterrente, il governo ameri- 
cano cercò di sorvolare su 
quella che veniva eufemisti- 
camente definita la «peculia- 
re istituzione» e decise dì av- 
viare le trattative in maniera 
ufficiale. 

Qualche tempo dopo giun- 
geva a Torino l'ambasciatore 
S.G. Sanford, incaricato da 
Lincoln di offrire a Garibaldi, 
sentito il Re d’Italia, «il grado 
di maggior generale dell’eser- 
cito degli Stati Uniti con lo 
stipendio relativo e la cordîa- 
le accoglienza del popolo 
americano». Ottenuta da Vit- 
torio Emanuele una lettera 
nella quale il sovrano augu- 
rava al suo generale «di ben 
figurare in America come già 
in patria», Sanford sbarcava 
a Caprera l’8 settembre' 1861. 

L'incontro fra l'inviato del 
Presidente e l’esule volonta- 
rio fu molto cordiale. Garibal- 
di gli manifesto il suo entusia- 
smo per Lincoln e per l’Ameri- 
ca «che ha insegnato ai padri 


una generale approvazione, 
anche se non mancò di far 
arricciare il naso a certi ari- 
stocratici «yankee» che rite- 
nevano umiliante chiedere 
aiuto a un condottiero stra- 
niero (saranno infatti costoro, 
in seguito, a proibire la pub- 
blicazione dei documenti rela- 
tivi alle trattative Lincoln/Ga- 
ribaldi). Ma le trattative ci 


americana affida al Presiden- 
te, bensì la pretesa di affran- 
care gli schiavi. î 

Trascorse così un anno, e 
del viaggio in America non sî 
parlò. più. Nel frattempo, 
infatti, erano accadute altre 
cose. Garibaldi era di nuovo 
montato a cavallo per risolve- 
re la «questione romana» ed 
era poi stato ferito e catturato 
dai bersaglieri piemontesi do- 
po lo scontro fratricida di 
Aspromonte. È 

Fu appunto in quel momen- 
to di crisi per il movimento 
garibaldino che gli americani 
tornarono a farsi vivi, A pren- 
dere l’iniziativa fu questa vol- 
ta l'ambasciatore americano 
a Vienna, Teodoro Canisius. 
Due ragioni lo spinsero în 
questo senso: la prima, era 
che, finalmente, Lincoln sî era 
deciso a dichiarare illegale la 
schiavitù; la seconda che 
Garibaldi, dopo l’infortunio 
di Aspromonte, doveva essere 
certamente più sensibile all’i- 
dea di abbandonare la sua 
ingrata patria. 

Canisius scrisse infatti al 
Generale: «Ora che siete or- 
mai nell’impossibilità di con- 
durre a termine la «vostra | stampa che lo raffigura ferito 
grande opera patriottica”, dopo la battaglia dell’Asprò- 
forse sarete meglio disposto a monte. S 


IN TUTTE 
LE LIBRERIE 


baldi. " 
Quella che doveva essere la 
seconda avventura america- 
na dell’Eroe finì così, prima 
ancora dì cominciare, inse- 
rendo nella storia un altro 
«se» per coloro che si diletta- 
no di amene dissertazioni su 
ciò che è accaduto e su ciò che 
invece poteva accadere. Ma 
soprattutto privando i futuri 
registi di Hollywood di un'e- 
popea e di un personaggio 
che certamente sarebbero Tiu- 
sciti a sfruttare meglio dî noî. 

Arrigo Petacco 


Sopra, Garibaldi in-una 


] rvanche dalla piccola Mgda benché si sentisse torcere le viscere 
| più dalla fame che dal terrore; le ricerche ancora in mezzo, al 
| silenzio per non svegliare la curiosità dei maligni; più tardi le 
| | domande ormai aperte e le conversazioni di pianerottolo in 
| pianerottolo, di capannello in capannello; quand’ecco il mes- 
' saggero di sventura con la giacca'e la lettera; e i pianti, i gridi, 
{ fe consolazioni inette degli estranei, la lugubre soffocata 

disputa fra marito e moglie, se causa della catastrofe fosse 


Il volume raduna 
ordinati per alfabeto 


[ La rassegna dei libri 


| piuttosto la severità di lui o la debolezza di lei. b, 4° i i Biml : numerosi. 
È Non c’era nulla che Arminio non avesse con ‘meticolosa N d s 1 f rf. Il ba e tutore: imenli 
u È suggerimenti 
sforzi di Magda perché il suo dolore non sembrasse meno on SI cel ono così e a a li <affaire» del *700 


per una prosa 


grande di quello dei grandi; e, se gli era parso vergogna pascersì 


semplice e per 


Ì 

i I precisione previsto, neanche le inflessioni di voce, neanche gli 
i 
i 


| ; 1 
| | dosì della disperazione di gente a lui cara, se n'era assolto ig: «Disegni irici» i (tutti noi i i i î): hi 
i anticipandosi la vista di quella medesima famiglia uno o due AMOR, DR 30 Su SOoaIA: SRO AR di A o quanto possibili ; 
} nni dopo la. Lo SONE e lire 20.000. pria briciola di umanità; lo | gio inedito tra Milano e Lon- | | PIVA di formule 
ds Sicché dell’avvenimento non restava alla lunga che Nori scie niche Ur nose: oi a Do Dona e LO, SVI, log ore e di 
‘ {t8c0 d'un richiamo conciliato e dolce: — Pover Arminio! figlio! DORRIO a on i tegionte il. an 24 storture 
È Tutto dunque s'avverò nelle prime ventiquattr'ore a modo Mae i "| troppe possibilità di scampo. È il decimo «quaderno» 


morismo, oggi, strappa tutt'al 
più un sogghigno, una smorfia 
storta e amara; non si risolve 


b iqui burocratiche: 
suo, tranne un particolare notevole: ch'era il ritrovamentodel dI 
dadavere, per opera di pescatori mattuttini, in quelle luci rosee, ; 


melate, che fanno così patetiche le superfici dei fiumi nella 


(fuori commercio) allegato al- 


L'uomo d'oggi riesce a ucci- e 1 
la Rivista milanese di econo- 


dere le farfalle premendo sem- 


durore estive. Né in quell’ora, che ogni cuore sensibile avrebbe 
giudicata la più adatta, né del resto del giorno fu fatta pesca 
così pietosa. Giacché ad Arminio, quando si buttò a fiume, 
Accadde una strana avventura. 


l) 


i 
pu 


| fantasticandi e la fosse figurata, certo non soporifera È dani Ra: i i ferivano gioco e 
| come quella del bagno OVe Lan onano si SEI Né il SE ANS, Moc i RSI da ana AA Ft dona 
EEE ORARIO i prima chela traiettoria sia fini volezza è anc one che | tutto per periodici tedeschi, è | ju FRE 
15) FAO DU gr Balino ora raccolta nel volume edito | PIL sfamiliare», 


| biso 
i add 


dtturari 
istintiv: 
| curata di nuota! 
| Che l’acqua era 


Prima di tutto la bocca gli si sigillò, le narici gli sì 
‘ono, come se al toccar l’acqua due molle fossero scattate 
amente, per ! abitudine che fino all’anno innanzi aveva 
r bene sopracqua e sottacqua; subito dopo sentì 

di gran lunga più tonica e fredda ch'egli 


‘ che un ostacolo rigido l'abbia spezzata, né Arminio poté 


i smettere di nuotare sot; 
{ {Allora venne fuori 


tacqua prima che gli mancasse il fiato. 
con la testa a galla; e, ricordatosi del 
| Suicidio, si rituffò un’altra volta, più a fondo di prima, e nuotò 
| per un bel tratto nascosto. Infine emerse definitivamente, e a 
| Granqi risolute bracciate — tanto PIU che le scarpe, sebbene 
| Basse e miste di tela e cuoio, gli pesavano Ela — puntò verso la 
) SPonda opposta ove prese terra di slancio, con un mezzo giro su 
\5€ Stesso, entro la penombra d'un poschetto di pioppi. 

ì per lì non ebbe nemmeno freddo, non avvertì nemmeno il 
Bno di togliersi tutta quella roba gocciolante che aveva 
Osso e d’asciugarsi. Se qualacuno gli avesse domandato che 


* 
RE 


più in una battuta liberatoria 
o in un ameno sketch visivo, 
ma innesca un meccanismo, 
tutto privato, di agra medita- 
zione, di spiacevole messa a 
fuoco. Più-che far ridere, di 
questi tempi umorismo s’in- 
gegna e s'impegna a far pen- 
sare; e offre ai suoì fruitori 
piccole ma preziose parentesi 
di lucidità nella corsa, confu- 
sa e abulica, di ogni giorno. 


sprizza dalle vignette, gracili 
e mute, di Kambiz, al secolo 
Kambiz Derambakhsh,, dise- 
gnatore iraniano già. inviso 
allo scià e da tempo trapian- 
tato (e attivo) nella Germania 
federale.’ 

Kambiz potrebbe essere 
uno dei tanti; si distingue, 
invece, per la sicura ferocia 
con cui compedia e universa- 
lizza certi mali terminali della 


plicemente un tasto di teleco- 
mando: il messaggio di Kam- 
biz, in fondo molto limpido e 
niente affatto cerebrale, è rac- 
chiuso in questa vignetta, che 
alla natura, all’immaginazio- 
ne, alla fantasia oppone ì con- 
dizionamenti, le nevrosi, le 
coazioni — di gran lunga vin- 
centi. — di quest’ultimo scor- 
cio del XX secolo. 


Un'ampia scelta dei disegni 


dalla Oemme Edizioni di Mi- 
lano (via Giovio 6). Vi si ritro- 
va uno spirito libero che pian- 
ge sull’assenza di libertà, un 
solitario che constata la tra- 
gedia della solitudine, un 
«creativo» che denuncia l’a- 
lienazione indotta dai mass 
media. ag 

Violenza, ipocrisia, stupidi- 
tà sono i bersagli di Kambiz: 


mia: e presenta una storia di 
personaggi del Settecento 
molto privata, molto dram- 
matica, molto emblematica di 
una certa società e di un certo 
modo di vivere. Quasi un ro- 
manzo epistolare, di cui Gui- 
do Bezzola riassume i termini 
nell’introduzione. È la storia 
di una bambina, figlia di geni- 
tori dell'alta società (Costan- 


Fu «adottata» dall'amico di 
colui che probabilmente era il 
padre naturale (essendo Co- 
stanza in ottimi rapporti con 
lord March, futuro duca di 
Queenberry, che tuttavia di 
Mie Mie non sì interessò 
granché). 

Quel che seguì fu una diatri- 
ba di anni e anni. L’affeziona- 
to «tutore» non volle più 
riconsegnare la figlia alla ma- 


3 1 COSA con isi Ei t ‘bhe dovuto nostra epoca: dimostrandosi | elefanti dalla pelle troppo co- i 
Tri recisione sentisse in quel momento, avre ‘DOC 8 osì | el DI PP dre, che la reclamava. Diven- 
3 |riSPOnderg. - Sa A proprio bene, come non fratello spirituale (più che dei | riacea per essere scalfita, ma | tata giovinetta, la stessa fan- 


80 da 
| celetm 


quanto —. Respirava forte, il sangue gli accorreva 


Grosz e dei Folon citati da 
altri) degli umoristi francesi 


sui quali è giusto sparare. 
Scettici e pessimisti fino in 


ciulla rifiutò di cambiare 


za Brusati e Giacomo Fagna-. 


famiglia, 

La vicenda intricata di que- 
ste vite si snoda attraverso un 
fitto intreccio di lettere, sup- 


| CS uro Site alla testa, gli pareva d'esser divenuto più alto e più 
; Via Ì gig che la traversata del fiume in quel punto passasse 
i / Seanche anotti del luogo per una specie di Manica, ma non era 
} gio di vana cosa da tutti, per la forza della corrente e per un 


meno pietosi e più disperati, 
quei Chaval e Bosch non a 
caso evasi per propria scelta 


fondo, ma segretamente fidu- 
ciosi nella sopravvivenza di 
un barlume — un barlume 


| \pai0 i vortici maligni. Lul, Arminio, non l'aveva mai tentata dalla cella insensata di questo | almeno — di intelligenza. pliche, problemi e disperazio- 

"i î \Pel'occhig e l'aveva fatta con le scarpe, e col gemello d'osso mondo. ; R. B. Ni Di ognuno Bezzola offre Beto da 
î | {Piva una Ho della camicia, A quello strano benessere s'agglun= Lo stesso tratto, esile ma quindi «la fine della storia», DISTRIBUTORI ASSSRZIO 
i ie crudo ed essenziale; lo stesso Qui a sinistra, due dei nu- complicata in seguito da guai Tel 051/521169 


Eccolo feci di orgoglio sportivo. 
| fici calante ìl fiume varcato, sempre più bruno e oleoso nella 
SI | in i una striscia fra lui e il passato, fra lui e il suicidio. 


gelo interiore nella visualizza- 


merosi disegni pubblicati in 
zione di un mondo di poveri 


«Kambiz» (Oemme edizioni). 


finanziari, da litigi per l’eredi- 
tà. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


IL PRINCIPE DI GALLES NON SI LIMITA A VISITARE LUOGHI D'ARTE 


Per Carlo la vacanza toscana 
è diventata un «tour de force» 


Dopo il fugace incontro con Agnelli, ieri a Siena «vertice reale» con Beatrice d'Olanda 


SIENA — La vacanza priva- 
ta in Toscana del principe 
Carlo d'Inghilterra — che ieri 
sì è recato a Siena — sta 
assumendo sempre p ritmi 
di un «tour de force». Le visite 
a città e luoghi d’arte si alter- 
nano con sempre maggiore 
frequenza a incontri con «vip» 
della politica, della cultura e 
dell'economia e con star dello 
spettacolo e della vita mon- 
dana. 

Mercoledì, prima di pranzo, 
nella villa dei conti Salviati a 
Migliarino Pisano, c'è stato 
un fugace incontro con l’avv. 
Gianni Agnelli, mentre a ce- 
na, a palazzo Frescobaldi a 
Firenze, il principe di Galles 
ha avuto come coinvitati per- 
sonaggi del rilievo di Umberto 
Eco, Inge Feltrinelli, l’on. Vir- 
ginio Rognoni, Mario Valeri 
Manera e Umberto Veronesi. 

Ieri la tappa a Siena ha 
avuto un importante fuoripro- 
gramma: sulla strada da Fi- 
renze, Carlo ha fatto sosta a 
Sambuca di Tavarnelle val di 
Pesa, per incontrare la Regi- 
na Beatrice d'Olanda e il prin- 
cipe Klaus, anch'essi in va- 
canza in Toscana. In tutto 45 
minuti, in una villa pratica- 
mente inaccessibile, posta in 
vetta a un dirupo che emerge 
maestoso in mezzo alle colline 
del Chianti, e raggiungibile 
per una strada impervia e fan- 
gosa. 

Accompagnato dalla cugi- 
na Sarah Armstrong Jones e 
dalle dame di casa Frescobal- 
di, la marchesa Bona e la 
figlia Angelica, Carlo è giunto 
a Siena attorno alle 12. Priîna 


Siena — Il principe Carlo d’Inghilterra in piazza del campo, 


dove si corre il Palio. «Ma non è pericoloso?», ha chiesto 


l’erede al trono britannico 


di incontrarsi con le autorità 
locali, ha fatto subito una visi- 
ta al «Circolo degli uniti», un 
circolo di nobili molto esclusi- 
vo, fondato nel 1600 e fra i più 
antichi d’Europa. Da un ter- 
razzo ha potuto ammirare la 
bellissima piazza del Campo. 


(Foto Ansa) 


Un colpo d'occhio magnifico 
che ha entusiasmato il prin- 
cipe. 

Il prof. Giovanni Grottanel- 
li gli ha spiegato che proprio 
in questa piazza si corre il 
Palio, invitandolo anche ad 
assistere a questa corsa unica 


al mondo. «Ma non è pericolo- 
so?», ha chiesto Carlo. Cono- 
scitore di cavalli e di corse, il 
il principe di Galles si è mera- 
vigliato infatti che in questa 
piazza, triangolare, in forte 
pendio e ammattonata, possa 
svolgersi una gara accesa co- 
me il palio. 

La piazza del Campo il prin- 
cipe di Galles l’ha poi attra- 
versata — fra due ali di giova- 
ni di varie scolaresche plau- 
denti — per recarsi nel trecen- 
tesco palazzo comunale, dove 
è stato ricevuto dal primo cit- 
tadino Vittorio Mazzoni della 
Stella, sindaco socialista di 
una giunta di sinistra, che gli 
‘ha rivolto un saluto in inglese 
e gli ha donato due medaglie 
d’argento con i simboli della 
repubblica senese. 


Finalmente il principe ha 
potuto occuparsi, seppure 
brevemente, d'arte: guidato 
dalla professoressa Mina Gre- 
gori, si è recato nella sala 
della Pace e in quella del 
Mappamondo, dove si è sof- 
fermato, salendo anche sulla 
impalcatura dei restauratori, 
davanti all’affresco Guidoric- 
cio da Fogliano, di Simone 
Martini, (del quale di recente 
alcuni studiosi hanno conte- 
stato l'attribuzione), e ha visi- 
tato la sala del Risorgimento 
e il museo del palazzo, sul 
quale si erge la torre del 
Mangia. 


Infine Carlo ha raggiunto 
Ancaiano di Sovicille, a 17 km 
da Siena, per il pranzo nella 
stupenda villa del nobile in- 
glese Lord Acton. 


IN LIGURIA RIACCESI | CALORIFERI 


Aprile è capriccioso 
Tarda la primavera 


Attenti in montagna a slavine e valanghe 


ROMA — Un repentino abbassamento della temperatura, 
temporali, neve sui rilievi, forte vento di maestrale. Questa la 
situazione meteorologica sulle regioni italiane all’inizio della 
seconda decade di aprile, quando, specialmente dopo le belle 
giornate degli ultimi quindici giorni, sembrava ormai avvenuto 
l'approccio con la sospirata primavera. 

Sul Piemonte e la Valle d'Aosta, però, dopo giorni di 
pioggia e qualche nevicata sia pure sporadica in montagna, ieri 
mattina è ricomparso il sole. In provincia di Torino si sono 
avuti smottamenti e allagamenti, con ingenti danni special 
mente a Carema, località dopo Ivrea alle porte della Valle 
D'Aosta, dove sono state evacuate molte famiglie perché le loro 
abitazioni erano minacciate da una frana. Su tutta la Lombar- 
dia il cielo è nuvoloso, con molti temporali. La temperatura è 


scesa intorno ai 10 gradi. 


In Liguria, pioggia battente con sprazzi di sereno, ma gran 
freddo. Tanto che a Genova il sindaco ha autorizzato l’accen- 
sione dei caloriferi per una settimana e per otto ore al giorno. 

In Alto Adige è tornato il sole, ma resta il pericolo delle 
valanghe. Dopo le precipitazioni delle ultime ore, con nevicate 
al di sopra dei 1.500 metri, su tutta la cerchia dolomitica la 
temperatura è scesa di parecchio, facendo registrare meno di 2 
gradi sui passi alpini, molti dei quali (come il Sella, il Pordoi e il 
Tonale) sono chiusi per pericolo di valanghe. È bloccato anche 
il Gardena, dove, per gli sbalzi di temperatura, si sono avuti 


anche distacchi di slavine. 


La neve è tornata ieri a cadere anche sulle montagne del 
Veneto alle quote superiori ai 1000-1500 metri. In particolare, 
nella zona dolomitica il manto nevoso ha raggiunto i 20-30 
centimetri ai 2000 metri di altitudine. In tutta la regione le 
temperature si sono abbassate di cinque o sei gradi. 

La primavera meteorologica, dunque, sembra ancora ri- 
mandata. Freddo, pioggia, temporali intermittenti caratteriz- 
zano i dieci giorni centrali di aprile. Secondo il Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica, afflussi di aria fredda prove- 
nienti dall'Europa settentrionale e diretti verso i Balcani 
influenzeranno anche l’Italia. Nella prima parte della decade si 
avranno prevalenti condizioni di tempo instabile con precipita- 
zioni, spesso temporalesche, a carattere sparso e intermittente, 
più frequenti sulle regioni adriatiche e su quelle meridionali; si 
verificherà anche una sensibile diminuzione della temperatura 


su tutta l’Italia. 


Successivamente si prevede un generale miglioramento, 
accompagnato da un aumento della temperatura. Verso la fine 
della decade nuove condizioni di instabilità, ma con tempera- 
ture nei valori normali, influenzeranno principalmente le regio- 
ni Nord-occidentali e quelle dell’alto Tirreno. 


Diretta tivù 
per la prima 
visita 

di un Papa 

a una sinagoga 


CITTÀ DEL VATICANO — 
‘Tutto è pronto per la «visita 
storica» di un Papa a una 
sinagoga: un avvenimento 
che sta catalizzando l’atten- 
zione del mondo intero, come 
testimonia la decisione di tra- 
smetterne tutte le fasi in «di- 
retta» per televisione, sia in 
Europa che nelle due Ame- 
riche. 

Sono in preallarme anche le 
forze di sicurezza italiane, che 
disporranno di oltre duemila 
carabinieri e agenti di polizia, 
dislocati sia intorno al quar- 
tiere ebraico di Roma, sia nei 
lungotevere per prevenire i 
temuti attentati terroristici. 

Anche il cerimoniale è pres- 
soché pronto e da parte vati- 
cana è stato calibrato in com- 
pleta sintonia con il rabbina- 
to romano; comunque, sta- 
mattina si svolgerà nella sala 
stampa della Santa Sede un 
«briefing», cui prenderanno 
parte, davanti ai giornalisti 
accreditati, tre personalità 
ecclesiastiche: mons. Mejia, 
vicepresidente della pontifi- 
cia commissione «Justitia et 
Pax»; padre Dupray, vicepre- 
sidente della commissione 
per i rapporti con l'ebraismo; 
mons, Riva, vescovo ausiliare 
di Roma. 

Quanto al programma, se 
ne conoscono le linee genera- 
li. Il Papa arriverà con la sua 
auto davanti alla sinagoga, 
debitamente scortato, alle 
cinque del pomeriggio . 


ALLUCINANTE TRAGEDIA DELLA FOLLIA 


A CATANIA 


Madre strangola i due figli 
ll suo matrimonio era fallito 


CATANIA — Con estrema 
determinazione e lucidità det- 
tata dalla follia, una madre di 
35 anni, Francesca Giuffrida, 
impiegata deì magazzini «Ri- 
nascente» di Catania, ha uc- 
ciso la scorsa notte î suoî due 
figli, Pietro dì 11 anni e Cristi- 
na di 7, strangolandoli. 

La donna ha poi lasciato i 
cadaveri dei figlioletti nell’ap- 
partamento dove abitava, în 
via Galermo, alla periferia 
Nord della città, e a piedi è 
andata a costituirsi nel vicino 
carcere di piazza Lanza dove 
il marito, Francesco Furnò, 
lavora come assistente so- 
ciale. 

Agli agenti di custodia la 
donna ha raccontato ciò che 
poco prima uveva fatto. I ca- 
rabinieri l’hanno allora ripor- 
tata a casa e verificato quan- 
to fino all’ultimo momento si 
era sperato fosse soltanto 
frutto di allucinazioni. 

Pietro era ancora sul suo 
lettino con al collo il filo elet- 
trico usato da sua madre per 
strangolarlo. E stato il primo 
a morire. Cristina, infatti, sve- 
gliata probabilmente dal 
trambusto e resasi conto di 
quello che aveva fatto la ma- 
dre, ha tentato di fuggire. Il 
suo corpo è stato trovato vici- 
no alla porta dell’ingresso del 
piccolo appartamento. 

La madre l’ha inseguita, 
ghermita, stringendole un 
foulard attorno all’esile collo 
di bambina. Duplice delitto, 


(Foto Ansa)| 


Catania — Francesca Giuffrida, la madre assassina 


secondo una prima ricostru- 
zione fatta dagli inquirenti, 
sulla base delle dichiarazioni 
della donna stessa, frutto di 
una follia succeduta al falli- 
mento di un matrimonio. 
Francesca Giuffrida, da 
due anni, viveva separata dal 
marito. Un matrimonio che 
era cominciato a vacillare su- 
bito dopo le nozze. I due figli 
erano stati affidati alla donna 
e Francesco Furnò tre volte la 
settimana andava a trovarli. 
Il padre delle piccole vittime è 


stato ascoltato dai carabinie- 
ri in una stanza attigua a 
quella în cui Francesca Giuf- 
frida raccontava la sua trage- 
dia. La donna ha solo confes- 
sato di aver assassinato Pie- 
tro e Cristina, aggiungendo 
pochi altri particolari, ma în- 
capace di spiegare. î perché 
della sua scelta. 

Il dramma dopo la mezza: 
notte: stando alle ammissioni 
della madre, Francesca Giuf- 
frida ha mescolato sonnifero 
nei piatti dî Pietro e Cristina, 


forse per non fare soffrire i 
bambini. Poco dopo le 21, i 
due bambini, spenta la televi- 
sione, sono andati a letto. As- 
sicuratasi che dormivano 
profondamente, la donna è 
entrata nella stanza di Pietro 
con un filo elettrico in mano, e 
glielo ha passato attorno al 
collo stringendolo forte. 
Quindi ha ripetuto tutto con 
Cristina, che ha avuto però il 
tempo di rendersi conto. 


Come tentare di decifrare 
una violenza estrema, che 
parte da una madre per ab- 
battersi come scure netta sul- 
le sue creature? Probabilmen- 
te, Francesca Giuffrida, spe- 
gnendo quelle due piccole în- 
nocenti vite, intendeva cari 
care il marito che l'aveva ab- 
bandonata di un peso insop- 
portabile. Uccidendo î figli ha 
condannato l’uomo che l’ave- 
va delusa. 

Lei ora è rinchiusa în un 
manicomio criminale; luì libe- 
ro, forse prigioniero dei suoi 
spettri. 

A rafforzare l’ipotesi che, 
con il suo agghiacciante ge- 
sto, la donna abbia voluto, sia. 
pure in preda a un raptus dî 
follia, «castigare» il marito 
che considerava quale princi- 
pale artefice della separazio- 
ne, c’è la scelta di costituirsi 
proprio al carcere giudiziario 
di piazza Lanza. Angelo Fur- 
nò è, infatti, un dipendente 
dell’amministrazione della 
giustizia. 


«DON.MASINO» E PIPPO CALÒ A CONFRONTO NELL'AULA BUNKER 


Buscetta non andrà negli Usa 


Sia lui che Contorno sono stati restituiti «ad libitum» alla giustizia italiana 


PALERMO — Tommaso Buscetta, il boss 
dissociato della mafia, non andrà per il' 
momento negli Stati Uniti. Lo hanno detto 
l’avv. Armando Costa, difensore di fiducia del 
«boss dei due mondi» e il sostituto procuratore 
della Repubblica Domenico Signorino, uno dei 
pm al maxiprocesso contro le cosche. 

L’avv. Costa, rispondendo agli altri difenso- 
ri degli imputati, ha sostenuto che la notizia 
secondo la quale Buscetta dovrebbe partire il 
18 aprile prossimo è infondata. «A me non 
risulta — ha detto —, anche se qualcuno dei 
miei colleghi ha affermato di averlo appreso 
dallo stesso procuratore della Repubblica di 


Palermo Vincenzo Paino». 


È quindi intervenuto il pm Signorino, soste- 
nendo che l'avv. Armando Costa ha ragione. 
«Sicuramente — ha aggiunto — tutta la vicen- 
da sarà stata frutto di un equivoco. Il procura- 
tore Paino voleva dire che era necessario 
andare in fretta con gli interrogatori di Tom- 
maso Buscetta e di Salvatore Contorno entro 
il 18 aprile, in modo tale da poter usufruire 
della quindicina di giorni di sospensione delle 
udienze del maxiprocesso per mandare avanti 
gli altri processi in corso a palazzo di giustizia. 

«Non solo, ma nell’istruttoria — ha aggiun- 
to il pm — risulta chiaramente l'accordo sotto- 
scritto fra Stati Uniti e Italia per restituire “ad 
libitum” dell'autorità giudiziaria italiana sia 
Buscetta sia Contorno ogni qualvolta sia ne- 
cessario. Quindi la corte, quando vorrà ascol- 
tare uno dei due imputati, sarà sempre in 
condizione di poterne disporre». 

Con la propria ordinanza la Corte d’assise 
ha, inoltre, sciolto la riserva su varie altre 
questioni che erano state sollevate dagli avvo- 
cati della difesa. Ha respinto le istanze che- 


sati. 


chiedevano per Tommaso Buscetta perizie 
psichiatriche e tossicologiche; ha ritenuto in- 
fondata l'eccezione di incostituzionalità 
riguardo ad alcuni imputati «chiamati a rispon- 
dere per la seconda o addirittura la terza volta 
di reati per i quali sarebbero già stati proces- 


La corte ha, invece, accolto altre richieste 
avanzate dai difensori degli imputati. Una è 
relativa agli accertamenti da disporre presso il 
carcere di massima sicurezza di Cuneo in 
ordine alle visite ricevute da Buscetta e riguar- 
danti in particolare una donna, Maria Maggio, 
qualificatasi come convivente del «boss dei 


due mondi», nonché quella delle figlie avute 


dall’amante Vera Girotti e una coppia di 
amici. Gli accertamenti, a parere dei difensori, 
una volta conclusi positivamente, sarebbero 
destinati a suscitare non poche perplessità 
riguardo alle misure di vigilanza che sarebbero 
state adottate nel carcere di massima sicurez- 
za di Cuneo, nel periodo in cui Buscetta vi si 
trovava detenuto. 

Nel frattempo Buscetta e il suo «capofami- 
glia» Pippo Calò della cosca palermitana di 
Porta Nuova, indicato anche come il «cassiere 
della mafia», sono stati posti a confronto ieri 
pomeriggio nell’aula-bunker dell’Ucciardone. 

La decisione di procedere al confronto, che 
era stato richiesto sia da Calò sia dallo stesso 
Buscetta, è stata presa dalla prima sezione 
della Corte d’assise, dopo una permanenza in 
camera di consiglio protrattasi per sei ore. 

I giudici, con la loro ordinanza, si sono 
limitati ad ammettere, per il momento, solo 
questo confronto, mentre si sono riservati di 
decidere in ordine a tutti gli altri che sono stati 
richiesti dai difensori o dagli stessi imputati. 


Omicidio 
Turatello: 
chiesti 
cinque 
ergastoli 


NUORO — La condanna al- 
l'ergastolo per Raffaele Cuto- 
lo, i fratelli Luigi e Antonino 
Miano, Antonino Faro e Vin- 
cenzo Androus è stata chiesta 
dal pubblico ministero Igna- 
zio Chessa, al termine della 
sua ‘requisitoria durata cin- 
que giorni davanti ai giudici 
della Corte d’assise di Nuoro, 
al processo per l'omicidio di 
Francis Turatello, trucidato 
nel carcere di «Badu ’e Car- 
ros» il 17 agosto 1981. 

Cutolo e i catanesi sarebbe- 
ro i mandanti dell’omicidio, 
secondo l’accusa, Mentre Fa- 
ro e Andraous sono stati gli 
unici dei sei esecutori mate- 
riali dell'omicidio a non colla- 
borare con la magistratura. 

Per gli altri sicari di Tura- 
tello (il quale fu ucciso duran- 
te l'ora d’aria, sotto gli occhi 
delle guardie che si trovavano 
sugli spaltì intorno al cortile), 
Pasquale Barra, Pasquale 
D'Amico, Salvatore Maltese e 
Antonio Natale, il rappresen- 
tante dell'accusa ha chiesto 
21 anni peri primi due, 19.e 18 
per gli altri. 

L’assoluzione per insuffi- 
cienza di prove è stata chiesta 
invece da Chessa per il «penti- 
to» della mafia Angelo Epa- 
minonda, accusato di essere 
uno dei mandanti dell’omici- 
dio, ed altri sei imputati. Il 
rappresentante dell’accusa 
ha chiesto la condanna di al- 
tri cinque imputati, fra i quali 
la sorella e ì figli di Cutolo, 


RENATO CASAROTTO PARTE IL 23 APRILE 


Alla conquista del K2 


Notevoli le difficoltà tecniche dell'impresa 


LECCO — Renato Casarot- 
to, uno dei più grandi alpinisti 
a livello mondiale, tenterà la 
scalata del K2 (8640 metri) in 
solitaria e in perfetto stile al- 
pino lungo una via nuova e di 
estrema difficoltà. Lo ha 
annunciato ieri in una affolla- 
ta conferenza stampa a Lecco, 
nel corso della quale ha illu- 
strato il suo programma di 
spedizioni. 

La partenza per il Karako- 
rum è prevista per il 23 aprile 
prossimo, e come sempre lo 
accompagnerà sua moglie 
Goretta, la prima donna ita- 
liana ad aver raggiunto la vet- 
ta di un 8000 (il Gaherbrum II, 
8035 metri). Per circa due set- 
timane, l’alpinista vicentino 
sarà impegnato a superare le 
difficoltà del’ versante meri- 
dionale della montagna: è lo 
sperone Sud-Sud-Ovest, temi 
bile itinerario già tentato sen- 
za successo da una spedizione 
francese nel 1979. 

Il rientro è previsto verso la 
metà di luglio. «Per me è la 
più bella montagna del mon- 
do, ma anche la più difficile — 
ha affermato Casarotti — mi 
sento pronto a affrontare que- 
sto tentativo». 

Il K2 ha un posto tutto suo 

‘nella storia dell’alpinismo ita- 
liano. Scalata per la prima 


volta da Lacedelli e Compa- 
gnoni nel luglio del 1954, «la 
montagna degli italiani», co- 
me è uso chiamarla, ha visto 
finora solo 34 alpinisti sulla 
sua vetta e mai nessuno in 
solitaria. 

Le difficoltà tecniche che 
incontrerà Casarotto sono 
notevoli: a parte le condizioni 
atmosferiche, particolarmen- 
te inclementi in quell’angolo 
del Karakorum, l’alpinista so- 
litario dovrà superare lunghi 
tratti di roccia di V grado 
superiore e sezioni di ghiaccio 
e terreno misto particolar- 
mente impervi, un impegno 
notevole a quelle quote. 

Renato Casarotto non è 
nuovo a imprese estreme e 
solitarie: vale la pena di ricor- 


Deraglia treno: 
passeggeri 


incolumi 


‘TERNI — Un treno della 
ferrovia centrale umbra com- 
posto da due motrici, prove- 
niente da. Perugia e diretto a 
Roma, ha deragliato ieri pri- 
ma di giungere alla stazione 
di Cesi, a pochi chilometri da 
Terni. I 150 passeggeri del 
treno sono rimasti incolumi. 


dare la via nuova sulla parete 
Nord all’Huascaran (6768 me- 
tri) in Perù, il pilastro Nord- 


Est del Fitz Roj in Patagonia, 


Ospite d'onore alla confe- 
renza stampa il grande alpini- 
sta Walter Bonatti, che nel 
1954 partecipò alla prima sca- 
lata del K 2. Bonatti ha sotto- 
lineato l’importanza dell’im- 
presa di Casarotto, ricordan- 
do le straordinarie capacità 
tecniche e le eccezionali doti 
fisiche necessarie per portare 
a compimento una scalata so- 
litaria di questo genere. A 
proposito dell’alpinista vicen- 
tino, Bonatti ha poi afferma- 
to: «Mi ha molto colpito vede- 
re in quest'uomo quella limpi- 
dezza, quell’onestà e quella 
coerenza, che purtroppo di 
anno in anno si incontrano 
sempre meno nell'alpinismo». 

Sul K2 la progressione di 
Casarotto avverrà senza por- 
tatori d’alta quota, senza 
bombola d'ossigeno, senza 
campi fissi, ma con l’uso del 
l’auto-assicurazione, perché 
— ha dichiarato Casarotto —, 
«la vita è una sola e non è il 
caso di rischiarla inutilmen- 
te». In caso di riuscita la sali- 
ta dello sperone Sud-Sud- 
Ovest del K2, rimarrà una 
pietra miliare. 

Piero Spirito 


T 


È spirata serenamente nella 
Pace del Signore 


Giuseppina Del Figlio 
ved. Bradaschia 
(Giusy Bra) 


Tristemente lo annunciano i 
figli PIERLUIGI con la moglie 
MARIA PIA, MARIA BIANCA 
con il marito PAOLO de BE- 
DEN, i nipoti MASSIMO, MAU- 
RIZIO, BRUNO, EMANUELA, 
GUIDO, la sorella SIDONIA 
con le figlie VANNA e ROSAL- 
BA unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor VILLANI, a tutti i suoi 
collaboratori e alla cara MARIA 
per le amorevoli cure presta- 
teLe. 

I funerali seguiranno sabato 
12 corrente alle ore 12 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 11 aprile 1986 


Partecipano al dolore: 

— LIBERA, GIUSEPPE e 
ORIANO BUDINICH 

— DORINA e VINCENT GE- 
ROLIMI 

— MARIUCCI de BEDEN 


Trieste, 11 aprile 1986 


I colleghi del Servizio di Psi 
cologia dell'Età Evolutiva par- 
tecipano al dolore di MARIA 
BIANCA per la perdita della 
mamma. 


‘Trieste, 11 aprile 1986 


T 


Il 10 aprile si è spenta la 
nostra cara 


Silvia Fabbri 
nata Andreon 


Lo annunciano con dolore il 
marito NINO, i figli ELENA e 
PIERO, il genero ANTONIO 
BARBAROSSA, la sorella AN- 
NA col marito CARLO, le figlie e 
i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai Medici e 
al personale della Patologia 
Chirurgica e in particolare al 
dott. GAMBARDELLA e al me- 
dico di famiglia dott.ssa 
FORTI. 

I funerali seguiranno sabato 
12 aprile alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 11 aprile 1986 


GAETANO BARBAROSSA e 
famiglia sono vicini a NINO, 
PIERO ed ELENA. 


Trieste, 11 aprile 1986 


Si associano al lutto della fa- 
miglia: ERVINO e NELLA 
GREGORETTI. 


Trieste, 11 aprile 1986 
ea] 
Ùl 


t 


È mancato al nostro affetto 


Alberto lerman 


Lo annunciano dolorosamen- 
te il figlio GUERRINO, le figlie 
(assenti), la nuora, la nipotina, 
nipoti, parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
12 ore 9,45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 11 aprile 1986 
iena] 


t 


Il giorno 8 corrente si è spenta 


Fulvia Cioccolanti 
ved. Pick 


Ne danno l'annuncio il fratello 
PIERO, la nipote LIVIA con il 
marito ROMEO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
12 corrente alle ore 10.45 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 11 aprile 1986 
e een) 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Mario Hemala 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 
Trieste, 11 aprile 1986 
II INR 
ANNIVERSARIO 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Dino De Toni 
Franceschini 


Lo ricordiamo con immutato af- 
fetto e rimpianto a quanti lo 
conobbero. 
I familiari 
Trieste, 11 aprile 1986 
ENTE TI 


I ANNIVERSARIO 


Salvatore Colella 


Il tempo non cancella il dolo- 
re, sei sempre vivo ner nostri 
cuori. 


Tua moglie ESTER 
suoceri, sorelle 
parenti e amici 


Trieste, 11 aprile 1986 
ONIONS IZ RRITE TIZIRZOI 


I ANNIVERSARIO 


Vincenzo Michelucci 


La moglie e i parenti Lo ricor- 
dano con affetto. 


Trieste, 11 aprile 1986. 
teen 


Venerdì, 11 aprile 1986 


fc ——_@@unccsggi 


T 


Si è spento serenamente rag- 
giungendo a breve distanza la 
sua cara LUCIA 


Luigi Lenassi 


Tassametrista 


Lo annunciano con dolore la 
figlia LIONELLA con il marito 
SILVANO MANZONI, i suoi 
adorati nipoti DONATELLA, 
ALESSANDRO con la moglie 
VIVIANA, i cognati NICOLO e 
MARIA da Boston, la cognata 
ARMIDA, i nipoti CLAUDIO, 
CLAUDIA, MARIUCCIA, MA- 
RIA, FABIO, FABIANA e pa- 
renti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al suo caro nipote e medico 
curante dott. CLAUDIO VAC- 
CARI. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 12 alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste-Boston, 

11 aprile 1986 


Ciao 


nonno bis 
— ANDREA e GIULIA. 
"Trieste, 11 aprile 1986. 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia i condomini di via Polan. 
8. 


Trieste, 11 aprile 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
GOZZI 


Trieste, 11 aprile 1986 


t 


Si è spento serenamente 


Luciano Vecchiet 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio GIOR- 
GIO, la nuora NEVIA, la nipote 
DONATELLA, i fratelli e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 11 aprile 1986 


Si associano al dolore le fami- 
glie TRAMPI e BRUNO 
SCABAR. 


Trieste, 11 aprile 1986 


Si uniscono al dolore di 
GIORGIO per la perdita del 
caro papà gli amici: 

— ROMANA e FRANCESCO 

IURISSEVIC 
— LILIANA e SILVIO CAMPA- 

GNOLO 


Trieste, 11 aprile 1986 


Partecipano al lutto di GIOR- 
GIO e NEVIA i condomini di via 
Carlo Antoni 10. 


"Trieste, 11 aprile 1986 


+ 


Il 9 aprile sì è spento il nostro 
caro 


Antonio Carli 


Ne danno il triste annuncio ì 
figli con le famiglie. 

Un sentito grazie ai Medici e 
al personale del II Reparto 
Pneumologico e al dott. ZMA- 
JEVIC per le premurose cure. 

I funerali seguiranno sabato 
12 aprile alle ore 12 dal Sanato- 
rio Santorio per la Chiesa di 
‘Trebiciano. 


‘Trieste, 11 aprile 1986 


T 


Si è spenta serenamente il 10 
aprile 


Amelia Colautti 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, la cognata, i nipoti e 
pronipoti. 

I funerali seguiranno sabato 
12 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 11 aprile 1986 


Caro LELIO, MARINELLA e 
GIORGIO GOMISEL sono par- 
ticolarmente vicini a te, ad AN- 
NA e alla mamma per la perdita 
del tuo caro papà 


Wilfrido Triolo 


Firenze, 11 aprile 1986 


RINGRAZIAMENTO 
I figli di 


Stefania Clai 
ved. Clobas 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
lutto per la scomparsa della loro 
cara mamma. 

. Un particolare ringraziamen- 
po agli abitanti di v. Lago n. le 


Trieste, 11 aprile 1986 
e en] 
I familiari di 


Elvio Zoch 


ringraziano tutti coloro che han- 

no partecipato al loro dolore. 
‘Trieste, 11 aprile 1986 

ZIE EE SIN 


II ANNIVERSARIO 


Giuseppe Bratina 


Ti ricordano con immutato 
affetto la moglie RINA, i figli 
FULVIO e ROBERTO, il fratel 
lo ALDO e i parenti tutti. 

Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 19 nella Chiesa di S. 
Teresa del Bambino Gesù. 


Trieste, 11 aprile 1986 
e ni 


‘A 10 anni dalla scomparsa il 
Consiglio Generale della 
N.C.C.D.L.-C.G.I.L. ricorda il 
suo indimenticabile dirigente 


Livio Saranz 


Trieste, 11 aprile 1986 
fee eee] 


ESTINSE 


t 


Dopo una lunga vita di onestà 
e virtù esemplari, ci ha lasciato 
improvvisamente nel più pro- 
fondo dolore il nostro adorato 
papà — 


Enrico Oberti 


Medaglia d’oro della 
Camera di Commercio 


Lo piangono le figlie ENNY e 
JOLANDA coni mariti, la nipo- 
te, ilcognato, le cognate, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà alla Chiesa SS. Pietro e 
Paolo di via Cologna. 


Trieste, 11 aprile 1986 


Ciao ' 


nonno Rico 
— la tua MARINA 
Trieste, 11 aprile 1986 


Partecipano al dolore la co- 
gnata ANNA e i nipoti CON- 
CETTA e GIANNI. 


Trieste, 11 aprile 1986 


Partecipa al dolore: famiglia 
PANZERA. 


Trieste, 11 aprile 1986 
n csi 


t 


Il 10 aprile 1986 è venuta 
improvvisamente a mancare:la 
cara mamma 


Romana Sedmach 
ved. Morea 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia LAURA con ìl mari- 
to FRANCO TOGNON, l’adota- 
to nipote MATTEO, la sorella 
GIORGINA col marito BERTO 
BARBARO ele congiunte fami- 
glie AGOSTINI e MISAN. 

Si ringraziano i medici dottor 
FULVIO CARMIGNANI, per le 
amorevoli cure prestate alla 
scomparsa, e dottor GIUSEPPE 
FERRANTI insieme al persona- 
le della Guardia Chirurgica del- 
l'Ospedale maggiore per la ge- 
merosa assistenza. 

Il funerale avrà luogo sabato 
12 corrente, partendo peril cam- 
posanto alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


Trieste, 11 aprile 1986 


EMILIA, MACRI, DARIO e 
BRUNO TOGNON, si stringono 
amorevolmente vicino a LAU- 
RA, perla perdita della sua cara 
mamma. 


‘Trieste, 11 aprile 1986» 


t 


È venuta a mancare 


Vera Krasnov 
ved. Basilisco 


Lo annunciano addolorati 
LAURA, ANTONIO, MARIO 
BIASUTTI e la cara amica ME- 
RY ANDREYASIC conle figlie. 

I funerali partiranno dalla 
Cappella di via Pietà sabato 12 
ore 10.15. J 


o) 
Trieste, 11 aprilé 1986 


Partecipano al lutto: 
— GIULIANO e SILVIA AN- 
GIOLETTI 
— ROBERTO e GIULIAN 
FRANCHI 1 


Trieste, 11 aprile 1986 


Partecipano al lutto NIDIA, 
GUIDO RIBOLLI e famiglia. 


Trieste, 11 aprile 1986 


Partecipano al lutto ALDO, 
ELY e KATIA TERPIN. 


Trieste, 11 aprile 1986 


tT 


Il 10 aprile è mancato il nostro 
caro 


Giuseppe Portuesi” 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ELVIRA, i figli 
FABIO ed EDITTA, la nuora 
GABRIELLA, il genero ERNE- 
STO, i nipoti SILVIA, PAOLA e 
MAURIZIO. — 

I funerali si svolgeranno il 12 
corr. alle ore 10 a Cavasso 
Nuovo. 


Trieste, 11 aprile 1986 


_GIOVANNI STAGNI ricorde- 
rà sempre 


Plinio Stuparich : 


Trieste, 11 aprile 1986 


ANITA, ELIANA e PAOL 
ricordano con affetto l’amico 


Plinio 
Trieste, 11 aprile 1986 
__— P——@€mm——. 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Aldo Zeriali 


ringraziano di cuore quanti han- 
no partecipato al lutto. 

Un sentito ringraziamento al 
primario, ai medici e a tutto.il 
personale del Reparto chirurgia 
dell'ospedale di Monfalcone per 
Je cure e l'assistenza prestate al 
loro caro. 


Aurisina, 11 aprile 1986 
fc lese ini 


I familiari di ì 
Quirino Perissin 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


"Trieste, 11 aprile 1986 
fer ie e in 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di 
adesioni al lutto si ricevono 


tutti i giorni feriali esclusiva: 
mente presso gli sportelli della 
SPE di Galleria Tergesteo 11 e 
di via Luigi Einaudi 3/B 
dalle 8.30. alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


—— 


i 
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== 
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Venerdì, 11 aprile 1986 


‘REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77881 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


PRIME REAZIONI DEI PARTITI DOPO LA SCISSIONE DI GIURICIN E MARCHIO 


Incognite sul quadro politico 
‘per la spaccatura nella Lista 


La Dc chiede chi sono ora gli interlocutori - Note di Psi, Psdi, Pci e Msi 


Alla spaccatura della LpT, 
conseguente alla scissione del 
gruppo che fa capo all'ex se- 
gretario Gianni Giuricin e al 
presidente della Provincia 
Gianni Marchio, i partiti al- 
leati e quelli d’opposizione 
hanno reagito gli uni con 
espressioni di sconcerto e gli 
altri col reclamare senz'altro 


-ule dimissioni delle giunte. 


-*’Proprio per ostacolare la staf- 
fetta Richetti-Cecovini alla 
guida del Comune, qualora 
essa non venga attuata conte- 

5 stualmente con l'ingresso del- 
la LpT nella giunta regionale, 
Marchio ha dichiarato di non 
volersi dimettere; ed ecco che 
questi fatti nuovi potrebbero 
modificare profondamente il 
quadro politico cittadino. 

Lo dice esplicitamente la 

»'De: «Non siamo abituati a 

‘interferire negli ‘affari interni 
degli altri partiti, specie in 
periodi di crisi lacerante come 
sembra essere quello che la 
LpT sta continuando ad at- 
traversare. Per il momento ci 

limitiamo quindi a prendere 

atto — continua la nota — che 
i fatti nuovi di questi giorni 
potrebbero modificare pro- 
fondamente il quadro politi- 
“to, specie se fosse confermato 
che la Lista si sta spaccando 

‘lin due tronconi, uno dei quali 

<;gomprende il presidente della 

«Provincia, vale a dire uno dei 
vertici interessati alle prossi- 
cme ’’staffette’». 

in «Sarà quindi recessario che 
le forze politiche valutino con 

© estrema cura una situazione 
+ prosegue la nota di palazzo 

‘Diana — che'si sta facendo 
davvero ingarbugliata e nella 
quale comincia a diventare 
difficile distinguere perfino 
quali sono gli interlocutori 

ocon cui cercare di costruire 
Qualcosa di buono perla città. 


*-Noi speriamo, e per questo 


continueremo a darci da fare, 
che le decisioni che bisognerà 

=prendere saranno tali da raf- 
forzare la stabilità politica e 
che verranno assunte in modo 
da privilegiare i veri interessi 
della città e non quelli dei 
partiti». 

Dal canto suo il segretario 
provinciale del Psdi, Mario 
Bercé, rileva che «la scissione 
prodottasi nella LpT con la 
‘fuoriuscita del gruppo capeg- 
‘giato da Giuricin, Marchio e 
Pellis conferma il processo in- 

ù ‘volutivo da tempo in atto nel 
“imovimento e la progressiva 
emarginazione dei suoi espo- 
nenti più sensibili alle istanze 
sociali e ai problemi economi- 
ci e istituzionali cittadini». Ed 
ora la presenza di un secondo 
‘movimento autonomista «po- 
trà, a giudizio del Psdi, risul- 
tare positiva se esso, depura- 
to dalle influenze occulte che 
oggi condizionano pesante- 
mente la LpT, saprà ripropor- 
te con forza e coerenza la 
difesa degli interessi di Trie- 
ste nei confronti dello Stato e 
della Regione stabilendo coni 
partiti affini di estrazione lai- 
Ca rapporti costruttivi che 
consentano il raggiungimento 
di Obiettivi comuni». 
«E° nell'interesse di tutti — 
=.eonelude Bercé — che il patri- 
monio originario della LpT 
non vada disperso e sacrifica- 
to a lotte interne di potere» e 
in quest'ottica il Psdi si di- 
S chiara «aperto alla collabora- 
zione con il nuovo movi- 
mento». 

«L’avevamo previsto fin dal 
pmaggio 1984, quando ci rifiu- 
tammo di aderire a un accor- 

»ido di potere sulla testa dei 

È ‘triestini e della città, che esso 
era destinato a durare poco»; 
questo il commento del segre- 
‘tario provinciale del Psi, Au- 
gusto Seghene, secondo il 
quale «nel momento in cui la 

_LpT non è più guidata da 
coloro che interpretavano la 

“protesta popolare ma solo da 
chi è animato da ambizioni 
personali, è tanto più necessa- 
tio verificare quali forze si 
preoccupano dei programmi e 
quali invece degli organi- 
grammi». 

«Risultate definitivamente 

* Wenificate le ragioni che furo- 
ho all'origine del movimento, 
e ciò grazie a un gruppo diri- 
gente unicamente preoccupa- 
fo di garantirsi personalmen- 
te, il pericolo — secondo il Psi 

»&-'è che ora le trattative lan- 


guano e la situazione si sfilac- 
ci al punto da paralizzare gli 
enti locali proprio mentre ur- 
gono pressantemente i pro- 
blemi dell’economia generale 
della città». 

Per la segreteria del Pci «la 


Proposta 
una nuova 
assemblea 
della LpT 


La segreteria politica della 
LpT proporrà al consiglio 
direttivo convocato per mer- 
coledì 16, di tenere domenica 
20 un'assemblea popolare sul 
tema «Trieste oggi - Attualità 
della Lista per Trieste». 


novità che si è determinata 
nella vita politica triestina 
con la nascita di un’altra Li- 
sta propone tre ordini di valu- 
tazioni. Primo; si tratta di 
liberare la realtà locale dal 
degradante condizionamento 
di una LpT che lo stesso ex 
segretario Giuricin giudica 
come una forza reazionaria e 
legata a interessi antidemo- 
cratici attraverso il suo prin- 
cipale esponente. Secondo: va 
evitato il rischio di un lungo e 
confuso periodo di paralisi 
amministrativa. Terzo: è 
doveroso che i partiti prenda- 
no immediatamente atto del- 
la fine delle attuali maggio- 
ranze con opportune dimis- 
sioni, cui far seguire un con- 
fronto fra tutte le forze demo- 
cratiche su un programma di 
sviluppo civile, economico e 


sociale di Trieste ai fini della 
costituzione di amministra- 
zioni valide, pulite ed effi- 
cienti». 

Anche la federazione 
dell’Msi chiede le dimissioni 
delle giunte, ma per un ricor- 
so ad elezioni anticipate; in 
questo senso si sono pronun- 
ciati il capogruppo provincia- 
le Aldo Debelli, con una mo- 
zione, e quello comunale Ful- 
vio Depolo. Per il segretario 
Sergio Giacomelli la «degene- 
razione della situazione all’in- 
terno della LpT» va attribuita 
a «quanti, per ambizione per- 
sonale, hanno voluto tramu- 
tare la Lista in un partito di 
tipo tradizionale, abdicando 
ai tre punti” e trasformando 
così un’eterogeneità che era 
un punto di forza in un ele- 
mento di divisione». G. P. 


GIORNALE DI TRIESTE 
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UNO DEGLI ARRESTATI HA VUOTATO IL SACCO 


| —CALENDARIETTO 


Oggi: S. Stanislao. — Il sole sorge 


o © 
;] erro ati Ti) ca Fecere «alle 5.27 e tramonta alle 18.45; la 
luna si leva alle 6.17 e cala alle 


Il Comune li ha subito sospesi dal servizio e dallo stipendio 


L'indagine giudiziaria per le 
spoliazioni dei defunti che ri- 
posano nel cimitero di San- 
t'Anna è giunta ormai al ser- 
rate le file. Ieri mattina il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Claudio Coassin 
ha interrogato in carcere i 
nove affossatori e i due orafi 
arrestati in poche ore — è 
stato un autentico blitz — dal 
maresciallo Antonio Scala- 
brin, comandante dei carabi- 
nieri di Servola. Nel solco di 
una consuetudine che sembra 
un po’ una moda, anche in 
questa macabra e allucinante 
vicenda non è mancato il soli- 
to pentito, il quale ha vuotato 
il sacco, precisato tempi e cir- 
costanze delle impietose ope- 


razioni sulle salme e fatto 
nomi. 

Gli altri inquisiti, dopo le 
prime parziali ammissioni, 
hanno invece respinto ogni 
accusa che, ricordiamo, van- 
no dall’associazione per delin- 
quere al furto pluriaggravato 
alla violazione di sepolcri, e al 
vilipendio di cadavere. I nove 
dipendenti comunali sono as- 
sistiti dagli avvocati Filogra- 
na, Vinciguerra e Giulio Cam- 
ber mentre gli orafi sono difesi 
dagli avvocati Tiziana Benus- 

- si e Pierpaolo Poillucci. 

In considerazione del ritmo 
con cui il dott. Coassin sta 
conducendo l'istruttoria som- 
maria è facile prevedere che il 
fascicolo inerente alle maca- 


bre spedizioni notturne nella 
cittadella del silenzio e la rela- 
tiva, agghiacciante documen- 
tazione fotografica, verrà tra- 
smesso quanto prima alla 
cancelleria del Tribunale. Il 
presidente della sezione pena- 
le, dott. Alessandro Brenci, si 
propone di fissare il dibatti- 
mento in tempi brevi. 

Ieri, intanto, la giunta mu- 
nicipale, preso atto delle con- 
clusioni delle indagini, ha de- 
ciso sia l'immediata sospen- 
sione dal servizio e dallo sti- 
pendio dei dipendenti incri- 
minati, sia la costituzione 
contro gli stessi del Comune 
quale parte civile nel procedi 
mento a loro carico per i dan- 
ni ai loculi. 


21.20. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 10,4, minima gradi 9,9; pressione 
millibar 1002,2 in diminuzione; 
umidità 88 per cento; vento km 10 
da Levante; mare con temperatu- 
ra, in superficie, di gradi 12,4 
(pioggia caduta millimetri 1,8). Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell’Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 18 di ieri e dal 
Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 10.29 con 
cm 27 e alle 22.04 con cm 49 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.22 con 
em 50ealle 15.55 conem 26 sotto il 
livello medio del mare. 


Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 

Automobile. Club d’Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 

Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefono amico: 766666-766667. 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Settefontane, 39; piaz- 
za Unità d’Italia, 4; via Commer- 
ciale, 26; piazza XXV Aprile 6 
(Borgo S. Sergio); lungomare Ve- 
nezia 3 - Muggia; Fernetti tel. 
229355 (solo per chiamata telefoni 
ca con ricetta urgente). 


Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Settefontane 
39, tel. 947020; piazza Unità d'Ita- 
lia 4, tel, 60958; via Commerciale 
26, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo San Sergio), tel. 281256; 
viale XX Settembre 4, tel. 7172919; 
via Bernini 4, tel. 730343; lungoma- 
re Venezia 3 - Muggia, tel. 274998; 
Fernetti, tel. 229355 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur 
gente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): viale 
XX Settembre 4; via Bernini 4; 
lungomare Venezia 3 - Muggia; 
Fernetti tel. 229355 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur 
gente). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


STATO CIVILE 


NATI: Valenta Beatrice Anna, 
Tadanza Tommaso, Fontanot Si- 
mone, Porta Michela, Vidach 
Irene. 

MORTI: Revelant Loris, di anni 
11; Pilot Ester, 68; Cioccolanti Ful- 
via, 84; Gojca Carlo, 83; Znidersic 
Olga, 79; Maritan Teresa, 64; Cos- 
sutta Emma, 86; Lenassì Luigi, 82; 
Sedmach. Romana, 65; Colautti 
Giuseppina, 84; Vecchiet Luciano, 
i; Carli Antonio, 77. 


BOTTIGLIE E DAMIGIANE BLOCCATE DAL NAS IN DUE MAGAZZINI 


Metanolo in un vino del Piave: 


sotto sequestro quattromila litri 


ti. 


Bottiglie «a rischio» consegnate ai carabinieri hanno invaso molte stazioni dell'Arma in 


provincia. Ecco un interno della stazione dei carabinieri di Villa Opicina 


« (Italfoto) 


PRONTO «PASSAGGIO» DATO DA UNA MACCHINA DEI CARABINIERI 


Dopo l’urto con l’auto rubata 
fa l’autostop e viene arrestato 


Tenta l’autostop alle tre del 
mattino per tornare alla sua 
casa di Opicina ma si fermano 
solo i carabinieri che lo arre- 
stano: questa la storia di un 
giovane di ventuno anni, Ro- 
berto Riosa, abitante in via 
dei'Fiordalisi 25 che, per non 
pagare il tassì, ha rubato una 
«500» soltanto per usarla da 
Trieste a Opicina. Ma, come 
abbiamo visto, è stato sco- 
perto. 

Ecco i fatti: Roberto Riosa, 
che si trovava in città con 
amici, si è accorto di aver 
fatto molto tardi e che non 
c'erano più mezzi che lo por- 
tassero sull’altipiano. Così, 
passando per largo Niccolini, 
ha visto una «500» lasciata in 
sosta da un vigile del fuoco, 
Maurizio Conti, di vent'anni, 
abitante in via Caravaggio 8. 

Ecco l’idea poco geniale: 
tornare a casa con l’utilitaria. 
In men che non si dica egli 
apre la portiera, si mette al 
volante e parte. Ma la sua 
guida non è delle più prudenti 
e così, in piazza Scorcola, nel 
compiere una conversione 2 
sinistra, per imboccare la via 
Commerciale, sbanda e con la 
«500» finisce contro un'«Alfa 
2000» lasciata in sosta rego- 
larmente dal proprietario, 


Vittorio Pentassuglia, abitan- 
te in via Commerciale 22. 

L’urto è violento, il giovane 
conducente batte il capo con- 
tro il barabrezza e si ferisce 
leggermente al cuoio capellu- 
to. La «500» è seriamente dan- 
neggiata e non si muove. Così 
decide di abbandonarla e si 
incammina verso la parte alta 
della via Commerciale per fa- 
re, appunto, l’autostop. 

Una pattuglia dei carabinie- 


ri del nucleo radiomobile di 
via dell’Istria, passando in 
servizio di pattugliamento 
per la piazza Scorcola si ac- 
corge dell’incidente e non tro- 
va nessuno. Così i militari 
compiono una battuta e si 
imbattono nel giovane ferito 
al capo, il quale ammette di 
aver rubato la «500» e viene 
arrestato, dopo una sosta al- 
l'ospedale per la medicazione 
della non grave ferita. 


Corso per sommozzatori professionisti 


Martedì 15 aprile scade il termine di presentazione delle 
domande di iscrizione alle prove di selezione per l'ammissione 
al corso per sommozzatori professionisti istituito dall’Irfop. Gli 
interessati che non avessero ancora provveduto a ‘presentare 
domanda dovranno farla pervenire, redatta su apposito modu- 
lo, entro le 17 di martedì alla sede del centro Irfop - Settore 
industria e artigianato, via Valmaura #7. 

Le informazioni sulle modalità di iscrizione e di partecipa- 
zione possono essere richieste alla sede del centro stesso con il 


seguente orario: 9-12; 15-17. 


Dibattito al Vcita sulla palestra 


Lunedì alle 18, nell'aula magna dell'Istituto Volta in via 
Monte Grappa 1, il comitato genitori promuove un incontro 
dibattito sul problema «dell’inagibilità della palestra causata 
da inquinamento da amianto». Sono invitati il corpo docente, i 
genitori e gli alunni dell'Istituto. Alla riunione dovrebbero 
presenziare rappresentanti della Provincia, dell’Usl, del Prov- 


veditorato, del 16.0 distretto sco. 


co provinciale. 


lastico e del consiglio scolasti- 


.legge. Intanto altre 6 mila 


Un ingente quantitativo di 
vino (oltre 4 mila litri) è stato 
sequestrato in due magazzini 
di Trieste dai carabinieri del 
Nas (nucleo antisofisticazioni) 
di Udine su indicazione della 
magistratura di Treviso. Sono xl 
partite di vino, confezionate 
sia in-bottiglie da sette deci- 
mi, che da litro, che in botti- 
glioni e anche in damigiane, 
imbottigliate dalla cantina 
«Vini Piave» di Dal Bianco & 
C., località Salgaredo in pro- 
vincia di Treviso. 

Il provvedimento è scattato 
sulle tracce dei rivenditori 
della ditta trevigiana, inserita 
nel secondo gruppo dell’elen- 
co del ministero dell’agricol- 
tura, che comprende aziende 
nei cui vini sono già state 
trovate dosi eccessive di me- 
tanolo. La «Vini Piave» è frale 
cantine «a rischio» in «quanto 
a sua volta avrebbe acquista- 
to vino da due ditte romagno- 
le che avrebbero abusato nel- 
le aggiunte di alcol metilico. 

Contemporaneamente an- 
che il laboratorio di via La- 
marmora ha trovato metano- 
lo in alcuni campioni dello 
stesso vino del Piave che un 
privato ha portato all’analisi 
insospettito dal fatto che il 
suo fornitote gliene aveva 
chiesto la restituzione. «E? ve- 
ro: non appena la cantina Dal 
Bianco mi ha comunicato che 
l’ultima partita inviatami 
aveva metanolo, ho avvisato i 
carabinieri e ho cercato di 
recuperare, su istruzioni della 
stessa ditta, il vino dagli ac- 
quirenti» — Spiega Ferruccio 
de Walderstein, preposto alla 
vendita nel magazzino di via 
Ghiberti 1 (zona Stazione), di 
proprietà di Tolanda Brazzati, 
dove il Nas ha posto sotto 
sequestro bottiglie e damigia- 
ne. «Siamo vittime di queste 
assurde sofisticazioni: causa 
il vino maledetto — soggiunge 
de Walderstein — rischio di 
non vendere neanche le altre 
marche di vino buono che ho 
in magazzino». 

L'altro deposito dove è 
intervenuto il Nas sì trova in 
via Pietraferrata (zona indu- 
striale); è delle «Antiche 
distillerie triestine», che ha 
anche un punto Vendita in via 
Patrizio 15 (Montebello). 
«Vendiamo la marca ora se- 
questrata da 15 anni: dell’ulti- 
ma partita abbiamo comun- 
que smerciato solo una picco- 
la parte, a privati, ma anche a 
negozi, bar, osterie» — affer- 
ma Îl titolare-Gino Benco. 

Il metanolo trovato nei 
campioni analizzati — affer- 
ma il dott. Gabucci — è mode- 
sto, ma comunque superiore 
fino a dieci volte ì limiti di 


bottiglie di varie marche «a 
rischio» sono state consegna- 
te ai carabinieri. 

P B. U. 


RECUPERATE DAL COMMISSARIATO DI SAN SABBA DOPO VARI FURTI PERPETRATI NEL RIONE 


‘Autoradio rubate alla ricerca del padrone 


«Autoradio go home» è l’in- 


‘ vito che spiritosamente fanno 


gli agenti del commissariato 
dî San Sabba a una quindici- 
na di apparecchi rubati da 
automobili în sosta e venduti 
da un pregiudicato a persone 
che hanno creduto di fare un 
affare. Le autoradio in cerca 
di padrone sono visibili in via 
Mascagni 9 presso la squadra 
di polizia giudiziaria. 

Oltre alle autoradio ci sono 
vari altoparlanti, amplifica- 
tori ed equalizzatori. L’inda- 
gine, diretta dal commissario 
dott. d’Agata e condotta dal 
maresciallo Cernaz, dall’i- 
spettore Pontoni, dall’assì- 
stente Merola e gli agenti Ba- 
siola e Troncone, è partita 
qualche mese fa dopo che una 
pioggia di denunce di furto di 
autoradio si era abbattuta ne- 
gli uffici di polizia. 

I colpì erano stati messi a 
segno tutti nel rione di San 
Sabba; vicino allo stadio o al 
palazzetto dello sport. Nel 


corso dell'inchiesta gli inqui- 
renti hanno pensato anche di 
fare una verifica presso riven- 
ditori di autoradio appren- 
dendo così che erano state 
vendute numerose plance 
estraibili, ossia quelle casset- 
tine che vengono montate sul- 
le macchine e în cui vengono 
infilati gli apparecchi radio 

Ebbene, l'acquirente, ben 
decritto dai venditori, aveva 
le caratteristiche somatiche 
di una vecchia conoscenza 
della polizia. Da pochi giorni 
era stato arrestato per una 
precedente condanna. Atteso 
all’uscita del Coroneo, l’uomo 
è stato bloccato e ha ammesso 
i furti facendo anche i nomi 
delle persone alle quali aveva 
venduto gli apparecchi rubati 
con la plancia comperata per 
poter vendere con un certo 
‘margine di affidabilità. 

Così sono stati sequestrati 
gli apparecchi e l’uomo verrà 
denunciato per furti aggrava- 
ti e continuati. 


L In poche 


righe | 


Ultimi focolai spenti al macello 


Sette vigili per tutta la mattinata e altri cinque per il resto 


della giornata sono stati mobilitati 


anche ieri al macello 


comunale per smassare il fieno e vuotare il deposito della stalla. 
Ancora ieri mattina il fuoco stava covando tra le balle di 
foraggio e un filo di fumo usciva dal tetto distrutto della stalla. 

Come si ricorderà l'incendio era scoppiato nel primo 
pomeriggio dell’altro ieri a causa di un corto circuito mentre 
alcuni stallieri stavano ammassando appunto il fieno. Nella 
stalla c'erano sedici tori e tre cavalli che sono stati subito 
portati all’aperto e ospitati in una stalla vicina; mentre i vigili 
del fuoco in forze accorrevano sul posto con l’autoscala, tre 
autobotti, il carro polisoccorso e la campagnola radio con 


l’ufficiale di turno. 


I danni sono quelli già annunciati ieri: oltre centocinquan- 
ta milioni per lo stabile e alcune decine: di milioni per il 


foraggio. 


L'Anpi depreca l’attentato alla Cgil 


L'Associazione nazionale partigiani d’Italia, comitato pro- 
vinciale, ha inviato un telegramma alla Cgil, nel quale esprime 
la sua solidarietà «per l’esecrando attentato» di cui è stata fatta 
oggetto la sede del.sindacato. Come si ricorderà, infatti, nella 


notte tra mercoledì e giovedì 


ignoti hanno sparato un colpo di 


pistola contro il portone di via Pondares 8. 

«Le organizzazioni della Resistenza — scrive fra l’altro 
l’Anpi — auspicano la fermezza delle ‘autorità e il perseguimen- 
to dei responsabili di quest’azione rivolta contro la democrazia 


e la pacifica convivenza». 


Richetti ricorda l'ing. Stuparich 


Il sindaco di Trieste, Richetti, ha inviato alla famiglia 
dell’ing. Plinio Stuparich, scomparso l'altro giorno, un messag- 
gio nel quale, esprimendo il cordoglio dell'amminisirazione 
comunale e della città, ne ricorda «le capacità progettuali e 
imprenditoriali messe a disposizione di una tradizione e poten- 
zialità di Trieste che, anche sul suo esempio, possono e devono 
ancora essere proiettate nel futuro». 


s 7 5 PISO 
L’Inps sugli assegni familiari 

La direzione generale dell’Inps ha richiamato l’attenzione 
dei datori di lavoro in merito alle nuove norme contenute nella 
«finanziaria» e riguardanti l’erogazione degli assegni familiari. 
Sulla scala di redditi in base alla quale si determina l’ammissi- 
bilità o meno agli assegni è ancora attesa, informa l'Inps, la 
definizione di talune questioni interpretative della nuova 


disciplina. 


Comunque, le aziende sono in possesso delle dichiarazioni 
dei dipendenti secondo le norme finora vigenti e devono quindi 
provvedere alla cessazione del pagamento degli assegni e delle 
maggiorazioni nei casi previsti. Inoltre devono procedere al 
recupero delle somme frattanto pagate al primo gennaio, in 
numero di mesi pari a quello di non dovuta erogazione degli 


assegni. 


RSCG 


nio 


a Trieste 
18,19e21 aprile 


EVELINA E GIUSTO 


FRUTTA E VERDURA 


invitano clienti e amici 
ad un drink inaugurale domani 
SABATO 12 alle ore 18 


TRIESTE — Via Commerciale, 21 


asta 


d'antiquariato 


di tutti i beni mobili dell'eredità. 

del prof. EGONE GOLIMARI 
comprendente dipinti, tappeti, porcellane, 
oggetti, mobili del sec. XVIII. 


ESPOSIZIONE: 


da sabato 5 a domenica 13 aprile 1986 
orario: 10.30-13 e 16.30-20.30 
In casa Golimari, Via Cicerone 9 Trieste 


Tel. (040) 60707 
ASTA: 


venerdì 18 aprile ore 21; 
sabato 19 aprile ore 16.30 e ore DI 
lunedì-21 aprile ore 21 


nelle sale 


dell'HOTEL SAVOIA EXCELSIOR PALACE 
Riva del Mandracchio, 4 - Trieste 


Tel. (040) 7690 


de Zucco antiquari 


Trieste, Piazza della Borsa, 15 


Tel. (040) 68.216 


UN MILIONE 


DISCONTO E 


CITROE 


Gorizia - GORI-CAR * Trieste - DINO CONTI 


INTERESSI 


RIBASSATI 


DALL' 11 AL 30 APRILE Un milione di sconto sul prezzo di li- 


stino IVA inclusa e taglio degli interessi del 2 
all’1.4:1986. Queste due offerte sono cumulabili tr 
tive in corso. Riguardano tutti 
i modelli tranne Axel e sono 
valide per tutte le vetture di- 
sponibili presso i Concessionari. 


2% sui tassi Citroén Finanziaria in vigore 


‘a loro, ma non con altre inizia- 


CITROEN come TOTAL 


ARE 


È 


CITROÈN FINANZIARIA - CITROEN LEASING: 
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DOMANI UN CONVEGNO CON ESPERTI A LIVELLO NAZIONALE 


Si discute alla Marittima 
la tutela del consumatore 


Annunciata la presenza del sottosegretario Giuliano Amato 


strati i disegni di legge regio- 
nali in materia, alla presenza 


versità di Genova, che tratte- 
rà la tutela del consumatore 


La tutela del consumatore, 
un argomento salito prepo- 


tentemente alla ribalta dopo 
il clamoroso caso del vino al 
metanolo, è il tema del conve- 
gno che si apre domani alle 9.30 
nel palazzo dei congressi della 
Stazione Marittima. All’in- 
contro, che si svolge sotto l'al 
to patrocinio della Regione, 
parteciperanno studiosi ed 
esperti della materia anche a 
livello nazionale, fra i quali è 
annunciato, il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, 
Giuliano Amato. 


I lavori si apriranno, dopo i 
saluti dell’autorità, con una 
relazione del professor Mario 
Bessone, dell’università di 
Roma, sulle leggi che regola- 
no il settore. Seguiranno il 
professor Gino Alpa, dell’uni- 


sotto il profilo civilistico e il 
professor Rosario Ferrara, 
dell'ateneo di Torino, che illu- 
strerà i profili pubblicistici 
della tutela del consumatore. 

Il convegno, dopo la pausa 
per il pranzo, riprenderà alle 
15.30 con gli interventi del 
prof. Aldo Raimondi, dell’uni- 
versità di Trieste, sulla tutela 
del consumatore e il diritto 
alla salute e di Ruggero Ro- 
vatti, delegato nazionale C00- 
perative e presidente delle 
Cooperative operaie di Trie- 
ste e dell'Istria, sulla tutela 
del consumatore e la pubbli- 
cità. 

In concomitanza con i lavo- 
ri del convegno, sempre alle 
15.30, verranno inoltre illu- 


É In poche 


De Felice domani a San Dorligo 


Domani il commissario del Governo Eustachio De Felice 
farà visita al comune di San Dorligo 

In questa occasione avrà luogo, alle 11, un incontro 
amichevole al valico di Prebenico-S, Servolo, dove; dalla parte 
italiana, verranno avviati i lavori di costruzione di un nuovo 
edificio adibito ai servizi del valico. 


Il Comune cerca aiuto-bibliotecari 


L’Amministrazione comunale assumerà alcuni «istruttori 
culturali - aiuto bibliotecari» a tempo determinato (90 giorni) 
per la Biblioteca civica. La graduatoria degli aspiranti verrà 
formata in base ai titoli di merito. È richiesto il possesso dei 
requisiti generali per l’accesso all'impiego presso le pubbliche 
amministrazioni, nonché il diploma di seuola media superiore e 
il diploma di assistente di biblioteca, rilasciato dall’Irfop. 

Gli interessati devono presentare domanda — redatta 
esclusivamente su apposito modulo da ritirare presso lariparti- 
zione II - Personale — entro e non oltre il 28 aprile. Ulteriori 
informazioni possono essere richieste alla ripartizione II - 
Personale del Comune in piazza Unità 4. 


righe | 


dei gruppi politici promotori. 
Un altro appuntamento fissa- 
to nel corso dell’assise è la 
presentazione del libro del 
prof. Gino Alpa: «Diritto pri- 
vato dei consumatori». 

Il convegno (che è promosso 
dal dottor Gianni Rosario, dal 
dottor Franco Paticchio e dal- 
Pavvocato Enzo Terpin) ri- 
prenderà domenica alle 9.30 


MI BANCHE — Nella giornata del 
28 marzo la sede centrale e le 
agenzie di città della locale filiale 
del Banco di Napoli non hanno 
funzionato regolarmente a causa 
di uno sciopero del personale. Con 
provvedimento prefettizio è stata, 
pertanto, disposta la proroga di 15 
giorni, a decorrere dal 1.0 aprile 
1986, dei termini legali e. conven- 
zionali scaduti il 23 marzo, 


Il nuovo 
Concordato 

e lora 

di religione , 
nelle scuole 


rr 

Il Sindacato scuola della 
Cgil organizza oggi alle 16.30 
al liceo «Galilei» una confe- 
renza dibattito sull’applica- 
zione delle nuove norme con- 
cordatarie sull’insegnamento 
della religione nelle scuole 
triestine. 


La relazione introduttiva 
sarà tenuta dalla prof. Anna 
Carli, segretaria nazionale 
della Cgil scuola. All’incontro 
parteciperanno vari esponen- 
ti del mondo della scuola di 
diverso orientamento politico 
e culturale e di diversa confes- 
sione religiosa. Fra gli altri, il 
provveditore agli studi, i rap- 
presentanti della curia vesco- 
vile, delle comunità evangeli- 
che, della comunità ebraica, i 
presidi di facoltà dell’univer- 
sità, i direttori didattici delle 
scuole elementari, medie e su- 
periori, gli organi collegiali 
della scuola. 


ANIFESTAZIONI SULL'ARTIGIANATO 


La Cna festeggia 
40 anni di attività 


Sarà inaugurata ufficialmente la nuova sede 


Il battesimo di una federa; 


nazionale dell'artigianato ha deciso di non festeggiare in modo 
liturgico i quarant'anni della sua fondazione. Accanto alle manife- 
stazioni strettamente celebrative ha organizzato una serie di 
iniziative pubbliche che culmineranno con l'inaugurazione ufficiale 
della nuova sede provinciale în via San Lazzaro 3. 

La prima manifestazione si svolgerà domani alle 11. Sì tratta 
dell’incontro costitutivo della federazione trasportatori artigiani di 
Trieste, un organismo che intende operare per dare nuovo impulso 
al settore, particolarmente nel campo del traffico internazionale, 
della portualità e dei trasporti con 
degli orafi. Sempre alle 11, nella nuova sede provinciale, il gruppo 
«La Piramide» presenterà agli operatori e alle autorità il suo 
‘programma per la promozione e la qualificazione del settore. Sono 
previsti poi due appuntamenti dedicati alle forme di. finanziamento 
‘delle imprese artigiane, il primo, giovedì 17 aprile, è una assemblea 
pubblica sul credito agevolato, il secondo, sabato 19 aprile, è un 
incontro alle 17 al Circolo della stampa con il direttore nazionale 
dell'Artigianfinleasing, Gianni Marchetti, sulle iniziative finanzia- 
rie per il mondo dell'artigianato. ‘Mercoledì 23 aprile le celebrazioni 
ufficiali, che si apriranno alle 18 con un incontro pubblico del 
segretario nazionale del Cna, il parlamentare Mauro Tognoni, nella 
sala Baroncini. In serata l'inaugurazione della nuova sede. 


zione di trasportatori artigiani, 
dibattiti e tavole rotonde sul leasing e il credito agevolato, la 
presentazione dell'attività degli orafi triestini. La Confederazione 


VESt. Lunedì sarà invece la volta 


RESPINTA LA PROPOSTA DI RICUSAZIONE DEL PRESIDENTE BRENCI 


Respinta la proposta ricu- 
sazione del presidente dott. 
Alessandro Brenci, il processo 
contro 57 persone, imputate 
di un megacontrabbando di 
bionde, è stato rinviato alle 
ore 9, del 17 novembre pros- 
simo. 

Il fatto, che ha suscitato 
notevole scalpore anche per- 
ché la ricusazione è un evento 
molto raro, risale al 3 aprile 
scorso. In quell’udienza, uno 


dei giudicabili, Elio Lastra, 
firmò l'istanza per questo par- 
ticolarissimo atto che per tre 
coimputati, Georges Kastl, 
Giulio Maderna e Giancarlo 
Di Profrio, venne, invece, sot- 
toscritta dai rispettivi difen- 
sori. 

I quattro si opponevano che 
il dott. Brenci li giudicasse in 
quanto, secondo la loro tesi, il 
magistrato avrebbe firmato 
due atti istruttori. La tratta- 


Domenica 


APERTA IERI UFFICIALMENTE LA RACCOLTA DELLE FIRME 


le celebrazioni 
degli istriani 
di Piemonte 


Si svolgerà domenica l'an- sona sinipra n 


nuale convegno dei conterra- 
nei di Piemonte d'Istria in a 
‘occasione della festa patrona- ; . . 
le di San Francesco da Paola. 
Una messa verrà celebrata - 
nella cappella della chiesa di 
S. Antonio nuovo alle 17.30 
dal concittadino don Cristian 
Crisanaz. Alla fine del rito 
religioso il tradizionale incon- 
tro conviviale si svolgerà 
all’associazione delle Comu- 
nità istriane di via delle 
Zudecche 1/c: presente l’as- 
sessore comunale Lucio Vat- 
tovani, la relazione sull’attivi- 
ta svolta nel 1985 dalla Comu- 
nità di Piemonte sarà tenuta 
dal segretario Luciano Fabris. 

Piemonte, una cittadina di 
antichissima origine («Pede- 
montium» in epoca romana) 
fu ceduta dal marchese d’I- 
stria al patriarca d’Aquileia 
nel 1102 (quando contava 
1200 abitanti di cui quasi 300 i 
entro il borgo murato) capo- 5 


I referendum sulla giustizia 


Mega processo per contrabbando: 
tutto rinviato al novembre prossimo 


zione del caso è stata, pertan- 
to, demandata alla sezione 
della Corte d'appello, presie- 
duta dal dott. Ferruccio Rubi- 
ni e formata dai consiglieri 
dott. Cola e dott. Marinelli, 
che su conforme richiesta del 
procuratore generale dott. 
Umberto Ballarini, ha respin- 
to la ricusazione stessa e ha 
condannato i proponenti a 
versare un milione di lire cia- 


scuno alla cassa delle am- 


mende. 

Nella propria motivata ordi- 
nanza, la Corte sottolinea l’'i- 
nammissibilità dell'istanza in 
quanto la stessa verte su un 
rapporto preliminare della 
polizia tributaria di Varese. Il 
dott. Brenci, allora sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca, firmò soltanto la proroga 
per alcune intercettazioni te- 
lefoniche, ordinate da un suo 
collega, allora in ferie. 

‘Tale attività — sostiene la 
Corte — fu espletata quando 
non era ancora iniziata l’azio- 
ne penale e, pertanto, non si è 
verificata quella situazione 
che involge un giudizio sulla 
responsabilità degli imputati. 

Poiché non è stato material. 
mente possibile notificare 
l'ordinanza a tutti gli interes- 
sati, il presidente Brenci ha 
revocato parzialmente quan- 


merito allo stralcio delle posi- 
zioni dei tre accusati e, Quin- 
di, ha rinviato la causa. 


O I 


I ANIMALI — Durante le vacan- 
ze gli animali domestici si possono 
sistemare presso Zuccoli, Prosec- 
co 293, tel. 225453 (cani); Patavina, 
Padriciano 117, tel. 226273 (cani e 
gatti); Moratto, via dei Rossì 53, 


to aveva disposto il 3 aprile in 


Confermata 
la condanna 
all’ex legionario 


Condanna confermata per 
Claudio Tessitore, di 46 anni, 
piazza Garibaldi 2. Per minac-- 
cia aggravata a pubblico uffi- 
ciale e detenzione di una baio- 
netta da guerra, il 26 febbraio 
dello scorso anno, il Tribunale 
penale gli inflisse 4 mesi di 
reclusione e 300 mila lire di 
ammenda. Ricorse con l'avv. 
Riccardo Ghezzi ma la Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Silvio Costa, procuratore ge- 
nerale il dott. Mellano, cancel- 
liere Milcovich, respinge la 
sua impugnazione. 

L'incidente giudiziario di 
Tessitore si inquadra in un 
difficile: momento della sua 
vita: aveva appena subìto un 
dissesto economico e sua mo- 
glie era ricoverata in un sana- 
forio. Era moralmente di- 
strutto, e la sera dell’11 no- 
vembre del 1982 pensò di rin- 
cuoratsi buttando giù alcuni 
bicchieri di vino. Il rimedio 
finì col rivelarsi peggiore del 
male: tornato a casa, si chiuse 
nel suo alloggio, rifiutandosi 
di aprire l’uscio. 


Allarmati, i suoi congiunti 
chiamarono la Cri e la Mobile 
ma Tessitore si rifiutò di far 
entrare sia i sanitari sia gli 
agenti. Come Dio volle rinca- 
sò una sua parente, la quale 
aprì la porta con la chiave in 
suo possesso. Tessitore era in 
piena crisi e alla vista dei 
poliziotti si munì di una baio- 
netta che aveva usato al tem- 
po in cui aveva militato nelle 
file della Legione straniera, 


luogo di un esteso feudo, fu 
dei conti di Gorizia e poi del- 
YAustria e quindi dei venezia- 
ni. Entro la cinta muraria si 
trovano il duomo vecchio, la 
torre campanaria e il palazzo 
Contarini 


È stata aperta ieri ufficialmente alla Segreteria generale del Comune la raccolta di firme per i 
tre referendum sulla giustizia promossi da Pli, Psi e Pr. All’apertura erano presenti, tra gli 
altri, il segretario provinciale del Psi Augusto Seghene, il vicesindaco Sergio Trauner, il capo 
gruppo socialista al Comune Eduardo D'Amore, il segretario e il tesoriere della Associazione 
radicale Roussel e Tenze, il presidente del Comitato provinciale promotore dei tre referendum 
Franco Galazzi 


COOPERATIVA 


GIULIA sc... 


PULIZIA UFFICI 
ENTI LOCALI - INDUSTRIE 


DA OLTRE 
15 ANNI 
AL VOSTRO 
SERVIZIO 


TRIESTE VIA BATTISTI 8 - TEL. 732828 


un imperativo categorico si 
assoggettava di buon grado 
a questo compito che susci- 
tava spesso in lei immagini 
di soqquadro, confusione e 
via discorrendo, oggigiorno 
la stessa ha a sua disposizio- 
ne una serqua di prodotti e 
strumenti deputati non solo 
a facilitarle il lavoro ma a 
rendere quest'ultimo perfet- 
to al massimo grado. Mo- 
quette, tappeti, tendaggi, fi- 
nestre, si possono attual- 
mente pulire con facilità 
estrema e notevole rispar- 
mio di tempo e di fatica. 
Qualora per qualsivoglia ra- 
gione non fosse possibile 


Tempo di primavera... de- 
siderio di freschezza, di rin- 
novamento! Lasciati alle 
spalle l’uggia-e il grigiore 
delle giornate invernali si 
ripropone con cadenza ritua- 
le il fatidico appugtamento 
che vede la padrona di casa 


lizie primaverili c'è la possi- 


impegnata in quella serie di 


PODGORNIK &C. 


MACCHINE PRODOTTI E SISTEMI 
PER LA PULIZIA DEI 


VIA UDINE 12/A 
TEL. 040-416472 


TRIESTE 


interventi. domestici che | cializzate che in virtù della 
vanno noti come «pulizie di | loro comprovata esperienza 
primavera». e professionalità possono 


C'è da sottolineare a que- 
sto proposito che mentre un 
tempo la casalinga, pur con- 
siderando detta incombenza 


garantire risultati eccellenti. 
Quando si parla di pulizie di 


PAVIMENTI 


sobbarcarsi l'onere delle pu- 


bilità di ricorrere a ditte spe- 


primavera non si allude ov- 
viamente soltanto a quelle 


telefoni 829128, 722605 0 946595 
(cani); Ferluga, via di Roiano 7/D, 
tel. 414852 (solo gatti) e La Vanisel- 
la, via della Vecchia Vanisella 1, 
Muggia, tel, 271217 (tutte le spe- 
cie). Chi trova un animale abban- 
donato lo porti all’Astad di Opici- 
na, tel. 211292. 


brandendola contro i tutori 
dell'ordine. Venne immobiliz- 
zato e dichiarato in arresto. 
Interrogato all'indomani, 
sostenne di non ricordare al- 
cunché dell’agitata serata. 


Pulizie di primavera 


| Elargizioni dei lettori 


î 


In memoria di Alice Bonazza ved. 
Scheriani nel IV anniversario (11/ 
4) dalle figlie Elvira e Silva 10.000 
pro Divisione cardiologica (prof. 
Camerini), 10.000. pro Chiesa im- 
macolato Cuore di Maria. 

In memoria di Vittoria Debelli 
nel I anniversario (11/4) dalla sorel- 
la 25.000 pro Cri (sez. femminile), 
25.000 pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Dalia de Vilas 
ved. Tech per il compleanno (11/4) 
dalla figlia 50.000 pro Astad. 

In memoria di Marina Marini 
D'Urso e Ugo Marini nel XIV e 
XVI anniversario (10/4 e 22/4) da 
Rosita Giorgi 30.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 

In memoria di Nino Gavagnin 
per il compleanno (11/4) dalla mo- 
glie e dal figlio 50.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

‘Im memoria di Duilio Gioppo nel 
XII anniversario (11/4) dalla mo- 
glie Alba 20,000 pro Chiesa Madon- 
na del mare, 20.000 pro Anffas; dai 
cognati Lino e Gianna Torossi 
20.000, dai nipoti Marina e Gian- 
pietro Tevini 10.000 pro Anffas 
(Casa famiglia). 

In memoria di Giulia e France- 
sco Giubilo (11/4 e 19/4) dalla figlia 
‘Titty 50.000 pro Astad. 

In memoria del comm. Platone 
Madriz nel INI anniversario (11/4) 
dalla moglie Beatrice Cantarutti 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria del figlio Paolo nel 
VII anniversario dai genitori 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del prof. Gianni Pa- 
vovich (11/4) dalla moglie 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 50.000 
pro Divisione cardiologica prof. 
Camerini. 

In memoria di Maria Predomi- 
nato nell'XI anniversario (11/4) 
dalla figlia Emilia 20.000 pro Lega 
tumori G. Manni. 

In memoria di Bruno Rosada nel 
Xx anniversario (9/4) dalla moglie 
Pina Rosada 15.000 ‘pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria del dott. Mario Sla- 
vich nel XXXVII anniversario (11/ 
4) dalla figlia Maria 50.000 pro 
Voce Amica (sac. Desantis), 50.000 
pro Parrocchia S. Giusto. 

In memoria di Bianca Tiscelli 
nel II anniversario (11/4) da Om- 
retta 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Annamaria Umek 

nel IV anniversario (11/4) dalle cu- 
cine Miranda e Silvana 30.000 pro 
Associazione amici del cuore. 
È In memoria di Dante verchi nel 
IV anniversario dalla moglie Giu- 
liana Verchi 25.000 pro Centro car- 
diologico. 

In memoria di Duilio Zuliani 
dalla cugina Livia Zuliani 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alma Rinaldi 
Marzari da Livia, Dalmazio e Mar- 
cello Sauli 50.000 pro Enpa; da 
Oddo de Comelli 25.000 pro Lista 
per Trieste. 

In memoria di Mario Mussin dai 
condomini di Strada di Fiume 44, 
98.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Claudio Compara 50.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo (sezione 
Emato-oncologica). 

In memoria di Giovanni Papo 
dalla fam. Furlani 30.000 pro Soc. 
S.Vincenzo De Paoli. 


PENSO DI AVER 


a cura 
della SPE 


per quanto la pulizia di ordi- 
naria amministrazione sia’ 
solitamente garantita, è 
necessario ogni tanto dar 


quelle di locali pubblici ad 
alto indice di movimento, 
nei quali per ovvie ragioni, 


corso a interventi integrali, 
in profondità. 

È un fatto inoltre che nelle 
città ove l’affollamento 
urbano è cospicuo, il traffico 
inesorabile, e spesso l'a- 
sporto delle immondizie no- 
nostante le debite attenzioni 
è rallentato, si registra un 


proliferare di insetti e dicia- | 


molo pure anche di topi, 
ormai mitridatizzati da inset- 
ticidi o altri prodotti usual- 
mente impiegati. È 
Ecco allora riproporsi l'op- 
portunità se non addirittura 
l'urgenza di rivolgersi a ditte 
specializzate in disinfesta- 
zioni che con i loro esperti, 
studiano le modalità d'inter- 
vento caso per caso, pro- 
grammando il lavoro In mo- 
do da garantire la massima 
efficienza anche sotto il pro- 
filo della non tossicità; e 
utilizzando prodotti adegua- 
ti, potranno risolvere il pro- 
blema in questione con il 
massimo profitto. 


In memoria di Teresa Mangione 
ved. Arancio da Gianni, Livio, Ser- 
‘gio e Olli 35.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Luisa e Bruno da 
Anci Mari 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Natalia Iscra ved. 
Schiozzi dalle famiglie Bressan- 
Vascotto 30.000 pro chiesa Beata 
Vergine Addolorata. 

In memoria di Antonio Lettich 
dai colleghi del figlio delle Officine 
elett. mecc. mot. dell'Ente porto 
Pn Ts 200.000 pro Agmen; da Mari- 
na e Savino 20.000 pro istituto 
Rittmeyer. 


In memoria di Nives Rassini 
ved. Gorelli dalle famiglie Micali; 
Morterra 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Emy Seghini 
10.000 pro Pro Senectute; da Ofe; 
lia Seghini 20.000 pro istituto Ritt: 
meyer. ' 

In memoria di Alma Marzari dal 
gruppo di amiche del liceo 200.000 
pro Unione italiana lotta alla di: 
strofia muscolare; dal personale 
della Cimm 50.000, dalla famiglia 
Facchinetti 20.000 pro Centro tu: 
mori Lovenati; da Bruno e Miran: 
da Stagnaro .50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Luciana e 
Guido Scala 10.000 pro Pro Senec* 


ADELE informa la gentile clientela, colleghi e amici 
che domani, SABATO 12, si terrà l'inaugurazione del suo NUOVO... 


In memoria del dott. Francesco 
Polacco dalle famiglie Aristide 
Pauluzzi 50.000 pro villaggio del 
fanciullo. 


tute. i 

In memoria di Bruno Marzolini e 
‘Anna Comani dalle famiglie 40.000 
pro Astad. i 


LA DITTA 


A.RI.TRI. 


di Stefano Rizzotti & C. S.n.c. 
fondata nel 1963 


TRIESTE - VIA MARCONI 14 — TEL. 761054 


MONTAGGIO - MANUTENZIONI - RIPARAZIONI 
ASCENSORI E MONTAGARICHI 


ASSUME 


MANUTENZIONI IMPIANTI ASCENSORI 
(singoli e a gruppi) 


Applicando i canoni sulla base delle tariffe concordate con 
lAssociazione degli Artigiani di Trieste nell’ottobre 1983. 


I canoni pattuiti verranno mantenuti invariati per tutto il 1986 


ed inoltre: 


® Per complessi con impianti 
fino a 5 unità sconto 10% 


® Per complessi con impianti 
fino a 10 unità sconto 15% 

® Per complessi con impianti 
oltre a 10 unità sconto 20% 


DI I 
TRIESTE — VIA GHEGA, 9 — TEL. 62103 
i tuoi jeans... 


SALONE ADELE 


TRIESTE - VIA UDINE, 12 — TEL. 418809 


BAGNO SCHIUMA - SHAMPOO - ASCIUGAMANI CARTA - CARTA 
IGIENICA - CERE LIQUIDE, SOLIDE, METALLIZZATE - COTONE IDROFI- & 
LO - DECONTAMINANTI - DEODORANTI - DERATTIZZANTI BAYER “ 
DETERGENTI LIQUIDI (STOVIGLIE, VETRI, PAVIMENTI, 1000 USI) 

DETERSIVI INDUSTRIALI - GUANTI GOMMA - IPOCLORITO - INSETTI 
CIDI - LANA E SPUGNE ACCIAIO - LAVAMANI - LAVAMOQUETTE © 
MATERIE PRIME INBRERA PATTUMIERE - PALETTE - PANNI 

ACCHI NU. - 


SPUGNA - SAPONI - 
SAGGINA - SECCHI - SODA CAUSTI 


SPAZZOLONI - SPUGNE - STROFINACCI - TOVAGLIOLI\ CARTA - VIM 
Prodotti: BAYER - MIRA LANZA - LEYER - SCOTT 


TOTELCO? civica 


Ill TRAVERSA] 
ZONA INDUSTRIALE - TEL. 


s.a.1, INDUSTRIALI * 


FEISI, 


FORNITURE 


SCOPE CRINE, PLASTICA, » 
ICA E SOLWAY - SPAZZOLE 


INDUSTRIA 


LE EST i 
(040) 820114/820414:* 


COOPERATIVA 


NUOVA 
| TERGESTE. 


PULIZIE 
NEGOZI - UFFICI 
ENTI PUBBLICI 


VIA MAZZINI 30 


TEL. 631175 


DOTT. PAOLO CERVI 


Perito Chimico delle Capitanerie di Porto 
di Trieste e Monfalcone 


DISINFESTAZIONI - DISINFEZIONI 
DERATTIZZAZIONI 


su navi ed a terra in magazzini, caserme, 
molini, industrie, ospedali, ecc. si 
Derrate alimentari, agrumi, semi in 

apposite celle con impiego di gas tossici e dei 
migliori disinfestanti, disinfettanti e deraîttizzanti 


Tergeste d'oro 1980 - Premio Qualità e Cortesia 1984 


34123 TRIESTE 
Via Guido Reni, 14 


& (040) 306077 | 


COOPERATIVA DI PULIZIA 


San GIACOMO. 


PULIZIE UFFICI - APPARTAMENTI - NEGOZI 


RISTORANTI - BAR - Ci 


SI ESEGUONO LAVATURA MOQUETTE 
VETRI - TAPPETI - SALOTTI - RIVESTI- 


MENTI MURALI 


TRATTAMENTI MARMI - LINOLEUM - COTTO - LEGNO 


TRIESTE - VIA DEI GIULIANI 32/A 


ONDOMINI 


TEL. 731412 1730457 || 


intenzioni fogli pinoli 


Venerdì, 11 aprile 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


sgomento 


Ogg 


Istriani e sloveni: necessario 
grande rispetto reciproco 


Attenta analisi di Giorgio Depangher, presidente del Circolo Istria 


Caro direttore, lo scontro epistolare 
tra il prof. Samo Pahor e un gruppo di 
esuli istriani che le Segnalazioni hanno 
ospitato, mi ha indotto ad alcune brevi 
Fon per le quali le chiedo ospita- 

ità. 

Non intendo entrare nel merito delle 
argomentazioni prodotte dalle due par- 
ti, e ciò non tanto per una superba 
intenzione di ergermi a giudice, né per 
un’opportunistica neutralità, né tanto 
meno per incapacità di scegliere una 
delle due tesi, ma perché, pur avendo 
delle idee ben precise in proposito e 
credendo nell’onestà delle opinioni 
espresse in buona fede, entrare nel 
merito mi sembrerebbe sterile e sba- 
gliato in quanto contribuirei a perpe- 
tuare quel dialogo tra sordi, o meglio 
due monologhi inascoltati che caratte- 
rizzano separatezze e scontri in questa 
nostra città. A Trieste invece c'è biso- 
gno di dialogo vero. 


Il rispetto 


__Sinceramente, se nelle posizioni lette 
in questi giorni dovessi manifestare 
una mia simpatia, questa andrebbe alle 
considerazioni fatte dal gruppo di esuli 
istriani (quelli delle 37 firme, per esser 
chiari). Ciò non per spirito di parte, da 
istriano (con il prof. Pahor ho lavorato 
per migliorare la conoscenza e i rappor- 
ti tra le due comunità), ma perché 
anch'io trovo fuori luogo, ma soprattut- 
to fuori da quella logica del dialogo di 
cui dicevo, considerazioni che rischiano 
di urtare sensibilità forse anche eccessi. 
vamente esasperate e troppo pronte a 
Teagire, ma che hanno dalla loro un'e- 
sperienza storica così sofferta a livello 
individuale e collettivo da meritare ri- 
spetto. Ciò vale, s'intende, per l'una 
come per l’altra parte. 

To credo che, per riuscire a instaurare 
un dialogo effettivo, sia necessario un 
grande rispetto reciproco, nella consa- 
pevolezza che in queste difficili terre di 
confine hanno sofferto e pagato gli 
sloveni, ma hanno sofferto e pagato 
duramente gli istriani con quella trage- 


dia che è stato l’esodo. 

Francamente non so se oggi a Trieste 
sia acquisito, come senso comune, che 
l'esodo abbia costituito per una molti- 
tudine di persone un'immane tragedia, 
oppure non si continui da parte di molti 
a una lettura riduttiva e irritante, in 
chiave politico-ideologica, che relega in 
secondo piano le centinaia di migliaia 
di sofferenze individuali. 

A distanza di anni, io credo che que- 
sta consapevolezza e questa sensibilità 
sarebbe lecito attendersele in tutti. E 
non mi si può rispondere — quasi in 
termini di «reciprocità» — dicendo che 
‘Trieste o buona parte della città non ha 
maturato un’adeguata sensibilità verso 
i problemi della comunità slovena. 
Questo è vero, a mio avviso, ma si 
tratta di momenti e di campi che non 
possono essere confrontati. Finché non 
ci sarà la consapevolezza di ciò che 
hanno significato la questione naziona- 
le e gli scontri a essa legati, in queste 
zone, a Trieste non faremo un passo 
avanti sul piano del civile confronto e 
della convivenza, ma continueremo, 
ben che vada, a scambiarci, chiusi cia- 
scuno nel proprio dramma e nei propri 
sentimenti offesi, di ieri e di oggi, accu- 
se, recriminazioni, minacce, colpi d’iro- 
nia, la cui assurdità è ben colta da chi 
viene da fuori o da chiunque solo perun 
attimo guardi con un po’ di distacco 
alle nostre vicende. 


Antiche presenze 


Il problema nazionale continua a es- 
sere un nodo che accende con facilità 
suscettibilità e reazioni ed è proprio per 
questi motivi che è necessario dimo- 
strare sensibilità e accortezza che eviti- 
no scontri ricorrenti, dannosi per tutti. 

Che senso può avere oggi stabilire, 
quasi col bilancino, chi ha prodotto più 
torti e dolori, chi li ha subiti in maggio- 
re quantità, chi è stato il primo a 
cominciare? 

Che senso ha andare a ribadire 0 a 
negare antiche presenze della romanità 
per rivendicare un’appartenenza di se- 


gno italiano in quei territori? O andare 
a individuare toponomastiche e no- 
menclature diverse da quelle italiane, 
per dare risposte a problemi e a situa- 
zioni attuali? 

Qualora dovessimo arrivare a una 
qualche dimostrazione, che non sareb- 
be mai una sola, cosa cambierebbe nei 
nostri rapporti di convivenza? La con- 
vivenza non può passare attraverso la 
«soddisfazione» dell’una o dell’altra 
parte. 


Scontro nazionale 


Con ciò non voglio assolutamente 
sottovalutare o dichiarare l’inutilità 
della ricerca storica, del confronto tra 
gli storici. Ben venga! Ma senza carica: 
te questa ricerca e i suoi risultati di 
significati e di valenze tali da condizio- 
nare il nostro presente e il nostro fu- 
turo. 

Non si tratta di rispondere in termini 
di archeologia storica, citando come, fa 
Pahor il margraviato dell'Istria e simili, 
al senso vivo di appartenenza nazionale 
che gli esuli istriani esprimono: si trat- 
ta di aver presente il senso e la gravità 
dello scontro nazionale in queste zone, 
soffermandosi invece sui costi umani e 
politici i cui segni riguardano tutti. 

Se è vero che assimilazioni ed esodi, 
più o meno violenti, sono stati strumen- 
ti con cui si è risposto alla situazione di 
certe zone plurinazionali, non possiamo 
continuare a scontrarci come se nulla 
fosse accaduto, offrendo magari il de- 
stro a chi costruisce immaginari, ma 
non per questo meno pericolosi, oscuri 
disegni che proiettano la loro ombra sul 
futuro di Trieste, paralizzandola sia sul 
piano culturale che su quello dello 
sviluppo. 

Mi si consenta di concludere con una 
battuta. Scegliere, anche unilateral- 
mente, il rispetto per gli altri, perla loro 
storia e per la loro identità, penso sia la 
strada migliore oggi per costruire un 
rispetto che sia reciproco. 

Giorgio Depangher 
(presidente Circolo Istria) 


ORE DELLA CITTA’ 


Conferenza di Selva 


od 


Paget 


de, Lt, i-‘°’#.i....’‘’. 


SEGNALAZIONI 
Gli sprechi delle mega-centrali\ La qualità del vino 


Dal presidente della Cantina sociale dî Campodarsego 


Il vicepresidente della Dele- 
gazione Wwf del Friuli- 
Venezia Giulia ci scrive: 


Alcune osservazioni a pro- 
posito .dell’articolo «Tutti gli 
ecologisti chiedono uniti un 
referendum sulla centrale 
Enel», pubblicato sul «Picco- 
lo» di domenica 6 aprile. 


Nel riferire, correttamente, 
sulla conferenza stampa dei 
gruppi ambientalisti triestini, 
l’articolista ha aggiunto alcu- 
ne notizie sulla situazione au- 
striaca, caratterizzata da un 
deficit commerciale imputa- 
bile all'importazione di ener- 
gia: ciò a commento dell’e- 
sempio — portato nel corso 
della conferenza stampa — 
della centrale di cogenerazio- 
ne di Graz. 


È il caso di precisare che il 
termine «energia» comprende 
non solo (e non tanto) l’elettri- 
cità, la quale rappresenta il 
15% circa dei consumi energe- 
tici finali nei paesi industria- 
lizzati, ma anche (e soprattut- 
to) i combustibili fossili: pe- 
trolio, metano e carbone, uti- 
lizzati per produrre calore nei 
processi industriali, nel riscal- 
damento domestico e nei tra- 
sporti su strada. 


È logico che paesi come 
l’Austria (e l’Italia), poveri di 
combustibili fossili e costretti 
quindi a importarli, vedano 
pesare questa voce negativa 
sulla propria bilancia com- 
merciale. Dovrebbe essere lo- 
gico anche cercare di ridurre 
questo peso intervenendo sui 
settori responsabili dei mag- 
giori consumi di combustibile 
(’industria, il riscaldamento 
delle abitazioni e il trasporto 
stradale) con opportune azio- 
ni di risparmio energetico. 


"Tra queste azioni, un posto 
di rilievo spetta certo alla dif- 
fusione di impianti di cogene- 
razione — di vario tipo e di- 
mensioni — che consentono 
di «estrarre» dal combustibile 
il massimo di energia utile, 
sotto forma di elettricità e 
calore, riducendo al minimo 
gli sprechi. 


In questo senso impianti co- 
me quello di Graz (ma si po- 
trebbero citare innumerevoli 
altri esempi in molti altri pae- 
si e anche in Italia, per esem- 
pio quello di Brescia) appaio- 
no senz'altro assai più appro- 
priati a una politica di rispar- 
mio energetico di quanto non 
siano mega-centrali come 
quella prevista a Trieste, in 
cui le dimensioni stesse del- 
l'impianto renderebbero ine- 
vitabile lo spreco di oltre me- 
tà del potenziale energetico 
contenuto nel combustibile 
(in altri termini l’equivalente 
di circa un milione di tonnel- 
late di petrolio all'anno), che 
sarebbe scaricato a mare con 
l’acqua di raffreddamento per 
l'impossibilità pratica di tro- 
varne un’utilizzazione in loco. 

Dario Predonzan 


Centro Irfop 
«abbandonato» 


Care segnalazioni, su «Il 
Piccolo» in un articolo si par- 
Ja dell’Irfop, che sta moltipli- 
cando l'impegno per i corsi. 
Sarà anche vero, ma allora 
perché il centro industria di 
Trieste in via Valmaura 7, è 
praticamente in stato di ab- 
bandono? 


Finestre e porte che non si 
aprono o non si chiudono, ser- 
vizi igienici quasi sempre gua- 
sti o addirittura chiusi e in 
‘alcuni reparti mancano le mi- 
sure di sicurezza più semplici 


Perché nessuno interviene? 
L'Irfop prima di pensare a 
nuovi corsi farebbe meglio a 
organizzare nel modo miglio- 
re quelli che già esistono! 

M. V. 


(Padova) riceviamo: 


In riferimento all'articolo pubblicato in prima pagina sul 
«Piccolo» del 28 marzo, la Cantina sociale di Campodarsego a 
tutela del prestigio dei produttori e a salvaguardia dei giusti 
interessi dei consumatori, ritiene necessario ricordare che essa 
tramite i suoi punti di Trieste, Monfalcone, Padova, Mestre e 
Mantova, può fornire bottiglie di vino e vino sfuso a un prezzo 
decisamente inferiore alle 1.500 lire menzionato sul suddetto 
articolo, mantenendo e garantendo la qualità del vino stesso. 

La suddetta Cantina vuole, inoltre, ricordare che essendo la 
ragione sociale della stessa quella di «cooperativa agricola di 
trasformazione», vende direttamente al consumatore soltanto 
il vino ottenuto dalla lavorazione delle uve conferite dai fondi 
dei propri soci, evitando così tuttii passaggi intermedi (imma- 
gazzinaggio, grossisti, rappresentanti, ecc.). 

Di fronte a certi fenomeni di sofisticazione e speculazione, 
che gettano discredito su tutto il mondo ‘economico, la Cantina 
sociale di Campodarsego, produttrice di vini di qualità e 
genuinità di sicura origine veneta, ribadisce l’autenticità di 
quanto sopra tramite il certificato rilasciato dal «Laboratorio 
enochimico unione ex allievi Scuola enologica di Conegliano» 
in visione presso tutti i suoi punti vendita. 


Cav. Walter Farina 


Uno smottamento che si 


Care Segnalazioni, in meri- 
to allo smottamento del terre- 
no in via Rigutti vi invio la 
lettera che trentaquattro cit- 
tadini hanno scritto al Comu- 
ne di Trieste il 26 giugno 1983 
paventando quanto purtrop- 
po si è verificato. 

La raccomandata, con rice- 
vuta di ritorno, non ha mai 


Mostre d’arte 


Walter Dusaitti 
alla «Sant'Elena» 


Resterà aperta fino al 20 aprile 
(ogni giorno 10-13 e 14-19) nella 
galleria d’arte Sant'Elena (via De- 
gli Artisti 2) la mostra di Walter 
Dusatti che presenta quasi una 
cinquantina di opere di recente 
produzione. 


CI 


‘Ateneo della terza età 


i Queste le lezioni in programma 

oggi all’Università della terza età. 
‘Aula di medicina (via Vasari 22); alle 
16 prof. Vincenzo Zucconi («La riabili- 
tazione motoria»); alle 18.15 prof. Ma- 
{ria Luisa Princivalli («Invito alla ma- 
W$ematica»). Sala dell'Unione degli 
istriani (via Pellico 2): alle 16 Leone 
Veronese («Trieste e la prima guerra 
mondiale»). 


SJunior Chamber 


3 Stasera, alle 20, la Junior Cham- 
ber di Trieste, nella consueta se- 
de del Jolly hotel, ospiterà l'ing. Car- 
chidio, direttore della Divisione 
(Grandi Motori della Fincantieri che 
parlerà delle future linee di azione di 
quello che viene definito il polo diese- 
Aistico triestino. 


Panathlon club 


{Nel corso dell'odierna riunione 


i (inizio alle 20,30 nella consueta 
‘ede) in occasione dei festeggiamenti 
per il 40.0 anniversario di fondazione 
gel Centro universitario sportivo ita- 
liano, il dott. Ignazio Lojacono, presi- 
‘dente del Cusi, parlerà su «Lo sport 
Universitario in Italia». 


‘Assemblea Arac 


TESE sono invitati a 
‘ enire all'assemblea genera- 
le straordinaria che avrà luogo lunedì 
21 aprile nella sede sociale del Giardi- 
fo pubblico, alle 16.45 in prima e alle 
17.30 in seconda convocazione. All'or- 


dine del giorno l’elezioni ita- 
to elettorale. Sdi comit 


Appuntamenti Fidapa 


| Il prof. Gianluigi Sottocasa, do- 
| cente alla facoltà di medicina e 
chirurgia dell’Università degli studi 
di ‘Trieste, terrà oggi, alle 17.30, al 
Jolly hotel, una conferenza sù «I miti 
in medicina». Ingresso libero. 


Pellegrinaggio votivo 


Domenica, partendo dalla chiesa 

di San Francesco alle 16, si svol- 
gerà il tradizionale pellegrinaggio 
votivo al Santuario di Muggia Vec- 
chia. Chi non potesse partecipare a 
piedi, si trovi alle 17 nel Santuario 
Stesso, dove sarà celebrata la messa, 


«Fameia portolana» 
Coloro che sonollegati al nome di 

Portole e dei suoi dintorni sono 
‘invitati a partecipare alla conversa- 
‘zione «sulla «Processione degli ori» 
‘che si svolgerà oggi alle 18 nella Casa 
‘madre di via Pellico 2. Immediata- 
‘mente dopo si terrà una ‘seduta della 
‘«Pameia portolana», 


Messa in ricordo 
di Anna d'Aosta 


Nella ricorrenza del trige- 
simo della morte della du- 
chessa Anna d'Aosta — 
spentasi a Capo di Sorrento 
dopo una vita riservata e 
dedicata alla memoria del 
marito Amedeo di Savoia, 
duca d'Aosta, eroe dell'Am- 
ba Alagi e cittadino onorario 
di Trieste — a cura del Movi- 
mento monarchico italiano 
verrà celebrata una messa in 
suffragio venerdì 18 aprile, 
alle 19, nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosario. 
La cittadinanza è invitata. 
iii io rt i cui iii) 


Centrale a carbone 


Il Collettivo energia-ecologia in- 

forma che oggi, alle 21, nella sala 
riunioni dell’Iacp (via Valmaura 57) sì 
terrà un incontro-dibattito sulla cen- 
trale a carbone. Verrà anche proietta- 
to il video «Il nemico invisibile». 


Garibaldini caduti 


Domenica 20 aprile, alle 14, orga- 

nizzata dall’Unione dei combat- 
tenti della gerra di Liberazione in 
collaborazione con l’Anpi provinciale 
di Trieste, avrà luogo a Temenizza sul 
Carso la commemorazione dei gari- 
baldini Caduti nel marzo del 1944. 


«Il settimo cielo» 


Stasera, alle 20.30, nella sede del 

centro studi «Il settimo cielo» 
(via San Francesco 34), Enzo Nastati 
parlerà sul tema: «Introduzione all’a- 
gricoltura biodinamica». 


Questo pomeriggio, alle 18.30, nel 

salone del Circolo ufficiali di pre- 
sidio (via Università 8) l'on. Gustavo 
Selva, deputato al Parlamento euro- 
peo, terrà una conferenza sul tema; 
«Europa, problemi e speranze». 


Associazione medica 


Per l'Associazione medica triesti- 

na, questa sera alle 18.30, nella 
sala dell'ospedale Maggiore (via Stu- 
parich 1), il prof. Rosario Brancato, 
direttore della clinica oculistica del- 
l'Università di Milano, terrà una con- 
ferenza su «Attuali progressi di mi- 
crochirurgia in oftalmologia». 


Società teosofica 


Questa sera, con inizio alle 19.30, 

‘nella sede di via Toti 3, avrà luogo 
‘una conferenza di Dante Cannarella 
su «L'origine dei sentimenti». 


Lecture evangelii 


Oggi, alle 19.15, nella sala dei 

«Servi dell’Eterna Sapienza» (via 
‘San Nicolò 22), padre Domenico Sca- 
roni parlerà sul tema: «I poteri del 
figlio di Dio - Dal Vangelo di San 
Giovanni». 


Collegio capitani 

‘Domani, alle 12, nella sala riunio- 

ni della Provincia, verrà conse- 
gnata ai soci fondatori del Collegio 
una medaglia ricordo offerta dalla 
Provincia e un diploma di beneme- 
renza per i quarant'anni di fedeltà al 
Collegio. I Soci e i simpatizzanti sono. 
invitati a partecipare alla cerimonia. 


Comitato Anpi 
Il comitato provinciale dell’Anpi, 
allargato ai presidenti di tutte le 
sezioni, si riunirà domani, alle 18, a 
‘Trebiciano, nella sala del locale Cir- 
colo di cultura. 


Pensiero evangelico 
come atto creativo 


«Il pensiero evangelico co- 
me atto creativo - Vangelo 
secondo Luca illustrato da 
Ernesto Treccani»: è il titolo 
della mostra che si aprirà 
oggi, alle 18, al Gircolo della 
stampa (corso Italia 12). In- 
terverranno mons. Luigi Pa- 
rentin, che traccerà la figura 
di Luca Evangelista, e Salva- 
tore di Bartolomeo, critico e 
cattedratico di storia dell'ar- 
te, che illustrerà l'opera del- 
l'artista. 

La rassegna chiuderà il 19 
aprile (feriali 9.30-12.30 e 16- 
19; sabato 9.30-12; festivi 
chiuso). 


Movimento donne 


Il Movimento donne Trieste co- 

‘munica che proseguirà in via del- 
le Torri fino a domenica la raccolta di 
firme contro la progressiva distruzio- 
ne del Lloyd Triestino e la chiusura 
della raffineria Aquila. 


Mostra su Moissi 


Nell'ambito della mostra su Mois- 

si, al Civico museo teatrale C. 
Schmidl (piazza Verdì 1) oggi alle 
17.15 avrà luogo una visita guidata 
all'esposizione. 


«Amici della lirica» 


Sono aperte le prenotazioni per la 

«Cena di primavera» che si terrà 
‘sabato 19 al Jolly hotel. Per prenotare 
telefonare al numero 301812. 


mari». 


Strumenti di tortura al Castello di San Giusto 


Da sabato 19 aprile, fino a domenica 25 
maggio (orario 10-13 e 14-20 nei giorni feriali; 
10-12 giorni festivi) sarà aperta al pubblico al 
Castello di San Giusto la «Mostra degli strù- 
menti di tortura dal Medioevo all’epoca indu- 
striale», allestita dalla «Meritman Limited» di 
Londra, con il patrocinio dell'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di Trieste, 

In una cornice quanto mai adatta, quale 
quella del sotterraneo del bastione Lalio, sa- 
ranno esposti un’ottantina di strumenti, grandi 


e piccoli, la maggior parte dei quali originali 
che risalgono ai secoli XVI-XVIII. 

Tra le principali e più disumane macchine 
del terrore, vanno ricordate la «vergine di 
ferro» di Norimberga, le «famose» ghigliottina 
e garrota, la ruota, la «culla di Giuda», il banco 
di stiramento, il pendolo, i «violini delle co- 


La rassegna sarà inaugurata venerdì 18 
aprile, alle 18, alla presenza delle maggiori 
autorità cittadine. 


! Fondi comuni 


La «Nunziatella» 


Stasera al Circolo ufficiali del 

primo battaglione «San Giusto» 
di via Rossetti, «dinner» per gli ex 
allievi della scuola militare «Nunzia- 
tella». Dopo i simpatici meetings a 
bordo della nave ammiraglia ameri- 
cana Coronado e della portaelicotteri 
Guadalcanal, la delegazione triestina 
degli ex allievi della più antica scuola 
militare d'Europa ha organizzato il 
raduno interregionale al quale parte- 
ciperanno oltre ai socì della nostra 
régione anche rappresentanze del La- 
zio e dell'Emilia. 


Messa in croato 


Domenica, alle 17, nella chiesa di 

Sant'Antonio NUOVO, verrà cele- 
brata una messa peri fedeli di lingua 
croata. 


Italia-Urss 


L'Associazione Italia-Urss infor- 

ma che la mostra di cartoline 
originali e riproduzioni «Immagini 
della Russia prerivoluzionaria», alle- 
stita nella sala della Provincia (piazza 
Vittorio Veneto 4) resterà aperta fino 
‘a domenica. Feriali 17-20; festivi 10- 
13. 


Proseguendo la serie di incontri 

sul tema dell'innovazione finan- 
ziaria, l’Isa ha in programma per oggi, 
alle 17.15, alla Facoltà di economia e 
commercio della nostra università, 
‘una conversazione su «I fondi comuni 
e l'innovazione finanziaria» che sarà 
tenuta dal dott. Franco Martini, di- 
rettore generale della «Cofina» 
(Gruppo Ras). 


Le sofisticazioni 


Questa sera, alle 22, nel corso 

della rubrica «Parliamone un 
po'», condotta in studio da Donato, in 
onda su Trieste Radio Express, dibat- 
tito sul tema: «Il cittadino indifeso di 
fronte alla giungla delle sofisticazioni 
alimentari». Interverranno: i magi- 
strati Gianfranco Amendola, Antonio 
‘De Nicolò e Gianni Rosario, il giorna- 
lista Giorgio Bocca, il presidente del- 
le Cooperative operaie di ‘Trieste 
Ruggero Rovatti. 


Conferenza in inglese 


Oggi, alle 18.30, nella sede del- 

l'Associazione italo-americana 
(via Roma 15), il prof, Gerald Parks, 
docente di lingua inglese alla Scuola 
per traduttori e interpreti dell’Uni- 
versità di Trieste, terrà una conferen- 
za in lingua inglese sul tema: «Robert 
Hayden: black poet laureate». 


con 


avuto alcun riscontro. 
Auspichiamo che in futuro i 
provvedimenti necessari ven- 
.gano presi prima e non dopo il 
verificarsi di eventi simili. 


Questd la lettera inviata al 
Comune: 

La radicale pulizia di risa- 
namento, effettuata sull'area 
delimitata dalle vie Rigutti- 
Salem-Molino a Vento, ha 
messo ancor più in evidenza 
lo stato di degrado della zona. 

Muri pericolanti e residui di 
vecchie case sono un poten- 
ziale pericolo per le persone e 
i veicoli in transito, perché 
danno un precario sostegno a 
un terreno franoso, che può 
essere smosso dalla prima 
pioggia persistente. 

Sarebbe perciò opportuno 
‘un intervento per consolidare 


SENSAZIONALE 
IRRIPETIBILE 


da Sabato 12 Aprile 
orto pi 2.500 TAPPETI 


PERSIANI-ORIENTALI 
cCONnti tino a D 


CHIUSUR 


le parti pericolanti, prima che 
si verifichi qualche incidente. 
Ora che gli arbusti sono stati 
asportati, si può vedere 
meglio quanto sopra esposto. 
I sottoscritti, abitanti ai nu- 
meri 5, 7 e 9 di via Salem, 
auspicano che vengano presi i 
necessari provvedimenti. 
Seguono 33 firme 


L’esenzioné 
dal ticket 


Sul «Piccolo» del 16 marzo 
scorso ho letto l’articolo che 
riportava le notizie nell’esen- 
zione del ticket. È stata invia- 
ta — si diceva — una circolare 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


OMRANRER 
ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 


delle vendite 


TRA POCHI 


GIORNI 


oteva evitare 


del ministro Degan alle Re- 
gioni per l'esenzione del tic- 
ket che, tra l’altro, esenta ì 
farmaci di prima necessità 
per certe forme di cardiopatie, 
ipertensione grave, ecc. 

Io sono cardiopatico e iper- 
teso e sono obbligato a pren- 
dere giornalmente vari farma- 
ci pagando il ticket con una 
spesa non indifferente per un 
pensionato. Ora chiedo: dove 
posso rivolgermi per usufruire 
dell’esenzione del ticket? È 
sufficiente la diagnosi rila- 
sciata dal reparto di Cardiolo- 
gia? Chi deve verificare la mia 
malattia per farmi usufruire 
dell’esenzione dal ticket? 

Spero di avere una risposta 
chiara anche perché a Trieste 
ci sono molti cardiopatici e 
ipertesi. 

B. S. 


% 


COM. AL COM. EFF. 


Montego. La 1300 più economica della sua classe: quasi 21 km 
con unlitro, a90 all'ora, La 1600 più spaziosa ed accessoriata. La 
più veloce: 2000 MG Turbo, 210 all’ora. Con una 
dei Concessionari Austin Rover valida, fino al 15 maggio, su tut- 
te le Montego disponibili in rete. Da L. 13.105.000 IVA inclusa, 


grande offerta 


LA SUPERIORITÀ ESISTE. A CONDIZIONI ESCLUSIVE. 


franco Concessionario. 


MONTEGO 


IL PICCOLO Venerdì, 11 aprile 1986 


Ca, A-MA.R 


Silenziatori, Scarico Ginammiitte) 
per qualsiasi macchina 


MONTAGGIO GRATUITO 
via del Bosco 6 - TRIESTE - tel. 741946 


Ricambi Accessori 


Autoradio con 
MONTAGGIO GRATUITO 


via del Bosco 6 - TRIESTE - tel. 741946 


'uBOI 


CONCINNITAS 


cierreauto ela 


e VENDITA 
di M. DE MARCO e M. SPARPAGLIONE 
TRIESTE - Via Negrelli 8 - Tel. 771688 


ASSISTENZA 
sigg di F. NOVELLO ‘e C. 
auto TRIESTE - Via Negrelli 8 - Tel. 771688 


MARCA MODELLO ANNO: COLORE/VARIE 


A VW GOLF GTD 1984 GRIGIO SC. MET/T.A.IV.E. 
VW GOLF CABRIO » /DIC./1982 BIANCO/STEREO/ANTIFURTO 
AUDI 100 CD U.T. 1983 GRIGIO MET./ARIA COND. 
AUDI 100 CD 5 E 1980 GRIGIO SC, MET. 
FIAT 127 CL 2 p. 1979 BEIGE MET./UNIPROPRIETARIO 


CENTRO TELE HE 


MARCA MODELLO COLORE ANNO | MARCA MODELLO COLORE ANNO 


RENAULT 9 BLU LANCIA BETA 2000 BLU 81 


FIAT RITMO 60 BLU FIAT:127 AZZURRO 82 
GOLF GLS 1500 GRIGIO M. PANDA 30 AZZURRO 8 > UNO FIRE CABRIO E LOOK IN PRONTA CONSEGNA < 


RENAULT 5 SABAlA E rei Fosso È TRIESTE - VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 10 - TEL. 64654 
FIESTA 900 L GRIGIO RITMO DIESEL CL BIANCO MARCA _ MODELLO, ANNO COLORE PREZZO/1000 


concessionario MORETTI [II GIANNINI 


CITROEN MEHARI VERDE FIAT: UNO 555 


AUTOSANDRA sa 


TRIESTE - VIA FOLLATOIO (ANG. VIA FLAVIA) - TEL. 829777 
Concessionario: AUSTIN ROVER - SUZUKI - LAND ROVER 


FERRUCCI & 


TRIESTE - VIA FLAVIA 55 - TEL. 820204/820214 


FIAT ALFA ROMEO VOLKSWAGEN 


È AUTOBIANCHI 1 
NERO | A 112 ELITE 1983: Rosso 5.600 


FIAT. PANDA 45 1982 Azzurro 4.700 
CITROEN CX SUPER 1976 Grigio metallizzato 2.700 
CITROEN VISA CABRIOLET 1984 Grigio metallizzato 8.500 
UAZ EXPLORER 2,5 1980 Verde 6.500 
VOLKSWAGEN GOLF GLS 1600 1976 Rosso | 2.850 
IMERCEDES 280 S AUTOMATICA 1969 Oro metallizzato = 

PANDA 4x4 Nov. 1985 Rosso 10.500 

R 14 TS 1980 Blu metallizzato 3.300 

R 11 TURBO 1984 Azzurro metallizzato 10.600 
FIAT 127 3 p. SPECIAL 1978 Bianco 1,850 
VOLKSWAGEN GOLF Gi FORMULE 1983 Azzurro 7.000 
RANGE ROVER 1979 Sabbia 10.500 


VETTURE D'OCCASIONE DELLA 
CONCESSIONARIA 
filotecnica giuliana 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 46 - TEL. 569121 


Y 10 TOURING 

Y 10 TURBO 

A 112 E 

A 112 E 

A 112 

RENAULT 20 TS 

FORD ESCORT 

FIAT ARGENTA DIESEL 
FIAT 124 ST 

A.R. GIULIA SUPER 


LUGL./1985 
DIC./1985 
1977 

1980 

1974 

1979 

1976 

1982 

1972 

1974 


VOLVO 760 GLE BENZINA 1983 


ROSSO SCURO/CERCHI LEGA 
ROSSO/CERCHI LEGA 
BEIGE 

BEIGE 

BEIGE/OCCASIONE 
BIANCO/UNIPROPRIETARIO 
AZZURRO MET. 

BIANCO 

ROSSO SCURO/UNIPROP. 
BIANCO/OCCASIONE 
AZZURRO MET./INT. PELLE 


AUTOSALONE 


ai VIA FRANCA 4/2 - TEL. 304893 - TRIESTE 


PANDA 30, 127, 131 


ALFETTA 1.6, 1.8, 


POLO, SCIROCCO 


MODELLO ANNO 


MODELLO ANNO 


Nuovo concessionario per Trieste e Gorizia SAAB - Autorizzato ES 


DIESEL, RITMO 2.0, 2000 TURBO 1.3, GOLF 1.1 
DIESEL DIESEL 


AUTOBIANCHI 
A 112 FEUORI AUSTIN 


MAESTRO 
LANCIA TROIE 
DELTA 1.5, PRISMA 
1.6, TREVI 2.0, TRE- TROÈN EENIESSÌ 
VI VX, BETA 1.6, CHO 


HPE 1.6 LNA, VISA, VISA GT 


srandi 


antonio srandi spa 
CONCESSIONARIA (F/I/AJT] 
SG 34147 trieste, via flavia 120, tel. 281166 


UNO FIRE IN PRONTA CONSEGNA 
MARCA MODELLO COLORE ANNO 


FIAT PANDA 45 BEIGE 1983 
FIAT UNO 55 S T.A. 3P AZZURRO MET. 1983 
FIAT RITMO 130 ABARTH BLU MET. 1983 
LANCIA MONTECARLO GRIGIO MET. 1982 
RENAULT R5 BIANCO 1984 
ROVER TURBO DIESEL S ROSSO 1981 
VOLKSWAGEN GOLF 3P BIANCO 1979 
CITROÈN DYANE ROSSO 1982 


PLAHUTA “zionDa: 


TRIESTE: Via Flavia 104, tel. 827231/813242 
Via Brigata Casale 1, 828281 


MOD./ANNO COLORE MOD.IANNO COLORE 
NS 125 F /85 Grigio met. | BMW R 45 '81 Nero 


Mini 90 SL 1980 
Golf GL 1300 1980 
Passat GLS 1600 È 1980 
Panda 45M 1984 


Maserati Biturbo 


Nuova Golf GTI 
Delta HF Turbo 
BMW. 520i 


1983 
1984 


1985 è 


1981/82 


MARCA MODELLO ANNO MARCA MODELLO ANNO 


FIAT 126 


FIAT 128 3 pi 


1983 RENAULT: 4 


TL 1983 


1977 RENAULT — 11 TCE 1983 


Miniturbo De Tomaso 1984 
BMW 320 1976 
BMW. R80 Paris-Dakar 1985 


Volvo 240 GLE D6 1983 
Volvo 345 Autom. 1981 
Mercedes 280E 1979 


SEZIONE ATTREZZATURE PER ELETTRAUTO 
AUTOFFICINE - CARROZZERIE - GOMMISTI 
TRIESTE - Via Valdirivo 38 - Tel. 68041 


i OCCASIONI OCCASIONI OCCASIONI 
DEL LEONE . DEL LEONE . . DEL LEONE 


LCA LA 


e NS” 


‘GARANTITE UN ANNO. N° 


PADOMN QPE CARLI S} 


Conc. PEUGEOT-TALBOT per IN, VIA FLAVIA 47 (TS), TEL 827782 N 
MARCA MODELLO ANNO 


PEUGEOT 
PEUGEOT 


505 TURBO DIESEL 1982 
305 GLD 1.9 5V 1983 
PEUGEOT 305 GLD S.W. 1.6 1983 
PEUGEOT 205 GR 1.1 1984 
PEUGEOT 305 SR 1982 
TALBOT HORIZON EXD 1.9 1985 
TALBOT HORIZON LS 1.1 1982 
TALBOT SOLARA LS_1.3 1982 
FORD ESCORT LASER 1984 
AUTOBIANCHI A_112 _ ELITE 1984 

UNO 55 Ss 1983 

PANDA 30 S 1983 
RENAULT 5 _GTL 1981 


CITROÉEN DYANE 6 1981 3:500.000 


aurovosi. PODRECCA | 


VIA DEI PORTA 9 - TELEFONO 762761 
VETTURE NUOVE D'IMPORTAZIONE 


NOSTRO USATO CON GARANZIA 


MARCA ANNO. COLORE PREZZO. X/1000 
MASERATI uen92 MARRONE 15.600 


ALFA ROMEO ALFASUD 1978 RENAULT 14 GIL 1982 
ALFA ROMEO ALFASUD 15 TROFEO 1982 RENAULT 18 TURBO 1983 
VOLVO 760 GLE TURBO DIESEL 1985 RENAULT —GTD FAMILIARE 1983 
VOLVO DIESEL FAMILIARE 1984 VOLKSWAGEN GOLF CABRIOLET 1980 
SAAB 900 TURBO 1981 PEUGEOT — 10425 1978 
BMW 520 i 1981 AUDI 80 FORMEL E 1982 


LELIIA/TI I / Sistema 


PLAH UTA Usato Sicuro 


TRIESTE: Via Flavia 104,. tel. 827231/813242 
Via Brigata Casale 1, tel. 828281 


Ci ii  T elit 
MARCA MODELLO, ANNO COLORE 


FIAT 126 FSM 1985 AZZURRO 
FIAT PANDA 30 1981 NERO 
FIAT UNO 70 SL 5 p. 1985 GRIGIO SC. MET. 
FIAT PANDA 45 1982 AVORIO 
FIAT 127 900 SPECIAL 1981 AZZURRO SC. 
FIAT RITMO «IN» 1985 ROSSO SC. MET. 
FIAT ARGENTA 1600 1981 GRIGIO MET. 
FIAT 131 RACING 1981 ROSSO 
AUTOBIANCHI A 112 ELITE 1980 BIANCO 
BMW 315 1982 BIANCO 
LANCIA DELTA GT 1600 1984 GRIGIO MET. 
LADA NIVA 4x4 1982 VERDE 
VOLVO 345 GL 1982 GRIGIO MET. 


autonautica R U S Ss 


VIA FLAVIA 5 - TRIESTE - TEL. 811351-822223 


Occasione di primavera, due imbarcazioni nuove al 
prezzo dell'usato: 


RIO 680 CABIN con due Volvo Penta da 125 HP 
lire 46.000.000 + accessori e IVA 18% 

RIO 630 IN con 190 HP BMW. 
lire 27.300.000 + accessori e IVA 18% 


FIAT 127 3 p. 77 ROSSO 1.950 


FIAT 127 2 p. 77 


ROSSO 


1.800 


USATI, 
A VELA 


IMBARCAZIONI 
USATE A MOTORE 


MOTORI 
FUORIBORDO 


CBX 400.F ‘82 


Rosso BMW R 100 RT ‘80 Marrone met. 


FIAT 126 


75 


BEIGE 1.700 


VF 750 S'84 Rosso met: | Guzzi 850 Le Mans.Ill ‘82 - Bianco 

VF 750 F 183 Bianco/blu Yamaha XT 550 ‘83 Bianco 

VF 1000 F ‘84 Nerolrosso | Kawasaki Z 500 ‘80 Rosso 

CB 1100 F ‘84 Bianco/blu Kawasaki GPZ 1100 U.T. ‘85 Grigio met. 
GL 1100 Goldwing ‘82 Rosso se. met. | Suzuki". GS 450 ‘81 Nero 

CB 900 F2 ‘83 Biancolrosso: | Suzuki Katana 1100 ‘83 Grigio met. 
CX 650 Turbo ‘85 Bianco/blu Honda XLV 750184 Rosso/b.colblu 


LA MOTO 


VIA CACCIA 13/A - TRIESTE - TEL. 771649 


FESERINI concessionario esclusivo Moto BMW 
\ ee pas 
è arrivato ‘il nuovo CUSTOM IExtalibur350 e 501 


MODELLO | MODELLO ANNO 


BMW 1000. CS 1984 | VESPA PIAGGIO 125 1982 
BMW 45 1980 | VESPA PIAGGIO 150 1984 
HONDA 200 PD 1985 | CAGIVA 250 1977 
KAWASAKI 750 1982. | CAGIVA 350 1982 
GUZZI FALCONE 500 | 1975 


AUTURADIO PELEL 


FIAT RITMO D 83 ROSSO 6.800 
DYANE 6 77 BEIGE 2.000 
CITROEN DS 75 BEIGE 1.800 
FIAT 131 1600 77 ROSSO 2.400 
MOTO SUZUKI 750 GSX SE 84 12.000 km 6.500 
VESPA PXE ARCOBALENO 85 3.500 km 2.200 
MAGGIOLONE CABRIOLET 1300 73 ] 5.000 
KIT 4 CARBURATORI (ROSSO) SUPERACCESSORIATA 


CONCESSIONARIA 


RENAULT F. 
TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 
AUTOMERCATO DELL'OCCASIONE 


BMW 528 ‘80 

Visa Super E ‘81 

Fiesta 900 L ‘81 

Mini 3 cil. SE ‘84 

Suzuki XZ 85 Turbo ‘84 km 5000 
Fiat 127 Super 5 Speed ‘83 Honda CBX 400 F Il ‘82 km 11.000 
Panda 30 ‘84 Honda CB 750 ‘78 km 30.000 
Peugeot 505 STI ‘82 ® Vespa PX 125 E ‘85 km 13.000 


® APERTO ANCHE SABATO MATTINA e 


R 18 Turbo Diesel ‘84 

R'9' TSE ‘82 

R 11 Turbo ott. ‘85 

R 5 Alpine Turbo ‘82 

Fiat Uno Diesel 5 porte ‘84 


insieme 
verso il futuro 


© ALPA 680 con John-  @ CRANCHIC 6 Special, anno 1976, con Volvo © EVINRUDE da 4, 6, 
son 4,5 HP lire 10 Penta 170 HP, lìre 13.000.000. 15, 25, 75 HP da 
milioni. e ILVER EROS mt. 5,40, con Volvo Penta 130 lire 300.000 a lire 

® Mt;5 con piccola tu- HP, anno 1976 lire 7.000.000. 2.400.000. 
ga lire 2.300.000. ® SESSA mt. 6 con due idrogetti Piaggio lire 

e CABINATO in legno 5.500.000. 
plasticato, albero al-  ® PILOTINA Pici mt. 5.con Mercury 10 HP avv. 
luminio, mt. 5,50, lî- elett. anno 1982 lire 4.700.000. 
re 900.000. ® PILOTINA tipo passera mt. 5 lire 2.800.000. 


È *MOTOMARINE %, 


TRIESTE - VIA MACHIAVELLI 24/A - TEL. 62598 


USATO SELEZIONATO DELLE MIGLIORI MARCHE 
MOTORI 


Evinrude 4/HP lungo ‘81 
Selva 6 HP corto ‘80 

Johnson 9.9 HP corto ‘81 
Yamaha 9.9 HP corto ‘84 
Withead 12 HP lungo ‘81 
Yamaha 15 HP corto '85 
Evinrude 15 HP corto ‘83 


Mercury 20 HP corto ‘80 
Johnson 35 HP corto ‘83 
Evinrude 40 HP lungo ‘75 
Selva S 495 lungo E ‘85 


GOMMONI 


Lomac'320 ‘83 perfetto 
Zephir 310 ‘79 


ASTER Merce. L40000. 


x 
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- DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


SI È APERTO A PASSARIANO IL CONVEGNO «RINNOVARE LA CITTÀ» 


Esaurito il lavoro post-terremoto 


c’è la necessità di riconversione 


A Villa Manin circola una fetta consistente dell’«intellighentia» urbanistica. europea 


È Casa, vecchia casa. Secon- 
do una recente statistica il 
patrimonio abitativo naziona- 
le è a dir poco datato. Basti 
pensare che dei 21,9 milioni di 
abitazioni che rappresentano 
la sua consistenza globale, 
Più di 3,1 milioni sono state 
costruite prima del ‘1919. 
«Rinnovare la città» è dunque 
là parola d'ordine ripresa e 
fatta propria dal convegno 
apertosi ieri a Villa Manin di 
Passariano, con l’organizza- 
zione dell’Arce (Associazione 
regionale costruttori edili) e 
del Consorzio tra le Banche 
popolari della regione, con la 
collaborazione della Fiatallis. 

Che si tratti di un vero e 
ptoprio «impegno per il futu- 
To», come conclude l’intesta- 
zione del meeting, lo testimo- 
niano le numerose presenze 
che si alterneranno nella sala 
congressi dell’antica villa do- 
gàle. Per oggi è atteso l’arrivo 
del ministro Nicolazzi, ma già 
da ieri circola nei saloni una 
fetta consistente dell’«intelli- 

‘ ghentia» urbanistica europea. 
E i contributi di idee non 
mancano, sia pure in una re- 
gione che sta facendo del re- 
cupero urbano la propria ban- 
diera. 

Il primo l’ha portato il presi- 
dente dell’Ance (Associazione 
nazionale costruttori edili), 
Francesco Perri, anticipando 
la prossima presentazione al 
governo di un «libro bianco» 
sul problema. Il rinnovamen- 
to dei vecchi centri abitati, ha 
ricordato Perri; passa ‘anche 
attraverso la costruzione di 
«centri satellite» dotati di tut- 
ti i servizi. Il lavoro peraltro 
non deve essere frammenta- 
rio, ma, interessare interi 
quartieri cittadini. In altre pa- 
role. l'intervento privato, se 
isolato e limitato nelle  pro- 
porzioni rischia di essere di- 
spersivo. 

Successivamente il presi: 
dente, della commissione la- 
vori pubblici, Giuseppe Bot- 
ta, ha fornito una prima. indi- 
viduazione delle aree che po- 
trebbero essere oggetto degli 
interventi. Sì tratta degli inse- 
diamenti industriali abban- 
donati, di superfici demaniali 
inutilizzabili come caserme, 
carceri o complessi ospeda- 
lieri. 


Il presidente della Giunta 
Biasutti ha ricordato come la 
normativa regionale introdu- 
ca elementi innovativi, che 
permetteranno di invertire la 
tendenza abitativa degli ulti- 
mi decenni. Fulero del rinno- 
vamento è la rivitalizzazione 
dei centri a scapito dello svi- 
luppo. edilizio periferico, an- 
che a carattere popolare, de- 
stinato ‘a scomparire. L'ing. 
Taverna, presidente dell’Arce 
ha ammonito, al riguardo, sul 
fatto che il recupero non può 
essere realizzato esclusiva- 
mente con le risorse pubbli- 
che, ma ‘che è necessario un 
coinvolgimento di quelle pri- 
vate. (Gi 

In tale ottica l'avv. Giovan- 
ni Decarli, presidente del 
Consorzio delle Banche popo- 
lari della regione ha ribadito 
piena disponibilità «nel qua- 
dro di una comune volontà 
operativa». E’ emersa, nei vari 


contributi degli oratori, quel- | di contenuti dunque, che, tra 


la che è una realtà ormai 
accertata del comparto edili- 
zio regionale. Esaurito o quasi 
il lavoro della ricostruzione 
post-terremoto, molte impre- 
se si trovano di fronte alla 
necessità di una riconver- 
sione. 

Al tema si è riallacciato 
anche l'assessore regionale ai 
lavori pubblici, Bomben, par- 
lando della recente legge sul 
recupero urbano come di un 
possibile incentivo per il set- 
tore dell’edilizia. Nell’ottica di 
quello che Bomben ha defini- 
to «il recupero complessivo 
del tessuto urbano e socio- 
economico di interi brani di 
città e paesi», la Regione si 
aspetta molto dai privati. Ed 
è anche disposta a dare mol- 
to, sotto forma di contributo 
finanziario, tecnico-giuridico, 
normativo o procedurale. 

Una prima giornata densa 


PRONTO UN DISEGNO DI LEGGE 


Fondi ricostruzione 
verso un incremento 


Alcuni disegni di legge sono 
stati licenziati dalla prima 
commissione permanente del 
consiglio regionale, riunitasi 
sotto la presidenza del demo- 
cristiano Paolo Braida. 

Con il primo il relatore Die- 
go Carpenedo (De) ha trattato 
il migliore assetto della dota- 
zione finanziaria di alcuni ca- 
pitoli di bilancio riguardanti 
gli interventi nelle zone terre- 
motate per la riparazione e la 


ricostruzione delle abitazioni . 


‘nonché le modifiche da appor- 
tare ad alcune norme finan- 
ziarie. Il progetto legislativo, 
che consta di otto articoli, 
mira a consentire il prosegui- 
mento dell’attività della 
segreteria generale straordi- 
naria a favore dei terremotati, 
utilizzando con oculatezza e 
senso. di responsabilità le 
riserve disponibili. L'assesso- 
re competente, Roberto Do- 


minici, ha affermato che «con 
questa legge sarà fatto un 
riassestamento in modo. da 
coprire le domande che ne 
hanno titolo». Approvato al- 
l’unanimità passerà subito 
all’esame del consiglio regio- 
nale. 


Con un identico risultato 
nelle votazioni è stato licen- 
ziato anche il disegno di legge 
riguardante le disposizioni 
per l'utilizzo dei mutui finaliz- 
zati di cui all’articolo 12 della 
legge regionale n. 6 dello scor- 
so 30 gennaio, inseriti nel bi- 
lancio di previsione per l’anno 
finanziario 1986-1988, relatore 
i. democristiano Arturo Vigini 
e presente l’assessore alle fi- 
nanze Dario Rinaldi. I settori 
di intervento individuati sono 
quelli della viabilità e delle 
opere pubbliche di preminen- 
te interesse locale. 


le righe, ha permesso di indi- 
viduare comunque la diversa 
«cultura urbanistica» del 
Friuli-Venezia Giulia, per usa- 
re l’espressione del sindaco di 
Codroipo, Donada. Lesto pe- 
raltro ad aggiungere un riferi- 
mento quasi biblico in base al 
quale «Dio fece il primo giar- 
dino e Caino la prima casa». 
Probabilmente in. periferia. I 
lavori riprendono stamane al- 
le 9.30. L'intervento del mini- 
stro Nicolazzi è previsto nel 
pomeriggio, attorno alle 16.30. 


Furio Baldassi 


HI UNUCI— La sezione di Monfal- 

cone dell’Unuci (Unione nazionale 
ufficiali in congedo) informa che 
sabato 19 aprile si terrà a Palma- 
nova il campionato Unuci per l’Al- 
ta Italia di spada individuale per 
ufficiali in servizio, in congedo, 
familiari e tesserati delle sale di 
scherma regionali. 


STASERA A MONFALCONE E A UDINE 


Nicolazzi esamina 
lo scottante caso 
del Psdi goriziano 


Il segretario nazionale autorizzerà la «diaspora»? 


Per il Psdi di Gorizia, pro- 
fondamente turbato da una 
spaccatura interna di cui or- 
mai è a conoscenza tutta 
l'opinione pubblica, sembra 
giunto il momento della veri- 
tà: il segretario nazionale del 
partito, il ministro Franco Ni- 
colazzi, che in questi giorni 
partecipa a un convegno di 
Villa Manin, esaminerà que- 
sta sera la brutta «grana» as- 
sieme ai dirigenti regionali e a 
quelli isontini del Psdi in un 
vertice che si terrà in due 
tempi, prima a Monfalcone 
poi a Udine in seno al diretti 
vo regionale socialdemocra- 
tico. 

Ad essere fonte di vivaci 
polemiche è la decisione adot- 
tata dall'assessore comunale 
ai servizi Lanfranco Zucalli e 
dai suoi seguaci di costituire 
una sezione cittadina autono- 
ma rispetto a quella esistente 
che verrebbe così lasciata in 


mano all’altra ala del partito, 
quella guidata dall'assessore 
al personale Luciano Gentile. 

Nei giorni scorsi, anche a 
suon di comunicati, vi è stato 
un reciproco scambio di accu- È 
se più o meno incentrate sulla 
semiparalisi nella quale è 
piombato il Psdi goriziano e 
con riferimento anche a una 
sorta di guerra interna per la 
distribuzione di vari incarichi 
a livello comunale. 

Il problema che si pone ora 
è che se Nicolazzi potrà auto- 
rizzare questa «diaspora» che 
comunque ha già notevol 
mente offuscato l’immagine 
del partito a Gorizia, una 
preoccupazione quest'ultima 
che ha indotto amministrato- 
ri e iscritti del Psdi delle altre 
zone isontine ad affermare 
apertamente che «il Psdi del- 
la provincia di Gorizia non 
assomiglia certo a quello di 
Gorizia...». 


UNA RELAZIONE DELL'ASSESSORE GIANFRANCO CARBONE 


Parchi e tutela ambientale 
In arrivo oltre 15 miliardi 


Il punto, ma anche le pro- 
spettive degli interventi re- 
gionali in materia di.parchi e 
di ambiti di tutela ambienta- 
le, sono stati al centro della 
relazione dell'assessore al bi- 
lancio e programmazione, 
Gianfranco Carbone, alla 
commissione lavori pubblici 
del consiglio regionale, riuni- 
tasi, nei giorni scorsi sotto la 
presidenza di Gerardo Ci 
riani. 

Gli interventi in questo set- 
tore «discendono» da una ap- 
posita normativa regionale (la 
legge 11 del 1983) che è corret- 
tamente inserita nel sistema 
della normativa urbanistica 
regionale e anzi ne costituisce 
uno dei più interessanti stru- 
menti attuativi. 

Nella prima fase di gestione 


della legge — ha rilevato l’as- 
sessore Carbone — la Regione 


ha assunto a proprio carico 
alcune progettazioni (parco 
dello Stella e parte bassa del- 
l’Isonzo),. mentre sono stati 
assegnati contributi per la 
formazione dei numerosi pia- 
ni (del fiume Livenza e delle 
Prealpi Giulie; di quelli relati- 
vi alla Val Rosandra, al bosco 
Sacile in Carlino, alla Carnia 
centrale, di Tarvisio, del Me- 
duna-Cellina-Noncello, del 
Colle di Osoppo, delle sorgive 
di Bars, del bosco Torreano, 
del monte San Simeone, del 
Bosco Romagno, e della forra 
del Natisone). 

Il riparto per il 1985, in par- 
ticolare, con 1 miliardo e 600 
milioni circa di contributi (a 
fronte di quasi 6 miliardi di 
richieste) ha permesso inter- 
venti in 12 comuni, sia per i 
primi interventi per l’attua- 
zione dei piani particolareg- 

| giati, sia.per la sistemazione 


Ì In poche 


righe 


Rally Vienna-Trieste 


Si svolge domani un rally non competitivo Vienna-Trieste, 
organizzato dalla rappresentanza del porto di Trieste nella 
capitale austriaca. La manifestazione è riservata agli spedizio- 
nieri e operatori con l’estero austriaci. Sono iscritti a questa 
gara a quiz una quarantina di equipaggi. La partenza da 
Vienna avrà luogo domani alle 8 e l’arrivo a Trieste, al Motel 
Val Rosandra, è previsto tra le 17 e le 19. Alle 20, al Centro 
congressi della Stazione Marittima si svolgerà la consegna dei 


premi. 


> 1 concorrenti, tra le prove da superare, saranno anche 
impegnati nella soluzione di una serie di quiz sullo scalo 
triestino, Alla premiazione interverranno gli organizzatori, il 
presidente Michele Zanetti e ‘il direttore generale dell’Ente 
Porto Luigi Rovelli, e altre autorità. 

“ Domenica mattina, alle 9.30, i partecipanti ‘al rally si 
ritroveranno alla Stazione Marittima per un giro del porto via 
mare, prima di ripartire per l’Austria. È 

3 La manifestazione è stata organizzata allo scopo di sensibi- 
lizzare gli spedizionieri austriaci, con particolare riguardo ai 
giovani, alla concreta possibilità di effettuare le loro operazioni 
commerciali cori l'estero attraverso.il porto di Trieste. 


Traffico zingari minorenni 


Nonostante le:misure di repressione adottate dalle autorità 
italiane si concerto con quelle jugoslave e austriache, il 
fenomeno del piecoli zingari venduti.e impiegati nell’attività di 
accattonaggio e furto è ‘in espansione. 

Nei soli Va tre mesi di quest'anno le autorità italiane 
hanno NE riato 280 minorenni appartenenti a tribù zingare 
sella IUBOSETE Il problema è stato esaminato nel corso di una 
riunione svoltasi al centro per il lavoro sociale di Capodistria 
che si è assunto l'onere della loro assistenza. 

Nell'occasione è stato rilevato come il fenomeno vada 
assumendo ‘dimensioni Sempre più allarmanti: dai 471 rimpatri 
del 1980 si è infatti passati a 893 nell’anno scorso e a 280 nel 
periodo gennaio-marzo 1986 con un aumento, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno seorso, di 110 unità. 


La piena conferma della va- 
lidità della tavola rotonda sui 
danni del fumo, tenutasi al 
palacongressi della Marittima 
per volontà degli Amici del 
cuore, è venuta proprio dal 
folto pubblico e, in special 
modo, dal numeroso gruppo 
di giovani. Sono stati prota- 
gonisti della serata scientifica 


RIUSCÌ A RUBARE L’AUTO SOTTO GLI OCCHI DEL PROPRIETARIO 


È confermata in appello la condanna 
per una rapina impropria a Pordenone 


Fu fatale una trasferta nel 
Veneto a Giovanni Cannalire, 
di 26 anni, da Torino: si sareb- 
be reso responsabile di una 
rapina impropria ai danni del 
carabiniere Roberto Zanon, 
di 21 anni, in forza al gruppo 
di Trieste, e per tale reato, il 
17 dicembre dello scorso an- 
no, il Tribunale penale di Por- 
denone gli infisse 11 mesi di 
reclusione e 350 mila di multa. 
Impugnò la sentenza con 
l’avv. Di Risio del Foro porde- 
nonese ma la Corte d’appello, 
presieduta dal dott. Silvio Co- 
sta, procuratore generale il 
dott. Mellano, cancelliere Mil- 
covich, respinge il suo ricorso, 
e conferma la sentenza dei 
primi giudici. Cannalire fu 
catturato il mattino del 5 di- 
cembre dello scorso anno. 

Intorno alle 11.30, Zanon ar- 
restò la sua Ritmo, in piazza 
del Risorgimento di Pordeno- 
ne e, abbassato il cristallo di 
‘un finestrino, sporse ii capo e 
chiese a un passante di indi- 
cargli una strada. Aveva, pur- 
troppo, sbagliato persona, si 


Affollato il dibattito sul fumo 


(un ampio servizio sarà pub- 
blicato nella prossima pagina 
della medicina) il prof. Fulvio 
Camerini e i dottori Giorgio 
Mustacchi, Giulia Taraboc- 
chia e Sabino Scardi (l’intro- 
duzione è stata tenuta dal 
presidente dell'Usl' triestina, 
ing. Scarpa). Il prof. Aldo Leg- 
geri; nella sua veste di mode- 


ratore, ha illustrato il delicato 
problema, sottolineando. in 
particolare l’azione del tabac- 
co sull’organismo. Non è un 
mistero, infatti, che alcuni sì- 
stemi risentono più di altri 
degli. effetti della nicotina: 
l’apparato cardiaco, il vasco- 
lare, il respiratorio e anche il 
gastro-intestinale e il nervoso. 


rimise in moto e, percorsi po- 
chi metri, tornò a fermarsi. 
Abbandonò il posto di guida 
e, senza chiudere le portiere e 
lasciando la chiavetta di ac- 
censione inserita nel cruscot- 
to, attraversò la strada per 
chiedere ad altri l'ubicazione 
del posto che stava cercando. 

Aveva appena fermato un 
passante quando si accorse 
che uno sconosciuto — era 
Cannalire — aveva avviato la 
Ritmo e, senza porre tempo di 
mezzo, attraversò di corsa la 
carreggiata, raggiunse la 


macchina e, nella speranza di 
fermarla, si aggrappò a una 
portiera: Dovette desistere 
dall'impresa in quanto. Can- 
nalire avrebbe strattonato 
più volte la portiera. 

Vista e considerata l’impos- 
sibilità di ricuperare la vettu- 
ra, il giovane carabiniere si 
rivolse ai commilitoni di Por- 


denone, î quali effettuarono. 


una rapida battuta nella zona 
e, poco dopo, a San Giovanni 
del Tempio di Sacile, intercet- 
tarono la Ritmo e la bloccaro- 
no. 


PASSO PRAMOLLO 


DOMENICA 13 APRILE 


ULTIMO GIORNO 
DI APERTURA 


delle aree e l'acquisto di at- 
trezzature e per opere di siste- 
mazione. 


«Attualmente — ha rilevato 
Carbone — si è nella fase con- 
clusiva della formazione del 
nuovo piano-programma, che 
è stato redatto tenendo conto 
dell'esperienza passata e de- 
gli studi nel settore, soprat- 
tutto in materia di costi degli 
interventi previsti. 


«Tale programma consenti- 
rà di sviluppare appieno le 
possibilità di intervento e di 
organizzare meglio le richie- 
ste comunali, provinciali e 
delle Comunità montane, che 
ora — ha detto Carbone — 
non hanno un carattere di 
programmaticità. L'assessore 
ha anche citato alcune diffi- 
coltà incontrate nell’applica- 
zione della normativa, prima 
fra tutte il rapporto tra gli 
enti locali nella definizione di 
tutela del territorio e, in gene- 
rale, dell'ambiente, e la secon- 
da quella delle non ancora 
superate «frammentazioni» 
della stessa azione regionale. 


«Appare evidente — ha os- 
servato Carbone — che è più 
che mai urgente raccordare in 
via legislativa, ma anche am- 
ministrativa, i diversi modi 
dell’azione regionale: è un 
problema che dovrà essere 
risolto con la ristrutturazione 
e, in attesa di questo impor- 
tante appuntamento, dovrà 
essere affrontato în via transi- 
toria. 


«Va ancora ricordato — ha 
detto l’assessore — che le di- 
sponibilità finanziarie com- 
plessive del programma am- 
montano, nel triennio a oltre 
15 miliardi, dei quali 9 miliar- 
di circa sono le risorse stan- 
ziate nel triennio, e 6 miliardi 
circa le disponibilità su stan- 
ziamenti relativi al 1985». 
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Gli appuntamenti 
di fine settimana 


o «Baai» al Rossetti © «Prodotto libro; l'arte della stampa» a Gorizia 
© Renboum e Grossman a Maiano e «Hobby, sport e tempo libero» a Udine 
e Immagini di Adams a Venezia e Enzo Jannacci e Anna Oxa a Mestre 


|A Trieste 


@® Continuano al Politeama Rossetti le re- 
pliche di «Baal», l’ultimo spettacolo del 
Teatro stabile del Friuli-Venezia Giulia, con 
Giulio Brogi, Giancarlo Dettori e Margherì- 
ta Guzzinati (oggi e domani alle 20.30; 
domenica alle 16). 

@ Oggi e domani (alle 20.30) e domenica 
(alle 16.30), al Teatro Cristallo (via Ghirlan- 
daio), la Compagnia «I racconti inquieti» 
metterà in scena «Gli amici», di Arnold 
Wesker, con Walter Chiari. 

@® Domani (alle 20.30) e domenica (alle 
17.30), nella sala di via Ananian, il gruppo 
teatrale «Il gabbiano» metterà in scena la 
commedia «Arsenico e vecchi merletti», di 
Osvaldo Mariutto. 

@® Domani, alle 20.30, nella casa della cultu- 
ra di via Petronio, il Teatro di Lubiana 
presenterà «I figli di un dio minore», dram- 
ma di Mark Medoff. Replica domenica con 
inizio alle 16. 

@ Lunedì prossimo, con inizio alle 20.30, al 
Politeama Rossetti, per la Società dei con- 
certi si esibirà il «Munchner Philharmoni- 
sche Solisten», diretto da Wolfang 
Schroder. 

@ Si aprirà domani, alle 18, nella galleria 
Cartesius:(via Marconi 16), la rassegna anto- 
logica di incisioni di Liliana Gramberg.° 
Chiuderà il 24 aprile (feriali 10.30-13 e 16.30- 
19.30; festivi 11-13; lunedì mattina chiuso). 
@ «Peraltre vie, per altri porti... - La nuova 
pittura nel Friuli-Venezia Giulia»: è il titolo 
della mostra ospitata in tre sedi: a Palazzo 
Costanzi «Il tempo ‘della memoria» con 
opere di Claudio Guerra, Sergio Pausig, 
Serse Roma e Gian Carlo Venuto; nella 
galleria Torbandena «Bestiari segreti» di 
Peter Friedl, Zivko Marusie e Antonio So- 
fianopulo; e al teatro auditorium «Le soglie 
dell’astrazione» di Manuela Sedmach, Pao- 
lo Cervi e Fulvio Giannini. Chiuderanno il 
30 aprile. Ù 

@ Continua nella galleria Rettori Tribbio 
(piazza Vecchia (6), la mostra del pittore 
Edoardo Devetta che potrà essere visitata 
fino al 18 aprile (feriali 10.30-12.30 e 17.30- 
19.30; festivi 11-13; lunedì mattina chiuso). 
@ Chiuderà il 16 aprile nella galleria Tom- 
maseo (via del Monte 2/1), la personale di 
Grazia Varisco intitolata «Implicazioni ’84- 
?85» (feriali 17-20; festivi 11-13; lunedì 
chiuso). 

@ Resterà aperta fino al 18 aprile nella 
galleria d’arte «Il rinoceronte» (via Martiri 
della Libertà 7) la mostra di Gianni Roma 
(da martedì a venerdì 9.30-12,30 e 17-20; 
sabato 9-13 e 16-20; lunedì chiuso).. 

@ «Il segreto di Svevo»: è il titolo della 
mostra di documenti, fotografie ‘e dipinti 
‘allestita nella Biblioteca del popolo (via del 
‘Teatro Romano). 

® È stata prorogata al 29 aprile la chiusura 
della mostra su Alexander Moissi, ordinata 
al Civico museo teatrale C. Schmidt (piazza 
Verdi 1). Aperta con il seguente orario: da 
martedì a venerdì 9-13 e 17-19; sabato 9-13; 
domenica 11-13. 

@ Il luna park è arrivato in piazzale De 
Gasperi (aperto tutti i giorni). 

@ Manichini, cartoline reggimentali, stem- 
mi, modelli di navi, quadri, aerei, mezzi 
corazzati, soldatini...; sono questi gli «ingre- 
dienti» della mostra permanente allestita al 
Centro regionale studi di storia militare 
antica e moderna nella sala di via Schiapa- 
relli 5. Aperta il mercoledì (17-20) e la 
domenica (10-12). 


| Nell'Isontino | 


@ Prosegue a Palazzo Attems, a Gorizia, la 
mostra «Prodotto libro: l’arte della stampa 
in Friuli tra il XV e il XIX secolo». La 
rassegna; che resterà aperta fino al 22 giu- 
gno (ogni giorno, lunedì escluso, 9-19) è 
stata organizzata dalla Provincia e dall'Uni- 
versità di Udine. 

©® Prosegue nella galleria d’arte contempo- 
ranea Luigi Spazzapan, a Gradisca d’Ison- 
zo, la mostra «Artisti in musica» che pre- 
senta le musiche d'avanguardia di Andrea 
Centazzo, i videotapes e alcune delle opere 
più significative di alcuni artisti della 
nostra regione. Chiuderà il 4 maggio. 

@ Resterà aperta fino al 4 maggio (feriali 
8-18; sabato e festivi 9-13) al Centro sociale 
polivalente di Gorizia (via Baiamonti 22), la 
mostra sulle barriere architettoniche. 

@ Stasera, con inizio alle 21, nella chiesa 
dei Santi Vito e Modesto, a Ruttars, concer- 
to de «La Coral Tor Antighe», di recente 
formazione. Solisti Fausto Persoglia (trom- 
ba) e Renato Duriavig (pianoforte). 

@® Domani (alle 20.30) e domenica (alle 
16.30) al Palazzo dei congressi di Grado la 
Compagnia del Piccolo teatro città di Gra- 
do presenterà «L'ultimo Lion», di Giovanni 
Marchesan «Stiata». : 
@ Martedì prossimo, alle 20.30, al teatro 
comunale di Monfalcone, l'Orchestra sinfo- 
nica della radiotelevisione di Lubiana, di- 
retta da Anton Nanut (al pianoforte Du- 
bravka Tomsic), aprirà la rassegna intitola- 
ta «Il pianoforte di Beethoven». 

® Domenica, alle 10, da piazza della Vitto- 


ria, a Gorizia, prenderà il via l’undicesima * 


edizione della «Marcia dell’amicizia» il cui 
percorso si snoda in territorio italiano e 
jugoslavo. 

‘@® Stasera, con inizio alle 20.30, al Teatro di 
Monfalcone, si svolgerà la seconda rasse- 
gna di gruppi musicali e artistici. Partecipe- 
ranno la scuola di danza classica Tersicore, 
il coro Ermes Grion e l'orchestra filarmoni- 
ca Conelli. 

@ Domani, alle 18, all’auditorium (via Ro- 
ma, Gorizia), concerto del chitarrista Clau- 
dio Liviero. 

@ Perla stagione cinematografica domani 
(18 e 21) e domenica (15, 18 e 21), al comuna- 
le di Monfalcone, sarà proiettato il film 


«Ran», di Akira Kurosawa. 

| In Friuli 1 
@ Per «Teatro Contatto» ancora oggi e 
domani, sempre con inizio alle 21, allo 
Zanon, a Udine, il Teatro Carcano presente- 
rà «Vero West», di Sam Shepard, con la 
regia di Franco Però. 

© È stata inaugurata nella galleria «Al 
Ventaglio» (via Aquileia 11, Udine) una 
rassegna di disegni inediti del pittore Luigi 
Zuccheri, nato a Gemona nel 1904 e morto a 
Venezia nel marzo del 1974. Chiuderà il 24 


aprile (feriali, mercoledì e festivi esclusi, 
11-12.30 e 17-19.30). 


@ Si potrà visitare fino al 18 aprile (feriali 
11-12.30 e 17.30-19.30; festivi e lunedì chiuso) 
‘al Laboratorio 2 (via Giusti 2, Udine) l'anto- 
logica di disegni del friulano Fred Pittino. 
@ Per gli amanti del folk, del blues e del 
ragotime domani sarà una giornata impor- 
tante: all’auditorium di Maiano, infatti, con 
inizio alle 21, si esibiranno i chitarristi... 
elettrici John Renbourn e Stefan Gros- 
sman. 

@ Ultimi tre giorni per visitare nel quartie- 
re fieristico del Cormor, a Udine, la mostra 
«Hobby, sport e tempo libero»: su 15 mila 
metri quadrati espongono 170 aziende (oggi 
16-22; domani e domenica 9-23). 

@ Continua al Centro friulano arti plasti- 
che (via Beato Odorico da Pordenone 3, 
Udine), la «Rassegna dell’artigianato arti 
stico regionale». 

@® Prosegue nel museo friulano di storia 
naturale (Udine, via Grazzano 1), la mostra 
«La cometa di Halley — Un ponte tra 
passato e futuro», allestita dall’Associazio- 
ne friulana di astronomia e meteorologia. 
Chiuderà il 15 maggio (feriali 9-12 e.15-18; 
festivi 9-12; lunedì chiuso). 

@® «La cronaca si fa storia: giornali dal 1662 
ai giorni nostri»: è il titolo della mostra 
allestita nelle sale dell'ex teatro sociale, a 
Pordenone. Quattro le sezioni: la storia del 
giornale; settanta anni di storia attraverso i 
giornali (1901-1969); le riviste e gli almanac- 
chi; i periodici nel Friuli occidentale. Chiu- 
derà il 27 aprile (ogni giorno 10.30-12.30 e 
15.30-19; chiuso il lunedì). 


[Nel Veneto | 


@ Ed eccoci alle mostre di Venezia: 
@® Questo pomeriggio, alle 18, a Palazzo 
Fortuny, si aprirà la mostra del fotografo 
americano Ansel Adams che presenta 113 
immagini in bianco e nero di paesaggi e 
parchi naturali, scattate tra il 1930 e il 1980. 
Chiuderà il 29 giugno (ogni giorno, tranne il 
lunedì, dalle 9 alle 19). Nella foto Half Dome 
sotto la luna, Yosemite National Park, Cali- 
fornia 1960. 
@ Continua a palazzo Ducale la rassegna 
«Venezia e la difesa del Levante: da Lepan- 
to a Candia 1570-1670». Sono esposti centi- 
naia di pezzi tra dipinti, piante, plastici, 
armi, trattati, strumenti per la navigazione 
e altro. Chiuderà il 20 luglio (ogni giorno 
9-19). 
@ Resteranno aperte fino a lunedì prossi- 
mo a Palazzo Venier dei Leoni, sede della 
Peggy Guggenheim Collection, le due mo- 
stre dedicate all’arte del Novecento: «Cin- 
quant’anni di pittura europea (tra il 1910 e 
1960)» è dedicata a cubismo, futurismo, 
fauvismo, espressionismo, surrealismo e da- 
daismo; mentre «Omaggio a Jean Hélion», 
illustra l’opera poco conosciuta di un singo- 
lare artista, attualmente ottantenne, che fu 
genero di Peggy Guggenheim. 
‘@ «Il teatro di filosofia sperimentale di 
“Giovanni Poleni (1683-1761)»;: è il titolo 
della mostra che si può visitare fino al 27 
aprile nel palazzo della Ragione, a Padova. 
Tra le oltre cento «macchine» esposte vi 
sono autentiche curiosità come la collezio- 
ne di «giochi ottici», la «macchina della 
grandine» e la «macchina divulsoria» realiz 
zata da Poleni per le operazioni di restauro 
della cupola di San Pietro (tutti i giorni, 
escluso il lunedì, 9-12 e 15-18). 
@ Continua a Villa Scortegagna, a Lonigo 
(Vicenza), la rassegna «Il cavallo: un'imma- 
gine»: tredici sezioni e ben cinquecento tra 
pezzi e immagini che documentano la storia 
del cavallo dall’antichità a oggi. Chiuderà il 
4 maggio. 
@ Resterà aperta fino al 18 maggio nelle 
sale del palazzo della Gran Guardia, 2 
Verona, la mostra intitolata «Riviviamo il _ 
passato»: è l’unica rassegna archeologica 
italiana realizzata e messa a punto da 
ragazzi tra i 10 e i 13 anni. 
® Domani e domenica a Oriago (Mira) si 
svolgerà la nona edizione della «Fiera dei 
fiori». 


@ Nell'ambito della mostra del campeggio, 
della nautica e del tempo libero, che resterà 
aperta fino a domenica nell’area di Punta 
San Giuliano, a Mestre, si svolgeranno due 
concerti; domani Enzo Jannacci e domeni-, 
ca Anna Oxa. Inizio sempre alle 21. 


@ Lunedì prossimo, con inizio alle 20.30, al 
‘Teatro Goldoni, a Venezia, concerto di 
Lucio Dalla. Il cantautore sarà accompa- 
gnato dai musicisti degli «Stadio». 


| Oltreconfine 


® Questa sera, alle 19,30, a Lubiana, al 
Centro culturale «Cankarjev Dom», esibi- 
zione dei giovani violinisti premiati al Con- 
corso internazionale svoltosi a Farra d'I 
sonzo. g 
® Sempre oggi, alle 19.30, al «Cankarjev 
Dom» concerto dell’orchestra sinfonica del- 
la' Società filarmonica slovena, diretta da 
Milan Horvat. 
@® Domani, alle 19, al Teatro nazionale, a 
Lubiana, andrà in scena «La traviata», di 
Giuseppe Verdi. 
@ Domenica, a Capodistria, con inizio alle 
18, nella sede della Comunità degli italiani 
si svolgerà il «Festival di mini cantanti». 
(A cura di Carlo Giovanella) 


| 
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Cus: mezzo secolo di sport e studi 
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ATTUALITÀ 


Venerdì, 11 aprile 1986 


L'università |Dallo slancio della «Giovinezza» triestina 


del futuro 


A fine maggio si riunirà a Brioni, in Jugoslavia, l'annuale 
Conferenza dei Rettori dell’Alpe-Adria, per la prima chiamata a 
dibattere il tema dello sport universitario. Ù 

Si tratta di un evento significativo, che conferma come le 
istituzioni accademiche della nostra Regione e delle contermi- 
ni siano orientate a operare un effettivo salto di qualità e a 
riconoscere allo sport universitario il suo giusto ruolo di 
momento espressivo e aggregante a elevati contenuti culturali. 

Forte di una ricca esperienza personale, le cui radici 
risalgono all’epoca della mia militanza atletica in ambito 
studentesco, devo dat atto al Cusi che il suo contributo al 
movimento sportivo universitario è stato determinante; e mi è 
dunque fonte di soddisfazione che il Congresso del suo quaran- 
tennale si svolga a Trieste, città dalle prestigiose tradizioni 
sportive, matura quant'altre poche per apprezzare la portata di 
quel contributo, esprimere una sincera riconoscenza a coloro 
che si sono votati agli ideali puri dell’agonismo amatoriale e 
cogliere l'occasione da questo importante avvenimento. per 
presentare all'opinione pubblica nazionale i titoli di merito 
acquisiti sul campo in moltissime discipline. 

; L'Università del futuro, della. quale Trieste si sta con 
autorevolezza proponendo quale modello nel settore della 
ricerca scientifica e della didattica proiettate in dimensione 
internazionale, deve assumersi responsabilità precise verso lo 
sport, dotandosi di adeguate ‘strutture e di moderni impianti, 
perseguendo l’obiettivo dell'accensione di corsi di laurea in 
Scienze Motorie, favorendo la massima interazione fra l’esercì- 

‘zio atletico e lo studio interdisciplinare dei suoi aspetti biologi- 
ci, meccanici, psicologici. 

Emanando appositi provvedimenti di legge relativi all’atti- 
vità sportiva universitaria, le forze politiche hanno dimostrato 
apprezzabile apertura verso questa problematica, sensibilizza- 
te a ciò dall'impegno costante e qualificato del Cusi. 

Ora spetta alle Università di compiere uno sforzo decisivo 
per l'attuazione dei principi che informano le leggi esistenti, per 
condurre lo sport universitario italiano ai livelli che gli compe- 
tono e per colmare il ritardo strutturale accusato nei confronti 
di altri Paesi a elevato sviluppo. 

Questa sfida con le nostre capacità finanziarie e organizza- 
tive è destinata a rivelarsi densa di implicazioni soprattutto a 
Trieste, che, all'avanguardia nel processo di crescita scientifica 
— si pensi alla presenza nel piccolo territorio, accanto all’ate- 
neo, del centro internazionale di fisica teorica, della Sissa, del 
centro Unido, dell'Area di ricerca, del laboratorio di biologia 
marina, del Geofisico, dell’Astronomico, del collegio del Mondo 
Unito, della Scuola internazionale con sede a Opicina —, deve 
sapersi dare una fisionomia prestigiosa e programmata sulla 
specificità delle sue esigenze di «porto» della cultura mondiale, 
‘anche in campo sportivo. 

L'Università di Trieste, e con essa il suo attivissimo Cus, 
sono certi che, anche in questa direzione, il XLI Congresso 
Nazionale del Cus si tradurrà in un efficace momento di 
riflessioni e di chiare proposizioni. A 


Parlare di sport e università 
in Italia e in particolare nella 
nostra regione è certamente 
impresa difficile. E non solo 
per gli ovvi motivi che, quan- 
do si vuol ricordare qualcosa 
che è nato senza atti ufficiali, 
solo l'abilità e il fiuto dello 
storico-giornalista riesce a 
rintracciare all’interno di do- 
cumenti sbiaditi, di giornali 
antichi, di archivi universita- 
ri, tracce di un movimento 
che trova le sue origini in 
Inghilterra con le tradizionali 
università di Oxford e Cam- 
bridge, in Germania princi- 
palmente con le rivalità fra le 
università che si risolvevano 
anche in duelli, non sempre 
incruenti e in Italia con scon- 
tri, forse più a livello goliardi- 
co da «Secchia rapita» che 
altro, sull'asse Pisa-Padova. 


Nella nostra regione lo 
sport universitario nacque a 
Trieste poco prima del 1930, 
su iniziativa di alcuni giovani 
fra cui. vanno fondamental- 
mente ricordati. fratelli Alfre- 
do, Giorgio e Fabio Jegher. 

Costoro, proprio nell’ambi- 
to goliardico e prima che il 
regime si impossessasse di 
ogni forma di attività studen- 
tesca, fondarono quella che fu 
forse l’espressione più schiet- 
ta dello spirito giovanile di 
allora, la S. S. Giovinezza, 
vera gloria dello sport triesti- 
no negli anni dal 1932 al 1952. 
Nata all’interno dell’Universi- 
tà come esigenza degli stu- 
denti, ebbe poi vita propria e 
ottenne risultati mai più rag- 
giunti a Trieste: due titoli ita- 
Tiani a squadre di atletica, la 
serie A di rugby e la serie A di 
pallacanestro, associata que- 
st'ultima alla Lega Nazionale. 

Non vi è dubbio però che in 
Italia lo sport universitario 
sia sorto ufficialmente, con’ 
una struttura nazionale effi- 
ciente e organizzata, solamen- 
te negli anni Trenta sotto il 
fascismo. E mentre in altri 


enne 


Domani, sabato /12 aprile alle ore 11 presso l'aula 
magna dell’Università degli studi di Trieste si inaugu- . 
rerà il XLI Congresso nazionale del:Centro universita- 
rio sportivo italiano. Nell'occasione verrà celebrato 
anche il quarantesimo anniversario della fondazione 
del Cusi e del Cus Trieste. 

‘ Nonostante un capillare lavoro di ricerca, i diri- 
genti del Cus non sono riusciti a rintracciare tutti 
coloro che con la loro presenza in maglia gialloblù 
hanno dato lustro all'’équipe universitaria. Pertanto, 
approfittando dell'ospitalità offerta da queste colon- 
ne, invitano gli «irraggiungibili» ‘a presenziare alla 
cerimonia. Saranno doppiamente benvenuti. 


stellarono quegli anni, vissuti 
dagli studenti di allora in un 
clima di entusiasmo. e anche 
di spirito nazionalistico, forse 
non riescono a essere ben in- 
terpretati da quelli di noi che 
allora giravano in calzoncini 
corti; ma certo la partecipa- 
zione di tutti i migliori atleti 
‘universitari ai.campionati na- 
zionali di Bologna, Torino, Fi- 
renze, Merano, Parma e tante 
altre sedi sollevava entusia- 
smi oggi raramente riscontra- 
bili. 

Erano quelli.i tempi in cui 
Albanese e Zitelli nell’atleti- 
ca, Romanutti, Salvi e Rubini 
nella pallacanestro, Brunetti 
e Giustolisi nella pallanuoto, 
la Nunzi, Prennushi e Rocco 
nella pallacanestro femmini- 
le, la Rozzo nel tennis, Giam- 
porcaro, Torresi e Netzbandt 
nell’atletica femminile, Ghez 
e Furlani nei tuffi guidavano 
stuoli di gioventù che trovava 
in queste manifestazioni uno 
dei migliori momenti della lo- 
ro vita di sportivi. 

Furono, quelli, anni difficili, 
anni in cui ai primi giochi 
mondiali universitari di Pari- 
gi, nel 1947, accarito agli atleti 
della nostra università pre- 
senti nella rappresentativa 
italiana quali Albanese, Zitel- 
li, la Rocco compariva anche 


paesi, in particolare negli Sta- 
' ti Uniti, erano le università 
stesse a promuovere al loro 
interno per gli studenti un’at- 
tività sportiva. sempre più 
legata alla vita accademica, 
in Italia fu il regime a ricono- 
scere pet primo, purtroppo 
per ragioni strumentali, di 
propaganda, l’importanza che 
rivestiva lo.sport e ogni altra 
forma di attività culturale e 
ricreativa nella scuola e nelle 
università. 

Nacquero dunque in tutto il 
paese, presso gli atenei, le or- 
ganizzazioni dei Guf (Gioven- 
tù universitaria fascista) con 
le loro varie sezioni, fra cui 
quella sportiva, con a capo un 
segretario e con gli‘ addetti 
alle singole attività. È 

E proprio nello sport la 
scuola superiore di economia 
e commercio fondata alla fine 
del secolo scorso a Trieste dal 
barone Revoltella, trasforma- 
tasi poi nel 1924 in università, 
ebbe modo di rivelarsi eccel- 
lente nei confronti dégli altri 
atenei italiani. Essa raccoglie- 
va principalmente studenti 
giuliani, istriani e dalmati, 

Furono fra l’altro addetti 
allo sport Donato Cattaneo, 
Rodolfo Isler, Egone Cenni, 
Aldo Combatti, Piero Dolza- 
ni, Duilio Severi, Ermanno 


Paolo Fusaroli 
(rettore dell’Università di Trieste) 


‘una squadra del Territorio Li- 
bero di Trieste, con ciò provo- 
cando grosse lacerazioni, con 
la rappresentativa italiana 
presente alla sfilata senza 
bandiera in segno di protesta. 


In quegli stessi anni Trieste 
viveva momenti politicamen- 
te difficili e lo sport universi- 
tario trovava aiuto e soste- 
gno, oltre che all'interno del- 
l'ateneo, anche presso i partiti 
politici italiani che auspica- 
vano il ritorno di Trieste all’I- 
talia e che vedevano nel Cus 
uno degli strumenti di tale 
disegno. 

I Campionati nazionali uni- 
versitari cosiddetti autunnali 
videro nel 1952 presenti a 
Trieste i massimi esponenti 
dello sport goliardico in un 
sentito spirito di italianità e il 
rettore di allora prof. Camma- 
rata assieme al sindaco Gian- 
ni Bartoli furono fatti segno a 
manifestazioni di grande en- 
tusiasmo e simpatia da parte 
degli studenti di tutta Italia. 


Ancora nel 1957, quasi a 
ringraziamento, il Cus Trieste 
organizzò perla seconda volta 
i campionati; e questa volta 
fu il rettore Rodolfo Ambrosi 
no a fare gli onori di casa. , 

In quegli anni iniziò anche 
l'espansione del Cus Trieste 
verso gli studenti friulani. 
Venne creata una sezione udi- 
nese che, pur per poco tempo, 
diede notevole impulso all’i- 
dea sportiva. Furono quelli, 
dal 1955 al 1970, gli anni in cul 


cominciarono a nascere le pri- 


me squadre federali di un cer- 
to rilievo; fino a metà degli 
anni Cinquanta infatti l’atti- 
vità si limitava quasi esclusi- 
vamente alla partecipazione 
ai Cnu, anche se vi erano stati 
momenti di gloria con la fa- 
mosa squadra ‘di rugby Cus- 
Asso di Picche. 

Nascevano a quei tempi an- 
che attività che videro il Cus 
Trieste all'avanguardia in.Ita- 
lia. Particolarmente la sezio- 


ne aeronautica ottenne suc- | 


cessi clamorosi e molti dei 
nostri, dopo aver ottenuto i 
brevetti di pilota a vela o a 
motore, ancora oggi solcano i 
cieli alla guida di aerei presti 
giosi. La collaborazione con le 
Frecce Tricolori e la Giornata 
dell’Ala sono stati, per moltis- 
‘simi di noi, momenti indimen- 
ticabili. La passione e la com- 
petenza di Luciana Novaro e 
Franco Pecorari rimarranno a 
perenne esempic di quanto 
può essere fatto con la forza 
dell’entusiasmo. 

Così pure la sezione ippica 
riuscì a muovere grandi entu- 
siasmi con corse al trotto ono- 
rate nientemeno che dal ret- 
tore Agostino Origone, del re- 
sto notoriamente poco incline 
allo sport. 

L’hockey su prato nacque 
presso la scuola «Da Vinci» 
dove una intera classe diven- 
ne la squadra del Cus; la pal 
lacanestro con Cavazzoni e 
Grafitti vide nella sua'squa- 
dra nomi come Luciano Fon: 


da e Bruno Cirello, Silvio Boi- 
co e Dino D'Ingeo, il pugilato 
el’automobilismo ebbero vita 
breve, ma ricca di soddisfazio- 
ni e ricordi, il baseball fornì 


ottime squadre. e creò grossi; 


giocatori, il rugby rinacque su 
iniziativa di Franco Battaglia 
e ottenne grossi successi, il 
tennis da tavolo vide grandi 
dirigenti alla sua guida, la 
pallanuoto riprese un'antica 
tradizione con nomi famosi 
quali Dei Rossi, Sossi, Rusco- 
ni e Slavich. 

‘Anche la, sezione udinese 
riaprì i battenti e, fino alla 
creazione del Cus Udine, con- 


‘tribuì ampiamente ai successi 


triestini, 7 

Alla presidenza di Civelli 
fece seguito, dopo un breve 
interregno di Marino Bin e di 
Luigi Cordiglia, la più che 
ventennale. presidenza di 
Franco Caggianelli, sotto la 
cui guida il Cus Trieste otten- 
ne i suoi più prestigiosi suc- 
cessi, 

Dalla crescita della sezione 


ai tanti campioni nati nella nostra regione 


atletica, divenuta in breve la 
prima società triestina, al raf- 
forzamento dell'hockey assur- 
to ai fasti della serie A, dal- 
l'avventura esaltante’ anche 
‘se effimera nella pallavolo con 
Macjei Tyboroski e Giorgio 
Manzin ai successi nel rugby 
di Battig e del rumeno Stefu: 

Ma ‘accanto a tali successi 
sportivi non possiamo dimen- 
ticare che quelli furono gli 
anni in cui molti giovani ‘diri- 
genti ebbero nel Cus; un'otti- 
ma palestra di vita è furono» 
anche quegli esaltanti della 
conquista degli impianti spor- 
tivi per l'università, della lot- 
ta per l'affermazione della no- Sa 
stra autonomia, della rinasci- 
ta della ‘nostra immagine al- 
l'interno e fuori del mondo 
accademico. 

Il resto è storia di oggi; nel 
ritenere che scopo fondamen- 
tale sia quello di nor scindere, 
mai lo sport dalla cultura, il 
Cus Trieste, sotto la presiden- 
za di Romano Isler, celebra in 
questi giorni, assieme al Cen- 
tro universitario sportivo ita- 
liano, ì suoi quarant'anni di 
vita. Nel ricordo di quanti 
hanno in tanti anni dato im- 
pulso a un così vasto movi 
mento che ha visto gareggiare 
con i colori delle rispettive 
università quasi tutti gli.stu- 
denti sportivi friulani e giulia: 
ni, si è voluto pubblicare un 
volume di documenti e ricor- 
di. 

I nostri amici sportivi noù 
ce ne vogliano. Siamo certi di 
aver dimenticato qualcuno; 
probabilmente aniche qualche 
nome prestigioso o meritevo- 
le; speriamo che quanti ci leg: 
geranno saranno in grado di 
aiutarci a preparare fra qual 
che anno, un documento il'più 
completo possibile su quanto 
le università di Trieste ‘e di 
Udine hanno saputo dare al 
mondo dello sport e che lo 
sforzo da noi fatto sia ripaga 
to nel trovare attorno a noi è 
ai delegati dei Cus; 


Mari, e ottennero il titolo di 
littore, con grande risalto 
giornalistico, voluto dal regi- 
me, nomi famosi come Gior- 


DOPO UNA RICERCA FRENETICA 


gio Galassi, Alfredo Prezzi e 
Laura Marsi per l'atletica, 
Bianca Lokar per il nuoto, 
Antonino Baldi, Giuseppe 
Machne e Giuseppe Ferri per 
la vela, Bruno Seryadei. nel. 
pugilato, Pinat, Bari e i fratel 
li Kriss nel canottaggio. 

L'ambiente sportivo più di 
ogni altro, fu quello in cui, 
grazie allo spirito goliardico 
allora imperante, avevano 
meno presa le esaltazioni na- 
zionalistiche e ideologiche'im- 
poste dal fascismo; basti ri- 
. cordare famose beffe ai danni 
dei gerarchi, fra cui una per- 
petrata dai triestini a Bolo- 
gna miscelando alla benzina 
della loro automobile altro li- 
quido di ugual colore o quella. 
che costò addirittura la 
sospensione dai giochi, a Pa- 
dova ai danni del segretario ! 
nazionale Starace, portato in 
trionfo e contemporaneamen- 
te punzecchiato con spilloni 
nelle parti molli. à 

Ciò non bastò però, nel 
dopoguerra, a cancellare dal- 
la mente di molti, uomini poli- 
tici e di cultura, l’idea che Guf 
e fascismo avessero presenta- 
to una simbiosi da cancellare, 
eliminando quindi da ogni 
legge dello Stato repubblica- 
no gli appoggi alle attività 
studentesche nelle università. 

Eppure proprio in quegli 
anni, grazie all’entusiasmo di 


I personaggi del congresso 


imperniato ‘sulla celebrazione 
del 40.0 anniversario della fon- 
dazione. La loro contemporanea 
presenza significa per Trieste un 
motivo di profonda soddisfazio- 
ne e per l’Università l'onore di 
avere per la terza volta, dopo i 
campionati nazionali autunnali 
del 1952 e del 1957, riuniti nella 
cittadella degli Studi i massimi 
esponenti dello sport universi- 
tario nazionale. 

Accanto a loro è prevista la 
partecipazione dei fondatori, 
dei quali ricordiamo qui perlo- 
meno il nostro Enzo Civelli, at- 
tuale delegato regionale del Co- 
ni, del presidente della Federa- 
zione internazionale dello sport 
universitario Primo Nebiolo. 

A essi faranno da cornice, 
oltre alle autorità invitate, atleti, 
dirigenti e tecnici che in questi 
40 anni hanno contribuito a te- 
ner alto il nome di Trieste e 
della sua università nelle tante 
manifestazioni nazionali e inter- 
nazionali cui hanno partecipato: 
da Albanese e Zitelli nell'atletica 
alle vecchie e nuove glorie della 
pallacanestro maschile e fem- 


minile, pallavolo e pallanuoto, 
dai fondatori ai presidenti del 
Cus Trieste, dalle squadre di 
rugby, baseball'e hockey su pra- 
to agli azzurri universitari, dai 
campioni del tennis, della scher- 
ma, del judo e della lotta, ai 
dirigenti di ieri e di oggi, dai 
nomi che avevano creato la glo- 
riosa sezione aeronautica ai 
componenti le scuderie ippica e 
automobilistica, ai gruppi e alle 
squadre di sci, tennis tavolo, 
‘escursionismo, pugilato, vela, 
alle più recenti squadre di calcio 
e canottaggio. 

Faranno da padroni di casa il 
Magnifico Rettore Paolo Fusaro- 
li e il presidente del Cus e del 
Comitato per lo sport universi- 
tario Romano lIsler. 

E se, come sembra dalle pri- 
me indiscrezioni, confluiranno a 
Trieste per l'occasione anche le 
glorie oggi lontane, da Rubini a 
Foscarina Rozzo, da Silvio Ules- 
si a Romanutti e tanti altri, la 
giornata rimarrà, almeno nell’a- 
nimo di chi in qualche modo ha 
vissuto la vita del Cus, un ricor- 
do gradito e.indelebile. 


40 anni fa, in occasione della 
riunione costitutiva del nuovo 
movimento sportivo universita- 
rio, da ‘Bari, Ignazio Lojacono, 
canottiere di buon valore, ma 
principalmente uomo di profon: 
da cultura ed eccezionale perso- 
nalità, scriveva una lettera di 
entusiastica adesione all'inizia- 
tiva del padovano Alberto Petti- 
nella che aveva riunito, nella 
sua città nel mese di marzo del 
1946, alcuni studenti. appassio- 
nati sportivi, provenienti da va- 
rie città italiane, per riorganizza- 
re in qualche modo. l'attività 
sportiva universitaria. 


Entrambi hanno rappresenta- 
to e rappresentano tutt'ora il 
simbolo del Cusi. Assieme a 
loro, secondo e terzo presidente 
dell'Ente, Renzo Nostini, roma- 
no, primo presidente nazionale, 
attuale presidente della Federa- 
zione italiana scherma, azzurro 
e olimpionico. 


Sono questi tre i personaggi 
principali che parteciperanno 
sabato 12 aprile 1986 ‘al 41.0 
Congresso nazionale del Cusi, 


Cinquantamila praticanti 
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quel tempo che 


precisi, cercava 


dalla guerra, ma uniti da un 
comune desiderio di riaffer- 
‘mare la validità della presen- 
za sportiva negli atenei, nac- 
quero in varie sedi i movimen- 
ti sportivi universitari. 

‘Trieste fu una delle prime a 
vedere la nascita del. movi 
mento; nell’anno accademico 
1945-46 una matricola, Enzo 
Civelli, grazie ai rapporti con 
gli studenti, padovani, faceva 
nascere a Trieste e contempo- 
raneamente'a Padova, il Cen- 
tro universitario sportivo e lo 
stesso Civelli, con altri pro- 
motori, nel marzo del 1946 
partecipò nella città veneta’ 
alla fondazione del Cusì. Con- 
temporaneamente un comita- 
to composto da Civelli, presi- 
dente, e Aristide Buffulini, - 
Claudio Mendler e Paolo Se- 
vieri, componenti, resse le sor- 
ti del Cus fino all'assemblea 
costituente del 1947 in cui, 
vennero fatte le prime ele- 
zioni. ' È 

Il grande aiuto che in quegli 
anni due grandi rettori — An- 
gelo Ermanno Cammarata e 
‘Rodolfo Ambrosino — dettero 
al movimento sportivo fu de- 
terminante; gli episodi che co- 


@ maturati con i colori universitari sono un dato realtà attuale. 


incontestabile. Il solo Cus Trieste ha visto, nell'a- 
tletica e ‘nell'hockey, una decina di suoi atleti 
vestire i colori della nazionale. 

‘Accanto all'attività nazionale il Cus partecipa, 
con proprie rappresentative nazionali e in collabo- 
razione con le federazioni sportive, all'attività 
svolta in campo mondiale dalla Federazione inter- 
nazionale dello sport universitario. Spesso. le 
manifestazioni sono state organizzate o addirittura 
‘sono nate în Italia; le stesse Universiadi, che sono 
state inventate nel nostro paese, hanno visto il 
loro primo svolgimento a Torino nel 1959 e sono 
ritornate altre volte, quelle estive ‘a Torino nel, 
1970, quelle invernali al Sestriere nel 1966 e. a 
Belluno nel 1985. Per non parlare del 1975 quan- 
do, per la rinuncia all'ultimo momento. della 
Jugoslavia, il Cusi organizzò giochi sostitutivi a 
Roma e a Livigno. 

Oltre a ciò il Cusi si è occupato e si occupa'‘di 
sensibilizzare le forze politiche e sportive italiane 
verso lo sport universitario e scolastico in genera- 
le. Grazie a tale interessamento si sono avute le 
leggi per l'edilizia sportiva Universitaria, le leggi di 
finanziamneto dello sport negli atenei, le spinte 
per l'introduzione dell'attività sportiva nelle scuole 
e della ricerca scientifica sullo sport nelle Universi- 
tà; il miglioramento e potenziamento di questi 
interventi sono fra i principali ‘scopi attuali del- 
l'Ente. 


A chi ha vissuto in qualche modo nel mondo 
dello sport universitario sembrerà forse strano 
quanto poco sia. noto. all'opinione pubblica il 
nome del Centro universitario sportivo italiano. 

Più conosciuti, ma anche loro fino a un certo 
punto, i singoli Cus; infatti non vi è dubbio che per 
gli addetti ai lavori e per gli appassionati i nomi 
del Cus Roma o del Cus Torino nell‘atletica, quelli 
di Torino e Parma nella pallavolo, di Genova nel 
rugby, di Bari nel canottaggio, tanto per citarne 
qualcuno. un po’ ‘a caso, sono ben noti, ma 
altrettanto certo è che molti di coloro che conosco- 
no formazioni e classifiche delle squadre di calcio. 
e pallacanestro a memoria, noh sanno nemmeno 
il significato ‘della ‘sigla Cus. 

Si tratta invero di una «ignoranza» dovuta 
principalmente al fatto che i Cus svolgono quasi 
esclusivamente attività dilettantistica, salvo. rari 
casi di sponsorizzazioni, e molto spesso solo a 

| livello universitario, nonché di una sorta di colpe- 
vole negligenza dei dirigenti nel curare i rapporti e 
l‘invio. di informazioni agli organi. di stampa. 

|. L'attività che l'Ente nazionale svolge sia a 
livello centrale sia periferico è davvero notevole. 

Più aî 50.000 studenti praticanti attività moto- 
ria, più di 10.000 praticanti attività agonistica a 
carattere locale, più di 2.000 studenti presenti ai 
Campionati nazionali universitari, 40 Cus pratican- 
ti le più svariate attività federali a livello promozio- 

nale e di élite, alcune centinaia di atleti azzurri nati 


semplice pubblic: 


impostato il lavoro, 


Universitario. 
‘ A. poco a 
pubblicazione 


le tappe 
Zitelli. a 


Tre formazioni di universitari triestini: a sinistra la squadra di pallacanestro del 1952 
(Vascotto, Clelia Rozzo, Vittori, l'allenatore Guarini, Prennushi, Balbi, Foscarina, Rozzo, 


Rosa, Gerebizza, Nais, Medeot, Dalla Costa, 


Anche un libro 


E stata una ricerca frenetica: una lotta .contro il tempo, 

oltre ad avere dalla sua scadenze e impegni 

° i di nascondere sotto il velo e la patina di 

studenti usciti in modi diversi } quaranta lunghi anni personaggi, risultati, vittorie o sconfitte, 

» episodi e momenti di vita archiviati nei più reconditi ripostigli 
della memoria e per questo più difficilmente richiamabili alla 


I dirigenti del Cus efano partiti con l'idea di fare una 
ione rievocativa. Ma si sa come vanno a 
finire determinati intendimenti. 
affidato l’incarico a Italo Drocker, fornendogli l’aiuto di Mauri- 
zio Ustolin e Renato Pelessoni, concedendogli la mas. 
fiducia e lasciando che sviluppasse la stesura della pubblicazio- 
ne senza limitazioni. Unico punto di riferimento e di valido 
aiuto è stato quello offertogli dall'attuale ‘presidente del Cus 
Romano Isler, che appassionatosi 
ro, ha contribuito in maniera tangibile alla 
ricerca di risultati, materiale fotografico, documenti e spunti 
per arricchire nel modo più completo la storia del sodializio. 


Da cosa nasce cosa. Hanno 


del modo in cui era stato 


poco quella che doveva essere una semplice 

rese Vita e si trasformò in un libro di sport. 
Infatti come tale si presenta: «1946-1986 C.U.S. Trieste Quaran- 
t'anni di sport» a cura di Ital: 
‘corredato da fotografie a dir poc. 
da sabato prossimo esclusivamente presso la Libreria Cappelli . 
di corso Italia al prezzo di diecimila lire. ; 

È una lunga carrellata sulla vita sportiva del Cus attraver- 


‘o Drocker, 272 pagine di testo, 
0 «storiche» e messo in vendita 


so l’espressione delle sue sezioni che rievoca nello stesso tempo 
fondamentali dello sport universitario da Albanese e 
Furlani, Martini, Piapan e Zecchi, da Romanutti, 
‘Rubini, Prodi, Covi, Salvi, De Gobbis, Carbonini a Ciuch, Vitez, 
Tonut, Krainer, da Giustolisi, Vidulli, Brunetti, Furlani, Ghez, 
Bonetti a Spangaro e Del Campo, da sezioni come il rugby coni 
suoi famosi «Assi di Picche» all’hockey su prato e alla pallavolo 
che sono assurte ai fasti della serie A e a tutte quelle altre che 
non nominiamo, anche se altrettanto importanti per lasciare 
‘un minimo di sorpresa ai lettori. P% 


L. C. 


Nunzi, Ballaben, Mori); nel centro i campioni italiani del 1972 (Magrini, Soranzo, Devetag, De 
Robolotti, De Gioia, Bramuzzo, Lunazzi, Ponton, 


ima 


UN VECCHIO ARTICOLO SUL SUCCESSO DEGLI AUTUNNALI, 


Così a Trieste nel ’52 


Da «Sport Universitario» ri- 
prendiamo ‘un articolo di 
Ignazio Lojacono sul «Succes- 
«so .degli autunnali triestini» 
del 1952. 

La recente settimana trie- 
stina ha indubbiamente se- 
gnato una nuova tappa nel 
cammino della nostra orga- 
nizzazione, un progresso ma- 
teriato da fattori diversi, di 
matura tecnica e organizzati- 
va. La presenza di.venti Cus 
costituisce il primato più 
appariscente, non essendosi 
mai raggiunto tale numero 
nelle precedenti edizioni délla 
nostra manifestazione autun- 
nale. Mi è doveroso. altresì 
citare il verollo di numerosi 
primati verificatosi nel nuoto 
maschile e femminile e nell’a- 
tletica leggera. 

Il torneo di tennis ha preso 
nuovo respiro e ancora una 
volta il titolo della pallacane- 
‘stro, dopo, una splendida in- 
certezza, ha cambiato dimo- 
ra; la pallavolo ha registrato 
un'nuovo incremento sia qua- 
litativo che quantitativo, la 
pallanuoto ci ha fornito la 
lieve sorpresa di un Genova 


battuto dal calendario federa-' 


le anziché sul campo e di uno 
Scarpiello che, una volta tan- 
ito, non ha avanzato reclamo. 

Un plauso particolare meri- 
ta l’appassionata fatica del 
Cus Trieste, dal presidente Ci- 
velli ai suoi numerosi e capaci 
collaboratori: un'organizza- 
zione dettagliata e sicura, che 
ha perfezionato settori delica- 


ti quali quello della stampa,, 


dell'assistenza logistica, dei 
campi di gara e delle giurie, 
ha ripreso efficacemente ini- 
ziative ponderose quali la di- 
stribuzione agli atleti del ma- 
teriale di illustrazione e pro- 
paganda, del tesserino per 


Yingresso alle manifestazioni | 
| varie, servizio tramviario ecc., 


ha lanciato una manifestazio- 
ne inaugurale che ha saputo 
evitare, con un tratto di sem- 
plicità, la retorica in agguato 
e il vuoto simbolismo. 
Cinquantadue coppe e nu- 
merosi altri premi sono stati 
offerti al Cusi e al Cus organiz- 
‘zatore dalle massime autorità 
nazionali: il Presidente della 
Repubblica, il presidente del 


Pirani); a destra i pallanotisti del 1951 (l'allenatore Brun 
Vouk, Balbi, Paulatto, Miani, Civelli, Bonivento, Brune 


Senato, il presidente della Ca- 
mera, il ministro della pubbli 
cavistruzione; il sottosegreta- 
Tio alla presidenza del consi- 
glio, ‘il presidente del Coni, 
università, enti pubblici e pri- 
vati hanno testimoniato l’at- 
tenzione e la simpatia con cui 
viene seguito. nel Paese lo 
sport universitario. 

Il governo ‘è stato rappre- 
sentato a Trieste dal senatore 
Carlo Vischia, sottosegretario 
di Stato alla pubblica istru- 
zione che, per un'intera gior- 
nata, ha seguito su tutti i 
campi le gare‘in programma; 
merita rilievo citare come 
S.E. Vischia, essendo soprag- 
giunti indifferibili impegni, 
pur di non mancare alla pro: 
messa avanzataci ha antici- 
pato di un giorno la sua venu- 
ta provvedendo ad: avvertirci 
‘attraverso le competenti. au- 
torità locali. «Ha visto che 
sono venuto?», è stata la frase 
che mi ha rivolto ‘appena 
smontato .dal treno. Nel po- 
meriggio, presso il rettorato 
dell'università, il sottosegre- 
tario ha lungamente trattenu- 
toi presidenti dei Cus presen- 
ti e i dirigenti. del Cusi e ha 
dibattuto profondamente. gli 
argomenti che ci interessano. 

Un particolare ringrazia- 
mento sento il dovere di rivol- 
gere al Magnifico Rettore del- 
l'Università di Trieste, prof. A. 
E. Cammarata, largo di ospi- 


Ignazio Lojacono | 


etti, Vidulli, Tedeschi, 
tti). Im alto Albano Albanese 


talità,di aiuti e soprattutto di 
‘affettuosa premura. 
Dal canto suo il massimo 


seguito con particolare attensSS 
zione i nostri campionati, atsela 
traverso il suo rappresentante 
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dott. G. B. Fabjan. Più delle 


mie parole vale ad esprimere 
il pensiero del Coni la lettera 
che il dott. Fabjan mi ha in? 
viato e che trascrivo: «Deside-3|c 
ro vivamente ringraziare pet 
tutte le cortesie e le attenzioni 
usatemi durante il' mio pur- 
troppo breve soggiorno 4 
"Trieste in occasione dei cam. 


x 


ne; i due giorni sono passati 


cevole compagnia, formata di: 


sportivi. che accomunano la;;, 
loro passione ad una serietà »x 


i 


troppo in fretta in tanto pia,,\p, 


di intenti veramente enco-,), 


miabile. + 
Io mi auguro che lo sport 
universitario, forte della sua 
serietà e della sua preparazio** 
ne, possa continuare la sual 
strada con affermazioni sem: # 
‘pre migliori tanto da imporsi-® 
incondizionatamente nell’am: 
bito dello sport nazionale». N® 
Cessata l’attività, comincia 


L 
vi 


‘adesso la nostra fatica: ci 
che per gli atleti e organizza-£ 
tori è stata passione, moto, * 
palpito di vita, diventa pen 
noi — oltreché un ricordo 
cifra, statistica, dato gbietti 
vo, il volume che annualmenz,, 
te pubblica la segreteria di 


ì 


Cusi a testimonianza dell’atti 


vità svolta durante l'annata», 


Ma queste cifre non restano & 


id 


sterili: sono nelle nostre mani. & 


armi poderose, leve infrangi. 


a 


bili, su cui è possibile costrui. ay 


re i programmi del futuro, do- 
po aver guadagnato — con la 
testimonianza dei fatti — ll 
fiducia degli:organi nel cui. 
ambito ruotiamo. 

Della vostra ‘fatica, atleti 
delle università italiane, diri- 
genti del Cusi noi non siamo, 
che gli interpreti 0, al più, i 
mediatori. Oggi più che mai 
destino della nostra organi: 
zazione è nelle vostre mani! 
nella vostra serietà, nella! 
vostra capacità. 


Sal 


Giustolisi, 


i) 
n 


organo sportivo italiano hall | 
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IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


SONO TAPPETI ORIENTALI DI GRANDE PREGIO 


el 
n 
Te E 
pesi 
n- | 
in | 
ne | 
dl quale sono prodotti) 
ti i 
Noe Un posto di primo piano tra î tappeti 
Ca orientali di grande pregio spetta aì Kirman 
vel che accanto ai Kum ed ai Kashan costituì 
A scono îl cosiddetto trinomio dei tre «K», 
(SAD È indicativo di una terna ovunque riconosciu- 
mi ta per l'alto grado di qualificazione. 

| 
Ri Kirman prendono il nome dall’omoni- 
oh tal ma città situata nella Persia meridionale, 
dii! ultimo avamposto prima della distesa de- 
io; |: sertica del Dash-I-Lut. Per stabilire l’esut- 
he tezza di certe definizioni e il perché di una 
CA determinata tipologia decorativa bisogna 
Ei sapere che nella città menzionata sî sono 
di erpetuati nei tempi îl culto e la tradizione 
ti ‘di portare, per così dire, in casa îl giardino. 
15 Culto e tradizione che hanno reso famosi i 
‘di ‘Kirman per l'esuberanza e l’incomparabile 
al bellezza dei loro motivi ornamentali che 
lo traggono ispirazione appunto da disegni 


floreali curvilinei. 


La manifattura di Kirman registra la 
sua stagione d’oro nell’Ottocento, in conco- 
mitanza con la decadenza di quella degli 
scialli in lana tipici della zona. La produzio- 
ne dei tappeti si fa allora prestigiosa, assu- 
me particolare accuratezza e raffinatezza e 
‘piene a quell'epoca considerata la migliore 


Nei minuziosi Kirman 
un tripudio di fiori 


Il nodo è Senneh - I colori sono delicati e naturali 


Uno splendido e costoso esemplare di Kirman Laver (alterazione di Ravar, città nella 


ne di Ravar). 


massima. 


in assoluto di tutta la produzione persiana. 


Distrutta la città di Kirman, alcune 
maestranze si rifugiano a Ravar, un centro 
poco distante, verso Nord, e danno alla 
produzione di quelli che vengono impro- 
‘priamente definiti Kirman Laver ( alterazio- 


Tale definizione. dovrebbe essere attri- 
buita unicamente agli esemplari del perio- 
do citato mentre î pezzi attuali dovrebbero 
essere denominati Kirman «tovt court». 


La decorazione dei Kirman s’incentra, 
come detto, su un vero tripudio di fiori. Il 
nodo è Senneh, molto fitto. I colori, delicati 
e di ottima qualità, privilegiano le tonalità 
del rosso, blu, azzurro e crema. 


Come peri Kum, anche per i Kirman è 
sorta, dopo la seconda guerra mondiale, 
una produzione parallela di qualità molto 
ata con lane dure, ruvide e 
‘ciali. All’occhio del profano 
ono difficilmente percettibîi- 
li, tuttavia la qualità della lana, la morbîi- 
dezza della lavorazione, la delicatezza deî 
colori e il peso del tappeto stesso, dovrebbe 
quanto meno fornire delle indicazioni di 


scadente, realiz: 
con colori artifi 
talì differenze s 


QUALCHE PEZZO È ANCHE FIRMATO DA NOTI STILISTI 


Si ritorna alle maschere 
er «vestire» le pareti 


Quelle veneziane, inimitabili, sono famose in tutto il mondo 


C'è chi li chiama comple- 
menti d'arredo, chi con animo 
verosimilmente musicale (e 
néna torto, in verità) contrap- 
punti d'arredo per la loro atti- 
tudine a creare con l’arredo 
un accordo armonioso, una 
sinfonia estetica. Ci riferiamo 
a tutti quegli oggetti utili e 
funzionali, o semplicemente 
decorativi, che contribuisco- 
no a personalizzare il nostro 
mondo domestico, a renderlo 
più caldo, accogliente, vis- 
suto. 

Sono quegli oggetti che ri- 
flettono il nostro modo di vi- 
vere e i nostri gusti; che ci 
accompagnano nella vita 
quotidiana, testimoni silen- 
ziosi delle gioie e delle ama- 
rezze. Sono gli oggetti che, 
preziosi o meno, noi sceglia- 
mo per le loro forme, ì loro 
colori, la loro intima poesia, il 
messaggio che ci trasmetto- 
no, la sensazione di piacevo- 
lezza che inducono. 


Impensabile volerne fare 
una ricognizione seppure 
sommaria: se ne contano a 
migliaia e migliaia diversissi- 
mi per fogge, materiali, colo- 
razioni, funzioni. Il mercato 
ne sforna continuamente di 
nuovi con cadenza forse gior- 
naliera o ne rivisita e ripropo- 
ne in chiave moderna altri, 
legati indiscutibilmente al 
passato. 

E’ di questi ultimi tempi il 
revival della maschera per or- 
nare le pareti. Nella sua attua- 
le concezione la maschera è 
impostata su moduli estrosi, 
sofisticati, fantasiosi ed entra 
nelle nostre case come ogget- 
to decorativo di pregio, non 
infrequentemente firmato ed 
esclusivo per soddisfare i «pa- 
lati delicati» in fatto di ogget- 
tistica. 

La storia della maschera, 
complessa e composita, si 
perde nella notte dei tempi; è 
legata originariamente ai ri- 
tuali magici e nell'antichità si 
fa sintesi del bene e del male, 
della vita e della morte, della 
pace e della guerra, delle forze 
della natura assumendo di 


volta in volta una forte carica 
evocativa ed esorcizzante. 

L’iconografia della masche- 
ra spazia a trecentosessanta 
gradi; la maschera è presente 
a tutte le latitudini, presso 
genti e paesi, come ce ne offro- 
no testimonianza reperti at- 
cheologici e collezioni musea- 
li. La ritroviamo in Africa, 
Cina, India, Thailandia, Mes- 
sico e così via. 

E quando si parla. di ma- 
schere come non ricordare 
quelle veneziane, perfette, ini- 
mitabili, raffinatissime, famo- 
se in tutto il mondo? A que- 
ste, infatti, sono ispirati molti 


Un Pierrot in ceramica di gusto moderno con decori 


esemplari odierni di notevole 
bellezza che manifatture na- 
zionali ci propongono in tutta 
la loro suggestione e la loro 
magia. 

I materiali usati per realiz- 
zarle sono i più diversificati: 
ceramica, metalli, pelle, tes- 
suti, cartapesta, legno ecc.; 
sofisticati, ricchi d'inventiva e 
fantasiosi i decori che si av- 
valgono di interventi pittori- 
ci, ricami in perline, paillet- 
tes, applicazioni di pietre, 
nappine, inserti vari, a lusin- 
gare l’occhio, a regalare al- 
l’ambiente nuove dimensioni 
decorative. 


L’ALTEZZA E LA POSIZIONE DEGLI ELEMENTI POSSONO ESSERE REGOLATI A PIACERE 


‘Arredare una cucina rap: 

resenta oggi più che un pro- 
biema un imbarazzo. In effet- 
ti, il problema più frequente, 
rappresentato dalla limitatez- 
za dello spazio, è brillante- 
mente superabile con gli ele- 
menti modulari componibili 
ultraccessoriati, i cui prezzi 
sono generalmente accetta- 
bili. 

L’imbarazzo è, invece, costi- 
tuito dalla stragrande varietà 
d’interpretazioni arredative 
che le tecnologie sempre più 
sofisticate presentano. Cuci- 
ne d'avanguardia sono propo- 
ste — e non ci sembra esage- 
rato affermarlo — con caden- 
ze molto ravvicinate. 


Risale a pochi mesi fa la 
comparsa sul mercato di quel- 
ja che per ì suoi particolari 
requisiti di estetica e funzio- 
nalità avevamo definito la 
«cucina del 2000». E” di questi 

iorni, invece, l’arrivo nei ne- 
gozi specializzati di una cuci- 
Fatal tutto innovativa, crea- 
ta «su misura», o meglio a 
«statura d'uomo», nel vero 
senso della parola. 

Firmata da una casa nazio- 
Sa rappresenta Un modo 
nuovo, moderno, flessibile di 
arredare la Cucina, giacché 

te di mutare l'altezza e 
ja posizione dei suoi elementi 
a seconda delle esigenze e dei 


getto versatile, molto avanza- 
to, che offre l'opportunità a 
chi lo sceglie di progettare la 
propria cucina. 

nl segreto su cui questa cu- 
cina si basa sta in un sistema 


DI 


olisi, 
SElNS 


i 


di pannellature a muro dotate 
di guide metalliche a cui ven- 
gono agganciati i vari elemen- 
ti di cui la cucina stessa di- 
spone. Si possono agganciare 
i pensili e le mensole all’altez- 
za più adatta alla statura 
individuale in modo da avere 
il piano di lavoro nella posi- 
zione migliore per lavorare, 
gli armadietti sempre a porta- 
ta di mano, il piano di cottura 


è una proposta esclusiva 


Un’elegante soluzione per una modernissima cucina ottenuta abbinand 


‘un po’ più basso per sorveglia- 
re meglio la preparazione dei 
cibi, le basi da terra all’altezza 
prescelta. sì da rendere più 
agevoli le operazioni di pu- 
lizia. 

Se dopo un certo tempo la 
soluzione primaria non soddi- 
sfa più, si può cambiare la 
disposizione dei vari elementi 
con estrema facilità e minimo 
dispendio di tempo: una mez- 


un prodotto che 
vale nel tempo ... 
le porcellane 


il grigio al rosso 


z'oretta tutt'al più. 

Questo tipo di cucina è 
disponibile in legno impial- 
lacciato e laccato con ampia 
possibilità di scelta di soluzio- 
ni cromatiche: dal laminato 
bianco perla al bianco perla, 
grigio e rosa tra loro abbinati; 
al noce nazionale con basi e 
mensole. magenta; tinte, in- 
somma, selezionate e tra loro 
composte per esaltare la bel- 


lezza del laccato. 

Le cucine in questione sono 
connotate da un taglio mo- 
dernissimo, armonia è purez- 
za di linee, e concepite in 
modo da garantire all’am- 
biente una gradevole sensa- 
zione di leggerezza. Permetto- 
no, inoltre, l’utilizzo integrale 
dello spazio, angoli compresi. 

Se nel vano cucina lo spazio 
non è tirato al massimo e se 


Chia 


i È nata la cucina a «statura d'uomo» 


nella stessa è possibile dare 
vita ad una zona pranzo 0 
addirittura soggiorno, le solu- 
zioni che il progetto citato 
propone sono, in pratica, infi- 
nite e tali da potersi integrare 
con il rimanente arredo dei 
vani domestici, tanto sotto il 
profilo funzionale che. stili- 
stico. 

Ad esempio, un pannello 
con funzione divisoria rad- 
doppia lo spazio creando una 
zona pranzo/lavoro con relati- 
vi pensili, piacevole ed auto- 
sufficiente. Il tavolo è in mate- 
riale antigraffio, studiato ora 
come proseguimento del pia- 
no di lavoro, ora a mo’ di 
sporgenza, originalissimo e 
pratico. 

Inutile ricordare che cucine 
del genere sono corredate di 
lavello, piano cottura, forno, 
cappa aspirante, frigorifero ed 
ogni altro accessorio. Un'altra 
versione della cucina sopra 
descritta, ma sempre della 
stessa «famiglia», è costituita 
da un progetto parallelo che 
consente la combinazione di 
entrambe le linee citate. E' in 
noce nazionale, di gusto clas- 
sico,, arricchita con formule 
innovative che guardano de- 
cisamente al moderno: in cot- 
tonwood grigio nuvola per chi 
non rinuncia ad un pizzico di 
sofisticato, rosso etrusco per 
chi cerca la raffinatezza, gri- 
gio quarzo per chi ama il sa- 
pore di novità, bianco per chi 
privilegia la semplicità. 

Piani di lavoro e tavoli sono 
in granito di primissima qua- 
lità, i lavelli in acciaio inossi- 
dabile. 


VIA CARDUCCI 20 


G 


ALLERIA TAPPETI ORIENTALI CIUOFFO. 


TRIESTE — VIALE XX SETTEMBRE 39 — TEL. 765245 


tiara 


LA COLLEZIONE PRIVATA 


MAI PRESENTATA 


pi CIRO CIUOFFO 


DI TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI 
SHIRVAN, KUM, TABRIZ, KAZAK, SARUK 


ore 17.30-22 


STA 


© A LIBERA OFFERTA 
DA DISPERDERSI A QUALSIASI PREZZO 


La cucina allarga 
il suo spazio ed 


entra comodamente 


in salotto. 


Finalmente la cucina entra in contatto 


con le altre zone della casa 

e diventa un vero e proprio sistema 
per arredare - Una possibilità che 
sì può sfruttare subito o in futuro 


Un esempio 
di come 

la cucina 

si sviluppa 
creando 
nuovi 
ambienti 

\ 


MOBILI ARREDAMENTI 


TRIESTE VIA BATTISTI 6 
TEL. 732405 


TACCARI 


OTTOBRE 1930 


ABBIAMO VENDUTO 


uso 1988 


56 ANNI 


UN TAPPETO 
BELUCISTAN: L. 475 


DI CERTEZZA 
DI QUALITÀ 


TACCARI 
ERTEZZA DI QUALITÀ 


TAPPETI ORIENTALI, - 


VIA GIUSTINIANO 
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I MODULI SONO COMPONIBILI E SI INSERISCONO IN QUALSIASI AMBIENTE PICCOLO O GRANDE CHE SIA 


Gamera matrimoniale laccata e noce, | Cameretta componibile in melamina È 3 ‘da 
con armadio 6 ante stagionale tinto rovere o frassino. . gf ® 
2.625.000 1.186.000 5 
1.700.000 770.000 
Cameretta ponte m 3 in legno frassino | Cameretta ponte metri tre in legno 
SE 2.304 -000. Arredare il bagno nonè facile. Persi- sori anche colorati in giallo, rosso e trapezoidale che permette anch'esso 
" n 5 no i moduli rettangolari, versatili al rosa consentono la più ampia libertà di l'arredo di vani bagno dalla configura- 
1.445.000 1.610.000 massimo, hanno in certe situazioni fat- abbinamento. zione ambientale non regolare. Sì trat- 
= to cilecca! I designer, comunque, non si _La funzionalità si traduce in soluzio- ta di moduli componibili che sì svilup- 
Salotto angolare; componibile in tes- | Salotto componibile angolare in tessu- sono datì per vinti: studi e ricerche li ni d’arredamento ‘specifiche con la pano in lunghezza. Anche un bagno 
‘suto. to, 5 posti a sedere. hanno condotti ad una strategia arre- massima personalizzazione dell’am- stretto e lungo quindi può trovare una 
2.242:000 2.783.000 dativa del tutto nuova che ha fatto il biente, mentre la qualità è garantita da sua precisa dimensione estetica e nel 
g suo ingresso trionfale nella variegata laccatura al poliestere dei mobili: oltre contempo funzionale. In questo caso il 
1.345.000 1.800.000 galassia degli arredì per bagno. a offrire a questi ultimi un aspetto | l'arredo risulta composto da una serie 
= na ; Una novità che ha avuto il suo brillante ne assicura la durata, la per- di elementi moderni, realizzati in legno i 
Salotto (divano 3 posti + 2.poltrone) in | Salotto angolare componibile, 4 posti a battesimo ufficiale nel corso di una fetta conservazione e la facilità di laccato al poliestere nei colori bianco i 
tessuto. sedere, rivestimento in tessuto. recente «mostra-convegno» a Milano, manutenzione. — — brillante, avorio, grigio perla brillante, | 
2.090.000 2.011.000 grazie alla quale è oggi possibile na Un’alira novità è rappresentata dal rosso Cina e nero.I ripiani, oltre che în | 


iasna difficile o di spa- fatto che il modulo triangolare di base legno laccato, sono disponibili in mar- 
date IAS Len e, CORRE può non essere necessariamente posto mo e granito. È 
È în un angolo del vano bensì collocato 


1.254.000 1.310.000 


E BEE a 7 È nuova «filosofia» parte da un'idea mol- 1 Gli specchi sono previsti in fogge i 

ee e e pone Dice, feci elgocuiora: | Mhgo uno porse COS da gere da civrse da pr cogainre ci ad 

36 Si È 3.477.000" A l'angolo e conseguentemente il modulo Ga nena Sona addbo dlacnonti li; da quelli incorporati nel modulo I 

.3.509-000 triangolare con lavabo posto diagonal- zi igienici pensile si passa alle specchiere pensili I 
2.885.000 2.621.000 mente alla parete permette di ricupera- È dotate di mensola, a quelle da appog- 


Se, viceversa, lo spazio è più genero- 


Te cone generalmente morta: so, il progetto a moduli triangolari può 


giare al mobile lavabo fino alle più 


Analogo principio vale per il modu- | ‘essere impiegato con risultati davvero sofisticate ed elaborate pentagonali, 
10 pensile dd appendere sopra iLlatabo |. eccellenti dolandolo diun doppio lava. CON fasce Iaier Saona. sabbiate 
e per quello destinato a fungere da’ bo, mensole, specchi, armadi, colonna. DI ; 


armadio. In sostanza, partendo dal Il doppio lavabo occupa uno spazio CO ET, ornamentali di èspt 
modulo triangolare di base è possibile | limitatissimo (centododici centimetri) i 


inserire ulteriori moduli laterali con ed offre la possibilità di essere usato da L’insieme dei moduli è completato 
acquisizioni di spazio veramente soT- due persone contemporaneamente. da una linea esclusiva di accessori 
predenti. Se la ‘struttura del bagno è ridotta laccati (portasalviette, portascopino, 


Ogni modulo è dotato di accessori | all'osso e lo spazio quindi viene ad mensole, appendiabiti e così via) 0 în 
per cui lo spazio viene sfruttato proprio — Qssumere un'importanza fondamentale ceramica o în vetro Murano i quali 


integralmente. In questa nuova pro- è ancora possibile applicare al modulo valorizzano l'arredo nella sua globa- | | 
speltiva il vano bagno si sviluppa se- lavabo una parete divisoriain modo da lità. i li 
condo un concetto molto attuale e nel delimitare la zona igienica, quasi a Con questa formula originale \ed I 
pieno rispetto di estetica, funzionalità e trasformare, anche in questo caso, la inedita l'armonia compositiva si coniu- | 
qualità. La proposta cromatica, incen- «ona lavabo în un ambiente a sé. ga e sì compenetra con la massima ìl 
trata sul bianco e sul grigio, facilita Accanto a questo progetto, ne è funzionalità regalando all'ambiente .- i 


l'accostamento a qualsiasi tipo di rive- stato messo @ punto un altro che si bagno nuovi traguardi estetici di tutto mobile triangolare con il lavabo posto diagonalmen- | \ 
stimento murale, mentre tops e acces- sviluppa su una linea sagomata a base rispetto. te alla parete 4 


— i 


DUE RIVESTIMENTI MURALI PER OGNI TIPO DI ARREDAMENTO FACILE DA USARE, CONSERVA INTATTE LE GUSTOSE CIME 
Perline o pannelli in legno? La pentola cuoci asparagi 
La scelta è comunque valida) {_{, sa 


"Tra i rivestimenti murali | o quattro metri) che vengono | poste in verticale, viceversa 
che attualmente hanno note- | tagliate a seconda delle ne- | se queste vengono poste oriz- 
vole successo ci sono le perli- | cessità. Come le doghe vengo- zontali. 
ne e i pannelli inlegno: hanno | no posate ad incastro con la L’uso delle perline in cirmo- 
una notevole carica estetica e | differenza che a lavoro esegui- | lo, pino rosso, abete, è parti- 
«vestono» con classe, colore e | to le doghe dei pavimenti pre- colarmente indicato per man- 
calore qualsiasi ambiente. So- | sentano superficie piana, le.| sarde, tavernette e cantinette. 
no entrambi validi per qua- | perline superficie scanalata. Si dimostra altresì molto effi- 
lunque contesto architettoni- La loro posa in opera preve- | cace per l’effetto che sortisce 
co: si tratti dell'alloggio di | dela preparazione delle pare- | 2 seconda delle essenze legno- 
città, della seconda casa, di | ti mediante una sorta di ordi- | se impiegate (rovere, noce, 
una mansarda, tavernetta, | tura (si tratta di listarelle in | mogano, tanganica, ecc.) nei 
cantinetta cui si voglia appor- | legno dolce della larghezza di | vani domestici. 
tare una nota particolare di | cinque centimetri) fissata alle Per un lavoro eseguito ‘a 
eleganza. pareti con Viti e tasselli; te- | regola d’arte e per la perfezio- 

Che scegliere allora perline | nendo, presente che detta or- | ne del risultato è consigliabile 
o pannelli? Le perline sono'| dituta va disposta orizzontal- |: scegliere perline di spessore 
delle doghe molto lunghe (tre | mente se le perline vengono | non inferiore ai quattordici 
millimetri, e ciò per evitare 
che le stesse si «imbarchino». 
E’ opportuno, inoltre, sceglie- 
re perline perfettamente lac- 
cate (quelle grezze debbono 
subire un lungo lavoro di fini- 
tura). A lavoro ultimato non si 
debbono assolutamente vede- 
re in superficie i chiodi che le oi ù . 
fissano all’orditura. - ; - <>. > . - - - 

I pannelli (sono dei multi- È 
strati di otto millimetri di Non poteva mancare ed infatti è arrivata! | colloca il cestello nella pentola riempita con 
spessore) hanno misure di | E° la pentola cuoci asparagi, una trovata | mezzo litro d’acqua bollente. Si copre il tutto 
gran lunga superiori e si pre- | nuova di zecca che viene a completare il già | con il coperchio. Dopo circa cinque minuti si 
Sentano come fogli di duecen- | nutrito campionario delle pentole, studiate | abbassa la fiamma in modo che si sprigioni 
toquarantaquattro centime- | ciascuna col preciso scopo di dare una mano | poco Vapore, senza togliere il coperchio. Se- \ 
tri di altezza per centoventi: | alla padrona di casa alle prese con i fornelli. | condo la grossezza degli asparagi — dopo | 

| 
Ì 
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LISTE MATRIMONIALI COMPLETE 


TRIESTE - Strada Vecchia dell'Istria 2 di fronte allo Stadio 


mio moel 


iluminazione oggettistica 


COOPERATIVA 


"ARIANNA"... 


trieste piazza Goldoni 8-9 Tel. 040/775538 


due centimetri di larghezza. N 2) î uindici/venticinque minuti — si spegne, si 
La superficie esterna può Premesso che gli asparagi vanno cotti po: toglie il cestello dalla pentola e con una 


fi ‘nendoli con le punte rivolte verso l’alto e con il È HATE Hi H 
SETE ISO a fondo del gambo in basso, questa pentola è forchetta dal manico lungo si tirano fuori i ij 


i i i i di asparagi. 

i i stata studiata proprio per facilitare questa mazzetti | 
Giai Pigee so dI aDb operazione. I pregio di questa pentola sta nel fatto che i | 
più o meno pronunciati, ma E’ dotata di un cestello mobile in acciaio ni ASDALAgi o RE 
molto decorativi: Quanto alla, |inosicAbie nel quan) ASPASIA VENEOnO aa TRE il loro delicato Si dl 
posa in opera i pannelli posso- | collocati verticalmente dopo essere stati sud- GOUSELNETOn DI 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


i È hi no essere, come le perline, | divisi e legati in mazzetti con lo spago di rafia ed il contenuto na Vianna ; E 

; ® Traslochi inchiodati ad una orditura o | che adoperano i fiorai per legare 1 mazzi di La pentola è disponibile in versione smalta- 

PE incollati direttamente sulle | fiori. tae decorata in due colori: bianco e rosso, o in 
flex )INDAFLEX! ® Trasporti e facchinaggio pareti. Ma come si adopera? E’ presto detto. Si | acciaio inossidabile. 

permalle 


e Traslazioni casseforti FUNZIONALI ED EFFICACI LE INNUMEREVOLI SOLUZIONI D'USO 


Mensola, accessorio indispensabile 


Diversi i materiali usati: legno naturale o laccato, cristallo, marmo, mattoni... 


asa del 
materasso 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 Parcheggio interno riservato » 


TRIESTE 
CAMPO S. GIACOMO 10/2 
TEL. 040-761674 


La scarsa disponibilità chei 
moderni ambienti domestici 
il più delle volte presentano o 
l'intento di sfruttare al massi- 
mo qualche «scampolo» di es- 
so ancora utilizzabile, diviene 
‘spesso un vero e proprio assil- 
lo. Mase è vero che praticità e 
funzionalità vanno rispettate 
come .fattore primario nel 
contesto abitativo è altrettan- 


sensazione di leggerezza e non 
appesantiscono l’ambiente. E 

ancora quelle in marmo o pie- 

tre pregiate che consentono 

raffinati ed imprevisti acco- 
stamenti d’arredo, quelle in 

pietra o mattoni che si sposa- } 
no con soluzioni arredative di , 


gusto rustico e infine quelle 
indistruttibili in laminati pla- 
stici o in metallo laccato in 


to scontato che l'estetica vuo- vari colori ideali per stanze T 
le la sua! parte. dei ragazzi, cucine, locali igie- 
Tra gli accessori che per la nici e così via. “ 


Anche. in questo settore le 
novità non mancano: una dif. 
ta milanese ha lanciato recen- 
temente un sistema particola- 
re di mensole, molto funziona- 
le, che prevede una struttura 
composta da due tubi metalli- 
ci verticali. Curvati nella paf- | 
te superiore, essi sono raccor- 
dati in alto ed in basso da una | 
faccia metallica da appoggia- | 
re alla parete e al pavimento. 
Te mensole possono essere 
cristallo, legno, laminati pla- 


loro inconfutabile semplicità 
e la loro funzione eminente- 
mente pratica possono sosti- 
tuirsi a mobili più complessi e 
risolvere con eleganza e razio- 
nalità numerosi problemi di 
spazio, non bisogna dimenti- 
care le mensole. Esse possono 
dar vita a «strategie» arreda- 
tive originali, efficaci e quan- 
to mai versatili. \ 
Possono infatti diventare 
ora, librerie, ora fungere da 
toilette, tavolino da lavoro) 


L ; . e—mm@@ °° . stici, e sono sostenute ad urlo 
Fora siano COMonine iti Serie di mensole in legno tinto noce, frassino e rovere naturali | speciale gioco di ganci rivesti- 
per citare alcuni impieghi; | 1accato nero ed avorio brillante ti in gomma, — p 


rappresentare, in sintesi, de-. 
gli utilissimi piani d’appoggio 
in qualsiasi vano, bagno e cu- 


le une rispetto alle altre s8 da l’ambiente da-arredare. 


apportare un tocco di dinami- Si potrà indulgere eventual- 

cina Compie: HE | cità alla parete stessa. mente a qualche contrasto 

Tra i loro svariatissimi pre- Nello scegliere la mensola è | ancorché debitamente soppe- 
gi va sottolineato soprattutto | necessario, se non indispensa- | sato e dosato se esso servirà Testi di 


È 


quello dello scarso ingombro. 
Nessun problema per quanto 
attiene alle misure, conside- 
rando che andranno scelte in 
rapporto alla superficie mura- 
le destinata ad ospitarle. 


TRASPORTO GRATIS i Quanto alla loro collocazio- 


bile, considerare la sua consi- | ad apportare una pennellata * cure 
stenza e robustezza. E questo | di colore, come può accadere Fulvia Sestanibide» 
tenendo ovviamente conto | nella stanza dei ragazzi, in un zi 

! dell'uso che si vuole farne. I | soggiorno giovane e spigliato, Fotografie di 
materiali oggi sul mercato so- | in cucina o in bagno. Italfoto 

no molto vari e in grado di ‘Accanto a quelle in legno Ei 
soddisfare ogni necessità: | naturale o laccato di sempre 


il letto divano 


l’unico letto 
trasformabile in divano... ; il È 


918 OSMO 


in un baleno! VINE ne, trattandosi di elementi | sarà, comunque, i i i i Pubblicità a cura della 
ba î 5 x que, ilbuon gusto | facile ambientazione, vanno 
i Givilla Trieste - via Tarabochia, 5 CON PERSONALE E MEZZI PROPRI pensili potranno essere dispo- |}a suggerire ciò che è più con- | considerate quelle in cristallo 4 
a o j ste una sopra l’altra o sfasate lfacente e meglio si addice al- | che offrono una gradevole # 


> 


\ 
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Venerdì, 11 aprile 1986 IL PICCOLO Pag k3 
IL PICCOLO CASA si 
ceramiche 
0 arredo bagno 
Black TRIESTE - VIA BARTOLETTI 2 - TEL. 040-390540 
& VASCHE FE 
I ) 
Già nel Seicento il paravento ||La Saintpaulia| |" POSSO 
a ® e | gli utensili 
è entrato nelle nostre case ||e ia tineraria, © 
| eseguire 
7 P tai à î 7 ogni 
A Trieste si trovano ancora pezzi viennesi con prezzi accessibili Sono due piante molto ornamentali i 
Il paravento, per la sua ss > < Modesta di proporzioni, ma di grande decoratività, specie nell 
AMERICA A MISE ANO lo se si riuniscono più esemplari dai colori diversi, la Saintpaulia è 
spazio È, Tn] iente, è una graziosa pianta d'appartamento assai comune nelle nostre CASA 
entrato trio! nente nelle case grazie anche alla facilità con cui se ne può protrarre la GIARDINO 
abitazioni di oggi. Le edizio- durata e la fioritura. 
niin CO moderna rivisi- Originaria dell’Africa meridionale, ed introdotta in Europa GAR AGE 
tano SH DSC TO pur alla fine dell'Ottocento, ha preso il nome del suo scopritore, 
nella Lo Li Sn fogge e Walter Saint Paul. Si presenta con foglie rotondeggianti, 
mater: SERE i romantici pelose, ingentilita dai bei fiorellini che assomigliano alle viole. 
del passato, Dar passato a Molteplici sono le varietà: si parla addirittura di centinaia. 
noi vicino Seo. i restituisco- Numerosi anche i colori dei fiori, ora semplici, ora doppi Megli 
no con co. sÙ Sion esteti- ibridi) che spaziano in una tavolozza quanto mai variegata di 
che co: ce inea con le tinte: dal bianco al giallo alle tante gradazioni del blu, lilla, 
a D, eo Sua: violetto, rosa fino al porpora. | TRIESTE 
ja che vogliamo TRAI Sensibile alle correnti d'aria, ama la luce ma non quella -TVIA GAMBINI 26 
de insì degli esemplari Sn diretta dei raggi solari e vegeta molto bene in ambienti a di 
ohi, autentici, di quelli che temperatura non inferiore ai 18°. Essendo molto sensibile agli TEL. 766300 
Dai la loro squisita fattura, i sbalzi di temperatura è consigliabile sistemarla in un luogo 
Fecori preziosi, lacca nia aeconcio senza sottoporta a spostamenti. Quanto all’innaffia- 
si, pitture, incrostazioni tura, è opportuno bagnarla quanto basta a mantenerne il 
2 1 terreno costantemente umido. Il sistema migliore è quello di 


no divenuti pezzi d’alto anti- 
quariato, ambitissimi dai 
cultori delle belle cose d’e- 
poca. Sono oggi di difficile 
reperibilità e conseguente- 
mente di quotazioni assai 
sostenute. 

L'origine del paravento af- 
fonda le sue radici niente- 
meno che nel Medioevo, 
quando sembra fosse impie- 
gato per creare un diafram- 
ma divisorio atto a separare 
tra loro i letti delle persone 
al seguito di qualche nobi- 
luomo, quando cioè la man- 
canza di spazio non consen- 
tiva di offrire a ciascuno la 
sua stanza. 

Nel Cinquecento esso vie- 
ne utilizzato nelle chiese e 
collocato a fianco dell’altare 
per proteggere dalle correnti 
d'aria il sacerdote durante le 
funzioni: il nome stesso di 
quest’oggetto è di per sé elo- 
Qquente, 

Nel Seicento, il paravento 


Un paravento veneziano della metà del Settecento con ante 


entra nelle comuni abitazio- 
ni e la sua diffusione è tale 
da farlo ritenere un indi- 
spensabile e raffinato com- 
plemento d'arredo. Risente 
fortemente dell’influsso arti- 
stico dell'Oriente dove ha 
un'importanza essenziale 
nell'abitazione ed assume 
espressioni estetiche di al- 
tissimo livello. 

Elegante, raffinatissimo è 
realizzato nei materiali più 
diversi: pelle, carta di riso, 
metalli nobili, legni pregiati, 


RE e > 


lacche e pitture. 

Nel Settecento raggiunge 
l’apice di grazia, ricercatez- 
za, splendore, sia per la fi- 
nezza d’intaglio delle corni- 
ci, perlo più dorate, sia peri 
fregi ed ornamenti di cui 
s’impreziosisce. 

Meno sofisticati, ma pur 
sempre suggestivi per l'ar- 
monia cromatica delle loro 
raffigurazioni, quelli roman- 
tici del periodo ottocente- 
sco. Nella nostra città si pos- 
sono ancora scovare con 


in pelle dipinte a mano 


una certa facilità paraventi 
di matrice viennese, telaio 
in legno, pannelli in tessuto 
non ricamato, o di estrazio- 
ne orientale (Trieste era nel- 
l'Ottocento l’emporio per 
TOriente) con pannelli in 
stoffa ricamata o con so- 


vrapposizioni in madreperla. 


I prezzi di questi ultimi 
partono grosso modo dallé 
trecentomila lire e variano 
in rapporto alla pregevolez- 
za dei decori e allo stato di 
conservazione del pezzo. 


immergerla quotidianamente in un recipiente d'acqua avendo 
cura di non bagnare le foglie (essendo pelose si deteriorerebbe- 
ro), oppure di mettere sotto il vaso della ghiaia mantenuta 
sempre. bagnata. * 

Ricordiamo che troppa acqua fa marcire le radici. La 
rinvasatura, quando necessaria, si effettua in primavera, tenen- 
do presente di non aumentare eccessivamente la misura del 
vaso ed impiegando terriccio universale. 

Un'altra pianta d’appartamento molto apprezzata per il 
suo apporto ornamentale, i cui esemplari coloratissimi azzurri, 
rosa, rossi, violetti dalle belle foglie verde scuro, pelose, a forma 
di cuore, fanno bella mostra di sé in questa stagione nelle 
vetrine dei fiorai è quella conosciuta con il nome di Cineraria. 

Il vero nome botanico è in effetti «Senecio cruentus», dal 
genere d’appartenenza denominato Senecio che conta un 
migliaio e passa di specie molto dissimili l'una dall'altra. 

Dello stesso «Senecio cruentus» ci sono differenti varietà 
della cui bellezza purtroppo non è dato di godere a lungo. Per 
conservare il più possibile la Cineraria è opportuno osservare 
alcune regole base: va innanzitutto collocata in un luogo fresco 
e luminoso (mai al sole); in secondo luogo è indispensabile 
garantirle un'abbondante e costante umidità, pena il rapido 
essiccamento delle radici ed il suo decadimento. 

E’ pertanto consigliabile sistemarla su un vassoio conte- 
nente ghiaia costantemente umida. Qualora la pianta desse 
segni di avvizzimento la si immergerà in un contenitore pieno 
d’acqua per una mezz'oretta e la si risistemerà quindi al suo 
posto con la speranza che si riprenda. 


DUE LAMPADE DA TAVOLO MODERNISSIME E SUPERPREMIATE 


Colombo 281 e Atollo 233: 
design e forme essenziali 


| VASSOIO, CARAFFA, SECCHIELLO E QUATTRO BICCHIERI 


Un nuovo set classico 
per il drink del futuro 


ILLUMINAZIONE 
DI ENNIO FEDELE 


SEDE: TRIESTE, VIA MAZZINI 14, TEL. 68912 - SHOW ROOM: VIA DEL TEATRO 1, TEL. 36835 
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ARTELUCE - ARTEMIDE EGOLUCE - FLOS - FONTANA 

ARTE KARTELL - O LUCE - OSRAM - LEUKOS - LUCI 

LUXO - MARTINELLI LUCE - QUATTRIFOLIO - PHILIPS 
- TECNOLYTE - VENINI - VISTOSI 


Se pensate di rinnovare il bagno 
e cercate qualcosa di nuovo | 
e particolare venite a trovarci... 


VIA BRAMANTE 10 


OLIMPIA 


Vasta scelta ceramiche e Mobili arredo bagno 
Box doccia e Rubinetterie ® Sanitari 


TEL. (040) 774791 | 


i concetti sopraccitati: «Co- 
lombo 281» e «Atollo 233», 
medaglia d’oro la prima alla 
tredicesima Triennale, Com- 
passo d’oro, la seconda. En- 
trambe esposte come signifi- 
cativi prototipi della nostra 
‘produzione nazionale al «Mu- 
seum of art» di Filadelfia, al 
museo «Die Neue Sammling» 
di Monaco e al «Kunstgewer- 
be Museum» di Zurigo. ' 

«Colombo 281», con base in 
ghisa verniciata, emana luce 
diretta e riflessa. Presenta 
\una sua specifica peculiarità: 
quella che la luce viene filtra- 
ta e trasmessa attraverso lo 
spessore del materiale di cui è 
costituita senza dispersioni 
laterali. 

«Atollo 233» è una lampada | 
in alluminio verniciato a luce 
diretta, ad intensità luminosa 
variabile. Per il loro design 
essenziale, le forme pulite, la 
luce gradevole che diffondo- 
no, si prestano entrambe 
egregiamente ad essere collo- 
cate in qualsiasi vano dome- 
stico senza problemi di acco- 
staménto. 


nia con l’evoluzione tecnica e 
scientifica del settore. 

Sono, in generale, strutture 
luminose che rispondono tan- 
to ad esigenze estetiche quan- 
to a quelle di una confortevole 
funzionalità senza proiettarsi 
necessariamente nell’astrat- 
to. Segnaliamo a questo pro- 
posito due elegantissime lam- 
pade da tavolo, realizzate da 
designer di casa nostra che 
rispettano in tutto e per tutto 


L'imnarrestabile Tepertorio 
di apparecchi ad altissimo 
contenuto tecnologico, conce- 
bpiti all'insegna delle avan- 
guardie più avanzate, rispon- 
de appieno al concetto che 
vede detti oggetti in grado di 
inserirsi armoniosamente. in 
qualsiasi ambiente e di offrire 
nel contempo le massime pre- 
stazioni in fatto di funzionali- 
tà cioè rendimento, qualità 
della luce, sicurezza, in sinto- 


POSA IN OPERA - RESTAURI 
$ 


M.C.P, 


DI VIA S. FRANCESCO 9- 


| presenta 
le migliori 


ed espressione stilistica si sposano per donare 


Design ineccepibile che rivisita le forme | 
agli effetti un loro stile semantico. L'apporto di 


classiche, materiale d'avanguardia, il plezi- 
glas, tocco di colore: sono le peculiarità che 
caratterizzano il set per drink nuovo fiamman- 
te, venuto alla luce proprio in questi giorni per 
merito di una nota ditta italiana leader nel 
settore. 

Il set comprende vassoio, caraffa, secchiello 
per ghiaccio e quattro bicchieri (si può acqui 
stare anche solo la caraffa ed i bicchieri) 
definiti da una linea ottagonale, ricca, ca- 
piente. 

E’ una proposta di classe in cui funzionalità 


inserti colorati risponde — secondo l’ottica 
della ditta produttrice — al feeling del prossi- 
mo futuro sottolineato nel tocco di colore e 
non nel colore piero 
Accanto all’aspetto formale, piacevolissi- 
mo, e al materiale innovativo, va sottolineato 
il fatto che gli effetti in questione resistono a 
temperature che abbracciano un arco dai dieci 
gradi negativi agli ottanta positivi, sono resi- 
stenti ad urti ed abrasioni e lavabilissimi in 
lavastoviglie. 


esperienza 
| + qualità 


| = RISPARMIO 
e | 


PER LA SOLUZIONE DEI PICCOLI E GRANDI PROBLEMI 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 11 aprile 1986 


SOLO PARZIALMENTE POSITIVI | RISULTATI DELL’INCONTRO-FIUME DI MERCOLEDÌ A_ ROMA 


SPEDIZIONI DAL PUNTO FRANCO IN CINQUE ANNI 


Lloyd Triestino: si riapre il dialogo Vino passato dal porto: 
un milione di ettolitri: 


gli autonomi rimangono in guerra 


Costante consultazione del sindacato - Le navi restano in attività con precise scadenze - Capitolazione per la Federmar 


«L'incontro è stato quanto mai vivace con aperti confronti 
spesso al limite della rottura...». Così i segretari regionali di 
Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil-Trasporti riassumono il clima della 
trattativa triangolare (sindacati-Finmare-Lloyd Triestino) che 
si è svolta a Roma, alla presenza del ministro della marina 
mercantile Carta. In effetti, prima di giungere alla firma 
dell’accordo, dei cui contenuti abbiamo già dato parziale 
notizia, ci sono stati momenti di alta tensione, con un Rosina 
(l'amministratore delegato Finmare) durissimo nei toni e nella 
sostanza e un Tommaso Ricci (amministratore delegato del 
Lloyd) chiuso in un silenzio inviolabile. 

Alle 2 di ieri, mentre gli autonomi della Federmar-Cisal 
erano ancora fuori della porta in attesa del loro turno, si è 
arrivati alla firma. Una firma sofferta. La Finmare non rinuncia 
alla sua politica spartana ma non userà più l’accetta che aveva 
in mano, pronta a colpire ancora. Il nodo essenziale dell’accor- 
do, illustrato ieri agli equipaggi delle navi Îloydiane prigionieri 
nel porto di Trieste, sta, secondo i sindacati, nell'aver ricompo- 
sto le relazioni industriali con il recalcitrante vertice del Lloyd. 

«La compagnia — spiega Roberto Treu, segretario triestino 
della Cgil — si è impegnata a discutere con noi la ristrutturazio- 
ne della linee dell’Africa Orientale e della Cina. Cosa che prima 
rifiutava di fare». 

Ma vediamo con ordine i punti del verbale d’intesa. Primo: 


il Lloyd esaminerà con i sindacati «le motivazioni che hanno 
suggerito l'adozione di provvedimenti di ristrutturazione di 
linee», Secondo: non ci saranno ulteriori disarmi fino al 31 
dicembre di quest'anno. E se davvero ce ne fossero, per 
necessità, la compagnia dovrà confrontarsi con il sindacato e 
ricorrere comunque al noleggio di navi a scafo nudo. 

Quanto alle unità bloccate a Trieste la situazione è la 
seguente: la «Torre del Greco» riprende il mare fino alla fine 
dell’anno. «Serena», «Adria», «Apulia» e «Trieste» rimangono 
virtualmente in servizio fino al 15 maggio. Sulle modalità del 
loro successivo disarmo, il Lloyd aprirà un tavolo di confronto 
con i sindacati, per quanto riguarda l'individuazione del 
personale necessario per la sicurezza nave. Fino a quando non 
ci sarà un accordo in merito le unità rimarranno armate. 
Inoltre, contestualmente, si determineranno anche gli aspetti 
economici del personale marittimo con prolungata permanen- 
za a terra. E si parlerà anche di avvicendamento. 

Il Loyd, infine, ritira tutte le denunce presentate nei 
confronti dei lavoratori marittimi e portuali e delle organizza- 
zioni sindacali. 

Dulcis in fundo, il ministro si impegna a far approvare 
prima possibile quella benedetta legge sulla flotta pubblica che 
è l’unica ricetta per sperare nel futuro. La legge si farà presto, 


| MOVIMENTO NAVI 


dice ora Carta, il quale, peraltro, magari indirettamente, viene 
giudicato responsabile di alcuni emendamenti che ne hanno 
ritardato l’iter negli ultimi tempi. 

Le reazioni. Caravetta, Gosdan e Masserano, segretari 
regionali di categoria, considerano l’accordo un «primo passo 
avanti». La tensione si è allentata. Lo sciopero è sospeso. Si 
torna al tavolo di trattativa. Si ridiscutono le linee. Almeno 
alcune. «Finalmente un’inversione di tendenza — commenta 
l'assessore regionale al bilancio e alla programmazione, Gian- 
franco Carbone —. L'incontro di ieri ha segnato alcuni punti in 
attivo su questioni in merito alle quali la giunta da tempo 
aveva sollecitato la Finmare, a cominciare dall’impossibilità di 
accettare ristrutturazioni unilaterali, per finire con il manteni- 
mento delle linee lloydiane e la necessaria approvazione rapida 
della legge sulla marineria». 

Di tutt'altro avviso, il «sindacato di maggioranza relativa» 
della Federmar/Cisal che parla di «capitolazione completa» e 
invita gli equipaggi a proseguire lo sciopero sulle navi. «Ambi- 
gue e insufficienti» le garanzie, dice (la stessa opinione espressa 
dal consigliere regionale dell’Msi, Morelli). E poi «perché 
disarmare quattro navi di cui due, l’Adria e l’Apulia, sicura- 
mente ancora utilizzabili?». Morale: spirano venti di guerra. 

Alessandra Longo 


Un valore complessivo di 33 miliardi - La punta nell'82 


Negli ultimi cinque anni, 
dalle cantine vigilate del Pun- 
to franco di Trieste sono stati 
spediti all’estero quasi un mi- 
lione di ettolitri di vino, per 
un valore complessivo che — 
in lire correnti — supera î 33 
miliardi di lire. La massima 
intensità di questo traffico è 
stata registrata nel 1982; an- 
no in cui le spedizioni hanno 
raggiunto i 239.752 ettolitri, 
per un valore complessivo di 
8 miliardì 178 milioni dì lire. 
Nel biennio successivo, si è 
verificata una graduale fles- 
sione, concretatasi în un calo 
del 38 per cento, per quanto 
attiene al quantitativo del vi- 
no spedito, e del 30,4 per cen- 
to, per quanto concerne il va- 
lore. 


Nel 1985, invece, è stato 
riscontrato un sensibile recu- 
pero: nei primi nove mesi del- 


Otc-Previdenza 


Arsenale Triestino S. Marco 


i risparmiatori 


IL COLLEGAMENTO AUTOSTRADALE TRA AUSTRIA E JUGOSLAVIA 


ARRIVI 

Data| Ora | Nave Provenienza | Ormeggio 
10/4 15.00 SOCARTRE Monfalcone 54 
10/4 ‘16.30 SIBA BARI Bengasi 9 
10/4 sera PRISTINA Capodistria 50 (10) 
10/4 23.00 NOVO MESTO Thessaloniki 14 
11/4 6.30 SOCARQUATTRO Venezia 54 
11/4 9.00 CALDIRAN Pesaro 43 
11/4 10.30 AETOS Mersina 47 
11/4 sera —SULEYMAN BURSALIOGLUMonfalcone 15 
11/4 sera LUPIN Izmir rada 

PARTENZE 
Data| Ora Î Nave Ormeggio Destinazione 
10/4 12.00 MOBIL ASTRAL Siot 3 ordini 
10/4 13.00  NORASIA ADRIA 49 (5) Venezia 
10/4 14.00 BORUSSIA 40 Amsterdam 
10/4. 14.00 EL PODRERO 14 P. Said 
10/4. 13.00 KRK 36 Venezia 
10/4. sera —USTRINE 39 Fiume 
10/4 sera — ZIM KAOSHIUNG 50 (10) Capodistria 
10/4 22.00 TINTORETTO 26 Zara 
11/4 6.00 MANDALAY Siot 4 ordini 
11/4. pom.  ALMARE QUARTA 55 Venezia 
11/4. pom. AETOS 47 Venezia 
11/4 sera ANTARCTIC STAR Frigomar Pireo 
11/4. sera ARTEMIS GAROFALIDIS Siot 2 ordini 
11/4. sera PRISTINA 50 (10) Napoli 
11/4. sera —SHIRVAN 3 34 ordini 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 

EL PODRERO (imb. bestiame) 
APULIA (sciopero) 

AMIN (att. imb. bestiame) 
TINTORETTO (att. partenza) 
Frigorifero 

HUXTERTOR 

Punto franco nuovo 

SARAH (sbarca cromo) 
ATAMALLO (sbarca ferraccio) 
SHIRVAN 3 (inoperoso) 

KRK (imb. soda caustica) 
TRIESTE (inoperoso) 
SERENA (inoperoso) 
USTRINE (attesa merce) 


-— NUOVA FORDSIERRA 20iS0 


BORUSSIA (sbarca varie) 

TORRE DEL GRECO (sciopero) 
NORASIA ADRIA (sb./imb. cont.) 
ZIM KAOSHIUNG (sb./imb. cont.) 
EUROPA (sciopero) 

UMBERTO D'AMATO (inoperoso) 
ALMARE QUARTA (att. partenza) 
Italsider 

AUGUST PETERS (imb. ghisa) 
Siot 

HELLESPONT ENERGY 

ARTEMIS GAROFALIDIS 

MOBIL ASTRAL 

MANDALAY 

Porto industriale 

SOLARO (sbarca metanolo) 
Frigomar 

ANTARCTIC STAR (sb. tonno) 


CASTORO 2 A 

pena reagiscono 
VENERATA 

GIANNIESSE Il Fronte unico risparmiato- 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 


HIMKY (Un. Sovietica), prov. 
Berdyansk; KALLIPOLIS (Cipro), 


prov. Trieste. 


NAVI IN PARTENZA 


JEHAN (Olanda), dest. Tilbury 
(Londra). 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


STAR LANAO (Malta), ag. Co- 
stanzi, sbarco cellulosa, Portorose- 
ga; BURSAILOGLU (Turchia), ag. 
Cattaruzza, imbarco pannelli, Por- 
torosega; SOCARTRE (Italia), ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, sbarco 
carbone, 


Consorzio 
cerealisti 
friulani 


UDINE — Si svolge stama- 
ne alle 11 a Udine la cerimo- 
nia ufficiale di presentazione 
del Consorzio cerealisti friula- 
ni che raggruppa 32 aziende 
di Udine e Pordenone operan- 
ti nella lavorazione di cereali. 
Il Consorzio — un giro d’affari 
complessivo di 100 miliardi 
annui — tratta mediamente 
tre milioni di quintali di pro- 
dotto dei circa otto che costi- 
tuiscono il totale del Friuli 
Venezia Giulia. 


prov. Ravenna; SOCARSEI (Italia), | 


ri, l'associazione volontaria 
che riunisce tutti coloro che 
sono stati coinvolti nella vi 
cenda che ha visto come pro- 
tagonista negativo l’Otc- 
Previdenza di Sgarlata, rilan- 
cia la sfida a coloro che tenta- 
no di rinnovare il danno subì- 
to dai dodicimila risparmiato- 
ri che hanno dato fiducia, nel 
passato, agli agenti di Sgar- 
lata. 

L’azione è stata decisa in 
vista della prossima elezione 
degli altri due membri del 
Comitato di controllo e sorve- 
glianza (tre sono già stati 
designati: Filippo Satta, 
Osvaldo Tozzi, Franco Gallo e 
Lucio Mariani). Secondo 
quanto sostiene il Fronte, gli 
ex agenti della Previdenza in- 
tenderebbero coprire questi 
due posti con loro rappresen- 
tanti (e a questo scopo è stata 
indetta un'assemblea che si 
svolgerà domani, alle ore 15, 
al cinema Corso di Padova). 

Per evitare questa evenien- 
za l’associazione invita tutti i 
risparmiatori che temono di 
venire doppiamente sfruttati 
a scendere in campo unendo 
le loro forze a quelle del Fron- 
te, magari, facendo sentire 
tangibilmente la loro adesio- 
ne tramite un voto con la 
scheda che può essere inviata 
a ognuno telefonando al 040/ 
411579 di Trieste. 


HI ENICHEM — L’Enichem (Eni) 
ha firmato in questi giorni tre 
accordi commerciali della durata 
di 5 anni con società chimiche 
dell'Est. 


Probabile avvio in primavera 


dei lavori 


VILLACO — Al Post Hotel 
di Villaco abbiamo avuto una 
conversazione con Hugo 
Smoeller, un tecnico di co- 
struzioni di gallerie e di lavori 
autostradali, il quale ci ha 
confermato che fra qualche 
settimanaverrà datoinizio alla 
costruzione della. «Galleria 
delle Caravanche» nei pressi 
di Rosenheim. 

Il governo austriaco ha affi- 
dato la progettazione e la ese- 
cuzione dei lavori della galle- 
ria, che nel settore austriaco 
sarà lunga 1,5 km.; al consor- 
zio Polensky.e Zoellner e che, 
a lavori finiti, verrà definita 
«Rarawanken-Tunnel». 

L’«iter» della grande opera 
è durato parecchi anni per 
motivi di carattere finanziario 
e finalmente si è giunti alla 
decisione di dar corso al Ka- 
rawanken-Tunnel che colle- 
gherà Villaco-Klagenfurt con 
Kranj-Lubiana, da dove poi 
partiranno le future autostra- 
de perì porti di Capodistria e 
di Fiume. Secondo i tecnici 
del consorzio Polensky am 
und Zoellner A.G. il comple- 
tamento dell’opera dovrebbe 
durare circa 48 mesi. 

Dalla galleria sulla Cara- 
vanche una autostrada colle- 
gherà il settore austriaco con 
tratti di autostrada fino alla 
linea Klagenfurt-Villaco per 
allacciarsi .poi alla «Taure- 
nautobahn» che da Gmund 


per le Caravanche 


AUTOSTRADA 
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porta a Salisburgo e in Bavie- 
ra. 

Spetterà poi al governo di 
Lubiana di congiungere con 
autostrade la nuova arteria 
delle Caravanche con i porti 
di Capodistria e di Fiume. Nel 
frattempo, in Carinzia si sta 
formando un gruppo di azien- 
de per lo studio, la progetta- 
zione e la costruzione della 


1/ 
to Agr VIENNA. 
SUDAUTOBAHN 


‘KLAGENFURT 
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lutura. 
autosfrada 


galleria di Monte Croce Carni- 
co, con un collegamento con 
l'Autostrada Trieste-Udine- 
Tarvisio-Coccau, in modo da 
rendere più scorrevole la 
grande arteria turistica verso 
i centri balneari della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e con le 
stazioni nautiche del Veneto e 
della Romagna. 


D. Lunder 


Partecipa al concorso “Vieni Vedi Vinci”. In palio una Sierra 2.0 S. AUT. MIN. N°4/289614 


Prendetevela comoda. 
Anche a 190 Km/h. 


Vera sportiva, veramente comoda. Tanto spazio, sempre si- 
lenziosa, pronta a scattare. Nuovo motore 2.0i ® 115 CV ® 190 
km/h @ 10 sec da 0a 100 km/h. Nuovo confort. Con Sierra 2.0i S 
velocità fa rima con comodità. ® Vetri anteriori elettrici ® Cri- 
stalli atermici ® Chiusura centralizzata delle portiere ® Cerchi 
da 5” 1/2x 14® Pneumatici 195/60 HR 14 @ Predisposizione im- 
pianto radio con antenna ® Schienale posteriore a ribaltamen- 


to frazionato @ Fari fendinebbia incorporati. 

Un’auto con un prezzo che distacca tutta la concorrenza. 
Anche su Nuova Sierra 2.0î Sla grande esclusiva 
Ford. “Riparazioni garantite a vita”. 

‘futte le vettu ‘ord sono coperte da garanzia 3-6 (unan- 
no di garanzia estensibile a tre con Lunga Protezione” 
esci anni di garanzia contro la corro: e perforante) c assistite in oltre 1.000 
punti. Finanziamenti Ford Credite € ni in Leasing. 


RIPARAZIONI 


GARANTITE 
AVITA 


Chiavi in mano 


l’anno, infatti, le spedizioni 
sono complessivamente am- 
montate a 128.576 ettolitri 
(con un incremento del 31,2 
per cento rispetto al gennaio- 
settembre ’84, periodo nel 
quale erano stati spediti 
97.975 ettolitri), mentre il rela- 
tivo valore ha raggiunto ì 5 
miliardì 621 milioni di lire, a 
fronte deì 3 miliardi 787 milio- 
nì di lire del corrispondente 
periodo dell’anno preceden- 
te; il che equivale a un au- 
mento del 48,4 per cento. 


È interessante, in proposito, 
ricordare che agli inizi di que- 
sto secolo Trieste era l’unico 
mercato dal quale l’industria 
vinicola del retroterra poteva 
ritirare è vini da taglio robu- 
sti, indispensabili a migliora- 
re il prodotto della Stiria, del- 


l’Austria Inferiore. L'attività. 


delle vecchie ditte triestine 
del ramo sì basava, infatti, 
precipuamente sull’acquisto e 
sulla vendita del prodotto 
greggio, attraverso le loro re- 
lazioni nella Venezia Giulia, 
Dalmazia, Ungheria, Grecia e 
Spagna. 

Da queste zone di produzio- 
ne, velieri e piroscafi affluiva- 
no a Trieste e scaricavano le 
loro merci sulle rive ingombre 
di botti e nei capannoni, dove 
sî trovavano i depositi dei 
commercianti triestini. In pa- 
ri tempo, da Vienna e da Pra- 
ga affluivano a Trieste i gros- 
si commercianti di vino, per 
scegliere dai depositi locali la 
merce di loro gradimento, che 
veniva quindi spedita nell’en- 
troterra per ferrovia. 

Negli anni successivi il pri- 
mo conflitto mondiale, il com- 
mercio vinicolo aumentò sen- 
sibilmente; e, con l’espandersi 
dell’attività, nel porto di Trie- 


ste sorsero depositi più ampi, 
dotati di attrezzature per il 
trattamento dei vini, moderne" 
e adeguate al progredire del 
la tecnica enologica. Da tran-° 
sitarie, le ditte triestine si tra-+ 
sformarono in aziende vinico- 
le vere e proprie, con un’org 
nizzazione che permise loro div 
estendere il campo di attività © 
dai mercati tradizionali (qua-' 
li l’Austria e la Cecoslovac- 
chia) ad altri Paesi importa-" 
tori di vino, fra cui la Svizze-2 
ra, il Belgio, l'Olanda e, in4 
particolare, la Germania. 
Infine, nel secondo dopo- 
guerra, per fronteggiare e su- 
‘perare le difficoltà derivanti 
dalla mutata situazione geo- 
politica e del mercato vinico- © 
lo, le ditte triestine del settore + 
costituirono — congiuntamen-» 
te a quelle allora operanti nel 3 
Punto franco di Venezia —. 
una nuova grande azienda,..: 
che ben presto si affermò qua- © 
le uno dei maggiori complessi > 
italiani nel settore dell’espor- 
tazione vinicola. n 
Attualmente, le principali 
destinazioni deî vini estratti © 
dalle cantine vigilate esistenti 
nel Punto franco di Trieste * 
sono nell’ordine, rispettiva- 
mente la Germania Occiden- 
tale, nella quale nel 1984 sono >. 
stati spediti 86.262 ettolitri di. 
vino (pari al 57,9 per cento dei 
totale delle spedizioni effet: 
tuate), per un valore ammon- > 
tante complessivamente a 3° 
miliardi 45 milioni di lire; î., 
Paesi Bassi (con 42.117 ettoli- —. 
tri, per un valore complessivo 
di 1 miliardo 926 milioni) e la .. 
Francia (15.799 ettolitri, per . 
472 milioni di lire); seguite dal'.. 
Belgio-Lussemburgo (3.032 et- ., 
tolitri) e dall'Austria (1.680 et-, 


litri). 
ot Giovanni Palladini 


Ca Gna 
‘CASSA RURALE ED ATIGIANA “i 
OPICINA-T E u 

LIMICA IN POSOQIILNICA TI 

OPCINIE - TRST il 

Accogliendo l'invito rivolto al sistema dalla riduzione del ps 


diminuendo. 


tasso ufficiale di sconto e dall’Associazione Bancaria Italiana 
la Cassa Rurale.ed Artigiana di Opicina ha proceduto alla 
riduzione di un punto, a partire dal 1.0 aprile 1986, dei propri 
tassi attivi, al fine precipuo di poter offrire ai propri Soci e alla 
propria clientela denaro a costi più contenuti. 


L'operazione si rende possibile anche in considerazione  |-+ 
delle migliorate condizioni economiche del Paese riflesse dal | 
buon andamento dell'inflazione. 


Di conseguenza dovranno venire ritoccati anche gli 
interessi a favore dei depositanti, i cui risparmi verranno a Pa 
fruire di un tasso di interesse congruente inferiore, tenendo in 
debito conto che anche i rendimenti dei BOT stanno 


L. 15.950.000 
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ECONOMIA E FINANZA 


BORSE E MERCATI 


L'INDICE RECUPERA QUASI IL TRE PER CENTO: ORDINI DALLE BANCHE 


‘Dollaro: 
giornata 


Titoli 


MILANO — Il mercato prosegue nel recupero. Tra i titoli guida, 


uida in evidenza 


ll denaro torna in piazza Affari 


di grande 
stabilità 


MILANO — Limitate varia- 


Montedison ha chiuso ormai decisamente sopra le 4000 lire, con un 
rialzo del 4,34%, Fiat ordinarie sono tornate sopra le 11.000 lire, 
segnando un prezzo al listino di 11.350 lire (+3,28%); regolare il 
comportamento delle Fiat priv., meno scalfite nei giorni scorsi, che 
hanno chiuso a +2%. Anche Ifi priv. appaiono in buona evidenza, 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


Scordato lo scrollone di martedì 


Oggi la scadenza del mercato dei premi - Attive soprattutto le Sme e le Buitoni 


MILANO — Il denaro è tor- 
nato ad affluire in Borsa come 
se lo scrollone di martedì fos- 
se ormai acqua passata. Ieri 
mattina a piazza degli Affari 
gli umori degli agenti di cam- 
bio oscillavano tra la soddi 
sfazione per la ripresa del li- 
stino (l'indice ha guadagnato 
quasi il 3%), e il timore per la 
facilità con cui è stato digeri- 
to il calo del 5,6% di due 
giorni fa. Gli ordini vengono 
in buona parte dalle banche, 
mentre per i fondi di investi- 
mento è diventato più difficile 
ottenere buone «performan- 
ce» con i prezzi in ascesa. 

Tra gli operatori qualcuno 
pensa che il mercato andrà 
avanti con salite interrotte da 
brevi momenti di caduta, se- 
guiti da una ripresa altrettan- 
to repentina, senza escludere 
ribassi di un certo peso per 
l’intero listino. Altri sono più 
ottimisti sulla capacità del 
mercato di superare senza 
grossi traumi i momenti diffi- 
cili. L’attivismo del listino 
principale ha contagiato solo 
parzialmente il mercato dei 
premi, che oggi affronta la 
scadenza mensile. 

Secondo gli agenti più atti- 
vi su questo fronte, il 70-80% 
dei premi sarà ritirato, anche 
se il mercato in rialzo ha fre- 
nato i premi, diventati troppo 
costosi e quindi difficili da 
trattare. È x 

Sempre a proposito dei pre- 
mi, con il ciclo di maggio sarà 
possibile valutare gli effetti 
dei due provvedimenti presi 
dalla Consob nei giorni scorsi: 
l'obbligo, in caso di vendita 
del premio, di dimostrare la 
disponibilità dei titoli oggetto 
del contratto almeno dal gior- 
no precedente la stipula, e il 
divieto di stipulare contratti 
prendendo come base prezzi 
diversi da quello di chiusura 
rilevato al listino ufficiale il 
giorno prima. 

Commentata in Borsa la no- 
tizia diffusa ieri mattina del- 
l’acquisto da parte della Mon- 
tedison del 13% detenuto dal- 
la Hercules nella Erbamont, 
la holding internazionale cui 
fanno capo le attività farma- 
ceutiche di Foro Bonaparte, 
già azionista di.maggioranza 
della Erbamont. 

Tra i titoli più chiacchierati 
a piazza degli Affari domina- 
vano gli alimentari, dopo i 
rialzi segnati da Buitoni 
(+11,11%) e Alivar (+18,8%), 
entrambi rinviati per eccesso 
di rialzo, e la finanziaria pub- 
blica Sme (+6,67%). 

‘Tra i titoli che nella seduta 
di ieri hanno dato vita a un 
giro di affari consistente, in- 
fatti particolarmente attive le 
Sme e le Buitoni: la finanzia- 
ria alimentare dell’Iri ha se- 
gnato al listino un rialzo del 
6,67%, Buitoni sono state rin- 
viate in chiusura per eccesso 
di rialzo, e al listino hanno 
registrato un progresso 
dell’11,11%. Anche le Alivar 
sono state rinviate in chiusu- 
ra per eccesso di rialzo, e han- 
no chiuso a 11999 con uno 
spunto del 18,80%. 

"Tra i titoli del gruppo Mon- 
tedison, Farmiterba hanno 
segnato un progresso del 
5,75%, Iniziativa Me.TA. del 
3,75%. Il titolo farmaceutico 
non ha risentito negativa- 
mente dell'annuncio dell’usci- 
ta del gruppo americano Her- 
cules dalla compagine aziona- 
ria, con l'acquisizione da par- 
te di Montedison, che già 
detiene il controllo, della quo- 
ta del 13% che era in mano 
agli americani. 


MI.MIRA LANZA — L'assemblea 
degli azionisti della Mira Lanza, 
società dell’area «prodotti di con- 
sumo e manifatturati» del gruppo 
‘Montedison, riunitasi ieri a ‘Geno- 
va, ha approvato il bilancio 1985 
chiusosi con un utile netto di 8767 
milioni di lire. 


© 


Ancora sui libretti a ri- 
sparmio libero. Si diceva 
della difficoltà delle ban- 
che di regolare automati- 
camente gli interessi ogni 
volta che la Banca d’Italia 
varia il tasso ufficiale di 
sconto. Ciò è dovuto al fat- 
to che spesso gli impiegati 
non conoscono gli accordì 
personali tra funzionari e 
i clienti. Oggi, nell’era del- 
la meccanizzazione e del 
computer, far sì che queste 
operazioni diventino «au- 
tomatiche» non è impossi- 
bile. È comunque compli- 
cato. 

Quando un cliente apre 
un deposito, infatti, gli vie- 
ne assegnato un tipo di 
codice che gli attribuisce 
un trattamento particola- 
te, che cambia per ogni 
categoria di deposito. E 
consigliabile comunque, 
anche se il tasso di sconto 
dovesse rimanere costante 
per lunghi periodi di tem- 
po, andare periodicamen- 
te (ogni tre mesi) a ricon- 
trattare i propri interessi. 

I tassi — I tassì a favore 
del cliente vanno attual- 
mente, suì depositi a ri- 
sparmio, da un minimo del 
5 per cento (ma esistono 
ancora condizioni peggio- 
ri) a un massimo del 12 per 
cento. Questo interessi so- 
no LORDI. Al momento 
della liquidazione, infatti, 
che avviene generalmente 
a fine anno, tali interessi 
«soffrono» di un’imposizio- 
ne del 25 per cento sul 
lordo praticato, che passa 


direttamente alle casse 
dello Stato. E una vera e 
propria tassa, e non di pic- 
cole proporzioni. Viene vo- 
glia di citare un aneddoto, 
brevissimo. 

Nell’antico Egitto, veni- 
vano considerati schiavi 
coloro che avevano l’obbli- 
go di consegnare al pro- 
prietari del terreno il 20 
per cento del loro raccol- 
to... Ma è meglio non entra- 
re in questi particolari. I 
tassi che il cliente riesce a 
strappare alla banca sono 
naturalmente proporzio- 
nati alla forza contrattua- 
le del ciente. 

Maggiore è l’importo 
versato, migliore è il trat- 
tamento ricevuto. Sono 
molto in uso, ma soprattut- 
to per quanto riguarda î 
conti correnti, le formazio- 
ni di gruppî (ad esempio di 
dipendenti da un’azien- 
da): în questi casî la mas- 
sa comune deî depositi vie- 
ne remunerata sul totale. 

L’estinzione — Al mo- 
mento dell’estinzione del 
libretto, viene effettuato il 
conteggio degli interessi 
maturati e l'addebito del 
costo «fisico» del libretto 
stesso, che si aggira sulle 
diecimila lire. Sui libretti 
NOMINATIVI da parte 
delle più grosse banche 
italiane (anche qui atten- 
zione) viene applicata una 
commissione (che va dalle 
cinque alle diecimila lire) 
per la stipula di un’assicu- 
razione che rimborsa gli 
eredi, in caso di decesso 
accidentale, del titolare 
del conto, del doppio del 


Una piccola guida per chi vuole risparmiare 
Il libretto di banca: quante cose ignote... 


deposito e, per morte în 
seguîto ad un incidente 
stradale, del triplo, fino a 
un massimo di 25-30 milio- 
ni. Questa clausola scatta 
automaticamente in quasi 
tutti î casi, a meno che 
l’apertore del deposito non 
la rifiuti esplicitamente. 


Esistono probabilmente 
milioni dì persone che non 
sono a conoscenza di que- 
sta clausola: se nessuno sa 
niente, sarà quindi impos- 
sibile, per gli eredi, preten- 
dere la riscossione della 
cifra assicurata. 


Qualcosa cambia — Pri 
ma di passare al libretto 
nominativo e al resto è 
doveroso dire che, proprio 
în questi giorni, le banche 
si stanno portando al pas- 
so con i tempi, anche per 
vincere una concorTenza, 
da parte di altrì strumenti 
finanziari, che si fa sempre 
più insidiosa. Sono ormai 
sui tavoli delle direzioni dì 
tutte le banche le disposi- 
zioni, varate martedì scor- 
so dall’Associazione ban- 
caria italiana (Abi) che in- 
vitano all'esposizione agli 
sportelli di verì € propri 
«listini prezzi» delle opera- 
zioni più comuni. 

Le principali dieci ban- 
che italiane già da tempo 
hanno esposto simili car- 
telli, anticipando il proces- 
so di trasparenza che sol- 
tanto negli ultimi tempì ha 
subito una decisa accele- 
razione. Tra le banche che 
hanno pubblicizzato, per 
ora, almeno il costo dei 
servizi, c’è la Commerciale 


(una delle tre «bin», ban- 
che di interesse nazionale) 
îl Banco di Sicilia. 


Tutte le filiali della Co- 
mit, già da alcuni mesi, 
espongono cartelli con î 
tassi d’interesse standard 
sui certificati di deposito 
(14% annuo per quelli a sei 
mesi). La Commerciale ha 
anche esposto î prezzi del- 
le principali commissioni: 
per il modulo assegni (330 
lire dî cui 300 di bollo) peri 
diritti dî custodia e ammi- 
nistrazione di titoli (due- 
mila lire per ogni milione e 
frazione per ogni semestre 
con un minimo di 500 lire € 
un massimo di 200 mila 
lire per semestre; per le 
commissioni di sottoscri- 
zioni per Bot e Cet (0,40 
per quelli a sei mesi e 0,60 
per quelli a 12 mesi). An- 
che il Banco di Sicilia ha 
esposto, già dall’ottobre 
1985, in tutte le sue filiali, 
un cartello con i quali ha 
pubblicizzato il costo dì al- 
cuni servizi. Dal prezzo del 
modulo assegni a quello 
per il pagamento delle bol- 
lette (1650 lire e 1250 lire se 
con addebito automatico 
sul conto corrente). 

Dopo le disposizioni de- 
cise dall’Abi il cartello è 
stato integrato con altre 
indicazioni di tassi e prez- 
zî. Da quellì peri depositi a 
risparmio libero (minimo 
4%) a quelli per ì depositi 
vincolati (9% per quelli a 
sei mesi e 10,50 per quelli a 
12 mesì). 


Fulvio Gon 
(continua) 
î 
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zioni del tasso di cambio del 
dollaro, stretto tra le aspetta- 
tive di ribasso del tasso di 
sconto americano, forse addi- 
rittura già nella giornata di 
oggi, e l’affievolirsi delle pro- 
babilità di interventi delle 
banche centrali, dopo le di- 
chiarazioni del ministro delle 
finanze tedesco e di quello 
inglese al vertice semestrale 
del Fondo monetario interna- 
zionale e della banca mondia- 
le. Al fixing il «biglietto ver- 
de» è salito a 1599 lire da 
1595,80 di mercoledì e a 2,3308 
marchi da 2,3264. L'oro a Lon- 
dra ha guadagnato 30 cents a 
338,15 dollari per oncia. 

Secondo le previsioni gene- 
rali il dollaro è restato nella 
sua gamma tra:2,30 e 2,35 
marchi. Le recenti dichiara- 
zioni emerse dal vertice dei 
10, infatti, non hanno rimosso 
la carica ribassista della divi- 
sa, ma hanno contribuito a 
darle una sorta di stabilità a 
breve termine. 

Tuttavia, secondo quanto 
afferma un’analista londinese 
«non vi sono ragioni perché la 
valuta americana debba sta- 
bilizzarsi a questi livelli a lun- 
go termine». Apparentemente 
esiste una discrepanza di po- 
sizioni all’interno del gruppo 
dei 5: tutti i paesi, tranne il 
Giappone, vedrebbero di 
buon occhio un rafforzamento 
dello yen, mentre gli Stati 
Uniti potrebbero non essere 
contrari a un leggero deprez- 
zamento del dollaro per aiuta- 
re la bilancia commerciale. 

Il fatto inoltre che i 5 non 
vedano una necessità imme- 
diata per portare il dollaro‘al 
ribasso non significa che non 
debbano permetterne un calo 
ordinato. 


HI REJNA — Sarà di 250 lire perle 
azioni ordinarie e di 350 per le 
risparmio il dividendo della Rejna 
spa per il 1985. Le somme sono 
invariate rispetto all'anno scorso, 
ma il dividendo effettivo risulta 
triplicato perché nel corso del 1985 
la società ha operato due aumenti 
gratuiti di capitale. I dati sono 
stati forniti dall'amministratore 
delegato, Renato Ricci, che, in un 
incontro con i giornalisti, ha anti- 
cipato alcuni risultati dell’eserci- 
zio 1985. 


UN ESEMPIO SUL GROSSO CALO DI MARTEDÌ 


Ecco come vanno i Fondi 


MILANO — Il pesante calo 
del mercato azionario di mar- 
tedì (-5,6%) ha provocato 
livellamenti tra 1°1,5 e il 3% 
nelle quote unitarie dei fondi 
comuni italiani con percen- 
tuali significative di titoli 
azionari in portafoglio. Ad 
‘una prima analisi delle varia- 
zioni comunicate dalle socie- 
ta di gestione risulta confer- 
mato un notevole paralleli 
smo tra l’andamento medio 
dell’indice di Borsa e quello 
dei fondi più ricchi di azioni e, 
di conseguenza, la migliore 
capacità di assorbimento del- 
le perdite da parte dei fondi 
indirizzati maggiormente ver- 
so titoli a reddito fisso. L’indi- 
ce «Studi finanziari», relativo 
ai prospetti del giorno prece- 
dente, denota le seguenti va- 
riazioni: Generali (-1,49), fon- 
di azionari (--2,14), fondiì bi- 
lanciati (-2,03) e fondi obbli- 
gazionari (-0,29). Va sottoli- 
neato comunque che non 
sempre la classificazione uffi- 
ciale di categoria corrisponde 
effettivamente all'indirizzo 
dei singoli fondi verso le varie 
forme di investimento. 

E’ il caso, ad esempio, di 
fondi «azionari» che hanno ri- 
dotto nel tempo la propria 
dote di azioni e di fondi «bi- 
lanciati» che si sono man ma- 


no portati verso il mercato 
azionario. 


uando la Borsa va 


iù 

Ecco le variazioni seguite alla seduta di Borsa dell'8 aprile. I 
fondi presi in esame hanno in portafoglio percentuali di azioni 
superiori al 20% del totale investito, divise in tre categorie (dal 20 al 
30%, dal 30 al 40%, oltre il 40%). La percentuale esatta è tra 
parentesì. 

20-30% di azioni: Capitalfit —1,6% (29,2); Primerend —1,6% 
(27,2); Genercomit —1,5% (25,9); Libra —1,2% (28,4). 

30-40% di azioni: Capitalgest —2,3% (38,9); Arca BB —2% (33,7); 
Multiras —1,9% (33,5); Fondersel —1,8% (39,8); Interbancaria az. 
—1,8% (35,7); Azzurro —1,7% (34,8); Fondivest 2 —1,7% (34,6); BN 
Multifondo —1,3% (30,5). 

Oltre il 40%: Fondattivo —3,3% (55,1); Risp. It. Bil. —3,1% (52,7); 
Centrale —2,6% (40,1); Imicapital —2,7% (41,3); Visconteo —2,5% 
(40,5); Primecapital —2,3% (47,7); Nagracapital —2,3% (44,2); Euro 
Andromeda —2,3% (44,0); Cash Manag. Fund —2,3% (53,7). 

Risulta interessante, inoltre, confrontare le performance di altri 
otto fondi con in portafoglio percentuali superiori al 10% di 
obbligazioni convertibili. 

Oltre îl 10% di convertibili: Redditosette — 1,1% (43,5); Euroanta- 
res -0,6% (15,3); Rendifit -0,5% (20,1); Nordfondo —0,4% (11,4); 
Sforzesco -0,4% (12,5); Risp. Italia Redd. —0,4% (14,7); Nagrarend 
—0,4% (15,5); Verde —0,2% (10,6). 


Ente Fiera di Vicenza 


VICENZA — Gianni Pandolfo è il nuovo presidente della 
Fiera di Vicenza. Presidente della Provincia dal 1980, Pandolfo 
assume la guida del prestigioso ente fieristico vicentino ‘proprio 
alla vigilia di una delle manifestazioni di maggior richiamo 
contenute nel programma ’86, Vicenzaoro 2. E nelle intenzioni 
dichiarate subito dopo il voto favorevole del consiglio della 
Fiera, che lo ha scelto, il nuovo presidente ha manifestato la 
precisa volontà di imprimere ancor maggiore slancio alle 
iniziative dell'Ente. La Fiera di Vicenza, per il programma nel 


suo complesso (Regaloitalia, Microelettronica, Mostra Doc, 


Tempolibero, Spaziocasa) e per le tre rassegne orafe annuali 
soprattutto (Vicenzaoro 1 e 2, Orogemma), rappresenta oggi nel 
panorama nazionale e internazionale delle mostre specializzate 
un punto di riferimento molto importante. 


È STATA CEDUTA 


DALLA ERBAMONT 


La Montedison acquista 
la quota della Hercules 


MILANO — Con l'acquisto 
del 13 per cento della Erba- 
mont dalla Hercules la Mon- 
tedison, che detiene ora 1°84,6 
per cento del capitale della 
holding internazionale farma- 
ceutica, intende Sviluppare 
«una strategia di crescita in- 
ternazionale delle attività nel- 
l’area della cura della salute, 
sulle quali Montedison punta, 
cogliendo le opportunità e le 
potenzialità che si offrono in 
questo momento sul mer- 
cato». 

Così il presidente della 
Montedison Mario Schimber- 
ni ha commentato l’acquisi- 
zione del 13 per cento del 
capitale della Erbamont dalla 
Hercules per un importo di 
circa 125 milioni di dollari 
(circa 200 miliardi di lire), con 
una valutazione — è detto in 
un comunicato — «in linea 
con gli attuali prezzi di merca- 
to del titolo Erbamont che è 
quotato alla Borsa di New 
York». 

Il rafforzamento della posi- 
zione di controllo permette 
alla Montedison — come os- 
servato da Schimberni — «di 
sfruttare un ampio ventaglio 
di opportunità sia con scambi 
azionari per acquisizioni sia 
con il rafforzamento della po- 
sizione finanziaria della Erba- 
mont attraverso emissioni 
azionarie da collocare sul 


mercato». 

In sostanza, Montedison, ri- 
levata la partecipazione della 
Hercules, che era di natura 
finanziaria, potra in futuro, 
pur mantenendo la maggio- 
ranza del capitale Erbamont, 
procedere sia ad acquisizioni 
di nuove linee di prodotti da 
parte della holding farmaceu- 
tica, sia a consistenti ricapita- 
lizzazioni della società rivolte 
al mercato finanziario statu- 
nitense. 

Il gruppo Erbamont, com- 
posto dalle società italiane 
Farmitalia Carlo Erba e Lark 
e dalle società statunitensi 
Adria laboratories e Kalle- 
stad, ha conseguito nell’85 ri- 
cavi vendite per 1.286 miliardi 
di lire (con un incremento 
dell’11 per cento rispetto 
all’84), un utile operativo lor- 
do di 241,6 miliardi (più 70 per 
cento) e un utile netto consoli- 
dato di 97,1 miliardi (più 41 
per cento). L'utile netto per 
azione ha raggiunto la quota 
di 2.194 lire contro le 1.555 
dell’anno precedente. 

La collaborazione con la 
Hercules, con la quale la Mon- 
tedison ha in atto dal 1983 la 
Himont (società paritetica 
leader mondiale nella produ- 
zione vendita di polipropile- 
ne), rimane stretta ed anzi — 
rileva la società — va raffor- 
zandosi. 


con un +1,62%. 


Tra gli assicurativi, le Generali, segnano un +1,98%, seguite 
dalle Alleanza (+1,88%). Ben tenute Sai e Ras chiudono a +3,31%, 
Toro registrano un progresso del 3,97% e la Fondiaria addirittura del 


94 814 
Generali” 126700 124600 
Ras 51300 47300 
Montedison* 3986. 3910 
Pirelli 5588 5530 
Pirelli risp 55005450 
Snia BPD* 6910 6770 
Snia BPD risp.” 6850 | 6920 
La Rinascente 1260 1285 
La Rinascente priv, 895 835 
La Rinascente risp. 835.820 
Gerolimich e Comp. 200. 220 
Gerolimich e C. risp. 160 160 
G.L. Premuda 2800 2800 
G.L. Premuda risp. 2200 2200 
Sip* 4010 4005 
Sip risp; 4040 4070 
Warrant Sip* 4850 4825 
Bastogi Irbs 680 660 
Fidis 20000 20200 
Finmare sosp. | SOSp. 
Finsider sosp.  Sosp, 
Sme 2440 ‘2370 
Stet* 6150. 6100 
Stet risp.” 6150. 6100 
D. Tripcovich 8250.8200 
Attività immobil. 7501 7700 
Gen. Imm. Sogene —sosp. sosp 
Fiat 11235 11340 
Warrant Fiat ord.* 9700.9700 
Fiat priv.* 9700 9795 
Warrant Fiat priv.* 7700 nr 
Gilardini 25700 26000 
Gilardini risp. 17500. 18500 
Dalmine 730730 
Lane Marzotto 4950 5150 
Lane Marzotto priv 5000 4950 
Patriarca sosp.  SOSp. 


" Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 
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Salta Ses saso Sepem ad 
i 
Saffa risp. 9350 9350. Sas 2 A 
Segno Sio n Sasib risp. n.c. 7190 7250 
i * Teknecomp. 3950 3850 
SUE RA NISpa 6760 5690 Westinghouse 34400 33900 
Sol Ù A 17200 Worthington 20402252 
Nea Ca Minerarie-Metallurgiche 
FREGA Comsgre di 0) Metal. sn em 
ine 
Rinascente priv. SA SESIA 
ea 845‘ 832 Falck risp. 10720 10600 
en Cao Nissa Viola 2299 20n 
lagona 98 
SERATE “14490 14500 Traîlierie saro 
n Comunicazioni Falck risp. priv. 12600 12600 
Alitalia priv. eso or oa 
AUSIarE 47407 24800 Cantoni 8800 8900 
AUtTorino: Milano s8829400/ 32001 C Ucina 2600 2625 
laica 23800 23600 Eliolona 2290 2280 
die e 23400 SO Fisac 9150 9100 
a Cl 5500 6500 
inificio 
SH Manoni 4820 4760 Linificio risp. 2200 2209 
15 10610 10400 Marzotto 5100 4911 
E Elettrotecniche Marzotto risp. 5060. 5000 
ol 4299 4290 Olcese 449,75 420 
SSIMOD 4140 4100 Rotondi 14550 14800 
Tecnomasio 2020 1960. Zucchi 4350 4410 
Finanziarie Diverse 
Acqua Marcia 6200.6010 Acq. De Ferrari 3060 3000 
Agricola 4205 4120 Acq. De Ferrari risp. 2250 2340 
Bastogi 706685 Condotte To 6500.5800 
Bon Siele 48005 47200 Ciga 69206600 
Bon Siele risp. 27230 27300 Jolly Hotels 9960 9340 
Brioschi 1249 1210 Jolly risp. 91109000 
Buton 3900 4189 Pacchetti 374.50 331 


FD Gepobciohg È 
Lrciotè di Isvigazione per SA 


TRIESTE —- VIA L. EINAUDI, 3 


Offerta in Borsa dei 
diritti rimasti inoptati 


Si comunica che in ottemperanza all'art. 13 della Legge 
7/6/1974 n. 216 l'agente di Cambio dott. Cornelio Rizzardi, 
via Donota 3, Trieste provvederà su nostro incarico e per 
nostro conto a offrire presso la Borsa Valori di Trieste i 
diritti di opzione non esercitati relativi all'aumento di 
capitale da Lire 8.179.366.000 a Lire 12.221.318.000. 


Tali diritti, «alla chiusura delle operazioni sono risultati 
complessivamente n. 100.629 diritti derivanti da azioni e 


n. 100.380 diritti derivanti da obbligazioni convertibili 
Tripcovich corrispondenti in totale a n. 56.196 azioni. 


L'offerta avverrà alle grida presso la Borsa Valori di 
Trieste nelle riunioni dei giorni 14, 15, 16, 17 e 18 aprile 
1986. 

La sottoscrizione e il relativo versamento dovranno 
essere effettuati, sotto pena di decadenza, entro le ore 
17.30 del 18 aprile 1986 esclusivamente presso la Sede 
sociale via Luigi Einaudi 3, Trieste. 3 
Trieste, 8 aprile 1986 


per Il Consiglio di Amministrazione 
(dott. Agostino della Zonca) 


L'ENICHEM FIBRE PASSA ALL'ATTIVO 


Le «cattedrali nel deserto» 
possono produrre ricchezza 


ROMA — Anche le «cattedrali del deserto» possono pro- 
durre ricchezza (invece di assistenza), creare sviluppo erimette- 
re in moto l’offerta di nuovi posti di lavoro. Quella che 
sembrava una scommessa persa in partenza è stata invece 
vinta dall’Enichem Fibre che, per la prima volta nella storia 
delle fibre del gruppo pubblico, ha registrato, nell’85, un 
risultato positivo di bilancio (un miliardo). 


La storia di questa scommessa vinta dall’Enichem e 
dall’Enichem-Fibre è stata tracciata ieri mattina nel corso di 
‘una conferenza stampa presso il centro di documentazione per 
giornalisti dall’amministratore delegato dell’Enichem e presi- 
dente di Enichem-Fibre Domenico Palmieri e dall’amministra- 
tore delegato dell’Enichem-Fibre Francesco Zanchi. 

«La crisi del settore fibre — ha ricordato Palmieri — 
comincia negli anni ’60, quando, per erronee valutazioni sul 
tasso di crescita dei consumi e per la crisi petrolifera si 
determinò una sovracapacità produttiva a livello mondiale. 
| Di fronte a questa situazione i produttori dei paesi più 
industralizzati, specie quelli europei, firmarono accordi nel 78 e 
nell'82 per autolimitare la capacità produttiva degli stabili- 
menti con punte del 25%. E in quel periodo — continua 


| Palmieri — che vengono attribuite alla chimica del gruppo 


pubblico alcune delle "cattedrali nel deserto” entrate in crisi 
ma nasce anche il progetto Enichem di risanamento e rilancio 
della chimica italiana; il gruppo pubblico acquisisce nell’83 
oltre allo stabilimento di Pisticci anche gli impianti ex chimica 
del Tirso di Ottana (50% Montedison e 50% Anic) ed ex Sir 
divisione fibre di Porto Torres». 

«L’Enichem — prosegue Palmieri — acquisì un complesso 
di attività che dava lavoro a 5400 addetti in aree particolarmen- 
te depresse del paese, un complesso che realizzava perdite pari 
a circa il 50% della cifra d’affari». 


AUMENTO DI CAPITALE DA 15 A 48 MILIARDI 


L'Acqua Marcia aumenta al 15% 


la 


partecipazione in «Bastogi» 


ROMA — Aumento del ca- 
pitale da 15 a 48 miliardi ac- 
quisizione della Sacip immo- 
biliare di Venezia, aumento 
della quota di partecipazione 
nella Bastogi dal 10 al 15%. 
L'Acqua Marcia, con queste 
decisioni approvate dall’as- 
semblea presieduta da Vin- 
cenzo Romagnoli, ha messo a 
segno un altro punto nella 
scalata per il salvataggio alla 
Bastogi che potrebbe portare 
la società a varare il primo 
fondo immobiliare di diritto 
italiano per il quale è sempre 
più imminente una regola- 
mentazione legislativa. L’ulti- 
ma parola per il salvataggio 
della Bastogi (700 miliardi di 
debiti) spetta però al pool di 
banche creditrici che sta esa- 
minando — come ha ricordato 
Romagnoli — un complesso 
piano di rifinanziamento e ri- 
sanamento della Bastogi. 

Venendo alle decisioni pre- 
se dall'assemblea dell'Acqua 
Marcia (che ha anche nomina- 
to consigliere Ettore Zauli), la 
più importante riguarda l’au- 
mento del capitale da 15 a 48 
miliardi che avverrà in tre 


fasi. Da 15 a 30 miliardi sarà 
gratuito con parziale utilizzo 
della riserva di rivalutazione 
monetaria e con emissione di 
30 milioni di azioni ordinarie 
del valore di 500 lire cadauna 
da assegnarsi agli azionisti 
(un’azione gratuita per ogni 
azione ordinaria posseduta). 
Da 30 a 45 miliardi l'aumento 
avverrà mediante emissione 
di 30 milioni di azioni di ri- 
sparmio di 500 lire ciascuna, 

Le azioni di risparmio 
avranno prelazione nella di- 
stribuzione degli utili nella 
misura dell’8% sul valore cu- 
mulabile nei due esercizi suc- 
cessivi e un dividendo comun- 
que superiore al 3% rispetto 
alle azioni ordinarie. Le azioni 
di risparmio saranno sotto- 
scritte da un consorzio di ga- 
ranzia costituito da un grup- 
po di banche (capofila la Bnl). 

L'aumento da 45 a 48 miliar- 
di verrà attuato mediante 
emissione di 6 milioni di azio- 
ni ordinarie del valore nomi- 
nale di 500 lire ciascuna con 
sovrapprezzo da offrire in sot- 
toscrizione ai possessori di 
warrants, 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE COMMERG. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1599, 1599, 1599; 

» USA TP 5 1570, i 
Marco tedesco 685,— 685, 685,08 
Franco. francese 215,22 214, 215,26 
Fiorino olandese 608,28 608, 608,46 
Franco belga 39577 ‘38 89,77 
Lira sterlina 23834, 2333; 2334,85 
Lira irlandese 2086,25 2090; 2086,62 
Corona danese 186,14 1852 186,16 
Ecu 1475,80 Sodio 1475,97 
Dollaro canadese 1153,25 1140,— 1158,51 
Yen giapponese 8,89. 8,80 8,89 
Franco svizzero 818,90 812, 819,20 
Scellino austriaco, 97,65 97,50 97,65 
Corona norvegese 219,13 218,— 219,16, 
Corona: svedese. 216,75 cir 216,82 
Marco finlandese 304,75 80555 304,78 
Escudo portoghese 10,40 10,25 10,42 
Peseta spagnola 10,85 11° 10,85 
Dinaro (Milano) TG 3 4, È 

» (Milano) TP rss 3,50 fr 

» (Roma) x 4; È 

» (Trieste) rei 3,50-3,90 
Dracma greca TG 10,99 10== 10,99 

» greca TP n) 11, è; 
Dollaro australiano 1145 1130, 1144,75 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio. 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 63,67 (63,61); delle valute Cee 61,71 
(61,68); di tutte le valute 62,79 (62,74). 


PREZZI MONETE ORO 


Oto fino 17350-17550: argento 274700-281150; sterlina ve 127000-134000; ‘sterlina nc 
(ante 73) 128000-135000; sterlina nc (post 73) 128000-134000; krugerrand 545000- 
570000; 50. pesos messicani 660000-700000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo. 
svizzero 114000-120000; marengo belga 100000-110000; marengo francese 104000- 
110000; marengo italiano 108000-115000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


locu 10001000 
So.pro.z00 1000. 1000 
Banca del Friuli 18000. 17800 
Carnica Ass 8300 8200 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,45% 101,7 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,35% 101,05 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,45% 101,45 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,55% 101,50 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,75% 101.35 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,60% 101,05 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,45% 101,30 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,35% 101,25 
C.C.T. set. 88 sem. 7,45% 101,65 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,55% 101,70 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 102,75 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,60% 102.75 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,45% 102— 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,35% 102,10 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,20% 101 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 101,70 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 101,35 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,35% 101.10 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,05% 100,10 
C.C.T. ago. 9î sem. 6,95% 100,10 
C.C.T. set. 91 sem. 7,05% 100,30 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,15% 100,50 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,35% 100,40 
C.C.T. dic. 91.sem. 7,105 99,95 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 99,15 
C.C.T. feb. 92 ann, 13,90% 97,90 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 99,15 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 96,80 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 96,85 
C.C.T. mag. 95 ann. 14,40% 96,60 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,10 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,50 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99,80 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 100,10 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 99,60 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 99,95 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25%, 100,05 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 100,40 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 100.60 
se 


Obbligazioni convertibili 
‘915— 


Generali 1981/88 12% 
Gerolimich 1981/88. 19% 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 
Tripcovich 84/89 14% 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 5797 — 
Interfund » 2870. — 
Int. Sec. Fund.» 2179000 
Italfortune » 32,73 34,69 
Italunion » 1968 — 
Multinvest » s07I.  — 
Capital Italia» 27,98 — 
Mediolanum » 31,59 94,20 
Rominvest » 29,66 31,44 
Robeco fior. 91,80 — 
Rolinco » 83,20 — 
Rasfund lire 38.840 — 
Fondo TreR. lire 35.051. — 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.150 
Arca BB 18.600 
Arca RR 11.418 
Aureo nd. 
Azzurto 15.590 
BN. Multifondo 11.786 
BN Rendifondo 10.649 
Capitalcredit 10.000 
Capitalfit 11.129 
Capitalgest 13.583 
Cash Management Fund 11.881 
Euro Andromeda 15.404 
Euro Antares 12.142 
Euro Vega 10.467 
Fiorino 17.591 
Fondattivo 14.334 
Fondersel 23.540 
Fondicri 1° 10.890 
Fondinvest 1° 11.951 
Fondinvest 2° 13.691 
Fondo. centrale 13,356 
Fondo Professionale 24.310 
Genercomit 15.699 
Gestiras 14,813 
Imicapital 22.796 
Imirend 13.583 
Interb. Azionario 17.591 
Interb. Obbligaz. 12.970 
Interb. Rendita 11.656 
Libra 15.348 
Multiras 15.854 
Nagracapital 13.558 
Nagrarend 11.290 
Nordfondo 11.851 
Primecash 11.718 
Primerend 17.658 
Primecapita! 24,407 
Rendicredit 10.000 
Rendifit 11427 
Risparmio Italia bilano. 16.114 
Risparmio Italia reddito 11.860 
Redditosette 13.685 
Sforzesco 11.722 
Visconteo 15.555 
Verde 11.159 
Fondo Ina 1.702,470 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 169,43 (+ 0,48%) 
Azionari 204,71 (+ 0,65%) 
Bilanciati 175,22 (+ 0,62%) 
©Obbligazionari 128,38 (+ 0,17%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
quenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (81,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 339,21 (— 0,45) 


Hong Kong 338,25 (— 0,90) 
New York 338,25 (— 1,25) 
Londra 337,70 (— 0,15) 
Milano 343,10 (— 0,77) 
Parigi 337,51 (— 0,14) 
Zurigo 337,85 (— 1,40) 
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PAGINA DEI MOTORI 


IL PICCOLO 


GRADUATORIA DEI COSTRUTTORI MONDIALI 


nevra. 


Al primo posto tra i produttori spetta come sempre agli 
Stati Uniti, con oltre otto milioni di vetture, mentre al secondo 
posto figura il Giappone, a qualche centinaia di migliaia di 


distanza. Il terzo posto spetta cl complesso dei produttori. 


tedeschi, il quarto alle case francesi e il quinto, appunto, 
all'Italia, con quasi un milione e mezzo di vetture prodotte lo 


scorso anno. 


Per quanto riguarda invece la «densità» di circolazione, gli 
Stati Uniti mantengono il primo posto con 550 vetture per mille 
abitanti, seguiti dalla Nuova Zelanda, dal Canada, dall’Austra- 
lia, dalla Germania federale, dalla Svizzera, dalla Francia, dalla 
Svezia e dall'Italia (con 369 vetture per mille abitanti). All’ulti- 
mo posto di questa classifica, cioè al ventitreesimo posto, 
figura il Portogallo, con 113 vetture per mille abitanti. 


Classifica dei produttori di automobili a livello mondiale 


PAESE Prod. 1984 Prod. 1985 
U.S.A. 7.801.000 8.185.000 
GIAPPONE 7.327.000 7.985.000 
R.F.G. 3.666.000 4.030.000 
FRANCIA, 2.376.000 2.375.000 
ITALIA 1.499.000 1.464.000 
SPAGNA 1.155.000 1.414.000 
U.R.S.S. 1.303.000 1.302.000 
CANADA 1.012.000 1.067.000 
GRAN BRETAGNA 898.000 1.051.000 
BRASILE 705.000 772.000 
SVEZIA 372.000 399.000 
AUSTRALIA 375.000 360.000 
POLONIA 278.000 285.000 
MESSICO 226.000 277.000 
BELGIO 212.000 229.000 
SUD AFRICA 256.000 186.000 
CECOSLOVACCHIA 173.000 175.000 
R.D.T. 171.000 160.000 
JUGOSLAVIA 143.000 140.000 
«Parchi vetture» circolanti nei vari paesi del mondo 
PAESE 1980 1985 
U.S.A. Ci 130.000.000 
GIAPPONE 22.660.000 27.144.000 
R.F.T. 22.613.000 25.377.000 
ITALIA 17.600.000 21.377.000 
FRANCIA 18.440.000 20.800.000 
GRAN BRETAGNA 14.963.000 17.313.000 
CANADA 10.300.000 11.211.000 
OLANDA 4.515.000 4.772.000 
ARGENTINA 2.950.000 3.685.000 
R.D.T. 2.392.000 3.157.000 
SVEZIA 2.868.000 3.081.000 
JUGOSLAVIA 2.284.000 2.872.000 
SVIZZERA 2.246.000" 2.552.000 
AUSTRIA _ . 2.468.000 
DANIMARCA 1.423.000 1.440.000 
NORVEGIA 1.189.000 1.429.000 
PORTOGALLO 1.096.000 1.136.000 
GRECIA - 1.122.000 


DUE NUOVE VERSIONI DELLA POPOLARE UTILITARIA DELLA FIAT 


Italia quinta Il più piccolo diesel 
in classifica 

GINEVRA — L'Italia è il quinto produttore mondiale di 
automobili e il nono paese come «densità» di circolazione (cioè 
il numero di vetture per mille abitanti): è quanto si ricava dai 


dati pubblicati sul catalogo dell’Automobil Revue, pubblicato 
in occasione del cinquantaseiesimo salone dell'Auto di Gi- 


per la pic 


Da lunedì prossimo le ver- 
sioni della Panda a disposizio- 
ne degli estimatori di questa 
inconfondibile utilitaria Fiat 
saranno sei. Infatti alle cin- 
que già presenti sul mercato 
dopo la recente ristrutturazio- 
ne, si aggiungerà la versione a 
gasolio: un diesel che, come è 
stato sottolineato dai respon- 
sabili della stessa «casa» tori- 
nese, viene a completare la 
gamma della vettura, 

La Panda diesel è un’«offer- 
ta» diretta all’automobilista 
che ha bisogno, per necessità 
sia di diporto sia di lavoro, di 
una vettura che, accanto a 
preziose qualità come la fun- 
zionalità, lo spazio interno, la 
duttilità di utilizzazione, pos- 
sieda livelli di economicità di 
consumi impareggiabili, 

Per ottenere questi risultati 
ì tecnici della Fiat hanno in- 
nestato sul corpo già collau- 
dato della Panda un motore 
più che affidabile, un 1301 cc, 
derivato da quello che già 
equipaggia la Uno diesel, mo- 
dificato sia in relazione alle 
differenti caratteristiche della 
‘Panda sia agli obiettivi prefis- 
sati. Questo propulsore svi- 
luppa una potenza di 37 CVa 
4000 g/m (la coppia massima è 
di 7,2 Kgm a 2500 giri) che, 
‘anche per la «leggerezza» del- 
la vettura, permette di rag- 
giungere prestazioni di tutto 
rispetto: 130 chilometri all’ora 
di velocità massima, chilome- 
tro da fermo in 41,1 secondi, il 


tutto con consumi che vanno ! 
dai 4,6 litri per 100 kma 90. 


orari, ai 6,5 litria 120kmheai 
5,5 litri nel ciclo urbano. 

La Panda diesel sarà offerta 
nella versione base (forse la 
più caratterizzante dell'intera 
gamma): a richiesta si posso- 
‘no avere sedili anteriori recli- 
nabili con poggiatesta, tergi- 
lavalunotto e sellerie in tessu- 
to. Particolarmente curata 
l’insonorizzazione della vettu- 
ra con l’adozione di particola- 
Ti materiali fonoassorbenti 
nei punti più delicati della 
carrozzeria. 

Con il lancio della versione 
diesel i responsabili Fiat per- 
seguono un altro obiettivo (un 
obiettivo sottinteso, d'altra 


cola Panda 


parte): l’incremento delle ven- 
dite. O meglio il proseguimen- 
to della continua escalation 
di penetrazione proprio di 
questa vettura: la Panda è 
passata, nel suo segmento, da 
una penetrazione del 25,2% 
nel 1980 (anno di nascita) al 
63,4% nel 1985. Nei primi tre 
mesi dell’86 sono state già 
vendute 45 mila Panda, fatto 
che rappresenta già un consi- 
stente incremento rispetto al 
passato (per la versione diesel 
è prevista una quota del 10 
del totale Panda). Infine il 
prezzo, fissato in 9 milioni e 
720.840 lire chiavi in mano. 
A. C. 


Da giugno 
la versione 
Panda Van 


A partire da giugno la gam- 
ma Panda si arricchirrà ulte- 
riormente, con il lancio di una 
versione speciale di questa 
utilitaria: la Panda Van. Un 
veicolo che si indirizza a un 
tipo di clientela composta 
prevalentemente da artigiani, 
aziende di servizio, commer- 
cianti, nuclei familiari. Venen- 
do immatricolata come auto- 
carro, consentirà la deduzione 
dell’Iva pagata all’atto del- 
l'acquisto. 

Nuova nella meccanica e 
nella carrozzeria, la «Panda 
Van» dispone di due motori: il 
nuovo Fire 750, con 34 CV, e il 
diesel 1300 con 37 CV; il tipo 
diesel è equipaggiato di serie, 
con cambio a 5 marce e servo- 
freno. 

Su alcuni mercati esteri sa- 
ranno in vendita le versioni 
1000, con 45 CV e trazione 
4x4, con motore Fire 1000 e 
con potenza di 50 CV. 

La Panda Van ha una capa- 
cità di carico di oltre un metro 
cubo; e una portata di 310 kg 
escluso il conducente. 


MI GARANZIA RENAULT — Dal. 

l’inizio di aprile tutte le riparazioni 
effettuate nelle officine della Re- 
nault Italia verranno ripetute gra- 
tuitamente (mano d’opera e parti 
di ricambio comprese) se nell’arco 
di un anno si renderà nuovamente 
necessario l'intervento del mecca- 
nico: è quanto prevede, infatti, la 
nuova «garanzia riparazione» in- 
trodotta dalla Renault Italia, 


Venerdì, 11 aprile 1986 


DALLA MATITA DI PININFARINA LA VERSIONE CABRIOLET 


Un «vestito estivo» 
er la 205 Peugeot 


La Peugeot 205 è soggetto, 
non oggetto. Più che seguire 
le decisioni dei tecnici e dei 
disegnatori, ne guida la mano, 
ne stimola la fantasia. Si è già 
fatta «cucire» ventisei vestiti 
(ventotto per la Francia); oggi 
ha deciso di ordinarsi un con- 
facente abito estivo. Ed ecco 
la 205 versione cabriolet. Un 
lancio che era facile attender- 
si essendo in linea con una 
classica tradizione Peugeot: 
in effetti non c'è stata (o qua- 
si) vettura della «casa» fran- 
cese che non venisse arricchi- 
ta da una versione trasforma- 
bile. 

E ancora una volta Peugeot 
è ricorsa all'ormai pluridecen- 
nale collaborazione con Pi- 
ninfarina. Un’accoppiata vin- 
cente, senza ombra di dubbio. 


—— 


i. 


“a 


La vettura che è uscita da 
questo connubio conserva 
l’immagine di compattezza e 
di agilità propria delle versio- 
ni chiuse, aggiungendo quel 
tocco di gaiezza e di briosità 
che è esclusivo carattere delle 
versioni cabriolet. 

La 205 Cabriolet è il frutto 
di un lungo sostanzioso lavo- 
ro di studio e di prove, inizi: 
tosi nel 1983. Uno degli obiet- 
tivi principali era quello di 
non appesantire eccessiva- 
mente la vettura con i neces- 
sari rinforzamenti strutturali: 
alla fine si è raggiunto l’eccel- 
lente livello di appena 40 chili 
in più, 

Ciò evidentemente consen- 
te il mantenimento delle pre- 
stazioni già ottenute con i 
motori che equipaggiano la 


A FINE MAGGIO GIUNGERÀ SUL MERCATO L'ATTESA VERSIONE DIESEL (CON TURBOCOMPRESSORE) 


La Range «accetta» 
anche il gasolio 


I rapporti della Rover con il 
mondo del diesel sono stati 
sempre molto ponderati e 
molto oculati. Basterebbe ri- 
cordare le motivazioni porta- 
te per il ritardo (un ritardo 
relativo alle altre marche e, 
come venne sottolineato, frui- 
to di una precisa scelta) nel 
lancio della versione a gaso- 
lio delle berline Rover. 


MODELLO RAFFINATO TECNICAMENTE E STILISTICAMENTE LA GPZ 1000 RX KAWASAKI 


Siluro da 260 chilometri all’ora 


Ma anche moto da gran turismo 


Nonè certo una libellula ma 
è una sportiva di razza. La 
Gpz 1000 Rx è il nuovo model- 
lo di punta della Kawasaki, 
un siluro capace di superare i 
260 chilometri all'ora, ma an- 
che in grado di soddisfare le 
esigenze di chi ama macinare 
centinaia di chilometri in un 
giorno. 

Direttamente derivata dal- 
la fortunata Gpz 900 R (che 
rimane in produzione), la 1000 
stabilisce nuove ed esaltanti 
punti di riferimento nei con- 
fronti della pur agguerrita 
concorrenza. Splendidamente 
rifinita ed equipaggiata, la Rx 
stilisticamente presta il fian- 
co a qualche (moderata) criti- 
ca, ma il design ha una buona 
personalità, anche se non 
spiccata come nel caso della 
splendida 600, Il codino non è 
in effetti molto riuscito e il 
rapporto lunghezza-altezza 
non è ottimale. 


Ma tutto, come è ovvio del 
resto, è stato plasmato in fun- 
zione dell’abitalità e della 
praticità di guida. E infatti il 
pilota «sente» al meglio la 
macchina: il contatto uomo- 
moto è completo, uno dei 
migliori in assoluto. L’impo- 
stazione è molto sportiva ma, 
come si è detto, consente tra- 
gitti impegnativi senza affati- 
care chi guida. 

Ironia della sorte, questo 
siluro da quasi tredici milioni 
ha la maggiore concorrente 
proprio in casa: la Gpz 900 R. 
E rispetto alla sorella più 
anziana la Rx vanta una mi- 
nora rigidità (a vantaggio del 
comfort di marcia) senza pre- 
giudicare la tenuta di strada 
se non alle velocità più alte. 

Anche l’impianto frenante è 
superiore: uno dei migliori 
della categoria. Basta sfiorare 
la leva dei dischi anteriori e la 
decelerazione è sicura e pro- 
gressiva, senza denunciare 
pericolose incertezze o bloc- 
caggi che possono avere con- 
seguenze disastrose. Il doppio 
disco è da 280 mm, mentre il 
singolo posteriore arriva ai 
260 mm. Parlando di numeri 
bisogna sottolineare che en- 
trambe le ruote sono da sedici 
pollici e quella posteriore 
monta un pneumatico enor- 
me da 150/80 V. 

L’avviamento è (occorre dir- 
lo?) istantaneo e il poderoso 
quattro cilindri a sedici valvo- 
le, raffreddato a liquido, entra 
ben presto in temperatura, fa- 
cendo sentire il suo urlo soffo- 
cato dai tromboncini «grand 
Prix». La distribuzione è bial- 
bero a camme:in testa, e inol- 
tre ì condotti di alimentazio- 
ne sono lucidati, così come 
sulla 750 e sulla 1100. 

È una vera raffinatezza per 
una moto di serie; di solito 


tale soluzione tecnica la si 
trova sulle due ruote da com- 
petizione. Inoltre, l’alimenta- 
zione adotta un doppio «snor- 
kel» (con due prese d’aria di- 
namiche con condotti filtrati, 
che alimentano la cassetta di 
aspirazione) che riesce a «re- 
spirare» aria fresca (e quindi 
tion preriscaldata dal propul- 
sore) e la fornisce a pressione 
superiore a quella atmosfe- 


rica. 

Anche quando il motore su- 
pera i 9000 giri le vibrazioni 
sono contenute per merito 
dello stesso contralbero mon- 
tato sulla 900. Rivisitate inve- 
ce sono la trasmissione pri- 
maria e la frizione a comando 
idraulico. La trasmissione fi- 
nale resta a catena (ma non 
poteva esserci altra soluzione 
considerate le prestazioni del- 


la moto) e uguale rimane il 
numero dei rapporti del cam- 
bio (sei). 


Il telaio deriva dalla 600: è a 
doppia culla continua con 
struttura superiore a sviluppo 
laterale. In questo modo resta 
completamente libera la te- 
stata facilitando così gli inter- 
venti di manutenzione. Il suo 
peso non è certo minimo: 20 
chili, su un totale di quasi 240 
a secco. Un po’ troppo anche 
per una moto da quasi 130 
cavalli. Anche se la «Rx» è 
molto maneggevole. 


Le sospensioni hanno quin- 
di un ruolo primario: all’avan- 
treno una forcella oleopneu- 
matica con un avveniristico 
sistema .antiaffondamento, 
sul retro un monoammortiz- 
zatore di nuova concezione 
(simile a ‘quelli della Suzuki) 
che comunque potrebbe esse- 
Te migliorato per dare una 
maggiore stabilità nelle curve 
veloci. 


Di fronte a moto tanto po- 
tenti e veloci'nasce spontanea 
una domanda. È facile guidar- 
le? In teoria sì, ma un siluro 
da 260 all'ora prende facil- 
mente la mano e l’uomo resta 
in balia del mezzo meccanico, 
se non ha il supporto di una 
notevole esperienza e di una 
doverosa umiltà. 

Roberto Carella 


In quell’occasione i respon- 
sabili della «casa» inglese dis- 
sero che sì era voluto vagliare 
con estrema attenzione tutte 
le proposte, tutte le alternati- 
ve, al fine dì poter proporre al 
mercato una vettura che, an- 
che nella versione diesel, fos- 
se în linea con le tradizioni 
classiche della Rover. 

Oggi la storia si ripete a 
proposîto di un’altro cavallo 
di battaglia ‘dell'azienda in- 
glese: la Range. Alla fine del 
‘prossimo mese di maggio sa- 
tà disponibile sul mercato 
una versione dell’inconfondi- 
bile vettura inglese equipag- 
giata con un motore diesel 
turbocompresso. La previsio- 
ne è facile: la Range Rover 
turbodiesel farà la felicità 
degli estimatori e degli aspi- 
ranti a questa vettura (due 
categorie che le cifre dimo- 
strano în continua espansio- 
ne). La spiegazione altrettan- 
to facile: la possibilità di evi- 
tare la penalizzazione porta- 
ta dal 38% di Iva. 

Nella scelta del motore da 
adottare la Rover, come det- 
to, ha proceduto con punti- 
gliosa oculatezza, optando, 
dopo tutta una serie di minu- 
ziosi test e prove, per l’alter- 
nativa italiana offerta dalla 
VM di Cento, un’azienda con 
la quale in passato la Rover 
ha avuto collaborazione sod- 
disfacente. 

Il motore scelto è un 4 cilin- 
dri in linea turbocompresso di 
2393 ce, dotato di intercooler, 
che sviluppa una potenza 
massima di 112 Cva 4200 glm 
(la coppia massima è di 24 
Kgm e' sì raggiunge a 2400 
giri). Una buona dotazione di 
«cavalli», quindi, che permet 
te eccellenti prestazioni: velo- 
cità massima di 152 chilome- 
tri orari, chilometro da fermo 
in 39,1 secondi. Tutte le altre 
componenti meccaniche, (tra- 
smissione, freni, sospensioni, 
sterzo, ecc.) e la carrozzeria 
non variano sostanzialmente 
rispetto alla versione a ben- 
gna. 

Come accennato în prece- 
denza, l’introduzione della 
versione a gasolio porterà, 
per questa duttile vettura 


UNO STRUMENTO CHE SI STA DIFFONDENDO MA ANCORA SOTTOUSATO 


runa buona guida 


Contagiri pe g 


ROMA — Riservato un tem- 
po alle vetture sportive o di 
lusso, il contagiri è oggi diffu- 
so un po’ su tutti i tipi e le 
cilindrate di automobili. Con- 
tinua però ad essere conside- 
rato dalle case automobilisti- 
che «in più», da elencare 
magari fra gli «optionals» o da 
offrire nella serie «lusso». An- 
che molti automobilisti ten- 
dono a giudicarlo uno stru- 
‘mento, se non proprio inutile, 
certo non necessario, 

E’ una convinzione che na- 
sce spesso da una certa igno- 
ranza (alcuni guidatori sanno 
che questo strumento misura 
i giri, ma non sanno di che 
cosa) perché il contagiri, se 
saputo «leggere», può dare 
Utilissime indicazioni per una 
buona guida. Buona sia dal 
punto di vista sportivo — 0s- 
sia dello sfruttamento più 
intenso ma anche più orto- 
dosso del motore — sia da 
quello del consumo. 

Il contagiri indica il numero 
di giri che il motore (0, meglio, 
Yalbero motore) compie in un 


minuto. La sua utilità deriva 
dal fatto che ogni automobile 
ha un suo regime ottimale di 
rotazione del motore, che è il 
risultato di vari elementi: ci- 
lindrata, potenza, rapporto di 
compressione, rapporti del 
cambio. Superando di molto 
questo punto (andando, come 
si dice, «in fuorigiri») il moto- 
re è sottoposto a sollecitazio- 
ni eccessive, che possono cau- 
sare gravi danni immediati o 
ridurre anche sensibilmente 
la vita del motore stesso. 
D'altro canto, un numero di 
giri troppo basso, in relazione 
per esempio ad un certo rap- 
porto del cambio, provoca fe- 
nomeni dannosi — quali il 


| «battito in testa» — e un sicu- 


To spreco di carburante. La 
lancetta del contagiri costi- 
tuirà un indispensabile indi- 
cazione per cambiare marcia 
nel momento migliore («mi- 
gliore» in rapporto alle pre- 
stazioni del veicolo, alle solle- 
citazioni del motore e al con- 
sumo). Servirà ancora per 
avere una conferma che il 


«minimo» non è tarato al pun- 
to giusto (che di solito è sui 
700 giri/minuto, più alto per 
alcuni modelli). 

Lo strumento è composto di 
‘un quadrante e di una lancet- 
ta che indicano le cifre (da 
moltiplicare per cento) relati- 
ve al numero dei giri. Un trat- 
to in rosso segna la zona che 
non deve essere superata. Al- 
cuni contagiri segnalano con 
‘un tratto giallo o arancione la 
zona di avvertimento, circa 
500 giri prima del limite. 

Tre sono i tipi di contagiri: 
meccanico, elettrico ed elet- 
tronico. Il primo è impiegato 
attualmente nelle auto da 
competizione, il secondo sui 
motori Diesel (i quali, privi 
come sono di impianto di ac- 
censione, non possono usare il 
tipo elettronico, che è alimen- 
tato dagli impulsi provenienti 
dalla bobina o dal ruttore). Il 
terzo è quello oggi più diffuso 
fra le auto di serie, Funziona, 
come si è detto, in base agli 
impulsi che si generano nel- 
l’avvolgimento primario della 


bobina ogni volta che aprono 
le puntine del ruttore. 

Nelle automobili munite di 
accensione elettronica — nel- 
la quale manca quindi la bo- 
bina — si usa uno speciale 
tipo di contagiri che si collega 
direttamente al ruttore. Infi- 
ne, un modello recente è quel- 
lo a lettura digitale, col quale 
è possibile leggere istantanea- 
mente l’esatto numero dei giri 
del motore, 


MB AUTOSTRADE — Fra pochi 
mesi la rete in esercizio della So- 
cietà Autostrade (gruppo Iri- 
Italstat) aumenterà di 42 chilome- 
tri. Nel corso della prossima esta- 
te, infatti, dovrebbe essere inaugu- 
rato il tratto Chiusaforte-Coccau 
di 41,9 chilometri dell'autostrada 
Udine-Tarvisio. Già nel corso del- 
l’anno passato'la rete aveva regi- 
strato un incremento di 15 chilo- 
metri, rispetto al 1984, in seguito 
‘all'entrata in esercizio del tratto 
Carnia-Chiusaforte, sempre sul 
l'autostrada Udine-Tarvisio. Alla 
fine del'1985 il totale della rete in 
esercizio della Società Autostrade 
ammontava a 2.632,7 chilometri 


«contro i 2618 chilometri della fine 


del 1984. 


(fuoristrada, mezzo di lavoro 
e per il tempo libero, vettura 
status symbol ecc.) un sostan- 
zioso ampliamento di merca- 
to. Era attesa ed è facile pre- 


vedere un incremento di ven- 
dite nel corso del 1986 (nel 
1985 sono state piazzate 1511 
Land: iprimitre mesiparlano 
di un ulteriore balzo con 511 


pezzi.in.tre mesi). I prezzi ne 
sono un’indiretta conferma: 
35 milioni per le due porte e 40 
milioni per la quattro porte. 
A. C. 


a 


i 


berlina. Le motorizzazioni so- 
no due: un 1124 ce (versione 
CT) che sviluppa una potenza 
di 50 Cv.e raggiunge una velo; 
cità massima di 140 km/h.e 
copre il chilometro da fermo, 
in 39,9 secondi) e un 1580 ce 
(versione CTI) che ha 115 cas, 
valîi, con una velocità massi, 
ma di 190 orari (chilometro da 
fermo in 31,1 secondi). nn 

Un altro obiettivo era l’affi- 
dabilità e la facilità d'uso del- 
la capote. Ciò è stato ottenuto 
adottando un tessuto molto. 
elastico e molto robusto, al 
tempo stesso. Eccellenti sia la 
manovrabilità, sia l’aerodina! 
micità della forma come con- 
ferma la quasi assenza di ru- 
mori di turbolenza (un risulta- 
to ottenuto anche a vettura 
aperta). Da ultimo s’impone- 
va il mantenimento degli spa; 
zi abitabili e dei volumi adibi- 
ti al bagaglio: anche in questòà, 
caso la prova ha dato ragione 
a coloro che hanno pensato è 
realizzato questa vettura. 

La 205 Cabriolet giungerà in 
Italia a metà maggio: il suo 
compito non è certamente 
quello di ripetere i numeti 
particolarmente importanti 
chela 205 ha fatto e sta facen- 
do in Italia. Piuttosto, sarà 
quello di illustrare, ancora di 
più, l’immagine di un modello 
e di una «casa» che negli ult{- 
mi tempi ha dato la miglior 
prova di sé. Per concludere i 
prezzi: la CT.costerà 
15.800.000, le C'TI 19-milioni. 

A..C.à 


BI NUOVI ROBOT — Un nuovo 
sistema produttivo robotizzato 
per l'assemblaggio di veicoli è sta- 
to presentato a Venaria (Torino) 
dall'azienda produttrice, la «Bi? 
siach e Carrù». Si tratta di una 
linea automatizzata a flessibilità 
totale, nella quale operano a ritmo 
continuo cinque robots mobili 
«Tauro System» in grado di affron= 
tare tutti i complessi interventi di 
saldatura della scocca. 
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SOTTERRANEO 


UN. EPISODIO RIVELATO DALLA «KOMSOMOLSKAYA PRAVDA» 


Il test 
americano 
effettuato 
nel Nevada 


* WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno effettuato un 
esperimento nucleare sotter- 
raneo che era stato rinviato 
due volte negli ultimi due 
Ziorni e che, secondo quanto 
indicato dall'Unione Sovieti- 
Gà, potrebbe comportare la 
fine della moratoria dichia- 
fata dall’Urss sui propri 
esperimenti del genere. L’e- 
Sperimento è avvenuto nel 
deserto del Nevada ed è stato 
annunciato da un portavoce 
del dipartimento dell’energia 
a Washington. 

L'esplosione — che ha avu- 
to una potenza inferiore al 
tetto concordato dei 20 chilo- 
toni — ha avuto luogo a di- 
spetto delle aperte minacce 
da parte dell’Urss di ripren- 
dere a sua volta gli esperi- 
menti nucleari. 
fL'ordigno avrebbe dovuto 
originariamente esser speri- 
imentato martedì, ma l’esplo- 
sione era stata rinviata per 
due giorni consecutivi per 
apparenti «motivi tecnici». Il 
dipartimento dell’energia 
non ha mai voluto precisare 
se i rinvii siano stati provo- 
cati dalle avverse condizioni 
meteorologiche o dalla pre- 
senza sul luogo degli espo- 
menti di «Greenpeace». 

‘L'agenzia di stampa sovie- 
tica «Tass» ha dato notizia 
con la massima tempestività 
dell’esperimento. In una noti- 
zia di una sola frase, l’agenzia 
scrive: «Sfidando il mondo 
intero, gli Stati Uniti hanno 
effettuato un programmato 
esperimento nucleare nel po- 
ligono del Nevada», 


CHIESTO UN RISCATTO DI QUATTRO MILIARDI E MEZZO 


SI ALLENTA LA TENSIONE TRA I LABURISTI E IL LIKUD 


Reduci dall’Afghanistan Un compromesso in Israele 
con la sindrome di Rambo|salva il governo di Peres 


Anche squadre di «vigilantes» tra i giovani sovietici 


MOSCA — Anche î soldati 
sovietici reduci daì campi di 
battaglia in Afghanistan sof- 
frono di «sindrome di Ram- 
bo»: come peri militari ameri- 
cani che, rientrati în patria 
dal Vietnam non riuscivano a 
riadattarsi alla vita civile, an- 
che per il «soldato Ivan» il 
ritorno a casa è difficile. 

«Delusi a annoiati» (come 
scrive il giornale della gioven- 
tù comunista sovietica, 
«Komsomolskaya Pravda») î 
reduci dall’Afghanistan han- 
no dato vita, negli ultimi tem- 
pi, a vere e proprie organizza- 
zioni paramilitari, che si sono 
assunte ìl compito dî «punire» 
î «ladri e î disonesti», anche 
quando questi siano stati as- 
solti da un tribunale. 

Un caso esemplare è stato 
raccontato proprio sul gior- 
nale dei giovani comunisti da 
un noto criminologo moscovi- 
ta, Aleksandr Drobotov. Que- 
sto ha descritto il caso del 
«cittadino V.» abitante a To- 
gliattigrad, arrestato e în se- 
guito prosciolto dall’accusa 
di appropriazione indebita di 
fondi dello Stato. 

Nonostante la decîsione del 
tribunale, un rappresentante 
dei reduci-vigilantes sì è pre- 
sentato a casa del criminolo- 
go per chiedere spiegazioni e 
per avvertirlo che se la poli- 
zia non avesse preso provve- 
dimenti contro ‘il «cittadino 
V.», reduci si sarebbero inca- 
ricati di farlo personalmente. 

Come siano andate poi le 
cose il giornale non lo scrive; 
fatto sta che il «ladro e con- 


trorivoluzionario» ha abban- 
donato la città precipitosa- 
mente. 

Secondo quanto ha scritto 
Drobotov, il reduce era stato 
congedato dopo aver prestato 
serivzio in Afghanistan per un 
periodo di sei mesi. Al suo 
rientro in patria, era entrato 
afar parte di un folto gruppo 
clandestino di Togliattigrad 
che sì era assunto il preciso 
compito di punire «tutti iladri 
e î truffatori» della città, cen- 
tro dell’industria automobili- 
stica sovietica. 

Drobotov ha, inoltre, spie- 
gato come questi gruppî dì ex 
militari siano usì riunirsi în 
clandestinità non solo per 
«parlare delle loro passate 
esperienze», ma anche al fine 
di «mantenersi în forma», co- 
mè se facessero ancora parte 


attiva dell’esercito. 

Anche se il quotidiano s0- 
stiene che il governo ha ripe- 
tutamente tentato di dare una 
mano aì reduci, specialmente 
sotto la «leadership» di Gor- 
baciov, molti di loro non sono 
ancora riusciti a riabituarsiì 
alla vita civile in patria. Il 
direttore del giornale ha così 
commentato: «Non è certo 
cosa semplice tornare ai ritmi 
di una vita normale dopo 
quelli sperimentati în guer- 
ra»; «non tutti riescono a 
farlo». 

Fino a qualche tempo fa î 
soldati sovieticinon potevano 
non solo parlare delle proprie 
esperienze di guerra, ma ave- 
vano persino l’obbligo di fir- 
mare un documento con cui sì 
impegnavano a mantenere il 
segreto su tutto ciò che era 


tornati dal fronte 


stata la loro vita in Afghani- 
stan. 

Anche se Gorbacev ha dato 
il suo benestare alla compila- 
zione di rapporti dal fronte da 
parte degli ufficiali, e anche 
se ha distribuito molte meda- 
glie alla memoria di soldati 
che hanno prestato îl servizio 
militare in Afghanistan, i re- 
ducî continuano ad essere 
quasi completamente ignorati 
sia dal governo sia dalla so- 
cietà. 

Molti dî loro poi, al ritorno 
în patria scoprono che i loro 
amicì sono andati avanti con 
.gli studi o specializzazioni. 
Provati dalle durezze della 
guerra in Afghanistan questi 
reducì tornano per scoprire 
che la maggior parte della 
gente è ancora ignara del 
conflitto in corso. 


GERUSALEMME — La for- 
te tensione esistente nel go- 
verno israeliano sembra allen- 
tarsi sulla base di un compro- 
messo, accettato dal blocco di 
centro-destra «Likud», con 
soddisfazione del premier la- 
burista Shimon Peres. La 
chiusura ufficiale della crisi 
dovrebbe essere siglata sta- 
mane in un previsto incontro 
di Peres e Shamir, capo del 
«Likud». 

Il primo ministro, a quanto 
si è appreso, ha accolto la 
proposta di trasferimento del 
ministro degli esteri, Yitzhak 
Shamir al ministero delle fi- 
nanze, il cui titolare, Mo- 
dai — che Peres aveva deciso 
di allontanare dall'incarico 
perché questi lo aveva taccia- 
to di incompetenza in campo 
economico — diverrà capo 


Shuttle: la cabina non esplose subito 


CAPO CANAVERAL — La cabina degli astronauti della 
navetta spaziale «Challenger» — secondo la ricostruzione del 
disastro del 28 gennaio scorso — non si disintegrò al momento 
dell’incidente, ma all'urto con la superficie dell’Atlantico, 
avvenuta alla velocità di circa 250 chilometri orari dopo una 
caduta libera da 14 mila metri. 

I sette astronauti, secondo l'ipotesi degli esperti che hanno 
studiato l’incidente, sopravvissero forse un paio di secondi alla 
disintegrazione della navetta spaziale, giusto il tempo di 
rendersi conto di quanto avveniva. 

La navetta spaziale — ha reso noto un esperto — assorbì un 
urto laterale violento, a ‘quanto risulta, da uno dei razzi 
supplementari di decollo, che si era parzialmente sganciato dal 
complesso e che investendo il grande serbatoio esterno ne 
aveva fatto uscire ossigeno e idrogeno liquidi, che avevano 


formato una palla di fuoco. 


Da parte sua, Terry Armentrout, uno degli inquirenti, ha 


E’ terroristica la matrice 


del rapimento Guinness? 


‘DUBLINO — Jennifer 
Guinness, esponente della fa- 
miglia irlandese produttrice 
della famosa birra scura, è 
stata rapita martedì scorso 
nella sua lussuosa abitazione 
nei pressi di Dublino. La noti- 
zia, tenuta nascosta dalla po- 
lizia irlandese per più di 30 
ore, su richiesta dei familiari, 
è stata resa nota ieri mattina. 

Le forze di sicurezza hanno 
anche rivelato che per la libe- 
razione della donna è stato 
chiesto un riscatto di 2 milio- 
ni di sterline (4 miliardi e 
mezzo di lire). 

Il dramma è iniziato marte- 
dì pomeriggio, quando tre 
uomini armati sono entrati 
con la forza nell’abitazione 
dei Guinness, nell’esclusivo 
quartiere di Baily Howth, che 
si affaccia sulla baia di Dubli- 
no, dove sì trovavano la signo- 
ra Jennifer, che ha 48 anni, e 
sua figlia Gillian, di 23 anni. 

Poco dopo sono giunti il 
marito di Jennifer, John 
Guinness, e un amico. Guin- 
ness ha affrontato i banditi, 
che lo hanno colpito al volto 
con il calcio della pistola, fe- 
rendolo. Poi hanno legato i 
due uomini e la figlia e sono 
fuggiti con la signora Jenni- 


fer, chiedendo il consistente’ 


riscatto. 

Dopo che John Guinness, 
che è presidente della banca 
d’affari Guinness Mahon, è 
riuscito a liberarsi e a lanciare 
l'allarme, la polizia ha dato 
inizio a un'imponente caccia 
all'uomo, dicendosi «molto 
preoccupata» per Ja sicurezza 


della signora Guinness, data 
la ferocia con cui era stato 
effettuato il rapimento. 
Sono. state perquisite nu- 
merose abitazioni di membri 
di gruppi repubblicani irlan- 
desi, compreso il «Sinn Fein», 
l’ala politica dell’Ira, e dell’e- 
sercito di liberazione irlande- 
se (Inla). La polizia ritiene, 
infatti, che il rapimento di 
Jennifer Guinness abbia mol 
ti elementi in comune con 
altri rapimenti rivendicati 
dall’Ira (i terroristi dell’eserci- 


Trovato morto 
il segretario 
di Trotzkij 


CITTÀ DEL MESSICO 
— Il segretario e biografo 
di Leon Trotzkij, Jan Van 
Heijenoort, 73 anni, è sta- 
to trovato morto nella sua 
casa, nell’elegante quar- 
tiere di Lomas, insieme 
con la moglie Anna Maria 
Zamora, figlia dell’intel- 
lettuale nicaraguense 
Adolfo Zamora, il quale 
era,. a sua volta, grande 
amico del dirigente rivo- 
luzionario sovietico assas- 
sinato durante l’esilio. 

La morte risale al gior- 
no di Pasqua, ma solo ora 
è diventata di pubblico 
dominio. Van Heijenoort e 
la moglie erano stati col- 
piti da proiettili alla te- 
sta, I corpi sono stati tro- 
vati da una domestica. La 
polizia ha archiviato l’epi- 
sodio quale duplice sui- 
cidio. 


to repubblicano irlandese), 
quali quelli dell’uomo d'affari 
inglese Don Tidey e del pro- 
prietario di una catena di ne- 
gozi irlandesi, Ben Dunne, ol- 
tre che del famoso cavallo da 
corsa Shergar. Ù 

Anche per il riscatto del 
cavallo, che si ritiene sia mor- 
to nelle mani dei rapitori, ven- 
ne chiesto un riscatto di 2 
milioni di sterline, mai paga- 
to. Anche per la liberazione di 
Tidey e di Dunne vennero 
chiesti forti riscatti, ma la po- 
lizia non è mai riuscita ad 
appurare se le somme siano 
state pagate ai rapitori. 

La signora Guinness è 
famosa in Irlanda, oltre che 
per la ricchezza della sua fa- 
miglia, per la sua grande pas- 
sione per la vela. Assieme al 
marito, anche lui provetto ve- 
lista, hanno attraversato l’A- 
tlantico a bordo della loro 
imbarcazione, un «ketch» di 
15 metri, ed hanno partecipa- 
to alla gara velica britannica 
«Admiral’s Cup». 

Oltre ad essere presidente 
della banca Guinness Mahon, 
consociata della Guinness 
Peat, quotata per 200 milioni 
di sterline alla borsa di Lon- 
dra, John Guinness è anche 
consigliere di numerose altre 
società. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, ieri a Dublino, la poli- 
zia irlandese ha rivelato che i 
rapitori avevano intenzione di 
rapire anche la figlia della 
signora Guinness, e che han- 
no desistito soltanto dopo le 
suppliche della madre. 


GHIEDONO IL RIMPATRIO DEL PRESIDENTE DEPOSTO 


puntano i nostalgici di Marcos 


MANILA — Da cinque gior- 
ni, un centinaio di nostalgici 
del passato regime Marcos s0- 
no attendati sotto la sede del- 
l'emittente televisiva privata 
Canale 7, che sabato scorso 
trasmise la prima intervista 
dall’esilio del deposto capo 
dello stato. Le attività dell’e- 
mittente non vengono ostaco- 
late, ma c'è molta tensione 
quando il blocco viene attra- 
versato da elementi ostili ai 
dimostranti. Ieri sono state 
lanciate parole ingiuriose da 
un autobus di passaggio e dai 
dimostranti è volato qualche 
sasso, senza altre conse- 
guenze. 


Un portavoce del gruppo, 
l'avvocato Oliver Lozano, ha 
detto che il nuovo governo 
dovrebbe consentire a Marcos 
di rientrare dall'esilio e conce- 
dergli un processo equo per 
l'accusa di aver imboscato 
ricchezze all’estero. 


«Si tratta pur sempre di un 
filippino, al quale dovrebbe 
essere consentito almeno di 
partecipare ai funerali della 
madre», ha detto l’avvocato 
riferendosi alle precarie con- 
dizioni di Josefa Marcos, che 
ha 93 anni ed è immobilizzata 


a letto in un pubbli to 
dale. Pubblico ospe 
Il ministro degli esteri, Sal- 
vador Laurel, ha detto in va- 
Tie occasioni «che a Ferdinan- 
do Marcos potrà essere con- 
sentito di tornare solo quando 
la situazione politica nelle Fi- 
lippine si sarà stabilizzata». 

Si apprende intanto che i 
fratelli Bernstein, agenti im- 
mobiliari di New York, hanno 
cominciato a riferire alcuni 
particolari sugli acquisti di 
immobili per centinaia di mi- 
liardi di lire, a Manhattan e 
altrove, da parte del deposto 
presidente delle Filippine e di 
sua moglie Imelda. 

Joseph e Ralph Bernstein 
hanno riferito che i Marcos, 
negli ultimi quattro anni, ave- 
vano effettuato complicate 
operazioni di acquisto attra- 
verso società di comodo pana- 
mensi e delle Antille olandesi. 

Alcune settimane fa, i fra- 
telli Bernstein avevano volu- 
to mantenere il segreto sugli 
affari dei Marcos da loro cura- 
ti, e si erano attirati l'accusa 
di oltraggio al Congresso de- 
gli Stati Uniti. 

Ora invece, stanno collabo- 
rando con la sottocommissio- 
ne per gli affari asiatici e del 


Pacifico della Camera dei rap- 
presentanti. 

Il nuovo governo delle Filip- 
pine sta cercando di bloccare 
la vendita degli immobili ap- 
partenenti ai coniugi Marcos, 
ma non è ancora stato possi- 
bile stabilire se la competenza 
sia della magistratura federa- 
le o della magistratura dello 
stato di New York. 


Più scioperi 
in Slovenia 


LUBIANA — Una caduta 
della produzione industriale e 
un maggior numero di sciope- 
Tì sono stati rilevati in Slove- 
nia. La sfavorevole congiun- 
tura del primo trimestre è sta- 
ta. denunciata dal consiglio 
dei sindacati: se dovesse per- 
sistere, ha detto il suo presi- 
dente Miha Ravik, le perdite 
dell'economia, che l’anno 
Scorso sono ammontante a 
22,1 miliardi di dinari, que- 
st’anno saranno certo mag- 
giori. 

A proposito degli scioperi, 
Ravik ha detto che dall’inizio 
dell’anno sono stati 32, il dop- 
pio rispetto a quelli dello stes- 
so periodo dell’anno scorso. 


precisato che la navetta spaziale cominciò a disintegrarsi non 
tanto per l’esplosione esterna, quanto perla violenza delle forze 
aerodinamiche che dovette assorbire. L’urto con la superficie 
dell’oceano completò l’opera distruttiva. 

In effetti — secondo Armentrout — non ci fu inizialmente 
‘una grande esplosione come tutti credettero di vedere, Più che 
altro la palla di fuoco vista da terra risultò dalla combustione 
istantanea dei propelleriti liquidi fuoriusciti dal grande serba- 


toio esterno. 


«Sembrò che ci fosse stata un’esplosione, ma non è l’esplo- 
sione della navetta spaziale nel suo complesso che abbiamo 
visto», ha soggiunto Armentrout. 


«Il serbatoio esterno — ha concluso — non esplose. Col suo 


potenziale, dovuto alla quantità di ossigeno e idrogeno liquidi 
contenuti, avrebbe formato una palla di fuoco immensamente 


più grande». 


della diplomazia. 

Già un'altra volta Peres 
minacciò di esonerare un 
ministro del «Likud» — Ariel 
Sharon (industria e commer- 
cio) che lo aveva attaccato 
per una sua iniziativa di pace 
verso la Giordania — poi ac- 
cettando, però, le sue scuse. 
In mezzo a distinguo e formu- 
lazioni ‘ambigue, anche que- 
sta volta la crisi si chiùdereb- 
be con beneficio della coali- 
zione. 

Secondo gli osservatori e la 
stampa israeliana, i laburisti 
hanno dovuto tener conto che 
l'opinione pubblica è larga- 
mente contraria alla rottura 
della coalizione di unità 
nazionale laburisti-Likud. 


Uno studio della Banca di 
Israele rileva frattanto che nel 
territorio dello stato ebraico e 
nei territori sotto occupazio- 
ne militare, il numero dei mi- 
norenni ebrei è pari a quello 
dei minorenni arabi, mentre 
nel complesso della popola- 
zione, gli ebrei sono più nume- 
rosi degli arabi. 

Dallo studio risulta che nel 
complesso ci sono un milione 
di ebrei e un milione di arabi 
in età inferiore ai 14 anni, 
mentre la popolazione totale 
è di tre milioni e mezzo di 
ebrei e di due milioni di arabi. 

Si tratta di dati importanti 
per la controversia tra favore- 
voli e contrari all’annessione 
dei territori occupati. I con- 
trari sostengono che gli ebrei 
diventerebbero minoranza, 
mettendo insieme i territori 
occupati e lo stato di Israele. 


Il ministro delle finanze Modai scambia dicastero con Shamir (esteri) 


Auto-bomba a Sidone 


ti BEIRUT — Almeno tre persone sono morte e altre 34 sono 
rimaste ferite, varie di queste gravemente, quando un'auto 
carica di esplosivo è «saltata» nel centro di Sidone, la 
principale città del Libano meridionale. Tra le vittime, ci 
sarebbe anche l’attentatore rimasto dilaniato a bordo della 
vettura, una vecchia «Mercedes», 


6 MILIONI DI FINANZIAMENTO 


GRATUITO PER UN ANNO. 


Per avere una Ritmo tutta vostra, SAVA vi offre subito 
6 milioni che potrete restituire con tutto comodo con 
undici rate da 545.500 lire al mese. Quindi senza pa- 
gare neanche un soldo di interesse. A voi non resterà 
che anticipare in contanti la differenza rimanente sul 
prezzo di listino, chiavi in mano. E la Ritmo sara vostra. 


FINO AL 30 APRILE 


CI SONO DUE MODI 
PER AVERE UNA RITMO, 


TE/I/A/T) 


IVIHONO Biezziletoads auorzeouani 


35% DI TAGLIO SUGLI 
INTERESSI DELLE RATEAZIONI. 


Oppure, SAVA riduce del 35% l'ammontare degli interes- 
si sulle altre forme di rateazione. Così, per esempio, per 
una Ritmo 60 S tutta vostra, versando in contanti solo 
IVA e messa in strada, potrete risparmiare 2.545.000 li- 
re sull'ammontare dell'interesse di 47 rate da 342.000 
lire luna. Se volete una Ritmo, non perdete tempo. 


Queste offerte sono valide per tutte le versioni Ritmo fino al 30 aprile 1986 in presenza dei requisiti richiesti da Sava. Sono basate su prezzi e tassi in vigo- 


re al 1/4/86. Non sono cumula 


bili con altre iniziative in corso e sono praticate solo su vetture disponibili presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


E UN'INIZIATIVA DELLE CONGESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 11 aprile 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


Tira aria di 


ANNUNCIO DOPO LA RIUNIONE DELLA PRESIDENZA FEDERALE 


Sordillo: «Presto 5 società 


compariranno in tribunale» 


ROMA —- Cinque società di 
calcio professionistiche fini- 
ranno in tempi relativamente 
brevi in tribunale: Lo'ha an 
nunciato ieri pomeriggio 
l'avv. Sordillo, al termine del- 
la riunione della presidenza 
federale. «Abbiamo esamina- 
to 28 squadre — ha detto il 
presidente della Federcalcio 
— di cui 13 sono risultate 
perfettamente in regola. Per 
dieci abbiamo disposto la 
messa in mora o la revoca dei 
contributi, mentre per le altre 
tre abbiamo deciso di avvaler- 
ci di quell’articolo del codice 
civile (il 2.409, n.d.r.) che con- 
sente ai soci che rappresenta- 
no il decimo del capitale so- 
ciale di denunciare al tribuna- 
lei sospetti di gravi irregolari- 
tà amministrative. E chiaro 
che noi come federazione non 
siamo soci, però questo pote- 
re di denuncia ci è dato dalla 
famosa legge 91 sullo sport. 

«Per quanto riguarda le die- 
ci società messe in mora — ha 
proseguito — ricordo che 
avranno a disposizione 15 
giorni per regolarizzare la loro 
posizione dal momento in cui 
riceveranno la rituale racco- 
mandata. Le cinque per le 
quali abbiamo disposto la de- 
nuncia, invece, si troveranno 
di fronte al tribunale civile e a 
quello penale. Si tratta del 
procedimento già adottato in 
passato dalla federazione nei 
confronti del Milan, del Ca- 
gliari e del Taranto. 

«In pratica avviene questo 
— ha proseguito Sordillo —, si 
dà mandato ai nostri avvocati 
di presentare alla Procura 
della Repubblica la richiesta, 
mettendo in rilievo le irrego- 
larità. Poi tutto procede d’uf- 
ficio, a meno che le società 
indiziate non dovessero nel 
frattempo correre ai ripari e 
mettere ogni cosa a posto. 
Nomi, è ovvio, non voglio far- 
ne. E più corretto che le socie- 
tà ricevano direttamente da 
noi la comunicazione. Tutta- 
via mi fa piacere dire una 
cosa: questa mattina è venuto 
a trovarci in federazione il 
presidente di una squadra, 
che rischiava di finire in tribu- 
nale come le altre cinque, por- 
tando le prove di aver siste- 
mato perfettamente la situa- 
zione (dal palazzo federale di 
via Allegri è stato visto uscire 
verso le 12.30 il presidente 
dell’Avellino Graziano, n.d.r.). 
Questo mi dà immensa soddi- 
sfazione perché dimostra che 
la nostra linea ’dura” com- 
porta dei risultati positivi. 
Ora quella società fa parte 
delle 13 in regola. Vi dirò al 
termine del consiglio federale 
quali sono, perché in questo 
momento non ho la lista com- 
pleta davanti. Non so nean- 


Verso il fallimento 


il Siracusa 


SIRACUSA — Istanza di 
fallimento del Siracusa (serie 
C2, attualmente nella zona 
bassa della classifica) è stata 
presentata da 17 creditori, 
che sollecitano spettanze per 
duecento milioni di lire matu- 
rate negli ultimi tre anni. Le 
parti si sono incontrate da- 
vanti al tribunale fallimenta- 
re della città aretusea. 
L'udienza si è conclusa con un 
nulla di fatto ed è stata 
aggiornata al 26 giugno 


Passarella all'Inter: 


contratto depositato 


MILANO — Daniel Passa- 
rella è ufficialmente dell’Inter 
(salvo ratifica). E stato depo- 
sitato ieri in Lega l’accordo 
preliminare fra l'argentino, 
che negli ultimi anni ha mili- 
tato nella Fiorentina, e la so- 
cietà nerazzurra. 


che quante società a tutt'oggi 
siano state esaminate, ma do- 
vremmo essere intorno alle 
cento». 


Sordillo ha poi parlato della. 


questione del contratto di 
Bearzot: «Non ci sono proble- 
mi e tutto andrà a posto pri- 
ma del Mundial». A proposito 
del Messico è stato annuncia- 
to che l’accompagnatore uffi- 
ciale della squadra sarà Ugo 
Cestani, presidente della Le- 
ga di serie «C». La squadra 
partirà da Fiumicino il 15 
maggio. Alla vigilia della par- 
tenza, l'11 maggio, la Naziona- 
le disputerà un'ultima ami- 
chevole contro la Cina a Na- 
poli. 

L’ultima notizia fornita da 
Sordillo è stata che la presi- 
denza federale ha deciso una 
ristrutturazione della Lega di 
serie «C». Tutte le decisioni 
prese dovranno essere ratifi- 
cate oggi dal consiglio fede- 
rale. 


Squalifiche e deferimenti 


all'esame della Disciplinare 


MILANO — Mazxiriunione oggi della commissione discipli- 
nare della Lega nazionale calcio professionisti. Saranno esami- 
nati i reclami del Bologna contro la squalifica per una giornata 
di Limido; di Galbiati (Lazio) contro la squalifica per una 
giornata; del Catania contro la squalifica per due giornate a 
Borghi; di Calcaterra (Lazio) contro la squalifica per due 
giornate; del Monza contro la squalifica per quattro giornate a 


Bolis. 


La «disciplinare» inoltre dovrà prendere in esame una serie 
di deferimenti. Fra quelli proposti dalla presidenza della Lega, 
ne figura uno a carico di Giussy Farina, ex presidente del 
Milan. Farina è stato deferito per una convenzione con il 
Rovereto in data 5 dicembre scorso per il trasferimento del 
calciatore Ciech. Deferiti anche il presidente del Catanzaro 
Giuseppe Albano e la società calabrese. 

Lunghissimo l’elenco dei deferimenti disposti dal procura- 
tore federale per dichiarazioni alla stampa in violazione del- 
l’art. 1: gli allenatori del Lecce, Fascetti, e del Cesena, Buffoni; 
il direttore sportivo dell’Avellino Di Somma, i calciatori della 
Roma Ancelotti, Bonetti, Nela, Cerezo e Pruzzo (quest’ultimo 
addirittura due volte), quelli del Torino Copparoni e Junior con 
l'allenatore Radice, il genoano Policano. E tutte le rispettive 
società per responsabilità oggettiva. 


pulizia nel calcio professionistico 


VICINI PREPARA PER BEARZOT I RINCALZI DELLA NAZIONALE MAGGIORE 


ROMA —Iltabù vacilla: gli 
azzurri di Azeglio Vicini sono 
a un passo dalla finale del 
torneo di categoria più presti- 
gioso, il campionato europeo 
Under 21, la massima parata 
di stelle emergenti, grazie al 
2-0 ottenuto nella notturna di 
Pisa contro l’Inghilterra, fino- 
ra «bestia nera» degli italiani. 
Oltre al risultato, tanto più 
positivo in quanto ottenuto in 
una giornata non completa- 
mente felice del complesso, 
Vicini porge sul vassoio al 
«grande capo» Enzo Bearzot 
una pattuglia di protagonisti 
da utilizzare a più o meno 
breve scadenza nella forma- 
zione maggiore. Forse volerà 
in Messico il solo Vialli, ma 
gente come Donadoni, De Na- 
poli, Baldieri e, su un piano 
futuribile, Giannini e Carob- 
bi, sono probabilmente già in 
posizione privilegiata nei pro- 
grammi a medio termine del 
ct azzurro. 


Piace e convince sempre 
più questa Under 21 che ha le 
carte in regola per diventare 
regina d'Europa: ha gioco, 
mentalità vincente, senso del 
gruppo, primattori e gregari. 
Sono qualità. «fisiologiche» 
del vivaio italiano più recente 
che Vicini, pilota esperto e 
indipendente, e forse proprio 
per questo non amato alla 
follia da Bearzot, ha saputo 
amalgamare creando una 
squadra che diverte e ha un 
suo pubblico, auspice il picco- 
lo schermo, in costante cre- 
scita. 

Sull’Inghilterra c'erano alla 
vigilia giudizi contrastanti 
ma si è avuta la conferma che 
non dispone di una squadra 
competitiva come quella che 
ha trionfato nelle due prece- 
denti edizioni della manife- 
stazione. Anche considerando 
che nella gara di ritorno a 
Swindon Town, fra due setti 
mane, l'allenatore Saxton po- 


trà contare su tre o quattro 
elementi collaudati in più, la 
qualificazione per la finale 
non appare in ‘pericolo. 

Gli azzurri infatti hanno 
mostrato una notevole matu- 
Tità nelle precedenti trasferte 
di Bruxelles, Lussemburgo e 
Goteborg e sembrano in gra- 
do di segnare un gol, che var- 
rebbe doppio, alla goffa e len- 
ta difesa inglese. Pur conside- 
rando quindi il presumibile 
assedio cui saranno sottopo- 
sti gli azzurri in Inghilterra, 
appare francamente poco cre- 
dibile l'improvviso cedimento 
di una squadra che segna da 
27 partite consecutive e che, a 
parte un’«amichevole» inci- 
dente di percorso con la pri- 
ma squadra dell’Urss, non 
perde da due anni. 

La partita di ritorno si gio- 
cherà a Swindon Town, a due 
passi da Oxford. La sede ap- 
pare quantomeno azzeccata 
per fornire agli azzurri un at- 


è bastata una «under 21» non al meglio 


testato di benemerenza sulla 
strada della «laurea» conti- 
nentale. La vincente della sfi- 
da anglo-italiana se la vedrà 
probabilmente con l’Unghe- 
ria, che ha regolato per 3-1 la 
Spagna nell’altra semifinale. 
Ma tutti gli esperti europei 
concordano che Italia- 
Inghilterra è una finale antici- 
pata. 

Le due partite per l’asse- 
gnazione del titolo però si gio- 
cheranno probabilmente in 
ottobre, stante il black-out 
dell’attività internazionale in 
concomitanza con i mondiali. 

Cosa è mancato l’altra sera 
agli azzurri? Principalmente 
un po’ di geometria a centro- 
campo dopo l’uscita di Gian- 
nini. Il giovane centrocampi- 
sta della Roma si è conferma- 
to perno di questa squadra: 
dopo la sua uscita e fino all’in- 
gresso di Mancini gli azzurri 
hanno perso lucidità e hanno 
tirato avanti senza compro- 


mettersi, grazie a una solida 
difesa e agli spunti di un irre- 
sistibile Donadoni. Poi la rab- 
bia di Mancini, una stagione 
in panchina sia nell’Under 21 
che nella Sampdoria, ha per- 
messo all'Italia di raddop- 
piare. 

Ma Azeglio Vicini non si 
sente del tutto tranquillo: 
«Conosco bene gli inglesi. e 
non mi fido: Rideout e altri 
elementi importanti saranno 
recuperati e la prestanza fisi- 
ca degli inglesi, che abbiamo 
“assaggiato”, si farà partico- 
larmente sentire. Gli azzurri 
hanno giocato complessiva- 
mente bene anche se qualco- 
sa non ha funzionato alla per- 
fezione. Ma si tratta di peccati 
veniali. Due gol di vantaggio 
sono una dote non trascurabi- 
le, ma se qualcuno crede di 
avere già la finale in tasca 
sbaglia di grosso. La qualifi- 
cazione ce la dovremo ancora 
sudare». 


Calcionotizie Si 


Camera barica per la Polonia 


VARSAVIA — I componenti della selezione polacca-per i 
mondiali di calcio si sono sottoposti a test in una camera barica 
per accertare la loro adattabilità all’altitudine che potrebbero 
trovare in Messico. Gli esperimenti sono stati fatti nell’istituto 
medico dell'aeronautica militare e i giocatori sono rimasti 
‘un'ora nella camera in cui erano state simulate le condizioni dei 
2800 metri, dedicandosi anche a dieci minuti di allenamento su 
una cyclette. In Messico la Polonia giocherà con Inghilterra, 
Marocco e Portogallo nel primo girone, a Monterrey. Ma le 
qualificate per il secondo turno potrebbero essere costrette a 
salire oltre i duemila metri senza tempo per l’acclimatamento. 


Coppa Re di Spagna: prime finaliste 

MADRID — Barcellona e Saragozza sono le prime finaliste 
della Coppa Re di Spagna di calcio. La prima ha eliminato 
l'Atletico Bilbao, la seconda ha escluso dalla competizione il 
Real Madrid, che mercoledì prossimo ospiterà l’Inter per 
l’incontro di ritorno delle semifinali della Coppa Uefa. Il Real 
Madrid ha battuto il Saragozza 3-2, ma è stato eliminato perché 
all'andata fu superato per 2-0. Invece il Barcellona, che nel 
primo turno aveva vinto in casa per 1-0, si è ripetuto a Bilbao 
battendo l’Atletico 2-1. Al termine dell’incontro ci sono stati 
incidenti in campo e fuori dello stadio fra la polizia e i tifosi 
della squadra locale che protestavano per la mancata conces- 
sione di un rigore. A Madrid le reti del Real sono state realizzate 
da Valdano, Sanchis e Sanchez. 


Nuovo convocato nazionale argentina 


BUENOS AIRES — Il direttore tecnico della nazionale 
argentina di calcio, Carlos Salvador Bilardo, ha convocato un 
altro giocatore per far parte della rosa di coloro che dovrebbero 
disputare il mundial del Messico con la maglia biancoceleste. 
Si tratta del centrocampista difensivo Miguel Angel Russo, 
dell’Estudiantes de la Plata, un elemento che aveva partecipa- 
to alle partite delle eliminatorie della Coppa del Mondo l’anno 
scorso e che era stato poi escluso dalla rosa in seguito a un 


infortunio. 


ALLENAMENTO A RANGHI RIDOTTI MA SONO IN RIPRESA CRISCIMANNI E CARNEVALE 


Molti assenti nell’Udinese: 


De Sisti spera nei recuperi 


L’allenatore bianconero De 

Sisti: molte preoccupazioni 

per affrontare l'Atalanta 
(Foto Di Pietro) 


UDINE — Sotto un cielo 
carico di pioggia e con la tem- 
peratura a livelli ben lontani 
da quelli davvero primaverili 
fatti registrare nei giorni scot- 
si, almeno un centinaio di tifo- 
si ha raggiunto ieri il vecchio 
stadio Moretti per seguire la 
partitella in famiglia del gio- 
vedì diretta da De Sisti. I 
cento fedelissimi sono accorsi 
per divertirsi un po’ alle pro- 
dezze in scioltezza dei benia- 
mini della domenica, ma an- 
che per fare la conta di chi c'è 
e di chi non c'è. Una conta che 
preoccupa non poco anche De 
Sisti, dato che negli spoglia- 
toi, a lavorare nella palestra 
sotto le tribune o distesi sui 
lettini sotto le mani dei mas- 
saggiatori, sono rimasti in 
troppi. 

E così, sul campo non si 
sono visti né Barbadillo né 
Criscimanni (per il quale, pe- 
raltro giungono notizie con- 
fortanti: riprenderà già oggi a 
pino ritmo?). E non si è visto 


nemmeno capitan Edinho, 
che domenica scorsa a Vero- 
na, come molti ricorderanno, 
ha giocato per gran parte dei 
novanta minuti con il braccio 
sinistro appoggiato al corpo 
per la lussazione alla spalla. 
Anche per lui i vempi della 
guarigione si stanno dilatan- 
do e accanto al suo nome, sul 
taccuino di De Sisti, c'è un 
gran punto di domanda. 

Si è invece visto, ma è stata 
appena un’apparizione fugace 
e a bordo campo in scarpette 
da ginnastica, Massimo Susic. 
Per lui una corsetta senza for- 
zare sull'anello che cinge il 
rettangolo di gioco e poi il 
rientro al caldo degli spoglia- 
toi zoppicando leggermente. 

Il lungo elenco degli ospiti 
dell’infermeria bianconera si 
conclude con Andrea Carne- 
vale, che comunque (ed ecco 
finalmente una nota positiva) 
ospite dell’infermeria non è 
più. Nella partitella in fami- 
glia (formazioni miste, con 


gran partecipazione dei gio- 
vani della Primavera) Carne- 


‘ vale ha giocato senza forzare 


eccessivamente, facendosi an- 
che precedere in qualche oc- 
casione da Marco Baroni che 


è in gran forma, ma che non. 


può giocare, avendo ancora la 
mano ingessata. 

De Sisti, fischietto in mano, 
ha osservato con attenzione i 
suoi ragazzi, cercando di im- 
maginare la formazione che 
manderà in campo domenica 
nella partita-verità contro 
l'Atalanta. 

Intanto anche la tifoseria si 
sta attrezzando per far sentire 
il proprio appoggio alla squa- 
dra in quella che sembra pro- 
prio essere la partita decisiva 
della stagione. Ieri l’Udinese 
club, ad esempio, ha reso noto 
che distribuirà trentamila 
corpetti bianconeri ai tifosi 
che raggiungeranno lo stadio 
per presentare un effetto otti- 
co particolare. 

i G. B. 


IN PALIO IL TITOLO REGIONALE «ALLIEVI» 


Primo round ai bianconeri 
nel derby con | triestini 


Triestina-Udinese 1-2 (0-0) 
MARCATORI: 56’ Conte, 71’ Pasqualini su rigore, 75° Tolloardo. 
TRIESTINA: Valzano, Maniago (68° Marchesan), Chermaz, Lakosél- 

Jac, Samsa, Corso (52’ Cernecca), Russi, Moretti, Derman (63° Antonazzi), 

Pasqualini, Luce. Giraldi, Bassanese. È 
UDINESE: Jacuzzo, Del Fabro, Orlando, Sica (79° Altomare), Asqui- 

ni (60* Deganis), Vattolo, Passoni, Piani, Tollardo (80° Sartore), Treppo, 


Conte. Trevisan, Brollo. 


ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


L'Udinese inizia marcando aggressivamente a centrocam- 
po nel tentativo di spezzare sul nascere le trame alabardate. Al 
18’ Sica crossa dalla destra verso il centro per Vattolo, che 
colpisce la traversa. Replica bene la Triestina con Luce, il cui 
rasoterra viene parato da Jacuzzo. Di nuovo pericolose le 
giovani alabarde su calcio di punizione. Finta di Russi per 
Pasqualini, la cui conclusione viene respinta a terra dal 


‘portiere. 


Su un innocuo traversone, Chermaz (35°) colpisce la sfera 
con le mani in area: rigore sacrosanto. Valzano con un ottimo 
scatto salva la sua porta dal tiro dagli undici metri di Passoni. 

Dopo l'intervallo le tre marcature. Al 56° Conte salta în 


dribbling tre avversari e poi su 


il pallone nel sacco. 


perato anche il portiere deposita 


Si riprendono presto i ragazzi di Varljen raggiungendo il 
pareggio su calcio di rigore, concesso per atterramento in area 
di Luce, che Pasqualini trasforma di precisione. Tollardo 
chiude le marcature suggellando la vittoria dell'Udinese, bat- 
tendo di testa il brava Valzano, imbeccato da un cross di 


Deganis. 


Sergio Mameli - 


L'orgoglio del Bologna contro la voglia di vincere alabardata 


DI 


LE IMPRESSIONI DEL «GIGANTE BUONO» DELLA TRIESTINA SUL MOMENTO DELLA SQUADRA 


Braghin: «Il traguardo massimo ci stimola» 


Se si dovesse stilare una 
classifica di rendimento che 
tenga conto non solo dell’ap- 
porto pratico al gioco di squa- 
dra, ma anche della «parteci- 
pazione», raffigurata da im- 
pegno, slancio, altruismo, in 
seno alla Triestina, è da rite- 
nere che nelle prime posizioni 
se non addirittura primo as- 
soluto verrebbe a trovarsi 
Maurizio Braghin, il gigante 
buono alabardato. 

Il volto spesso rabbuiato, 
attualmente semicoperto da 
una barba di chiara origine 
superstiziosa (ammette a fati- 
cadiaverlalasciata andarea 
partire dal successo con il 
Perugia, ed è facile intuire 
che ha tutte le intenzioni di 
radersela solo a campionato 
finito), Maurizio Braghin ha 
rivelato forse solamente a Ca- 
nove di essere un ragazzo con 


il cuore d’oro e pieno di sensi- 
bilità. Giocava coni ragazzini 
del luogo, si prestava ai loro 
scherzi, faceva regali, sì di- 
vertiva a farli diveftire. Un 
tocco di umanità che lo ha 
reso indubbiamente più sim- 
patico a chi ne conosceva solo 
l’altra faccia, di burbero for- 
zato, un po’ scostante, molto 
ruvido. 

Invece Braghin è un gene- 
Toso, în campo e fuori. E pro- 
prio questo suo apporto co- 
stante, fatto di determinazio- 
ne e di bravura, lo colloca 
simbolicamente ai vertici del- 
la compagine alabardata 

«Gioco a tutto campo — 
spiega Braghin — ma predili- 
go la zona centrale, meglio 
sulla sinistra. Così sono par- 
tecipe di ogni fase del gioco, 
con inserimenti sia în coper- 
tura, sia in attacco. Mi muovo 


L'UFFICIO INCHIESTE IMPEGNATO IN UN CASO OSCURO 


Hernandez bussa milioni all'Ascoli 


ASCOLI PICENO — «Dal- 
l'Ascoli calcio ho avuto sol- 
tanto un milione di lire, gli 
altri cento non li ho mai visti e 
se qualcuno vuol fare il furbo 
sarà smascherato». 

Patricio Hernandez, l’ar- 
gentino «ripudiato» dall’A- 
scoli prima della scadenza del 
suo contratto (giugno ’86), ha 
replicato dall'Argentina alle 
contestazioni della società 
bianconera che, condannata 
dalla Federcalcio a pagare a 
Hernandez gli arretrati di set- 
te mesi, ha prodotto la fotoco- 
pia di una ricevuta in cui 
risulta che il calciatore ha 
percepito 101 milioni di lire il 
28 ottobre dell’anno scorso. 

Hernandez, che ora gioca 
nell'Istituto di Cordoba, si era 
rivolto agli organismi federali 
perché da mesi non riceveva 
lo stipendio. Il collegio di di- 
sciplina della Federcalcio 
‘aveva prima annullato il con- 
tratto per l’inadempienza del- 
l'Ascoli poi, con successiva 


sentenza, aveva invitato la so- 
cietà a corrispondere al gioca- 
tore gli arretrati del periodo 
luglio ’85-giugno ’86. Di qui, la 
presentazione della fotocopia 
della ricevuta firmata da Her- 
nandez, dove però la cifra è 
scritta soltanto in numeri e 
non inlettere. L’Ascoli minac- 
cia azioni penali nei confronti 
di chi sostiene la falsità del 
documento. 

L’avvocato del giocatore, 
Mario Morgante, replica inve- 
ce che «la cifra spettante a 
Hernandez superava di poco 
gli 80 milioni; perché l'Ascoli 
avrebbe dovuto dargliene 21 
di più?». Ora tutti gli atti sono 
passati all’ufficio inchieste 
della Federcalcio e spetta a 
De Biase scoprire la verità. 


HI CLUB UMBERTO SABA — 
Continuano le iscrizioni alla gita 
in pullman a Bologna, al seguito 
della Triestina, organizzata dal 
Club Umberto Saba. Iscrizioni 
presso la trattoria Teatro, di via 
Piccolomini 15. 


Squadra e società: 


Lazio in difficoltà 


ROMA — Le decisioni del 
giudice sportivo hanno provo- 
cato un autentico terremoto 
in seno alla Lazio. La società 
biancazzurra non ha preso po- 
sizione ufficialmente, tuttavia 
è chiaro che le squalifiche di 
quattro giornate a Podavini, 
di due a Dell’Anno e di una a 
Galbiati, oltre alla sospensio- 
ne fino al 7 maggio di Simoni, 
lasciano il segno su una squa- 
dra che sta attraversando un 
periodo delicato. 

Venuto a conoscenza delle 
sentenze di Barbè, Simoni si è 
detto molto amareggiato: tra 
l’altro sarà costretto per 
domenica a reinventare la di- 
fesa perché alle squalifiche va 
aggiunta l’indisponibilità cer- 
ta di Calisti (infortunato) e 
quella probabile di Spinozzi 
(anch’egli-alle prese ‘con dei 
problemi fisici). 


e mi trovo in ogni parte del 
campo, insomma, perché si 
tratta di un ruolo pieno, che 
mì coinvolge nel gioco». 

— Nelle ultime due partite 
questi tuoi inserimenti a tutto 
campo ti hanno portato a evi- 
tare due gol che parevano già 
fatti... 

«Salvare la rete può essere 
anche un evento fortunato. A 
ogni modo è ben vero che 
occorre sfruttare il senso di 
posizione, intuire lo svolgersi 
di certe situazioni, preveder- 
le, farsì trovare pronti per le 
contromosse. Respingere un 
pallone sulla linea è il frutto 
— fortunato — di questo cal- 
colo». 

— Lo scorso campionato lo 
avevi disputato alla grande, 
pur con un salto di cinque 
partite; e quest'anno stai di 
mostrando grande regolarità 
e costanza di rendimento, 
sempre presente, a buoni li- 
velli, pur indossando maglie 
con numeri spesso diversi. 
Quale differenza registri per- 
sonalmente fra î due campio- 
nati? 

«Per quanto riguarda la 
mia posizione, quest'anno gio- 
co più indietro, direi per forza 
di cose, dato che la squadra è 
più proiettata in avanti; devo 
operare insomma una com- 
pensazione. Per quanto ri- 
guarda il rendimento, sono 
abbastanza soddisfatto di co- 
me giro quest’anno, però non 
ho ancora segnato, e questo 
mi dispiace». 

— Lo scorso anno avevi se- 
gnato quattro gol: quest'anno 
te li ha portati via Cerone... 

«Ah, Ersilio è stato bravo. 
No, non ho alcun rimpianto. 
L'importante è raggiungere il 
traguardo che inseguiamo». 

— Diverso l’ambiente nelle 
due stagioni? 

«Forse l’altr'anno non era- 
no chiare subito le ambizioni. 
Però il traguardo era alla 
nostra portata, fino all’ultima 
partita in casa. Quest'anno 
abbiamo perso troppi punti in 
casa, mentre l’altrranno ne 
avevamo fatti tanti, per cui 
fuori il pareggio era suffi- 
ciente», 


— E a questo punto, quali 
calcoli fai? 

«Indubbiamente non siamo 
favoriti, ma non sarebbe giu- 
sto non tentare. Dobbiamo fa- 
re la corsa sul Vicenza, vince- 
re a Vicenza, che è lo scontro 
diretto più imminente, o in 
altre partite...». 

— Credi in questa squadra, 
la vedì migliorata? 

«Segnamo di più, si gioca 
bene, le punte sono più sciol- 
te, e poiché potenzialmente 
sono tra le migliori del cam- 
pionato, è solo da aspettarsi 
che arrivino î gol, mancati 
finora per sfortuna o altri fat- 
tori. Ma ora stanno viaggian- 
do bene, sia De Falco, sia 
Cinello. Segna l'uno o segna 
l’altro; l'importante è conti- 
nuare». 

— A Bologna sarà dura? 

«Come sugli altri campi. Ma 


-. 


.; 


adesso stiamo tutti bene, sicu- 
ramente faremo più dì altre 
volte». 

— Qual è il vostro spirito, în 
questo momento? 

«Dopo Cremona, con quella 
vittoria scappata di mano al 
90°, sì poteva essere demora- 
lizzati. Invece è venuto il 
Palermo e abbiamo consegui- 
to un successo netto anche nel 
punteggio. Da quanto tempo 
non si faceva un 2-0? Dalla 
partita con iîl Pescara. Ebbe- 
ne, lo spirito c’è in tutti, la 
voglia di vincere anche. Noi 
abbiamo l’intenzione di tenta- 
re anche l'impossibile, perché 
il traguardo che sta davanti 
ci stimola e non intendiamo 
arrenderci. Come sì dice? I 
conti bisogna farli alla fine. 
Ebbene, c’è ancora tempo per 
farli». 

Dante di Ragogna 


Braghin alle prese con il portiere Zinetti, protetto da Luppi e 


Nicolini, nella partita di andata al «Grezar» 


(Italfoto) 


IL PORTIERE FELSINEO GIUDICA LA GARA DA «EX» 


Zinetti: quanti rimpianti... 


BOLOGNA — Chi meglio di 
Giuseppe «Beppe» Zinetti, 
estremo difensore del Bolo- 
gna, potrebbe aiutarci a intro- 
durre una anteprima di Bo- 
logna-Triestina? 

Zinetti, com'è noto, ha 
vestito la maglia rossoalabar- 
data, sia pure per un breve 
periodo, due stagioni or sono. 
Si tratta dunque di un «ex». 
Un «ex» eccellente, in quanto 
il portiere rossoblù vanta 
diverse presenze in rappre- 
sentative nazionali minori, 
nonché una convocazione al 
seguito della nazionale mag- 
giore, frutto, quest'ultima, di 
notevoli stagioni trascorse-in 
serie A. Ma, nonostante que- 
sto suo illustre «pedegree», 
Zinetti sente ancora di dovere 
qualcosa a Trieste e alla Trie- 
stina, la sua prossima avver- 
saria. 

«Non c’è dubbio — ha esor- 
dito l’interessato — che la pur 
breve parentesi a Trieste, mi 
‘ha rilanciato non poco dopo le 
due retrocessioni di fila patite 
con il Bologna. Ricordo che 
arrivai a campionato già ini- 
ziato, acquistato in prestito 
sul mercato di novembre. Al- 
lora le cose per la Triestina 
non andavano bene: occupa- 
va, credo, il penultimo posto 
in classifica. Subito fui messo 
in squadra e pian piano le 
cose presero a migliorare, tan- 
to che giungemmo sesti. Na- 
turalmente tutto ciò non 
accadde solo per merito mio». 

— Cosa le è rimasto di quel 
periodo? 

«Molti amici, altrettanti bei 
ricordi. Mi ambientai presto e 
bene, non ebbi alcun proble- 
ma:con l'allenatore, i compa- 
gni, la dirigenza. Era un piace- 
re lavorare in quell’ambiente, 
perché nessuno faceva delle 
pressioni di alcun tipo, tutto 
era tranquillo e i risultati, di 
conseguenza, non tardarono 
ad arrivare. Ora penso che 
qualcosa presso la dirigenza 
sia cambiato: visto l'ottimo 
piazzamento ottenuto lo scor- 
so anno, forse sarà diventata 
più esigente. Tanto più ades- 
so che la Triestina ha, in par- 
te, deluso le attese che la 


volevano protagonista di que- 
sto campionato». 

— Venendo all’oggi: perché 
secondo lei la Triestina non si 
trova nelle primissime posi- 
zioni? 

«Penso e credo che tutto 
dipenda dalla crisi di astinen- 
za che sta attraversando De 
Falco. Se si fosse tenuto sulla 
media-gol delle due stagioni 
precedenti, sicuramente la 
Triestina avrebbe almeno 3-4 
punti in più, che adesso le 
permetterebbero di stare im- 
‘mediatamente a ridosso delle 
prime». 

— Cosa sa della Triestina, 
lei che ha vissuto in quell’am- 
biente? 

«Poco o nulla, perché 
rispetto al periodo in cui ci 
giocavo io, sono rimasti solo 
in cinque. Comunque, a giudi- 


Tutti a posto 
gli alabardati 
in allenamento 


La squadra alabardata si è 
allenata come previsto ieri 
pomeriggio a Pieris, impe- 
gnata in una partitella alla 
quale hanno preso parte tutti 
i titolari a eccezione di Di 
Giovanni, che ha effettuato 
un lavoro a parte. Tutto que- 
sto per motivi precauzionali, 
dovendo recuperare fisica- 
mente da piccoli malanni. 

Per la giornata odierna è 
previsto nel pomeriggio l’al- 
lenamento leggero a Monfal- 
cone, cui parteciperanno solo 
gli elementi che hanno mag- 
giore bisogno di lavoro. 

La partenza per Bologna è 
fissata per domani mattina. 

Per quanto riguarda la for- 
mazione, essa appare già fat- 
ta, con il rientro di Cinello, a 
squalifica scontata e il rein- 
serimento di Orlando al po- 
sto dello squalificato Strap- 
pa.I.tasselli della formazione 
come si vede sono spesso col- 
locati a posto dal giudice 
sportivo. Ma la «rosa» ala- 
bardata è consistente e sop- 
porta agevolmente i «tagli». 


care dalla rosa” e dai risulta- 
ti, la ritengo una squadra mol- 
to pericolosa, senz'altro anco- 
ra in grado di inserirsi ne 
giro-promozione». x 
— Domenica è in program- 
ma Bologna-Triestina. Cosa 
succederà? si 
«Spero sarà una bella parti- 
ta, ci sono tutti gli ingredienti 
perché possa esserla: stessa 
voglia di vincere, equilibrio 
totale in ogni reparto, qual- 
che ambizione ancora da cul- 
lare. Naturalmente, mi augu- 


ro un successo del Bologna». , 


— Alla luce di quel che ac- 
cadde all'andata, come le 
sembrò allora la Triestina? 


«Veramente non mi fece 
una grossa impressione, È 
vero che il forte vento condi- 
zionò non poco l’andamento 
dell’incontro, soprattutto da 
parte loro ‘che, giocando in 
casa, avevano l'obbligo di at- 
taccare. Noi comunque dispu- 
tammo una buona gara, per- 
ché li bloccammo a centro- 
campo, impedendo di fare il 
loro gioco». 

— Pensa che il Bologna ri- 
proporrà questo atteggiamen- 
to anche domenica? 

«Non credo, perché stavolta 
siamo noi a giocare in casa e 
quindi faremo qualcosa di 
più. Cercheremo di attaccare 
perché vogliamo vincere». 


— Bologna e Triestina: han- 
no entrambe qualcosa da rim- 
piangere, qualcosa da farsi 
perdonare? 

«Credo di sì. Loro più di noi, 
in quanto venendo da un 
grosso campionato, avevano e 
hanno tuttora l'obbligo di ri- 
petersi. 

Andrea Tosi 
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F1: McLaren e Ferrari inseguono il tempo 


DOMENICA A JEREZ (SPAGNA) LA SECONDA TAPPA IRIDATA DELLA FORMULA 1 


ULTIMA FATICA DELLA REGULAR SEASON PER LA FANTONI 


Nel circuito per le tartarughe Udine con un occhio ai play-off 
tutti a caccia del «re» Piquet 


Il pubblico ama tre tipi di 
squadre automobilistiche: le 
Vincenti, le perdenti con tanta 
grinta, e quelle che amano lo 

“show, lo spettacolo prima e 
durante e dopo la gara. E 
“nella Formula 1 di quest'anno 
Îl team vincente è quello della 
Williams di Piquet, quelli per- 
‘denti (ma con carattere) la 
Ligier e la Minardi, quello da 
spettacolo il Benetton (ex To- 
leman) che è ricorso alla car- 
rozzeria a pennellate e alle 
ruote dipinte in rosa per ri- 
‘chiamare l’attenzione del 
pubblico meno smaliziato. 


Domenica il circus iridato 
sarà di scena a Jerez, nel Sud 
;della Spagna e i tre temi sa- 
ranno naturalmente ripropo- 
> Sti ma con la sicura aggiunta 
di altri argomenti interessan- 
ti: la riscossa delle McLaren 
di Prost e Rosberg, la sfida di 
Senna, la disperata corsa con- 
tro il tempo per la Ferrari. 


E contro i secondi hanno 
gareggiato anche i responsa- 
bili e i tecnici di Jerez: che nel 
giro di sette mesi hanno crea- 
to dal nulla un moderno im- 
pianto capace di ospitare ad- 

" dirittura una gara di Formula 

«*l con il contorno di oltre cen- 
tomila spettatori. Problemi 
politici, ma soprattutto eco- 
nomici hanno fatto letteral- 
mente volare i responsabili 

“spagnoli braccati dagli 
sponsor. 


L'anello contorto di Spagna 
consentirà medie bassissime 
(le minime dell’intero mon: 
diale), vicine ai 140-150 all’ora, 
Con punte massime di 265 ora- 

gi nel rettilineo d'arrivo lungo 
appena 600 metri. In un simile 
‘scenario la meglio dovrebbero 
averla gli esperti, i tecnici, le 
«volpi» del volante, ma i freni 
potranno giocare un ruolo de- 
cisivo. Proprio la Ferrari do- 
vrà correre ai ripari in fretta 
dopo l’incidente capitato allo 
svedese Johansson a Jacare- 
paguà. 

Il grande favorito (ma è fin 
troppo facile ripeterlo) è il già 
.due volte campione del mon- 
do Nelson Piquet, trionfatore 
con la Williams in terra brasi- 
liana, ma gli antagonisti sono 

. dietro l’angolo. E i motori Re- 
nault potrebbero essere av- 
vantaggiati su questo tipo di 
circuito. La casa francese (che 
ha piazzato ben quattro suoi 
motori nelle prime cinque 

jazze in Brasile), punta sulla 
Totus di Senna ma in cuor suo 
spera in un successo tutto 
transalpino con le Ligier di 
Laffite e Arnoux che hanno 
fatto mirabilie al debutto. 


©), Un team di serie B (secondo 
i tecnici) come la Ligier può 
“disturbare i «grandi»? Le mo- 
noposto blu hanno tutte le 
carte in regola e alle loro spal- 
le hanno la sicurezza del de- 
naro proveniente addirittura 
dalle tasche dei contribuenti 
francesi, Questo «team di Sta- 
to» fa venire alla mente che fu 
proprio l'orgoglio transalpino 
a creare il ruolo dello sponsor 
-nel lontano 1902: Parigi, infat- 
ti, per promuovere il consumo 
di prodotti rigorosamente 
francesi (gli anni passano ma 
certi orgogli d'Oltralpe non 
mutano mai) indisse la «corsa 
dell'alcol» sul circuito del 
Nord. C'era infatti la volontà 
«autarchica» di far incremen- 
tare l’uso dell’alcol come com- 
bustibile per autotrazione. 
Ora, a distanza di decenni, 
Mitterrand inietta miliardi in 
in team di Formula 1 per 
mantenere in bella vista la 
bandiera francese. 


In ben diversa situazione si 
trovano i «peones» di casa 
nostra (escludendo, ovvia- 
mente la Ferrari-Fiat): l’Osel- 

“Ja traballa a ogni alito di ven- 
to, la Minardi spreme i pochi 
mezzi a disposizione per com- 
-petere con i colossi del moto- 
re. E De Cesaris (figliol ripu- 
diato dalla Ligier) ha fatio 
vedere alla Romagna come 
anche gli artigiani possano 
vivere il loro momento di glo- 
ria. In Brasile si è portato fino 
al sesto posto gareggiando da 


pari a pari con i «mostri quasi 
sacri», e nelle prove infrasetti- 
manali ha fatto registrare 
tempi da primadonna. 


Intanto, in Gran Bretagna, 
la «sogliola è finita nella 
padella»: la superbassa Brab- 
ham di Gordon Murray è sta- 
ta rivisitata dopo la débàcle 
americana ed è cresciuta in 
altezza e larghezza, perdendo, 
oltretutto, una marcia. per 
strada. Il cambio, infatti, è ora 
a sei rapporti ed è stato sem- 
plificato per evitare probabili 
rotture e disfunzioni. 


A Jerez de la Frontera 
un’altra vettura avrà conno- 
tati e (in parte) anche cuore 
nuovi: la Tyrrel nella versione 
0L5 con sospensioni più rigide 
e con l’aerodinamicità del 
retrotreno rivista per aumen- 
tare il cosiddetto effetto suo- 
lo. In Spagna la monoposto 
sarà ancora un «laboratorio», 
ma a Monaco e a Detroit po- 
trebbe rivelarsi una sorpresa 
al pari della Ligier in Brasile. 


Come si vede, in queste set- 
timane le case sostengono 
uno sforzo tecnologico enor- 
me e proprio parlando della 
Tyrrel viene alla mente la ri- 
voluzionaria vettura che nel 
#75 la squadra inglese portò in 
gara per sbaragliare la con- 
correnza. Si trattava della or- 
mai mitica sei ruote che in un 
Gp di Svezia riuscì a piazzarsi 
nelle prime due posizioni. Fu 
l’acuto e nello stesso tempo il 
canto del cigno di una «diavo- 
leria» tecnica che, fortunata- 
mente, non ebbe alcun segui- 
to se non nella produzione di 
qualche carrozziere minore 
statunitense. Altrimenti, 
avremmo corso il rischio di 
guidare tutti i giorni una Rit- 
mo a sei pneumatici (o forse a 
otto per migliorare la tenuta 
di strada). 


Per ora la battaglia ha la- 
sciato da parte il numero del- 
le gomme e riguarda soprat- 
tutto i consumi. La vettura 
deve essere potente, ma an- 
che parca. E ogni «Grand 
Prix» adotta una «sua» benzi- 
na, un propellente ideato «ad 
hoc», E non è finita: il carbu- 
rante della singola monopo- 
sto deve essere studiato per 
ogni circuito e per ogni tem- 
peratura ambientale. I piloti 
diventano così veri schiavi di 
‘una tecnologia che impone 
una guida al tempo stesso 
razionale e impulsiva, tecnica 
e naive, dolce e violenta. Ma 
sempre con meno cuore. 

Ro. Ca. 


Nigel Mansell fasciato quasi dalla sua monoposto in prova 


(Foto Press release) 


IL CAMPIONATO REGIONALE PARTE CON LA SALITA DI SAGRADO 


L'automobilismo sportivo 
ha già iniziato la stagione 


Con gli inizi della primave- 
ra, e qui da noi con gli inizi di 
maggio, inizia la lunga stagio- 
ne dell’automobilismo sporti- 
vo. Il rally di Venezia e quello 
del Pane a Rovigo sono già 
stati effettuati, ma come det- 
to in regione si inizia al 4 
maggio con la salita di Sa- 
grado. 

L'avvio della’ stagione ago- 
nistica dà il via praticamente 
anche al campionato regiona- 
le automobilistico, sempre va- 
lido quale trofeo Concessiona- 
ria Lancia Prisma Trieste. Co- 
me nella passata edizione, vi 
si possono iscrivere tutti i li- 
cenziati Csai della regione. 
Possono partecipare'‘a tutte le 
gare dei campionati nazionali 
o internazionali; sulla base 
poi del posto occupato nell’or- 
dine d’arrivo e in base a una 

i tabella specifica del campio- 


nato regionale, acquisiscono i 
punteggi, Tali punteggi van- 
no raddoppiati poi se la gara è 
disputata nell’ambito regio- 
nale. 


Fra rally e gare di salita 
quest'anno ce n'è per tutti i 
gusti: tre salite — Sagrado, 
Verzegnis e Castelmonte — e 
cinque rally — Carso, Colli 
Goriziani, Torre, Piancavallo 
e Festival — quest’ultimo di 
nuovissima attuazione per 
l’organizzazione della scude- 
ria Friuli. 

©Ormai alla sua quinta edi- 
zione, il campionato vanta nel 
suo «palmares» nomi e titoli 
illustri dell’automobilismo 
nazionale: nel 1982 Max De 
Antoni primo fra i navigatori, 
vinse il campionato italiano 
Rally internazionali, e Mar- 
chiol primo fra i velocisti vin- 


se l'italiano di velocità pista. 
L'anno dopo Livio Lupidi vin- 
se la classifica rally e fuiil suo 
grande momento ai vertici del 
rallysmo nazionale, affiancato 
da Montenesi, primo quell’an- 
no fra i navigatori. Ù 

Nell’84 Pietro Corredìg si 
aggiudicò l’ultima edizione 
del'trofeo A112 e arrivò secon- 
do nella classifica dei rallysti 
regionali; di pochissimo die- 
tro a Comelli. Lo scorso anno 
Montenesi, secondo nel cam- 
pionato italiano rally e primo 
fra i navigatori regionali. Za- 
nussi secondo fra i rallysti 
dopo aver disputato un belli- 
smo finale di stagione nell’Eu- 
ropeo con la Lancia 037. An- 
cora fra i navigatori Mario 
Ferfoglia secondo, ma vinci- 
tore assieme ad Alessandro 
Fiorio della prima edizione 
del Trofeo Fiat Uno. 


e con l’altro ai festeggiamenti 


UDINE — I festeggiamenti 
per la promozione in Al, in 
casa Fantoni, non si sono cer- 
to conclusi con la sola passe- 
rella al Carnera di domenica 
scorsa e con lo champagne 
stappato negli spogliatoi do- 
po la vittoriosa partita dei 
biancoblù udinesi a spese del 
malcapitato Fabriano. Nella 
sede di via Carducci si stanno 
infatti preparando cose in 
grande stile, anche se, per il 
momento, nessuno ne parla. 

Il presidente Cainero, ad 
esempio, già da tempo acca- 
rezza l’idea di dare alle stam- 
pe uno year-book che racconti 
le vicende di questa annata 
sportiva tanto esaltante per il 
basket friulano. C'è, insom- 
ma, un'atmosfera allegra, 
un’atmosfera che preoccupa 
forse un po’ il coach Claudio 
Bardini. Il quale, mentre ri- 
flette sulla proposta della so- 
cietà (che gli ha chiesto in 
maniera esplicita di rimanere 
alla guida della squadra della 
sua città anche per il prossi- 
mo anno: una conferma que- 
sta dell’ottimo rapporto crea- 
tosi tra vertice societario e 
staff tecnico in questo anno di 
lavoro comune), sta preparan- 
do anche la trasferta di Siena. 

«Dobbiamo riuscire a man- 
tenere la concentrazione al 
massimo livello anche negli 
ultimi quaranta minuti di 
questo campionato» dice Bar- 
dini. Ai suoi ragazzi, a inizio di 
settimana, ha concesso venti- 
quattr'ore di vacanza in più, 
premio per la promozione rag- 
giunta. Gli allenamenti sono 
così ripresi soltanto mercole- 
dì con la partecipazione di 
tutti gli effettivi, in un’atmo- 
sfera di gran tranquillità e 
serenità. 

I momenti carichi di tensio- 
ne delle settimane passate, 
tensione scaricata alla vigilia 
delle partite più importanti 
nella serenità di Grado, sono 
dimenticati e il pensiero di 
tutti è già rivolto ai play-off. 

Vediamo dunque quali gli 
abbinamenti che si possono 
presentare nella seconda fase 
perì friulani. Se il campionato 
fosse finito domenica, la Fan- 
toni avrebbe trovato sulla sua‘ 
strada la Arexons di Cantù 
(quella squadra, cioè, che ha 
eliminato i friulani in Coppa 
Italia, ma che a Udine uscì 
sconfitta dal match di anda- 
ta). Domenica però la Are- 
xons va a Caserta per incon- 
trare la Mobilgirgi: la seconda 
posizione della A1 nella regu- 
lar season potrebbe quindi 
passare ai campani. 


S'INIZIA DOMANI LA STAGIONE DEI CAMPIONATI: FINIRÀ ASSIEME ALL'ESTATE 


Mazza in mano! Parte il baseball e il softball 


Stanno per prendere il via i 
campionati di baseball e soft- 
ball. Questo week-end esordi- 
ranno le serie A, B e Cl di 
baseball e softball, mentre in 
seguito sarà il turno dei rag- 
gruppamenti inferiori e delle 
giovani leve. 

In regione mancherà la sola 
serie A di baseball, mentre 
nelle altre rassegne il Friuli 
Venezia Giulia conta almeno 
un rappresentante. 


La formula dei vari campio- 
nati, ritornati alla tradiziona- 
le suddivisione secondo ordi- 
ne alfabetico, è la stessa per 
maschi e femmine e prevede 
la disputa del girone d’anda- 
ta, di un intergirone (modulo 
sperimentale che metterà di 
fronte squadre della stessa le- 
ga ma di gironi diversi, dando 
luogo a più partite e, spera la 
Fibs, a un maggior spettaco- 
lo) e del girone di ritorno, con 
play-off finali che porteranno 
in autunno a titoli e promo- 
zioni. 

Passiamo ora in rassegna i 
«nove» partenti in regione, se- 
guendo il vademecum trac- 
ciato dal presidente della 
Fibs regionale Giordano Gre- 
goret. 


BASEBALL 
Serie B. Ci sono i Black 
Panters di Ronchi che difen- 
deranno ì colori regionali nel- 
la serie B. Le avversarie sa- 
ranno il Bc Old Rangs di Lodi, 
il Codogno, il Cus Padova, 
l’Arsenals di Venezia e il Bol- 

zano. ì 
Il primo incontro i Black 
Panters lo disputeranno tra le 


mura casalinghe domani con 
inizio alle 16 e avranno come 
primo avversario il Cus Pa- 
dova. 

Serie C1. Più folta la pre- 
senza regionale nel campiona- 
to di C1; ben quattro, infatti, 
sono le formazioni e cioè: But- 
trio, Panthers di Cervignano, 
Rangers di Redipuglia e Ter- 
geste di Trieste. Quest'ultimo 


Ancora un rinvio per McEnroe 


TOKIO — Il ritorno di John McEnroe alle competizioni 
subirà un nuovo ritardo. Il tennista statunitense è lontano dai 
campi ormai da tre mesi e ha oggi annunciato forfait anche dal 
Suntory Cup, un importante torneo-esibizione che si giocherà a 
Tokio il 19 e 20 aprile. Motivo del ritiro, a quanto annunciato 
dal padre del' giocatore, un infortunio in allenamento. 


Pallanuoto serie C: Edera-Cus Milano 


Domani prenderà il via il campionato di serie C di pallanuo- 
to: fra le protagoniste, ai nastri di partenza, ci sarà anche la 
formazione dell’Edera. Domani alla piscina Bianchi, l’Edera 


incontrerà il Cus Milano. 


È; 5 È 
Delegati all’assemblea Fips 

Neva Nadalutti, Claudio Olivo, Attilio La Porta, oltre a 
Renato Del Castello che vi parteciperà di diritto, rappresente- 
ranno la Fips triestina alla 35.a assemblea nazionale dei 
delegati che si terrà a Parma sabato 12 aprile. L'elezione è 
avvenuta l’altra sera nel corso dell'assemblea delle società 
affiliate (presenti 22 su 34) e dei pescasportivi tesserati. 


parte a ranghi di molto rinno- 
vati, ma la speranza dei diri- 
genti è quella di riuscire a 
ricreare in un paio di anni una 
squadra altamente competiti- 
va. L'esordio per il Tergeste 
avverrà domenica 13 nel cam- 
po di Opicina contro ìl temibi- 
le Conegliano. Formazione, 
questa, tra le favorite. 

I Panthers si recheranno a 
Padova per incontrare il Bel- 
lanio e i Rangers si scontre- 
ranno in derby contro il But- 
trio. à 

Le altre formazioni sono il 
Castelfranco, il Pool 77 Win- 
terthur di Bolzano e il Porto- 
gruaro. 

Serie C2. In serie C2 milite- 
ranno l’Alpina, lo Staranzano, 
il Cab Gorizia, l'Europa, il 
San Donà, il Lunazzi Paese, 
l’Amatori Piave e il San Lo- 
renzo. Il girone di andata ini- 
zierà il 20 aprile e il campiona- 
to si concluderà l’8 giugno. 

SOFTBALL 

Serie A. La massima serie 
del campionato vede la pre- 
senza della Mode Giovani che 
in soli due anni ha bruciato le 
tappe passando dalla serie A2 
alla A, Le ragazze del Villag- 
gio del Pescatore saranno op- 


poste alla New House di Par- 
ma, alla S. Lazio Girls, al 
Settimo Torinese, alla Pol. 
Smash di Firenze e alle Stee- 
lers di Vicenza. Proprio con- 
tro queste ultime le triestine 
esordiranno in campionato 
domenica sul nuovo diaman- 
te del Villaggio sorto a pochi 
metri dal vecchio impianto. 
La preparazione delle ragazze 
è a buon punto visti anche gli 
esiti positivi di alcune ami- 
chevoli disputate, 

Serie B. In serie B avremo 
l’Azzanese, l’Eagle, le Pea- 
nuts; le Dolomiti, lo Schio e il 
Porpetto. La prima giornata 
inizierà domenica e il campio- 
nato si concluderà il 27 luglio. 

Serie C1. Domenica inizierà 
anche la C1 e nel campionato 
saranno impegnate il Buttrio, 
la Castionese, le Moles 
Friends, le Senago Ladies, il 
Loto, le Squirrel, il Castelde- 
bole, il Caronno e le Minnie. Il 
campionato si concluderà il 3 
agosto. 

Serie C2. Il 20 aprile inizierà 
la C2 alla quale parteciperan- 
no le Squaw Tergeste, le Friu- 
li 81, il Monfalcone e le Yellow 
Pant. Il campionato si conclu- 
derà il 13 luglio. 

D.M. e M.F. 


La stessa Fantoni, poi, po- 
trebbe anche guadagnare an- 
cora una posizione in classifi- 
ca, andando cioè a scalzare 
dalla seconda piazza la Yoga 
Bologna, nei confronti della 
quale la formazione friulana 
ha il vantaggio negli scontri 
diretti. Mentre i friulani sa- 
ranno ospiti del già condan- 
nato in B (anzi B1) Mister Day 
Siena, gli emiliani saranno in- 
vece a San Benedetto del 


Tronto, contro la Sangior- 
gese. 

Ma c'è anche la possibilità 
(più remota) che in A1 la Ber- 
loni riesca a conquistare la 
terza posizione e di conse- 
guenza l'abbinamento nei 
play-off con la seconda della 
A2. Allo stato delle cose sem- 
bra comunque essere il con- 
fronto con i lombardi della 
Arexons quello più probabile 
per il primo assaggio di A1 per 


Volley: Italia-Ganada 


ATENE — Per l'Italia una giornata di meritato riposo e si 
comincia a pensare al match con i canadesi mentre Cuba dovrà 
vedersela con la Grecia. Tre i posti in palio per i mondiali di 
volley a Parigi, quattro le squadre in lizza: le due vincitrici delle 
semifinali saranno quindi già tranquille e qualificate, mentre il 
terzo posto sarà in ballottaggio tra le due perdenti. Due 
possibilità per gli azzurri di giocarsi la qualificazione (con il 
Canada, eventualmente domani con la perdente dell'altra 
semifinale). L'Italia punta: indubbiamente a questa prima 
partita con i canadesi per mettersi tranquilla. 


i friulani di Bardini. 

E sarebbe un match carico 
di motivazioni, e di ex. Tra ì 
lombardi gioca infatti Gigi 
Cagnazzo, protagonista di 
tante battaglie a Udine, men- 
tre a Udine è giunto (e spera 
tanto di rimanerci) Toni Sala, 
fresco prodotto del vivaio 
brianzolo, che ha disputato 
un campionato ricco di soddi 
sfazioni. Ma la Fantoni deve 
comunque prima pensare a 
chiudere nel migliore dei mo- 
di il capitolo campionato: a 
Siena troverà una squadra già 
retrocessa, questo sì, ma sicu- 
ramente vogliosa di lasciare 
un buon ricordo di sé nella 
green division. 

Guido Barella 


BITENNIS — La statunitense 
Chris Evert Lloya ha vinto il tor- 
neo di Marco Island, dotato di 150 
mila dollari, battendo la tedesca 
Claudia Kohde Kilschv 6-2 6-4. 


PARLA CRISMAN ALLENATORE DEL LATTE CARSO 


Pavone e Meucci si salvano 
dal grigiore della squadra 


Chiarbola, di questi tempi, è 
diventata terra di facile con- 
quista, almeno quando a gio- 
care c’è il Latte Carso. Anche 
la Comense è riuscita con 
facilità a fare l'ennesimo 
sgambetto alle «primule ros- 
se». Le ospiti, con quattro 
panchinare sul parquet e una 
Williams per venti minuti cor- 
po e anima di una cavalletta, 
hanno fatto il bello, almeno 
per loro, e il brutto tempo. 

Povere biancocelesti! Co- 


strette, senza grandi motiva-. 


zioni a giocare e a dar spetta- 
colo (quello delle lombarde, îl 
duello Carol Meucci - Wil- 
liams del secondo tempo, 
«bombe» e impegno di Franca 
Pavone), per soli quattro gatti 
ammutoliti di regola, con rari 
sprazzi di compassione. So- 
prattutto a vedere una Meu- 
cci gocciolante di sudore te- 
nere testa, e spesso con suc- 
cesso, alla smilza americana, 
e davanti alla solita Pavone 


Sacco: incidente automobilistico 


BUENOS AIRES — Il pugile ‘argentino Ubaldo Sacco, ex 
campione del mondo Wba dei superleggeri, è stato protagoni- 
sta di un altro incidente automobilistico nel centro della città 
di Mar del Plata (a 400 chilometri al sud di Buenos Aires), dove 
risiede, rimanendo illeso anche se con varie contusioni. Sacco si 
è scontrato con la sua fiammante Bmw con una Fiat 1500. Le 
due macchine sono rimaste gravemente danneggiate, in modo 
particolare la Fiat 1500. La persona che guidava quest'ultima è 
rimasta gravemente ferita ed è stata ricoverata in un ospedale. 

Già due anni fa Sacco era stato protagonista, sempre a Mar 
del Plata, di un incidente automobilistico, in cui si era ferita la 
donna che guidava l’altra macchina. Per quel fatto, il pugile 
argentino aveva avuto delle noie legali lo scorso mese di 
febbraio prima di partire per Montecarlo, dove il 15 marzo ha 
messo in palio il titolo mondiale contro l'italiano Patrizio Oliva, 


perdendolo ai punti. 


S'INIZIA A NAPOL! LA KERMESSE CHE PORTA AL LOTTERIA 


Una Tris dei gentlemen 
con 23 trottatori al «via» 


Come ogni anno, sarà la 
Tris con i gentlemen a inau- 
gurare la tre giorni di Agnano 
che continuerà domani con il 
Premio Regione Campania, 
per i migliori 4 anni, e sì con- 
cluderà domenica con l’episo- 
dio più significativo, il Gran 
premio della Lotteria di 
Agnano. 


Campo affollatissimo que- 
st'oggi per il premio Giovanni 
Fagioli, indimenticato funzio- 
nario dell’ippodromo parte- 
nopeo, con 23 trottatori al via. 
Corsa a quattro nastri presen- 
ti alcuni internazionali quali 
Zoot Sussie e Brooklet Valley 
dei quali il pronostico deve 
giocoforza tenere conto. Pur 
penalizzati di ben 60 metri 
rispetto ai partenti allo start, 
gli allievi di Salvio Cervone e 
Maurizio Biasuzzi possono 
concorrere per un risultato. 


Sarà un suggerimento un 
po’ azzardato, ma noi sincera- 
mente lo proponiamo: ag- 
giungendo al nome di Alfon- 
so, e a quelli dei due superpe- 
nalizzati, anche quelli di Da- 


videgal, Wanadys, Carta Bol- 
lata, e Campo de Fiori. 
M. G. 

Premio Giovanni Fagioli, lire 20 
milioni, corsa Tris. 

A metri 2040; 1) Dissodo (C. Di 
Vincenzo); 2) Chifel (V. Stanzioni 
3) Campo de Fiori (M. Di Criscio); 
4) Boreo Bell (M. Buratti); 5) Algo- 
so (T. Savarese); 6) Davidegal (F. 
Romano); 7) Amur (G. Migliaccio); 
8) Clodill (P. Bruni); 9) Dalaxy (S. 
Luise); 10) Granaglione (A. Della 
Rocca). 


A metri 2060: 11) Raccord Bi (F. 
Paladini); 12) Bee Daniel (C. Cre- 
tella); 13) Aquivolo (P. Napolita- 
no); 14) Casché (V. Maisto); 15) 
Goteborg (F. Agliuzza); 16) Wana- 
dys (G. Di Criscio); 17) Calamaro 
(W. Destro); 18) Danvilliere (A. An- 
dreoli); 19) Betdeck Mo (G. Odo- 
rici). 

A:metri 2080: 20) Carta Bollata 
(G. Chirico); 21) Croupier (G. Ker- 
sbaum). 

A metri 2100: 22) Zoot Sussie (S. 
Cervone); 23) Brooklet Valley (M. 
Biasuzzi). 

I nostri favoriti. Pronostico ba- 
se: 5) ALGOSO. 23) BROOKLET 
VALLEY. 20) CARTA BOLLATA. 
Aggiunte sistemistiche: 22) ZOOT 
SUSSIE. 6) DAVIDEGAL. 16) WA- 
NADYS. 


che di responsabilità mercole- 
dì sera se ne è prese tante e al 
momento giusto. 

Nel dopo partita abbiamo 
chiesto il parere sulla partita 
delle biancocelesti al coach, 
Bruno Crisman. 

«Abbiamo tentato tutto il 
possibile per regalare una 
piccola soddisfazione aì no- 
stri pochi (purtroppo) tifosi. 
Abbiamo trovato una squa- 
dra più forte, anche fisica- 
mente; nel primo tempo sia- 
mo rimasti impotenti davanti 
al loro gioco. La Williams, sì 
sapeva, ha fatto ciò che ha - 
voluto, segnundo almeno me- 
tà dei canestri da sola in.con- 
tropiede. Nella ripresa abbia- 
mo adeguato la difesa alla 
situazione, ottenendo qualche * 
risultato». 

— Meucci e Pavone hanno 
fatto pienamente il loro do- 
vere? 

«La Meucci sì è adeguata 
molto bene al compito che le 
avevo. affidato contenendo 
l'americana e anche la Pavo- 
ne è stata molto brava dimo- 
strando quella maturità e 
quella responsabilità che 
manca alla squadra». 


— Per quanto riguarda l’a- 
mericana? 

«La Harris è una buonisst- 
ma giocatrice, ma non è la 
leader che sarebbe servita al- 
la squadra. Ho cercato dî far- 
la giocare il più possibile sot- 
to îl canestro, posizione da cui 
è micidiale anche se oggi ha 
giocato meglio delle altre vol 
te dalla distanza». 

— Le note dolenti vengono 
dalla Trampus che in questa 
stagione non riesce proprio a 
trovare la forma di un tempo. 

«Anche la sua prova sì inse- 
risce în un'annata disgrazia- 
ta per tutta la squadra. Anche 
oggi la Monti ha giocato 
cattive condizioni; mentre la 
Hue è scesa sul parquet con 
una distorsione alla caviglia. 
Per la Trampus si tratta di un 
talento naturale riconosciuto 
da tutti, sono fiducioso în un 
suo recupero. Quest'anno non 
ha trovato la giusta concen- 
trazione, ma sì tratta sicura- 
mente dî una condizione che 
supererà». 

— Ora a Como, sabato pros- 
simo, si deve assolutamente 
vincere per passare il turno. 

«Non sì tratta di battere dei 
mostri, il Como è una buona 
compagine, ma sicuramente 
non è composta da fenoment: 
‘A Como andiamo per vincere! 
Ma — ammette Crisman subi 
to dopo — può succedere di 
tutto, anche che si torni battu- 
ti con un distacco di trenta 

unti». 
D Stefano Cesca 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SINGOLARE CONCLUSIONE DELLA STAGIONE AL «VERDI» 


Con dedica alla danza 


In scena composizioni di Viozzi e Cambissa 


(c.g.) La stagione lirica del 
(Comunale triestino si chiude 
eccezionalmente con un du- 
plice spettacolo di danza. 
Un'iniziativa che, se da una 
parte tiene conto del gusto 
delnostro pubblico, appassio- 
nato del balletto al punto di 
affollare la sala quando il 
complesso ospite è di fama 
internazionale, dall'altra co- 
glie in un’unica serata l’occa- 
sione di proporre quanto han- 
no dedicato alla danza due fra 
i più rappresentativi musici- 
sti di casa nostra, Giulio Vioz- 
zi e Giorgio Cambissa. «Prove 
di scena» e «Favola della bel- 
la addormentata» risalgono 
agli anni Cinquanta, quindi 
‘alla prima maturità sia di. 
Viozzi che di Cambissa. Che 
poi i nostri musicisti abbiano 
rivolto altrove le loro atten- 
zioni senza più soffermarsi sul 
balletto, non prova certo la 
loro trascuratezza nei con- 


fronti del mondo della danza, ‘ 


semmai le scarse opportunità 
di emergere a chi vi si dedichi 
in Italia. 

«Prove di scena» venne 
commissionato a Viozzi nel 
1957 dal Teatro alla Scala eivi 
rappresentato il 13 maggio 
dell’anno suecessivo. L'inizia- 
tiva partì dalla coreografa 
Luciana Novaro (legata alla 
nostra città avendo sposato il 
giornalista triestino Nino Nu- 
trizio, allora direttore de «La 
Notte»), nella consapevolezza 
di avere un folto stuolo di 
giovani promettenti alla sua 
scuola (e c'erano Elettra Mori- 
ni, la Colombo, la Majocchi, 
Pistoni, Dell’Ara). 

La Novaro non poteva tro- 
vare collaboratore più pronto 
e spigliato di Giulio Viozzi, 
che stese di getto una suite 
musicale composta da brevi 
numeri passando in rassegna 
il suo mondo: l'ironia, il senti. 
mento, il folclore, l’ardimento. 

«Prove di scena» venne da- 
to anche a Trieste al «Verdi» il 
19 ottobre 1963 con l’organiz- 
zazione della Società ginna- 
stica, a celebrazione del cen- 
tenario del sodalizio e ai fini 
benefici di raccogliere fondi 
per le vittime del Vajont. Gui- 
dò allora l’azione coreografica 
sul filo della memoria scalige- 
ra Anna Giani, che era stata 
ballerina solista alla prima as- 
soluta di Milano. 

Affidando a Gino Landi, no- 
to coreografo della televisione 
e artefice di azzeccatissime 


operette al nostro Festival, il 
Teatro Verdi ha inteso intra- 
prendere un'operazione inno- 
vativa. Né potrebbe essere 
altrimenti: in questi trent’an- 
ni la coreografia ha accolto 
nel proprio ambito esperienze 
diverse (Travolata e Chorus 
Line insegnano!) e Landi ha 
inteso accogliere i suggeri- 
menti della musica senza pre- 
giudizi, per costruire una sui- 
te di temi in rapida successio- 
ne, facilitato dai cambi di co- 
stume (Enrico Rufini) da spa- 
zì in continua evoluzione con 
giochi di luce e siparietti sulle 
scene in bianco e nero di Ma- 
rio Catalano. 

All’omaggio all’indimenti- 
cabile Giulio Viozzi si accom- 
pagna il riconoscimento a un 
altro illustre musicista in pie- 
na attività, Giorgio Cambis- 
sa. Allievo di Vito Levi e di 
Federico Ghedini, Cambissa 
si è diplomato al Conservato- 
rio triestino a vent'anni, nel 
1942. Gli studi musicali non lo 
distolsero dal coltivare quelli 
classici, e una laurea in lettere 
lo inserì di diritto nell’esiguo 
numero* ‘dei: rausicisti. pronti 
ad affiancare alla professione 
del comporre una solida pre- 
parazione filologica. 

Frequentò i corsi di perfe- 
zionamento di direzione d’or- 
chestra a Siena con Guarnieri 
e a Salisburgo con Karajan, 
ed ebbe numerose occasioni 
di dirigere complessi anche 
famosi avendo quali solisti, 
tra gli altri, Cortot, Backhaus, 
Grumiaux e Gieseking. Dopo 
un breve periodo di insegna- 
mento nella nostra città, 
Cambissa venne nominato in- 
segnante a Parma. e quindi fu 
titolare di composizione a Mi- 
lano. Nel ‘62 venne nominato 
direttore del Conservatorio di 
Bolzano succedendo a un al- 
tro triestino, Cesare Nordio. 
Da quattro anni è direttore 
del Conservatorio più presti- 
gioso d’Italia, quello di S. Ce- 
cilia a Roma. 

«Favola della bella addor- 
mentata» ebbe il suo battesi- 
mo pubblico al «Verdi» di 
Trieste il 24 febbraio 1955. Il 
materiale sonoro è ambizioso 
e rivela la padronanza di un 
linguaggio ricco e vario, una 
costruzione vivida e chiara e 
uno spirito teso verso l’indi- 
pendenza del vocabolario so- 
noro. Il balletto è costruito 
classicamente dalla celebre 
fiaba di Perrault, con la prin- 


Appuntamenti | 


[ oggi 


Spettacolo come dove quando 


Come di consueto va oggi in onda alle 13.40 circa sui 


programmi regionali la rubrica «Spettacolo come dove quan- 
do» curata da Rino Romano e Viviana Valente. Uno degli 
argomenti principali della trasmissione sarà un'intervista con 
il giovane regista triestino Franco Però, di cui proprio in questi 
giorni agiscono due spettacoli a Trieste e a Udine. 


Incontro sui teatri minori 


L'importanza, il ruolo, le esigenze di supporto dell’attività 
dei teatri cosiddetti «minori» saranno esaminati nel corso di un 
incontro che si terrà questa mattina nella sede della Provincia 
a Palazzo Galatti. Ospite d'eccezione sarà Walter Chiari. Il 
popolare attore è a Trieste impegnato al Teatro Cristallo. 


Un anno di film 


Oggi nella sede di via Mazzini n. 32 del Club cinematografi- 
co triestino, alle ore 20.30 avrà luogo la conclusione della 
rassegna «Un anno di film ’86» e l’incontro della giuria con gli 
autori. 


«Police» all’Ariston 


Debutta oggi al cinema Ariston il film di Maurice Pialat 
«Police», interpretato da Gérard Dépardieu e Sophie Marceau. 
«Police», premiato all’ultima Mostra del cinema di Venezia per 
il migliore attore protagonista (Gérard Dépardieu), è stato 
premiato in Francia come miglior film del 1985. 


| Solisti filarmonici di Monaco 


Lunedì 14 aprile alla Società dei Concerti sarà ospite il 
complesso a fiati Mùnchener Philnarmonische Solisten, diretto 
dal maestro Wolfgang Schròder, clarinettista di fama. Musiche 
di Haydn, Beethoven e Strauss. 


Gioventù musicale 


Martedì 15 aprile con inizio alle ore 20, nella sala maggiore 
del Cca, per la Gioventù musicale, concerto del Duo Andrea 
Sfetez, corno e Federica Repini, pianoforte. In programma 
musiche di Danzi, Strauss, Schumann, Saint-Saens e Poulene. 


| RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel.200230. 


RISTORANTE GREEN PARK 
TIADA su prenotazione. Cene fino alle 02. Cisternone 21,. tel. 
417618. 


PORCINI, OSTRICHE, CROSTACEI, FRITTURA 
‘Alla Posada - 811226, 773159. 


RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 


Per una serata diversa con Umberto Lupi. Tel. 733235. © 


RISTORANTE DA ALICE - DUINO 


Cucina del pesce. Prenotazioni 208482. 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


È riaperta. Domenica pomeriggio danzante. 


RISTORANTE .TOR CUCHERNA 
Nuova gestione. Oggi trio jazz, cantà Anna Lavvergnac. Cucina 
con specialità orientali. Prenotazioni 630100. 


«ALLE BERRETTINE» 


Oggi paella. Via del Bastione 3, tel. 306603. 


VALENTINIS CLUB MONFALCONE 


Questa sera ballo liscio con l'orchestra «I Mocambo». Discoteca 
con i migliori dj. Tel. 0481/470443. 


cipessa che si punge per il 
maleficio della Fata nera, cor- 
retto in un sonno lungo cen- 
t'anni per intervento della Fa- 
ta bianca. 

Anche per «Favola», come 
per il balletto di Viozzi, il 
«Verdi» ha predisposto un 
nuovo allestimento apposita- 
mente realizzato dallo stabili- 
mento scenografico (scene e 
costumi sono di Dino Saponi) 
che ritorna così in questo ulti- 
mo scorcio di stagione alla 
sua piena operatività. 

Il balletto prevede delle pa- 
gine di canto (le voci sono di 
Gloria Scalchi e di Rosanna 
Didonè), la voce recitante del 
Nano (Giorgio Amodeo), alcu- 
ni solisti di danza accanto alla 
coppia romana composta da 
Susanna Proja e Tuccio Riga- 
no (che vi è anche coreografo), 
e sugli scudi l’intero corpo di 
ballo dell’Ente, elevato a di- 
gnità di protagonista dell’in- 
tera serata. 

Le due non facili partiture 
saranno eseguite dall’orche- 
stra agli ordini di Luciano 
Rosada, che, come direttore 
stabile dei balletti alla Scala, 
diresse la. prima assoluta di 
«Prove di scena». 


FRANCO ZEFFIRELLI AL FESTIVAL FRANCESE CON «OTELLO» 


Ecco perche vado a Cannes 


Protagonisti dell’opera verdiana Placido Domingo e Katia Ricciarelli 


ROMA — «Porterò il mio 
film ”Otello” al Festival di 
Cannes a testa alta senza aver 
l'aria di voler chiedere scusa: 
abbiate pazienza, sono il figlio 
della serva poiché ho fatto un 
film-opera. Lo ritengo un 
grande film che, pur essendo 
tratto dall’opera di Verdi, è 
una mia grande creazione e 
non un’opera filmata. Che poi 
sia bello o brutto è un’altra 
cosa, ma è un grande lavoro di 
cinema. Ho operato nella 
struttura, nella creatività del- 
la storia, e sono molto orgo- 
glioso del risultato». 

Lo ha detto Franco Zeffirelli 
che, per la prima volta nella 
sua carriera, partecipa a un 
festival cinematografico in- 
ternazionale. 

— Come spiega la decisione 
di concorrere ai premi con un 
film così anomalo? 

«Trovo veramente ridicolo 
andare ai festival affermando 
da gran signori: ”Io vengo so- 
lo per darvi lustro però non 
voglio mischiarmi con gli al- 
tri”. Se si decide di parteci- 
parvi lo si deve fare per con- 
correre, non per vincere. L’im- 
portante nella vita è di essere 
in competizione con altri; se 


poi si vince va benissimo, se 
no va bene lo stesso. Il mio 
”Otello” è un film che si serve 
di una musica straordinaria 
come quella di Verdi, e i suoi 
personaggi invece di parlare 
cantano. L’artificio c’è 
comunque, come in qualun- 
que film. Qui è più chiaro e 
smaccato, se si vuole, ma non 
per questo toglie validità. E 
un’opera di cinema. Se poi 
qualcuno ritiene che il cinema 
non si debba cantare ma solo 
parlare, sono affari suoi». 

—, E sempre stato restio a 
partecipare ai festival. Qual è 
la ragione che l’ha fatta deci: 
dere ad accettare l’invito? 

«Una delle ragioni è stata 
probabilmente quella di esser 
stato scottato nei miei anni 
verdi quando Luchino Viscon- 
ti, il mio maestro, andava ai 
festival e i due film che feci 
con lui, ”La terra trema” e 
Senso”, non furono capiti. 
Anzi, furono tartassati dalla 
giuria, a torto o a ragione. Per 
cui compresi già da allora che 
ai festival era meglio non an- 
darci, e ne ho avuto la confer- 
ma quando anche i produttori 
di ”Romeo e Giulietta” non 
vollero presentarlo alla Mo- 


wr eee 


ndo 


Heather Parisi mentre sta provando i balletti che esibirà durante lo spettacolo televisivo di 


Raiuno «Serata d’onore» condotto da Pippo Baudo, in onda domani da Montecatini, serata 


dedicata appunto alla danza 


stra di Venezia. Molto spesso i 
produttori, specialmente gli 
‘americani, non considerano 
utile mandare ai festival un 
film spettacolare che, alla fi- 
ne, magari riceve un verdetto 
negativo. Inoltre in America 
non è considerato un vantag- 
gio aver vinto un premio a 
Venezia o a Cannes. Al con- 
trario, la gente ritiene il film 
declassato e nono va a vede- 
Te. Ma il caso di ”Otello” è 
differente. In questa occasio- 
ne, dopo aver considerato che 
il Festival di Cannes è una 
‘manifestazione di grande pre- 
stigio, ho deciso di rivedere il 
mio atteggiamento perché 
”Otello” è un film-opera parti- 
colare». Ci sono stati moltissi- 
mi musical che hanno concor- 
so e vinto; non.vedo perché 
l'opera non debba avere la 
stessa dignità, tanto più che 
adesso in Francia, in pattico- 
lare, ma anche in tutto il mon- 
do, è un momento felicissimo 
per tutto quello che riguarda 
l'opera». 

— Vorrei che lei tracciasse il 
consuntivo della lavorazione 
di ”Otello” che ha per inter- 
preti principali, Placido Do- 
mingo, Katia Ricciarelli e 
Giustino Diaz, nelle parti di 
Otello, Desdemona e Jago.. 

«Vi è poi un quarto perso- 
naggio che non fa parte della 
triade classica verdiana, ma 
che è importantissimo nella 
vicenda cinematografica: 
Cassio (Urbano Barberini), 
che è veramente convincen- 
tissimo. Questo ragazzo che 
ha interpretato benissimo l’o- 
pera, anche se non ha cantato. 
personalmente ma in play- 
back, è andato più in sincrono 
di tutti. E stato veramente 
importante avere un perso- 
naggio nel ruolo fatale di Cas- 
sio perché altrimenti il povero 
Otello avrebbe fatto la parte 
del cretino. E risultato così 
più facile e più plausibile il 
gioco di Jago nei confronti di 
Cassio: stai attento a quel 
ragazzo, non metterlo vicino a 
tua moglie. C'era veramente 
bisogno per.il cinema di avere 
una presenza clamorosa e 
questo ragazzo lo è. Poi ho 
fatto un lavoro veramente fe- 
Toce con fermezza da giudice 
supremo: di chiarificazione, di 
eliminazione di tanti compia- 
cimenti musicali, anche belli 
‘a volte, ma drammaticamen- 
te e cinematograficamente in- 
gombranti e inutili. 


AFFETTUOSO OMAGGIO, ITALIAN GRAFFITI, DIVERTIMENTO PRIVATO? 


Impermeabili a ogni domanda 
queste «Ragazze di Lisistrata» 


ROMA — Solitamente, se 
durante uno spettacolo tea- 
trale lo spettatore si sorpren- 
de a chiedersi quale sia l’utili- 
tà di ciò cui sta assistendo, di 
sicuro tutto ciò non depone a 
favore dell'evento. Nel caso di 
«Le ragazze di Lisistrata» di 
Pier Benedetto Bertoli e An- 
tonio Calenda — che ne è 
anche il regista — questa do- 
manda interiore non è stata 
dettata dalla santa cattiveria 
o esasperazione che accompa- 
gnano simili elucubrazioni. 
Premettiamo che si tratta di 
uno spettacolo molto piace- 
vole e intelligentemente co- 
struito, di cui uno spettatore 
attento e sensibile non può 
fare a meno di notare l’allusi- 
vità delle musiche, le armoni- 
che scansioni tra il parlato e 
gli intermezzi musicali, il pro- 
fessionismo con cui è stata 
formata la compagnia degli 
interpreti. 

Ma era proprio come se, la 
sera della prima romana al 
teatro «Giulio Cesare», il pub- 
blico fosse diviso in due setto- 
ri distinti: da una parte c’era- 
no quelli che, pur apprezzan- 
do l’esteriorità del prodotto si 
ponevano quegli interrogativi 
di cui sopra, e poi c’era il 
pubblico festante delle prime, 
deliziato dalle trovate del te- 
sto, dalla comicità da avan- 
spettacolo di Gigi Bonos, il 
cui personaggio si diletta di 
quei giochi di parole, quei qui 
pro quo, dei doppi sensi e dei 
«tempi» da rivista di cui la 
sua decennale esperienza in- 
ternazionale lo rende perfetto 
padrone. 

La veste esteriore di «Le 
ragazze di Lisistrata» è quella 
di un musical: una trama esile 
e sufficientemente elastica, 
integrata da musiche, numeri 
coreografici e canzoni; perso- 
naggi di scarsa profondità psi- 
cologica ma energico attivi- 
smo. Ed è pur vero che, alme- 
no per quanto riguarda Ro- 
ma, sede deputata di spetta- 
coli come questo, è il teatro 
«Sistina», regno incontrasta- 
to di Garinei. Gli ultimi esem- 
pi di musical al di fuori di 
questo circuito — se la memo- 
ria non inganna — risalgono 
ai tentativi di Marco Mattoli- 
ni, o alla colta e nostalgica 
rivisitazione del varietà da 
parte di Maurizio Scaparro. 

Questo prodotto di Calenda 
appare anomalo, e franca- 
‘mente non se ne capiscono le 
reali intenzioni. Un affettuoso 
omaggio? Il tentativo di pro- 
porre, in veste musical, un 


Italian Graffiti per gli anni 
50? Un divertimento privato? 
Una sfida all’incomprensibile 
fluttuazione del pubblico ita- 
liano? 

Come si vede il lavorio inte- 
riore dello spettatore attento 
non conosce soste e non si 
accontenta di facili risposte. 
È duro riconoscerlo, ma «Le 
ragazze di Lisistrata» riman- 
gono impermeabili a ogni ten- 
tativo. Gli indubitabili pregi 
del prodotto non costituisco- 
no una ragione d'essere suffi- 
ciente, mancando quella pro- 
gettualità di insieme in cui i 
singoli elementi trovano una 
loro collocazione armoniosa. 

Pur in questa noiosa inde- 
terminatezza, irritante pro- 
prio perché non c’è soluzione 
agli interrogativi, Maddalena 
Crippa risalta in tutto il fulgo- 
re nel suo splendido professio- 
nismo. ( 

L'America è spesso nomina- 


ta nello spettacolo: gli anni 
'50 italiani sognavano il cine- 
ma d'oltreoceano, sì stavano 
abituando al patto atlantico, 
ballavano su musiche ameri- 
cane. Ed è al cinema america- 
no che Crippa fa pensare, a 
quegli esempi di immedesi- 
mazione di un attore in un 
nuovo ruolo, tanto da acquisi- 
Te nuove tecniche. 

Maddalena canta, balla, re- 
cita, il tutto con un'energia 
Vitale guizzante e instancabi- 
le, con quel tipo di ritmo in- 
diavolato, tutto esteriore, che 
caratterizza, appunto gli spet- 
tacoli del teatro leggero. 

Oltre a lei e a Gigi Bonos, la 
compagnia è formata da otto 
ragazze otto, tutte di omoge- 
neo professionismo. L'ultima 
‘menzione doverosa va a Ger- 
mano Mazzochetti, ‘autore, 
con Mario Pagano, delle pia- 
cevolissime musiche. 

Chiara Vatteroni 


Albertazzi cerca attori per Federico |l 


BARI — Giorgio Albertazzi cerca giovani attori per un 


progetto teatrale su Federico secondo di Svevia. Lo rende noto, 
il Consorzio cooperativo per lo spettacolo di Bari. 

L'iniziativa sarà realizzata nel Castello Svevo di Barletta 
(Bari) e consiste inun «Jaboratorio attitudinale» per attori tra i 
18 ed i 28 anni, che durerà un mese e darà luogo, su materiali 
drammaturgici forniti da vari autori e su poesia medioevale 
della Scuola siciliana di Federico secondo, ad almeno due 
«spettacoli-studio», nella interpretazione degli allievi, di attori 
professionisti e dello stesso Albertazzi. 

Gili spettacoli saranno presentati nei castelli e nei luoghi di 
area meridionale, secondo un ideale itinerario federiciano. 

L'iniziativa è realizzata con la collaborazione dell’assessorato 
alla cultura della Regione Puglia. 


Alpe Adria in multivision 


Le più suggestive immagini del patrimonio storico, cultura- 
le, artistico e ambientale dell’area compresa nella comunità di 
Alpe Adria saranno presentate oggi e domani nella sala del 
ridotto del teatro «Verdi» di Trieste. 

Nel pomeriggio di oggi (alle 17.30) il pubblico sarà formato 
da rappresentanti delle amministrazioni locali e (alle 19) da 
operatori turistici, commerciali, culturali e sportivi. 

Le proiezioni di domani, dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 19, 
saranno riservate agli studenti. Il pubblico potrà accedere 
liberamente alla sala. Il programma multivision, un migliaio di 
diapositive proiettate seguendo lo schema scenografico ideato 
da Guido Botteri, presenta un’immagine di Alpe Adria unita- 
ria, senza definizioni territoriali. 

Passeranno quiridi sullo schermo, oltre alle «perle» caratte- 
rizzanti specifici aspetti delle singole realtà delle regioni che 
formano la comunità, le immagini dell'ambiente alpino, i fiumi 
eilaghi, i più famosi monumenti storico-culturali, il folclore ele 
tradizioni popolari, il mare che bagna le coste meridionali di 
quest'area già definita «cuore d'Europa». 

Le musiche che accompagnano la proiezione sono tratte da 
opere di celebri autori nativi nell’area di Alpe Adria, quali 
Mozart, Bruckner, Vivaldi, Tartini e Strauss. 

La proiezione, già presentata con successo a Londra, è uno 
spettacolo che suscita interesse nel pubblico sia peri contenuti 
sia per la formula di multivision adottata. L'iniziativa sarà 
ripetuta in seguito anche a Udine, Gorizia e Pordenone, 


CORMONS 
“GORIZIA 


MONFALCONE 


TRIESTE 
TRIESTE 


TRIESTE 


Continuano le repliche di 
«Baal» di Bertolt Brecht che 
nell’allestimento del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia rimarrà în scena al 
Politeama Rossetti di Trieste 
fino a domenica 20 ‘aprile 
prossimo, a conclusione della 
stagione di prosa ir abbona- 
mento 1985/86. 5 

Lo spettacolo ha la regia di 
Roberto Guicciardini, le sce- 
ne e i costumi dì Sergio d’O- 
smo, le musiche di Benedetto 
Ghiglia\ Ne sono interpreti 
Giulio Brogi, nel ruolo ‘del 
protagonista Baal, Giancarlo 
Dettori, în quello di Ekart, 


ontinua l'aprile di «Baal» 


_ _- 
Giampiero Becherelli, Mar- 
gherita Guzzinati, Riccardo 
Peroni, Anna Teresa Rossini, 
assieme a Giuseppe Bevilac- 
qua, Lidia Braico, Marina 
Calcagno, Riccardo Canali, 
Barbara Cupisti, Piergiorgio 
Fasolo, Adriano Giraldi, Mar- 
gherita Guzzinati, Girolamo 
Marzano, Paolo Ota, Michele 
Pavia, Antonella Targa. 

In occasione delle recite 
triestine di «Baal» vengono 
distribuite al pubblico le sche- 
de del referendum di fine sta- 
gione, con il quale lo Stabile 
intende effettuare il consueto 
sondaggio sulle preferenze 


della platea triestina. I risul 
tati verranno resì noti a star 
gione conclusa. Li 

Due atti unici di ‘Harold 
Pinter, «L'amante» e «Una 
specie di Alaska», allestiti dal 
teatro Niccolini di Firenze & 
diretti rispettivamente dd 
Curlo Cecchi e Giampiero So* 
larì, costituiranno un'interesì 
, sante appendice alla stagione 
di prosd în quanto saranno i 
scena, sempre al Politeama 
Rossetti dal 22 al 27 aprilé 
‘prossimi: 


(Nella foto Giulio Brogi 
‘Anna Teresa Rossini) 


PERLA PRESENTAZIONE DELL'ULTIMO FILM DI FELLINI 


Giulietta ambasciatrice in Canada 


nn emeziona Been 


OTTAWA — «Il mondo l’ho 
girato molto, ma nei miei de- 
sideri c'erano in. particolare 
due paesi dove non mi eramai 
capitato di trovarmi: il Cana- 
da e l'Australia. Ora, almeno 
per il Canada, l'incantesimo è 
rotto». 

Così si esprime Giulietta 
Masina, a Ottawa per la «pri- 
ma» del felliniano «Ginger e 
Fred», che lunedì scorso è già 
stato presentato con successo 
a Toronto, in una serata orga- 
nizzata dall’Istituto italiano 
di cultura congiuntamente 
con la «Metro Goldwyn 
Mayer», la casa che distribui- 
sce il film. «Purtroppo non 
sarò qui che per pochi giorni 
— prosegue la Masina — per- 
ché ho impegni improrogabili 
a Madrid all’inizio della pros- 
sima settimana, ma conto di 
tornare presto, e con. l’occa- 
sione, di visitare meglio que- 


\noltre, S 


qlla strao! 
30% sull or 
sila 12! 

lire al giorni 


C.A.V. S.a.s. 

AGUZZONI S.p.A. 

JULIA AUTO S.p.A. 

JULIA AUTO S.p.A. 

AGUZZONI S.p.A. 

ANTONIO GRANDI S.p.A, . 
PLAHUTA GILBERTO & C. S.N.C. 


SUCCURSALE FIAT 


* Perrateazione a 48 mesi, anticipando in contanti solo IVA e messa in strada, Speciale offerta in base ai prezzi e ai tassi in 
Vigore ein presenza dei normali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA. Queste straordinarie offerte non sono cumulabili tF/I/ [TÀ 
con altre iniziative in corso e sono valide per tutte le 126 e 127 disponibili presso i Concessionari e le Succursali Fiat. 


sto splendido paese». 

A Ottawa, come già a 
Toronto, l'accoglienza. riser- 
vata all'ultimo film di Fellini 
è veramente entusiastica, con 
applausi. a scena aperta che 
preludono a quello finale, ad- 
dirittura un'ovazione. E in ef- 
fetti, specialmente perla tran- 
quilla capitale canadese, non 
sono molte le occasioni di 
ospitare una «star» della po- 


‘ polarità di Giulietta Masina, 


per di più legata sia per que- 
st'ultimo- sodalizio artistico 
sia nella vita ad una persona- 
lità del calibro di Fellini. For- 
se l’unica nota di rimpianto, 
alla proiezione come al «gala» 
offerto mercoledì sera dal- 
l'ambasciatore d’Italia Vale- 
rio Brigante Colonna, è che 
manchi il «Federico nazio- 
nale». 

Mala Masina, già attivissi- 
ma ambasciatrice: dell’Italia 


" 
* 

presso l’Unicef, l'organismo 
delle Nazioni Unite: che si oc4 
cupa dei problemi dell’infan® 
zia, sa anche essere una buoi 
na ambasciatrice del marito? 
di se stessa e, naturalmente, 
di «Ginger e Fred»; i 
«Ho notato con soddisfazioa 
ne — afferma l'attrice in und 
breve intervista, che solo pes 
pochi minuti riesce a sottrarlà 
all’assalto* dei giornalisti cas 
nadesi — che gli ‘italiani del, 
Canada non sono più gli emit 
granti di un tempo. Nei brevi 
ma intensi incontri che ho! 
avuto con loro, ho visto una 
comunità viva, piena di inte? 
ressi e fermenti culturali, che: 
all’occasione sa anche essere! 
critica e in modo costruttivos 
E' stata un'esperienza molto! 
stimolante». A 
In questo paese, come già 
accennato, la Masina tornerà: 
alla fine di agosto prossimo* 


inaria fl 
dino dee 


Via Venezia Giulia, 53 - Tel. 0481/60118 
‘Corso Italia, 169 - Tel. 0481/84093 

Via Caprin, 19 - Tel. 0481/87411 

Via Boito angolo S. Anna, 8 - Tel. 0481/75136 
Via IV Novembre, 31/33 - Tel. 0481/72322 

Via Flavia, 120 - Tel. 040/2817166 

Viale Miramare, 19 - Tel. 040/417000 

Via Flavia, 104 - Tel. 040/827231 

Via Campo Marzio, 18 - Tel. 040/723094 
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- Venerdì, 11 aprile 1986 


. CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


9.30 Televideo. 


10.30. Benedetta e company. 5.a p, Sceneggiatura di Alfredo Angeli, 
Massimo Franciosa, Luisa Montagnana in puntate. Con Cathe- 


rine Spaak, Corinne Clery, Maurizi icheli 
11.30 Taxi. Telefilm, La ones di Tony. MISCO 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 - Flash. 


12.05 Pronto... chi gioca? spettacolo di mezzogiorno con Enrica 


Bonaccorti. 
13.30 Telegiornale. 


13.55 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata 

14,15 Dallo studio 2 di Torino, Maurizio Nichetti conduce Pista! con i 
meravigliosi personaggi di Walt Disney. Nel corso della 
trasmissione: «RANCHE BRAVO» (1965). Film Regia di Andrew 
V. MeLagien, con James Stewart, Maureen O'Hara, Brian Keith. 


16,55 Oggi al Parlamento. 
17.00 Tg 1 - Flash. 


17.05 Pista! 2.a parte, cartoni animati. 


‘18,30 Italia sera. Fatti, personaggi in diretta dallo studio 5 di Roma 
con Piero Badaloni. Regia di Piero Turchetti. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.55 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 «GLI INESORABILI». (1960) film. Regia di John Huston, con 
Burt Lancaster, Audrey Hepburn, Audie Murphy, Doug 


McCiure. 
22.35 Telegiornale. 


22.45 Nel cinquantenario della morte, Ottorino Respighi: Un sogno 
italiano. Regia di Christopher Nepen - Tg 1 Notte - Oggi al 
Parlamento - Che tempo fa. - 'Dse Appunti su Giappone. 
Programma ideato e diretto da Licia Cattaneo. Consulenza di 


Luigi Mistrorigo. 1.a p. 


9.30 Televideo. 


11.55 Cordialmente con Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 - Ore tredici. 


13.25 Tg 2 - C'è da salvare. A cura di Carlo Picone, 


13.30 Capitol. 
14.30 Tg 2 - Flash. 


14.35 Tandem, con C. Sorrentino e M. ia dî ] 
15.15 Tandem. Il tiro mancino. Gioco. Pc 
16.00 Dse: L'Italia delle regioni: alla scoperta del nostro passato. 10.a 


puntata. «Sardegna». Un prograi A. io. Regi 
Bre Moningngaltino Robot imma di A. Del Vecchio. Regia 


16.30 Pane e marmellata, In studio R. Dalla Chiesa e F. Frizzi, dis. 


‘animati. 
17.30 Tg 2 - Flash. 
5 La Parlamento, 
È Jereno variabile. Regia di L. 
18.30 Tg 2 - Sportsera, i 


Costantini, con M. Giovanna Elmi. 


18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm: «Un mucchio di bugie». 


19,40 Meteo 2. 
19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.20 Tg 2 - Lo sport. 


20.30 «UNO SCANDALO PER BENE», (2.a parte) con Ben Gazzara e 
Giuliana De Sio e con Giuliana Calandra, Vincenzo Crocitti, 
Enzo Robutti, Clara Colosimo, Franco Fabrizi e Vittorio Caprioli. 
Regia di Pasquale Festa Campanile. 


22.05 Tg 2 - Stasera. 


22.15 «Oba Oba», spettacolo musicale. 
23.30 Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura. 


0.20 Tg 2-- Stanotte. 


0.30 Cinema di notte: gialli di ogni colore. «VIA DEGLI SPECCHI» 
film (1982) regia di Giovanna Gagliardo. Con Nicole Garcia, 
Heinz Bennet, Milva, Massimo Serato, Carlo Cartier. 


11.45 Televideo. 


13.05. Dieci registi italiani. Dieci racconti italiani. La signorina. Da un 
EI di Domenico Rea, con Lina Sastri, Ida Di Benedetto. 
A eopoldo Matelloni. Regia di Pasquale Squitieri? 
Dna Dse una lingua per tutti. Il russo. 
30. Dse una lingua per tutti. Il francese, 
15.00 Bari: tennis: Torneo internazionale. 


17.05 Dadaumpa a cura di Sergio Valzania. «Dove sta Zazà» (1973) 


regia di Antonello Falqui. 


Ce 


TI) 


CANALE 


118.10 L'Orecchiocchio, con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 


19.00 Tg 3. 


19.35 Cercando una città: un sogno a Colonia, regia di Graziella 


Riviera. 


20.05 Dse Immagine per la scuola. 10.a p. Giochi di. composizione e 


scomposizione, 


20.30 Ciclo «Shakespeare». Pene d'amore perdute. 


22.30 Tg 3. 


23.05 Serate di Nomadelfia: Un dono del popolo. 


8.30 Telefilm: Alice. 
8.55 Telefilm: Flo - «A cosa servo- 
no gli amici». 
9,20 Telefilm: Una famiglia ame- 
5016 SERE - «La statua», 
; eleromanzo: Gi È 
da eneral ho 


11.00 «Facciamo un affare» - Gio- 


È co a quiz condotto da Iva 


Zanicchi. 

11,30 «Bis» - Gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

12.40 «Il pranzo è servito» - Gioco 

i a guiz condotto da Corrado. 

13.30: Teleromanzo: Sentieri. 


14.25 ADELE î La valle dei 
ini. 

15.20 Teleromanzo: Così gira. il 
Mondo. 


16.15. Telefilm: Alice. 

16.45 Telefilm: Hazzard - «Testi- 
mone d'accusa». 

17.30 «Doppio slalom» - Gioco a 
quiz per ragazzi condotto da 
Corrado Tedeschi. 

- 18.00 Telefilm: Zero in condotta, 

18.30 «C'est la vie» - Gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 

19.00 IERIOA. 1 J0N 

X lefilm: I Jefferson. 

19.30 «Zig zagn - Gioco a quiz 
condotto da Raimondo Via- 
nello e Sandra Mondaini. 

GE II Dynasty. 

È ‘ele Hi ci I 

dla ‘otel - «Amor mio 

22.30 «Maurizio Costanzo show» - 
Interviste a sorpresa - AI pia- 

i noforte: Franco Bracardi. 

0.30 Film: Pugni in tasca «ME- 
DEA», con Maria Callas, 
Masino SE regia di 
> ‘aolo Pasolini, - 
tico (1970) ini, dramma: 


TELEUROPA 


16.00 Musical box: 60° 


musica 
da Vedere, con i videoclips 
novità, 1.a parte. 
17.00 Telefilm: Padre e figlio inve- 
ì Seransapacial) poliziesco 
i . Denneye G. Wyner. 
| 18.00 Sport: Athlon time, atletica 
ì leggera. x 
| 19.00 Stormy monday: settimana- 
le di musica da vedere con- 
dotto da Caterina Cisotto. 
20.00 Musical box: 60° di musica 
: da Vedere con i videoclips 
Novità 2.a parte. 
21.00. Jem: Padre e figlio inve- 
stigatori speciali, polizi; n 
22.00 Patchwork: Mode di de 
È rubrica in diretta, program: 
ma vario di: moda, bellezza, 
Viaggi, hobbies, attualità, 
consigli... 


TR rorveNonE 


1200) SRO ‘animati, 
,30 «Curro Jimenez», telefil 
1 16.30 «AMERICA, ‘AMERICA DOVE 
18.00 MIL RICH 
1 18.00 «| HIAMO DELLA FORE- 
i de Sor film. E 
' 19.10 Speciale regione. î 
19.30 Tpn RATA 
20.00 «Ruote in pista», rubrica 
20.30 «GLI AMANTI 
30 « 4 film. 
22.00 Tpn Cronache lr)... 
22.30 «Curro Jimenez», telefilm. 
| 23.30 Gira) DONNA SCARLATTA», 
im. 


8.30. Telefilm: Strega per amore - 
«Il più ricco astronauta del 


mondo». 
9.00 Novela: «Marina». 
9.40 Telefilm: Lucy show - «Week 


end d'azzardo», 

10.00 Film a episodi: «IL GRANDE 
SILENZIO», con Alan Ladd, 
Loretta Young. Regia di lr- 
ving Piche. (1944), dramma- 
tico. 

11.45 «Magazine» - Quotidiano 
femminile di mezzogiorno. 

12.15 Telefilm: Mammy fa per tutti 
- «Che ne diresti di un 
bebò?». 

12.45 Cartoni animati. 

14,15 Novela: «Marina», con Ru- 
bens De Falco e Susanna 
Viera, 

15.00 Novela: «Agua viva», con 
Lucelia Santos e Reginaldo 


Faria, 

115.50 Film: «NAPOLI SOLE MIO», 
con Maurizio Arena, Lorella 
De Luca, Titina De Filippo, 
Tina Pica. Regia di Giorgio 
Simonelli. (1958) commedia. 

17.50 Telefilm: Lucy show. 

18.20 Sceneggiato: Ai confini della 
notte. 

‘18.50 Sceneggiato: | Ryan. 

‘19.30 Sceneggiato: Febbre d'a- 
more. 

20.30 «Il buon paese» - Gara spet- 

i tacolo condotta da Claudio 


Lippi. 
22.50 Telefilm: Mash. - 


«L'oro 
bianco». 
23.30 Telefilm: Cassie e co. - «Un 
matrimonio», 


0.20 Telefilm: lronside - «Libertà 
troppo vigilata». 

11.10 Telefilm: Mod squad - «Una 
vecchia conoscenza». 


8.30 Telefilm: Gli eroi di Hogan - 
«La Ghestapo fa la borsa 
neran. 

8.55 Telefilm: Sanford and son, 

9.20 Telefilm: La casa nella prate- 
ria - «Litigi in famiglia». 


110.10 Telefilm: Wonder woman - 
«Tutto è possibile». 
11,00 Telefilm: La donna bionica - 


«Il demone della notte». 

11.50 Telefilm: Quincy - «L'uloimo 
dei dinosauri». 

‘12.40 Telefilm: Agenzia Rockford - 
«L'uomo che parlava con gli 
alberi», (seconda parte). 

13.20 Spettacolo: «Tutto per dena- 
ro», con | Gatti di Vicolo 
miracoli, 

‘14.15 Musicale: Deejay television 
a cura della Deejay gang. 

‘15.00 Telefilm: Ralph supermaxie- 
roe - «Capitan Belly Buster». 

16.00 Cartoni animati, 

18.00 Telefilm: Star Trek - «Una 
prigione per Kirk and con. 

19.00 Spettacolo: Gioco delle cop- 


pie - Gioco a quiz condotto © 


da Marco Predolin, 

19.30 Telefilm: La «famiglia Ad- 
dams - «La vittoria di Mor- 
tisia». 

20.00. Cartone animato: Memole, 
dolce Memole - «Ritorno a 
casa». 

20.30 Film: «CONTINUAVANO A 
CHIAMARLO TRINITÀ», con 
Bud Spencer, Terence Hill. 
Regia di E. B. Clucher, (1971) 
comico. 

22.50 Rubrica: A tutto campo - 
Settimanale sportivo sul cal- 
cio - Conducono Gigi Garan- 
zini e Roberto Bettega. 

23.50 Telefilm: Cannon - «Il ritorno 
di Jennifer». 

0.40 Telefilm: Strike force - «I 


ribelli». 
* 1.30 Telefilm: Quincy - «Ore di 
ANTENNA-TMC ni 


15.00 Telefilm: «Movin'on». 

16.00 Certoni animati: Hanna & 
Barbera. 

17.00 Cartoni animati: La famiglia 
Mezil - collage di cartoni. 

‘17.50 Telefilm: «La pietra di Marco 
Polo», 

‘8.20 Oroscopo di domani, a cura 
di F. Waldner. 

18.25 Cartoni animati: Doraemon. 

18.40 Telemenu - Una ricetta ed 
utilissimi consigli di cucina 

ogni giorno: a cura di Wilma 

De Angelis. 

18.45 Telenovela: Dancin'days. 

19.30 Tele Antenna notizie. 

119.45: Speciale Regione. 

19,55 Sceneggiato: «La bella 
Otero». 

21.00 Il film delle nove: «VADO IN 
GUERRA A FAR QUATTRI. 
NI», drammatico icon Char- 
les Aznavour, Daniel Ceccal- 
di; regia di Claude Bernard 
Aubert. l 

22.45 Tmc sport - AI termine: Tele 
Antenna riotizie (r.). 


16,00 «PRIMO RIBELLE», film. 
17,20 FE MA CONQUISTA», 
mi 


fi 

18,35) «Korg», telefilm. 
19.00 Mixage, condotto da Penelo- 
20,00 e 

R ciale regione, 
2005 CAO 

,30. «| (KON i 
21/50 Arte in vetrina ate Mm. 
22.50 «CASABLANCA», film, 


13.00 Cartoni animati. 
13.30 «Senorita Andrea», teleno- 
i vela. O 
14.30 Cartoni animati. 
15.30 Gix music. 4 
18.30 Regione verde, rubrica. 
| 19.00 Telefriuli sera. i 
19.15 Speciale Regione, rubrica. 
SScactia Andrea», teleno- 
vela. tr 
| 20.30 Udine, la nona circoscrizio- 
ne: Chiavris-Ancona. _ 
(22/15 «California fever», telefilm. 
122.30 Ii notte. 
(22. ciale Regione, rubrica. 
n2245 sgrivano le spose», tele 


‘0.30 News dal mondo. 


rb BARBARA 


i Si Cpuoni ‘animati, 
sE SEgvera Clara», telenovela. 
Priccio e passione», tele- 


Novela, 

1000 Barbara allo specchi 
112. artoni animati. cono. 
1 13.30 Video hit. ati. 
‘14.30 Telefilm 
15.00 Pomeriggio co) i, 
112.00 Sartoni animati, VÌ 
SER etrina inv. — 


‘apricci, a 
19.30 vel ® Passione, teleno- 
30 «Pove 
2030 Telefilm, Clara», telenovela. 
‘22.30 Vaniamiola Stoddard», film. 
0.30 Video hit 0 


Bag rec TRIESTE 


15.00 Concerto «Go west», 

16.00 Video musicali non stop. 

118.00. Eurochart top 50, | video del- 
le prime cinquanta canzoni 
della classifica europe. 

‘19.00 Video musicali non stop. 

23.00 «The tube» il meglio del rock 
mondiale, interviste, esecu- 
zioni dal vivo. 

24.00 Compilation «Australia 3», 

1.00 Video musicali non stop. 


TELECAPODISTRIA 


16.50 Programma per i ragazzi, 
cartoni animati: Pegaso Kid - 
Piccola storia della musica - 
Il cavaliere solitario, telefilm. 

18.30 A tutto amore, telefilm. 

18,55 Tg Notizie. 

19.00 Trasmissione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

50 Spazio aperto. —. 
2030 Verdi, 3.0 episodio (sceneg- 
iato), con Ronald Mickup e 
‘arla Fracci, sceneggiatura e 
regia di Renato Castellani. 

22.15 La macchina del tempo, ro- 
tocalco di storia a cura di 
Stefano Munafè e Sergio 


Valsania. 

23.05 «DICK CARTER LO SBIRRO», 
film (avventuroso), con Pa- 
trick MeGoohan, Yoko Tani, 

regia di Michael Tuman. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


d 


18,30 Sintesi partita Football ame- 
ricano: Muli Trieste-Lions 
Bergamo. 3 

119.30 Fatti e commenti, 

19.50 Speciale Regione. | 

20.00 Cavalli in pista, rubrica ippi- 
ca a cura di Giuliano Comici. 

24.00 Fatti e commenti (r.). 
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7.30 Cartoni animati. 


8.30 Telefilm: Missione impossi- 


bile. 

9:30 Sceneggiato: Piccolo mondo 
antico. 

10.30 Buongiorno Cristina. 

12.00. Telenovela: Andrea Celeste. 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: Anche i ricchi 
piangono. 

14.30 Telenovela: Innamorarsi. 

15.00 Telenovela: Andrea Celeste. 

15.45 Cartoni animati. 

119,00 Telefilm: Mork e Mindy. 

20.00 Cartoni animati: Candy 


Candy. 

20.30. «PASQUALINO. GAMMARA- 
TA CAPITANO DI FREGA- 
TA», regia di Mario Amendo- 
la con Aldo Giuffrè e Ninetto 
Davoli, commedia. 

22.30 Eurocalcio. 

23.30 Rubrica: In primo piano spe- 


cial, — 

‘24.00 «VAMOS MATAR COMPA- 
NEROS», regia di Sergio 
Corbucci con Franco Nero e 
Tomas Milian, western. 

‘1.00 Telefilm: Strange report. 


8.15 Accendi un'amica (proposte 
commerciali). 

13.30 Il prezzo della settimana 
Ig di tappeti orien- 
tali). 

114.00 Mariana il diritto di nascere 
(telenovela). 

14.30 Cuore di pietra (telenovela). 

15.00 Nozze d'oro (sceneggiato). 

16.00 Natalie (telenovela). 

17.00 Felicità... dove sei (teleno- 
vela). 

17.30 Sasuke (cartoni animati), 
Gatchman Il e Fichter (carto- 
ni animati) - Sasuke - Gatch- 
man Il e Fighter. 

19,30 Mariana il diritto di nascere 
(telenovela). 

20.00 Felicità... dove sei 
vela). 

20.30 Cuore di pietra (telenovela). 

21.00 Natalie (telenovela). 

22.00 Nozze d'odio (sceneggiato). 

23.00 L'angolo della Sibilla (filo di- 
retto con il futuro). 

23.30 Proposte di corredo. 

23,45 REzon, (proposte commer- 
ciali). 


(teleno- 


Programmi radio | 


RADIOUNO ‘i 

Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 15.57, 16.54, 
19.10, 19,57, 20.57, 22.57. Notiziario 
del Gr1 in collaborazione con il 
4212 dell'Aci. 6.40: Dse: Scuola in 
breve, di A. Sferrazza; 6.45: leri al 
Parlamento; 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 9: Conduce 
Radio anch'io 86; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11: Gr1 spazio aperto; 
11,10: Pronto quiz; 11.37: «La casa 
sull'estuario» di Daphne Du Mau- 
rier, regia di Dante Raiterì (7); 
12,03: Ivana Monti e Bruno Lauzi in 
«Via Asiago Tenda»; 13.30: La dili- 
genza; 13.56: Onda verde Europa; 
14.03: Master city; 15: Gr1 radiou- 
no jazz 85; 15.03; Radiouno per 
‘tutti: Transatlantico; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz 86; 18: 
Europa spettacolo; 18.20; Musica 
sera, Il fantasma del’ loggione; 
19,15: Gr1 motori; 19,25: Ascolta, 
si fa sera; 19.30; Sui nostri mercati; 
19.35: Audiobox lucus; 20: Paesi 
isla : La Palestina; 20,30: Viag- 
gio intorno a un calamaio: «La 
capinera»; 21.03: In contempora- 
nea con Raistereouno: Da Torino: 
Stagione sinfonica di primavera 
(int. 21.39: Interviste e commenti); 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Stereo city; 15.30, 16.30, 17.30, 
20,30; Gr1 in breve e Onda verde; 
16: Stereobig; 16.32: Stereobig pa- 
fade; 18.57-22.57: Onda verde; 
19.15: Mondo motori; 19.15: Ste- 
teodrome; 21.03: In contempora- 
Nea con Raiuno, da Torino in stereo 
Stagione sinfonica di primavera; 
22.49-23.59: Piano bar; 23: Grî 
ultima edizione. 


APIODUE 
iornali. radio: 6.30, 7:30, 8.30, 
9.10, 10.30, 11.30, 16.30, 17.30, 


18.30, 19.30, 22,30, 7: Bollettino del 
mate: 17.20: Parole di vita; 8: Dse: 
ti anzi come e perché; 8.05: 
dg iodue presenta: Sintesi quoti- 
dina dei programmi; 8.45: «An- 
dea» originale radiofonico di Bal- 
GR Mavi: Piana e Taggi, regia 
fl TE Compagnoni (65); 9.10: 

aglio di terza; 9,32: Scilla e Carid: 
di; 10: Speciali Gr2; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali: Onda verde 
@ Gr2 regionali; 12:45: Discogame; 
15, 18,30: Scusi, ha visto il pome: 
riggio; 15.05: Parliamone, sarà più 
facile; 15.30: Gr2 economia; 16: 
Romanzi celebri; 16.35: Chiamati in 
causa; 17.32: Polvere di palcosce- 
nico; 18: Il racconto dei Vangeli 


(14.a lettura); 18.32, 19.57: Le ore 
della musica; 19.50: Speciale Gr2 
cultura; 21: Radiodue sera jazz; 
21.30: Radiodue 3131 notte; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | ma- 
gnifici dieci, dischi in cerca della hit 
parade; 18.05: Hit parade; 19.30: 
Gr2 radiosera; 19.50-23.59: Fm mu- 
sica; 20.20: Long playing hit; 
21.30: Disco-novità; 22.30: Gr2 
radionotte. Chiusura. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 15.45, 20.53. Preludii 
6.55, 8.30, 11: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 
«D» dedicata alle donne; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 13.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Spa- 
ziotre; 19: | concerti di Napoli, 
direttore: Enrique Garcia Asenzio; 
20.30; «Pene d'amor perdute» di 
W. Shakespeare; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto: di mezzanotte. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e. 
notturno' italiano. 

RADIO REGIONALE 

7,30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12,35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Spettacolo 
come dove quando; 14.45: Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.30: Giornale radio del. Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in Istria; 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena; 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Qui Gorizia (replica); 8.40: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20; Segnale 
orario, Gr; 13.20: Canto corale; 14: 
Gr; 14,10: Tempo e ambiente: Di- 
ciamolo dal vivol; 15: Spazio gio- 
vani: Dal mondo del cinema; 16: 
Quaderni: Dal patrimonio della 


narrativa; 17: Gr e cronaca cultura- ‘ 


le; 17,10: Noi e la musica; 18: 
Avvenimenti culturali; 18.30: Ap- 
‘pendice musicale; 19: Segnale ora- 
rio, Gr e | programmi di domani. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO G, VERDI. Stagione liri- 
ca. Oggi alle 20 prima (turni A/H) 
di «Prove di scena» di G. Viozzi, 
coreografia di G. Landi e «Favola 
della bella addormentata» di G. 
Cambissa, coreografia di T. Riga- 
no. Direttore L. Rosada. Bigliette- 
ria del teatro. Domenica alle 16 
seconda (turni D). 


TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca. Domani alle 17 quinta (tumi S) 
di «Un ballo in maschera» di G. 
Verdi. Direttore R. Giovaninetti, 
regia di C. Maestrini. Martedì alle 
20 sesta (turni H/C). 


TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30 (durata 
ore 2 e 30 minuti) «turno libero». Il 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta «Baal» di Bertolt 
‘Brecht. Regia di Roberto Guic- 
ciardini. In abbonamento: taglian- 
do 10. Prevendita Biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti. 


TEATRO CRISTALLO. Oggi alle 
ore 20,30 la compagnia «I racconti 
inquieti» presenta «Gli amici» di 
Arnold Wesker. Regia di Franco 
Però. Con Walter Chiari. Si replica 
domani alle 20,30 e domenica alle 
16.30. 


TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Teatro Città di Lubia- 
na. «Figli di un dio minore» di 
Mark Medoff. Regia GregorTozon. 
Sabato, 12 aprile ore 20.30; dome- 
nica, 13 aprile ore 16. Spettacolo 
fuori abbonamento. Prevendita bi- 
glietti presso la biglietteria del 
Teatro in via Petronio 4 dalle ore 
10 alle 12 (tel. 734265). 


TEATRO PRESEREN DI 
BAGNOLI, Rassegna del cinema 
sloveno. Oggi alle ore 18 e alle 20: 
«Christophoros» (1985) di Andrej 
Mlakar, I Premio al Festival di 
Strasburgo. La proiezione delle 
ore 20 sarà preceduta da un incon- 
tro con il regista. Traduzione si- 
multanea in italiano. 


LUNA PARK P.le De Gasperi 
aperto tutti i giorni. 


CINEMA 


N EDEN | 


TEATRO CRISTALLO 


Oggi alle ore 20.30 


I RACCONTI INQUIETI 


GLI AMICI 


di ARNOLD. WESKER_ 
Regia di FRANCO PERO 


con WALTER CHIARI 


Prevendita: 
UTAT - Galleria Protti 2 


ARISTON, Ore 16, 18, 20, 22: «Poli- 
ce» di Maurice Pialat, con Gérard 
Depardieu, Sophie Marceau, San- 
drine Bonnaire, Richard Anconi- 
na. Un appassionante spaccato di 
vita poliziesca e di malavita. Pre- 
mio per il miglior attore a Gérard 
Depardieu alla Mostra di Venezia 
!85. Premio per il miglior film fran- 
cese dell’anno. 

EDEN. 15.20, ult. 22. 1.0 film: «Sen- 
si bestiali», 2.0 film: «Nasty girl la 
squillo». Solo per adulti. Prezzi 
normali. 

SALA EXCELSIOR, Oré 16,30, 
19,15,.22: Successo strepitoso del 
film «La mia Africa» vincitore di 7 
premi Oscar, fra i quali: miglior 
film dell’anno, migliore regia (Sid- 
ney Pollack). Mery] Streep, Robert 
Redford e Klaus Maria Brandauer 
ne sono glì splendidi protagonisti. 
SALA AZZURRA, Ore 17, 18.40, 
20.10, ultima 21.45: «Echo Park» 
con Tom Hulce, il fantastico prota- 
gonista di Amadeus. È un film dal 
Titmo incalzante, musica eccezio- 
nale. In «Echo Park» vedrete come 
vive oggi in America chi ha ven- 
t'anni. Non mancate di vederlo, è 
veramente un bel film! 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
Il più divertente film di Pasqua: 
«Yuppies» (I giovani di successo) 
con Jerry Calà, Massimo Boldi, 
Ezio Greggio e Christian De Sica. 
Sono giovani, viaggiano in turbo, 
amano in stereo, sono firmati dalla 
scarpa alla mutanda. 


[DOPPIA 
LUCE 
ROSSA 


“LE DUE NUOVE DIMENSIONI DEL SESSO! 


1° FILM 


SENSI BESTIAL 


2° FILM _. 
NASTY G 


SOLO PER ADULTI 


A SQUILLO 


PREZZI NORMALI 


VENEZIA 1985 


LEONE D'ORÒ A GERARD DEPARDIEU QUALE MIGLIOR ATTORE 


IROLIG 


GERARD DEPARDIEU 
SOPHIE MARCEAU 
SANDRINE BONNAIRE 


MAURICE PIALAT 


VOTATO IN FRANCIA MIGLIOR FILM DELL'ANNO, 


UN FILM DI 


AG 


Oggi sul piccolo schermo 


Una «Medea» nella notte 


Prosegue a tarda notte su 
Canale 5 l’incontro con il cine- 
ma di Pasolini e, più specifica- 
tamente, con i ‘migliori esem- 
pi della sua rivisitazione dei 
miti classici. 4 

Oggi, alle 0.30, è previsto 
«Medea», del 1970, in cui il 
poeta e regista friulano volle 
Maria Callas nei panni della 
tragica eroina euripidea. 

Rispetto all'originale greco, 
Pasolini inserisce un prologo 
di sapore psicoanalitico in cui 
è riconoscibile la terra natale 
dell’autore e il suo rispec- 

, chiarsi nel testo (il tema della 
madre), quindi trova frequen- 
ti contatti con la rilettura di 
Seneca mediata attraverso il 
«Teatro dea crudeltà» ripen- 
sata da Artaud. 

Se Giasone viene spogliato 
dalla sua Aura il mitico eroe, 
Medea diviene il fulero tragi- 
co di una decisione (l’infanti- 
cidio) a cui ricorrono la deso- 
lazione per la perduta identi- 
tà (Medea è sola in un luogo 
ostile) e l’identificazione con 
la terra a cui restituisce, cada- 
veri, le sue creature. 

Diretto con la tradizionale 
spregiudicatezza Sia rispetto 
alle regole tecniche del cine- 
ma, sia a quelle della fedeltà 
storica che viene costante- 
mente reinventata con l’aiuto 


Il regista Fernandez 


grave dopo una caduta 


ACAPULCO (MESSICO) — 
Emilio «Indio» Fernandez, 87 
‘anni, uno dei maggiori registi 
messicani, è in «gravi condi- 
zioni» dopo essere caduto, in 
circostanze che non sono sta- 
te precisate ad Acapulco. Lo 
si è appreso da fonti mediche. 

Il regista di «Maria Cande- 
laria» e «La perla», interpreta- 
ti dalle star del cinema messi- 
cano Maria Felix e Dolores 
Del Rio, e di «Zona roja» (il 
suo ultimo film, girato nel 
1970) ha riportato diverse frat- 
ture e ha perso conoscenza 
per diverse ore in seguito alla 
caduta. 


di consulenti e amici tra i 
quali Elsa Morante, «Medea» 
chiude la trilogia della «mor- 
te», collegata ai miti greci 
(«Orestea» ed «Edipo» sono 
gli altri titoli). 

Pasolini comincerà subito 
dopo il trittico della vita affi- 
dandosi all’'epica buffonesca 
di «Dacameron», «I racconti 
di Canterbury» e «Le mille e 
‘una notte». 


Oggi al CAPITOL 


L'ONORE DEI PRIZZI 


di J. HUSTON 


GRATTACIELO, 16.30 ultima 
22.15. «Il mio nome è Remo Wil- 
liam». Guy Hamilton regista di 
«007» ha inventato un nuovo eroe 
dai grandi poteri, un film tutto 
azione, 

MIGNON. 16, ultima 22.15: «Taron 
e la pentola magica» il nuovo car- 
tone animato della Walt Disney. 
Dolby-stereo. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Unico indizio la luna pie- 
na». Il mago del brivido Stephen 
King ritorna con un film mozzafia- 
to-.che non vi farà più dormire! V. 


m. 14, 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». Ultimi giorni. 
Con Mickey Rourke e Kim Basin- 
ger. Una passione erotica totale, 
dove due persone si ubriacano una 
dell’altra, escludendo il: mondo 
che le circonda. Il nuovo straordi- 
nario successo di A, Lyne il regista 
di «Flashdance». 

NAZIONALE 3. 16, ult. 22.15: 
«Pleasure sexy games» spettacola- 
re luce rossa. Severam. v.m. 18. 


CAPITOL. 15.45 ult. 22: l'ottimo, 
ultimo film di J. Huston «L'onore 
dei Prizzi» presentato a Venezia e 
premiato agli «Oscar '85». Con J. 
Nicholson, K. Turner e A. Huston. 
Straordinario successo di pubbli 
co e critica per un fantastico, ap- 
passionante «thriller». 
VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: «La signora della notte» 
con Serena Grandi, l’impareggia- 
bile protagonista di «Miranda» nel 
suo ultimo film. Regia: P. Schiva- 
zappa. V.m. 18. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
15.30, 17.40, 19.50, 22 «Ginger e 
Fred» di Federico Fellini (Italia 
1985) 2.a visione, con Marcello Ma- 
stroiannì, Giulietta Masina e 
‘Franco Fabrizi. L’avvenimento ci- 
nematografico dell’anno. Domani: 
«Festa di laurea». 


ALCIONE (tel. 304832) 15.30, 17.40, 
19.50, 22.10: «Agente 007 - bersa- 
glio mobile» con Roger Moore. 
RADIO, 15.30, 21.30: «I piaceri 
proibiti di Annette e Vanessa» con 
Annette Haven, John Holmes e 
Vanessa Del Rio. (Questo sì che xe 
un bon trio!). Viet. sev. min. anni 
18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 20.30: 
II Rassegna gruppi artistici mon- 
falconesi. Concerto dell'orchestra 
filarmonica «A. Conelli», con la 
‘partecipazione del coro «Grion» e 
della scuola di danza «Tersicore». 
Prevendita ore 10-12 17-19. Conti- 
nua la prevendita per il festival «Il 
pianoforte di Beethoven». 
EXCELSIOR, 18: «Il gioiello del 
Nilo» con Michael Dougias e Ca- 
tlein Turner. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. 20: «Erotic seduction». 
PALMANOVA 

GARIBALDI, 20: «Sex in the 

shop». 

ITALIA, 20: «Commando» v.m. 14 

anni. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Speriamo che sia 
femmina». 

VERDI. 18, 22: «La messa è finita». 
Nanni Moretti. 

VITTORIA. 17.30, 22: «House lo- 
ve». V.m. 18 anni. 


Menzione a Vanzina 


al Festival di Cognac 


COGNAC (Francia) — «The 
Hitcher» («L’autostoppista») 
dell'americano Robert Har- 
mon ha vinto tre premi al 
Festival del cinema poliziesco 
conclusosi a Cognac (Francia) 
dove il film italiano «Sotto il 
vestito niente» di Carlo Vanzi- 
na ha ottenuto una menzione 
speciale. 

Sono andati a «The Hit- 
cher», «opera prima» di Har- 
mon, un giovane regista di 34 
anni, il gran premio della giu- 
ria, quello della critica e il 
premio di «Tfi». Il film rac- 
conta la storia di un giovane 
autostoppista che viene preso 
a bordo da un pericoloso as- 
sassino, con il quale ingaggia 
una lotta all’ultimo sangue 
sulle strade e nei motel deser- 
ti della provincia americana. 


REBUS A ROVESCIO (9, 1, 3) 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
P, A vidima; S calzoni = pavidi mascalzoni 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


Van Wood 


ARIETE 


GEMELLI 


BILANCIA 
a 


giornata. 


SAGITTARIO, 


2-1X20-2 


siddette quattro 


affetto, amicizia. e arte. 


OROSCOPO DI OGGI 


uon giorno per quanto riguarda 

il denaro, i guadagni, gli incassi. 
Progettate un week-end di relax in 
montagna. 


lornata ideale per le cosiddette 

quattro «A», cioè amore, amici- 
zia, affetto e contatto con gli artisti. 
Potreste fare un sogno strano. 


on Mercurio in afelio, sarete 
energici e tonificati. Evitate di 
dire bugie: verreste subito scoperti. 


oddisfazioni grazie al lavoro non 
‘vi mancheranno di certo. Pren- 
dete le cose con molta calma. 


rogetti per un viaggio vi mette- 
ranno di buon umore. Fortuna 
grazie all’estero o a stranieri. © © 


na giornata sì un po’ in tutto. 
Potrete risolvere un problema 
che vi assilla da un po’ di tempo. 


arete compresi più del solito. È il 
tempo di dedicarvi a cure e diete, 
alla salute insomma. 


l denaro oggi vi creerà delle com- 
plicazioni. Rimandate tutte le 
speculazioni e gli affari a un’altra 


IL parallelo Sole-Giove conferirà 
energia e benessere fisico. Apprez- 
zate di più la persona amata. 


joia in casa con persone giova- 
ni. Un vecchi amico sì rifarà 


i saranno fatte delle proposte 
per nuove fonti di guadagni. Pri- 
ma di accettare informatevi bene. 


edicatevi alle faccende delle co- 
«A», perché 
anche voi in questo settore sarete 
piuttosto fortunati, cioè amore, 


VERGINE 


SCORPIONE 


nina nzo-8 


CRUCIVERBA 


OTTICA 
ALLEGRETTO 


CENTRO. APPLICAZIONI LENTI CONTATTO 


NUOVO: CENTRO PER TRIESTE 
INVIA DEL TORO 2, 


TEL. 766344 


ORIZZONTALI: 1. Unione 
doganale fra Belgio, Olanda e 
Lussemburgo - 7. Si può tro- 
vare sotto una sella - 13. Ru- 
mori al poligono di tiro. 14. 
Fuggito dal carcere- 15. Pub- 
blico Ministero - 17. Vasto la- 
go asiatico - 18. Arrivati fra 
Noi - 19. Dal Monviso all’A- 
driatico - 20. Fornitore di pro- 
dotti varii - 22. Fondò l’antica 
Troia - 23. Il numero delle 
Grazie - 24. Insieme - 25. Uo- 
mini superiori - 27. L’abita 
l’eschimese - 29. Privo di com- 
pagnia - 30. Conduttore elet- 
trico - 31. Comico insieme a 
Gian - 32. Ci lavora l’inse- 
gnante - 33. Se abbaiano, non 
mordono - 34. Costume di 
stoffa a fiori - 36. Soffia a 
Trieste - 38 Verde raganella - 
39. Manuel, compositore spa- 
gnolo - 41. Nega - 42. Sono in 
calo - 43. In questo modo - 44. 
Un gran signore - 46. Dentro - 
47. Pettegolezzo, fandonia - 
48. Lentiggini. 

VERTICALI: 1. Giuseppe in 
famiglia - 2. Nostro Signore - 
3. Appesantisce l’obeso - 4. 
Antichi protettori della casa - 
5. Montagne russe - 6. Stampa 
di incisione su legno - 7. Aero- 


porto romano - 8. Spende sof- 
frendo - 9. Poeta - 10. Dèi 
nordici - 11. Articolo maschile 
- 12. Gas usato per sterilizzare 
l’acqua - 16. Una scala nota ai 
terremotati - 19. Macchina fo- 
tografica che dà subito il posi- 
tivo - 21. Cavalla col mantello 
bianco a macchie marroni - 
24. Parte dell’intestino. - 26. 
Colà - 28. La nostra unità 
monetaria - 29. Porta le pinne 
ai piedi - 33. Inizio di ripresa 
cinematografica - 34. Solleva- 
ti in palestra - 35. Il nome del 
defunto politico svedese Pal 
me - 37. Verdi era ce 
Sigla che qualifica un 5 
20. Altari 256. Comitato Na- 
zionale - 45. Valevano 550. 


“ Soluzione del cruciverba 
pubblicato ler! 


I GIOCATTOLI! 


ORVISI 


SEMPRE Al MIGLIORI 


PREZZI 


| 


IL PICCOLO 


Venerdì, 11 aprile 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1, P.tta S. Marco.7, telefo- 
no 225222 - BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801. 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 —- 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI cassiera serietà velo- 
cità esperienza. Scrivere a 
Cassetta n. 32/I Publied.34100 
Trieste. 54661/3 

PADRONCINO offresi a ditta 
con camioncino centinato per 
qualsiasi trasporto per Trieste 
eregione. Tel. 725213-748606. 

55066/3 

RAGIONIERE ventiquattren- 
ne, pluriennale esperienza am- 
ministrazione e commerciale, 
offresi per miglioramento. Tel. 
413637. 99044/3 

VENTENNE volonterosa prati- 
ca parati cornici belle arti of- 
fresi per qualsiasi lavoro serio. 
Scrivere a Cassetta n. 49/I Pu- 
blied 34100 Trieste. 54955/3 

25.ENNE volonteroso cerca 
qualsiasi lavoro purché serio. 
Tel. ore pasti 0481/73248. 1/3 


dla 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI ambosessi semplice 
lavoro ricalco. Scrivere: Ar- 
com, Casella Postale 17183 - 
20170 Milano. 35267/4 

INTERNISTA capace referen- 
ziata cerca ristorante Alle 
Bandierette, Riva Sauro 2. 

9064/4 


UU 


Rappresentanti 

Piazzisti 
AZIENDA in forte espansione 
leader articoli dentali cerca 
abile venditore per "Trieste e 
Gorizia. Offresi guadagno èle- 
vato (circa 2.500.000/mese) as- 
sistenza commerciale in zona 
professionalità. Preferibile 
diploma odontotecnico. Ri- 
chiedesi auto propria disponi- 
bilità immediata età max 35 
anni. Telefonare per appunta- 
mento allo 049/633699.. 170/5 


(cal 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 
MURATORE esegue restauri 
appartamenti facciate tetti ar- 


matura propria. Tel. 724322. 
55077/6 


eri 


0 Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi mobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68242. 

1685/10 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI, acquistario sopram- 
mobili, pizzi, tende, tovaglie, 
lenzuola, interi arredamenti, 
casa, ufficio, italiani, viennesi 
del 900 eventualmente.sgom- 
berando. Interpellateci 
305709; abitazione 941093. 

1875/10 


i) Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili e oggetti 
vari di qualsiasi genere più 
sgomberi. Telefonare 43038- 
68102. 54702/11 


nd 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
ioiellerie. REALIZZERETE 
ANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 
1753/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 1894/12 
CENTRALGOLD. compra ORO 
a prezzi superiori, disimpegno 
polizze. CORSO- ITALIA 28 
‘primo piano. 1451/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
ì cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 1898/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 

D4928/14 


FIAT 750 Jepp A UDGA, Citroén 
Mehari, Alfa 2600, Lancia Fla- 
via 1800 Spider, Giuliette, Fiat 
Dino 2000, Peugeot 305 e altre 
da restaurare vendesi. Tel. 

1887/14 

GARAGE FCR BMW assi 
stenza tecnica, esposizione, 
vendita ricambi originali, PO- 
STEGGIO autovetture diurno 
e notturno in abbonamento 
tariffa vantaggiosa. Tel. 040/ 
‘725345. 1923; 


DA OGGI PRESSO TUTTI I CONCESSIONARI VOLVO 


7 


/ 


Nata dalla collaborazione con la carrozzeria Bertone, 
«sartoria» delle auto più esclusive del mondo, 
la VOLVO 780 rappresenta l'unione ottimale dei tipici valori 
della Qualità e Sicurezza VOLVO 
con un design estremamente originale e personalissimo. 
L'aerodinamica ha giocato un ruolo 

decisivo nell'eleganza del filante profilo della carrozzeria. 

Soffice pelle cucita a mano e preziosa radica esaltano 
la lussuosa, sofisticata eleganza ambientale. I sedili sono 
regolabili con servomotore e riscaldati automaticamente. 

Automatica anche la climatizzazione. 
In cristallo il tetto apribile elettrico. La dotazione 
di accessori è di una completezza impareggiabile. 


BY BERTONE 


LDB 


LAND Rover Anfibio passo cor- 
to revisionato a nuovo e passo 
lungo diesel 9 posti vendo. Tel. 
231193. 1887/14 

MERCEDES 240 diesel ’82 ven- 
do o permuto con altra. Tel. 
281022. 1387/14 

MY CAR: SENZA ANTICIPO 
CON PAGAMENTO FINO A 
60 MESI: Volvo 240 fam. turbo 
*84, Alfa 33 Quadr. Oro ’84, A 
112 Elite ’81, Alfasud 1500 ’82, 
127 CL ’82, A 112 LX ’84, Uno 
55 S ’84, 131 CL 1600 ’'80, Mini 
Clubman ‘81, Visa 1100 ’81, 
Fiesta 1100 ’79, Prisma 1600 
?83,R5 TS ’80, Ritmo 60 CL '80, 
Golf GTI ’82-’83, R5 TL.'80, 
Golf GL ‘82, Golf GTD ’85, 
Regata 100 S ’84, Golf 11005 p; 
’81.3 MESI GARANZIA CAM- 
BI USATO CON USATO. MY 
CAR via F. Severo 122, 040/ 
569119 SABATO APERTO. 

1881/14 

PANDA 1982 nera perfetta 
30.000 km vende Autocar S. 
Forti 4/1, 828655. 164/14 

PORSCHE 911 targa 2400 vendo 
astenersi curiosi. Tel. 69240 fe- 
riali 9-10. 550319/14 

PRIVATO vende Golf GTD, 
Golf Cabriolet, Alfa 6, Panda 
30 perfette condizioni pochi 
km, tel. 64640. ore uff. 726347 
ore pasti. 1926/14 

RENAULT 9 TSE 6/85 km 9000 
RI GARAGE REGINA. con, 
s GE REGINA. 523/14 


TOYOTA Land Cruiser LJ 70 
LX luglio 1985 km 20.000 col- 
laudo autocarro, vendesi con 
garanzia Toyota. Telefonare 
Autofriuli 0432/42901. 

050101/14 

VENDESI Renault 1.500.000. 
Tel. 69197. 123/14 

VENDESI Vespa PX 125 affare. 
Tel. 0481/809341. 142/14 

VESPA PXE 150 1983 perfette 
condizioni lire 1.500.000, E 125 
ETS 1984 km 5.000 lire 
1.550.000. Renault. Dagri, via 
Flavia 118, tel. 281212. 


4 

500L 1.000.000, 126 1.500.000, 127 
950.000, Taunus 480.000, 128 
CL, 131 1300, Pullmino 850, 
Lancia Beta vendo. Tel. 
123287. 9020/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 
VENDO Aircamping più tenda 


Pinus metà prezzo. Telefonare 
Sera 0481/30348. 


143/15, 


17 Stanze e pensioni: 


Offerte 


CAMERA 2 letti uso bagno e 
cucina affittasi, Tel. 775030. 
1940/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


IL CAMINETTO Roma 13 cerca 
in affitto appartamento vuoto 
arredato soggiorno 3 stanze 
accessori contratto termine 
per nostro cliente referenziato 
zona San Giusto, Tel. 69425. 

1931/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


LOCALE affari zona stazione 45 
mq affittasi. 766676. Jong 


LUKY Trade tel. 60326 affitta 
zona Università appartamen- 
to a studenti arredato 4 posti 
letto soggiorno cucina servizio 
riscaldamento n 

LUKY Trade tel. 60326 affitta a 
non residenti appartamento 
‘arredato Zona Industriale sog- 
giorno angolo cottura stanza 
servizio balcone lire 400.000 
ascensore, 2/19 

LUKY Trade tel. 60326 affitta a 
non residenti appartamento 
via Crispi arredato soggiorno 
angolo cottura 3 stanze servizi 
riscaldamento centrale. 2/19 

MARINA Julia: bivano arredato 
completo ogni confort affitta- 
si, Agenzia Italia Monfalcone 
"14404. 1/19 

MONFALCONE nuovi locali 
centralissimi uso negozio, uffi- 
cio, ambulatorio autoriscalda- 
ti affittasi. Agenzia Italia Mon- 


falcone 74404. 1/19 
20 . Capitali 
i Aziende 


A.G. ALIMENTARI cedesi otti- 
mo prezzo. Articoli FOTO- 
GRAFICI 20.000.000, FIORI 
piante cedesi. Laboratorio 
MAGLIERIA prezzo interes- 
sante. ADRIA Mazzini 30, tel. 
68758. 1869/20 

A.G. DROGHERIE profumerie 
varie zone redditi assicurati 
cedonsi ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 


1869/20. 


Nella meccanica, il massimo della tecnologia VOLVO 
assicura alte prestazioni senza antieconomici eccessi. 
TURBODIESEL INTERCOOLER - 6 CILINDRI - 123 CV: 
Diversa, originale ma chiaramente una VOLVO, 
tecnicamente progettata per essere grande stradista, 
la VOLVO 780 esalta il sottile piacere di una guida ad alta 

velocità nel massimo silenzio e confort. * 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


A.G. TABACCHI giornali varie 
zone cedonsi ADRIA, Mazzini 
30, tel. 68758. 1869/20 

AGENZIA Gamba 768702. Cede 
attività Drogheria zona Roia- 
no licenza arredamento reddi- 
to sicuro prezzo interessantis- 
simo. — 1803/20 

FINANZIAMENTI a privati, 
piccole medie imprese, senza 

raranzia, 0481/20772. 125/20 

GORIZIA zona centrale, causa 
trasferimento cedesi attività 
commerciale con inventario 
tab. XIV e altre. Tel. 0481/ 
30851. 124/20 

PIZZERIA vendesi per cessione 
attività forte lavoro prezzo 
interessante tel. 728305. 

1817/20 

VENDESI ristorante piano bar 
zona Pordenone con apparta- 
mento sovrastante. Telefona- 
re dopo le 20 allo WERTILI 


VENDO trattoria a Trieste tele- 
fono 729037 dalle 6 alle 22. 
54924/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRI nr 
ACQUISTO contanti apparte- 
mento soggiorno due camere 
cucina bagno 
panoramico 763189. 14/21 
PRIVATO acquista apparta- 
mento zona Roiano 3 stanze, 
cucina, bagno, pagamento 
contanti telefonare 9 i 


7/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.AvAL mare un posto al sole 

a Ca’ Lagona vendesi 
lotti terreno appositamente 
attrezzato per vacanze tran- 
quille economiche ideale per 
investimento proficuo svilup- 
po. Scrivere Rovere via Collo- 
Tedo Udine. 050106/22 
A.A. ECCARDI Rozzol recente, 
panoramico, cucina, soggior- 
no, tre Se LEO, post 

jo, poggioli, box, } 

SEA 1807/22 
A.A. ECCARDI vende box via 
D’Alviano, 732266. 1897/22 
A.I. CANOVA OCCASIONE, IV 
piano, mq 93. 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, possibilità 
bagno. PRONTENTRATA 
38.000.000. Trattabile ESPE- 
RIA Battisti, 4, tel. 750777. 
1857/22 


referibilmente, 


% 


A.I. LOCALE D'AFFARI (muri) 
occupato da LATTERIA- 
CAFFE’ zona FABIO SEVE- 
RO, vendesi con mutuo. 
ESPERIA Battisti, tel. 750777. 

A.I. GRADO PINETA, MOBI. 
LIATO. 2 stanze, soggiorno 
angolo cottura, bagno poggio- 
lo, posto, auto. Vendesi ESPE- 
TIA Battisti, 4 tel. 750777. 

Tea 1857/22 

ALABARDA 768821 zona Peru- 
gino seminuovo luminosissi- 
mo soggiorno 2 stanze cucina 
doppi servizi ripostiglio 2 pog- 
gioli tutti confort. 1915/22 


CORMONS. zona residenziale, 
vendesi appartamento semi 
nuovo e 5500 mq terreno con 
circa metà edificabile. Telefo- 
nare 0481/61587 dalle 13 alle 14 
oppure dalle 19 alle 21, esclusi 
intermediari. 141/22 

GEOM. Sbisà: PROSECCO 
zona villa lussuosa favoloso 


_..|_ terreno 10.000 mq! Altra nuo- 


va SISTIANA; 942494. 1806/22 
‘GEOM Sbisà: SCORCOLA bas- 
sa villa padronale 800 mq 
adatta pensionato, clinica, in- 
dipendente giardino intorno; 
942494, 1806/22 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII 
URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione Amministrativa 


OGGETTO: Variante 40 al P.R.G.C. 
Ampliamento Cimitero di Opicina 


IL SINDACO 


Visto il Decreto del Presidente della Giunta regio- 
nale n: 0631/Pres. dd, 12-12-1985, inserito nel Bolletti- 
no, Ufficiale della Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia n. 10 dd. 24 gennaio 1986, con il quale è stata 
approvata la variante n. 40 al P.R.G.C,, relativa all'am- 
pliamento del Cimitero di Opicina, adottata con la 
Deliberazione Consiliare 26 febbraio 1985 n. 153} 

visto l'articolo 10 della Legge 17 agosto 1942 n. 


1150; 


rende noto 


che dalla data di pubblicazione del presente avviso la 
Variante n. 40 al P.R.G.C. di Trieste viene depositata 
assieme al Decreto di approvazione, a libera visione del 
pubblico e per tutto il periodo di validità, nella Segreteria 
ipartizione‘XIII - Urbanistica e 
Traffico - Passo Costanzi 2, VI piano. 

Chiunque ne abbia interesse ha facoltà di prendere 
visione nelle ore d'ufficio (giorni feriali dalle ore 12 alle 


Comunale, stanza 607 — 


ore 13) 


IL SEGRETARIO GENERALE / 


FETaI 


IL SINDACO 


GEOM. Sbisà: OCCUPATI 
‘appartamenti varie metratu- 
re, negozi, magazzini Piccardi 
43; Volontari Giuliani 6; 
942494. 1806/22 

GREBLO 299969 Aurisina sa- 
loncino matrimoniale cucina 
abitabile servizi poggiolo po- 
sto macchina 46.000.000. 23/22 

GREBLO 299969 Sistiana pano- 
ramico 4 stanze servizi pogglo- 
li garage cantina. 23/22 

GREBLO299969 Sistiana perfet- 
to saloncino matrimoniale ser- 
vizi terrazzo posto ORO, 

GREBLO 299969 Sistiana nuovo 
3 stanze servizi terrazze riscal- 
damento autonomo. 23/22 

GREBLO 299969 Duino mansar- 
da panoramicissima 3 stanze 
‘servizi poggioli dA: 000, 000 di 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta ROZZOL soggiorno, 3 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento, giardino, S. Laz- 
zanro, 10, tel. 61712. 1937/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona DREHER, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, armadi muro, ri- 
scaldamento, Poggiolo, 
55.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 1937/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FARNETO soleggiato, 2 
stanze, cucina, bagno, riposti- 

lio, cantina, Poggiolo, riscal- 
lamento, ascensore, Sì Lazza- 
ro, 10 tel. 61712. 1937/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO, stanza, cucina, 
gabinetto, 14.000.000 S. Lazza- 
ro, 10 tel. 61712. 1937/22 

LUKY Trade tel. 60326 vende 
viale Miramare appartamento 
in stabile d'epoca vista mare 
III piano con ascensore mq 
150 riscaldamento autonomo. 


2/22; 

LUKY Trade tel. 60326 vende 
via Raffineria due apparta- 
‘menti in stabile d’epoca V pia- 
no senza ascensore da ristrut 
turare prezzi interessanti. 2/22 


MONFALCONE ALFA Cervi 
gnano appartamento recentis- 
simo 2 letto soggiorno cucina 
doppi servizi riscaldamento 
autonomo. 0481/41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento centrale recente su due 
piani ma 200 abitabili garage. 


41807. 

MONFALCONE ALFA Foglia- 
no appartamento da ristruttu- 
rare mq 60 più garage mq 18, 
27.000.000. 41807. 1/22 


MONFALCONE ALFA apparta- 
mento ristrutturato due letto 
soggiorno cucina bagno riscal- 
damento metano SIE 


TI MUTUI 14% VISITE 
STRADA FIUME 34 SABA- 
'TO-DOMENICA. 6/22 


S. GIACOMO libero camera cu- 
cina we IV. piano 13.000.000 
minimo contanti 4.000.000. 
7166676. 19/22 

VESTA vende villa libera Sistia- 
na con 1.000 mq di terreno tre 
stanze salone cucina tripli ser- 
vizi poggioli taverna riscalda- 
mento telefonare 730344 Galli- 
nad, 001799/22 

27.000.000 libero via dell’Istria 
due stanze cucina bagno IV p. 
166676. ‘19/22 

29.000.000 zona Rossetti sog- 
giorno cucinino matrimoniale 
bagno III piano ottime condi- 
zioni minimo contanti 
15.000.000. 766676. 19/22 


n 


3 Turismo 
e villeggiature 


AFFITTASI casa in montagna 
eriodo estivo o tutto l’anno 
località Carnia 0433/745438. 

050105/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITA cucciola Pintcher 
marrone, Chi l’ha vista o ha 


25 Animali 


CUCCIOLI maremmani abruz- 
zesi con pedigrée vendonsi, 
Tel. 231193275233. — 1797/25 


260 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«A.N.A.G.» Trieste 577315, 
Udine 357738, Pozzuolo 669674, 
Bagnaria Arsa 996275.55033/26 


ORARIO FERROVIARIO 


nn 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
“MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D. Venezia S.L. 

6.17 R_Tergeste- Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (9) 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (LAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette li cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); I e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex CGI Express - Venezia 

È 


9.20 R_ Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L_ Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.10. Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib.) - Napoli C. 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio. C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17/15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Lecce) 
17.26 L Venezia S.L. 
18.22 R_ Venezia S.L. (8) (3) 
18.37 L_ Portogruaro 
19:25 L. Portogruaro (si effettua dal 


2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 
19.30 L Portogruaro (si effettua dal 
29.9,85 al 31.5.86) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Triester- 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do .- Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl, Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 

(WLA e cuccette I e Il cl. 
| Trieste - Roma) 
| ’ 
ARRIVI A.\TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L. Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28:9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 

7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori 
no,- Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
le Il cl, Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 

— dal 30,9.85; WLAB Parigi» 
Zagabria) 


9.27 D Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. = V. 
Mestre (cuccette Il ci. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna: 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 


Lecce - Trieste) 
10.40 R. Venezia S.L. (8) (8) 
13.18 L_ Portogruaro 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 


Venezia S.L. i 
ix Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di le Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
19,00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6.al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccetta Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
t 28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2,6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusì i gorni di 
lunedì e domenica 


R 
L 
E: 
15.20 D Venezia S.L, 
E 


19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 
21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano 


(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) (0) 
23.06 L Venezia S.L. 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Ilcli, Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to ‘dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27,9,85) 
0.40 L/DVenezia S.L, 


(9) Servizio di le lt classe con supple- 
mento, Rapido. 

(*) Servizio di sola | ciasse con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15,6, dal 16.9 al 21.12.85, 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2,4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei\giorni di venerdì 
(dal 2,6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6), Non circola nei.giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


Orario ferroviario 
‘STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L), 5.35 
(L*), 6.18 (1), 17.15 (D*), 7.49 (L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L), 
16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (L); 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(L), 13.10 (D), 14.13 (L), 14.41 
(D), 19.15 (D***), 15.27 (1); 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18.26 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.55 
(L), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia:‘8.07 (L), 


‘17.37 (1). 


Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
17.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (1), 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (L). 

Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), 8.17 
(D), 9.24 (D), 10.41 (L), 11.12. 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19.09, 
(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 22.07 
(D). 

1 Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 


{19.20 (1). 


ii ic ie 


VARIA al 29 AAT LAT 


